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i unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SOTTOSCRIZIONE 

Raggiunti 2 miliardi e 868 milioni di lire 
51 federazioni e 5 regioni oltre il 100% 

Per battere la destra 

A I1BAMAVZA Li lice ò sia 
1i In campagna che sui 

giornali df>l grande padro 
naia e non bolo sui giorna 
Il ha pi eceduto il Comitato 
centi ilo del PSI Tutto il 
fuoco è stato concentrato su 
quegli aspetti della politica 
socialista elio sia puri ti a 
tanto contraddizioni non ri 
fuggono dalla esigenza di af 
frontaro in modo nuovo le 
questioni più gì avi del Pae 
so Significativo è stato il ri 
Uovo dato a una frase di 
Nennl II vecchio esponente 
del PSI ora intervenuto pò 
loiTucamcnte contto la mag 
gioian/n del proprio pattilo 
che conio sì sa pone ti a i 

In'opri obiettivi quello del 
a ilccrca di un nuovo corso 

politico per 11 Paese e in 
quest àmbito la ncerca di 
nuovi mpporti a sinistra E 
stato un intervento compren 
(ubile e da un certo punto 
di vista un poco patetico 
Ncnni difendeva la propria 
politica, superata e sconfit 
ta Per avvalorare la propria 
tesi, cedendo — come capi 
ta — al ricordi ha detta a 
un certo punio • Già nel 
1948 ci lompemmo le ossa » 

Detta dall'ottantenne espo 
non te socialista la fiase è 
Indico di una inevitabile ar 
retralezza polemica Egli ra 
fiiona ancora come se ii prò 
bloma di oggi fosse eguale 
a quello dì oltre ventanni 
fa come so 1 comunisti o 
gli stessi suoi compagni di 
partito si riproponessero la 
vocchia politica del fronte 
popolare quel fronte aapo 
iflie che appunto fu battuto 
nelle ole/ioni del 4B dalia 
Pomocrni'ifl cristiana 

Ma 1 termini e 11 punto di 
rlfoi imonto non sono più 
quelli, anche se noi comu 
nlstl abbiamo sempre conte 
Alato e contestiamo il giudi 
7io superficialmente liquida 
toi lo del fronte popolare così 
Come fu concepito tanti anni 
fa Esso r spetto alla situa 
zinne d allora fu un impor 
tante momento d Impegno e 
di lotta Dinanzi alla rottu 
ra dell'unità antifascista ope 
rata dalla DC rappresentò 
— nonostante la sconfitta — 
un biihnrdo per la salvezza 
della Costituzione e per man 
ttMieio upejta la strada del 
1 avanzala La stessa scon 
fitta del '48 non fu senza 
un i [svolto Importante 1 uni 
tà cementata in quella bat 
taglia valse poi nella lotta 
aspi fi conno I annu .nonio 
totale delle eonquisu della 
Resisteva e porto infine, a 
battei e il centi ismo 

lultavla e non da oggi 
quel tipo di unità è consl 
doralo anche da noi comu 
nistl come superalo Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
pensato e pensiamo a una 
unità più aitleolala e più 
vasta una unità democratl 
ra e popolale che \eda in 
slcmo tit to le foiro di si 
nislra laicho e cattoliche 
Dunque- quella battuta è sol 
tanto il leslduo duna pole 
mica antica o son/a più 
obiettivo un espediente di 
polemica interna logoi ato 
dagli anni Tìipiesa tuttavia 
con lauto lilievo dalla slam 
pa del grande padronato 
quella battuta a\e\a un al 
tro senso un senso appun 
to di grossolana intlmlda 
zìono Essa slava a dho se 
non cambialo sUada \ i rom 
piamo le ossa 

COMPLESSIVAMENTE pò 
io tutta questa campagna 

non ha saltilo lesilo spe 
rato II partito socialista ha 
conf cimato la pi opri a pohtl 
ca non chiusa alla ricerca di 
un nuo\o coiso per il Pae 
«e Nella settimana scarsa 
ii Consiglio nazionale della 
DC aveva do\uto conciti 
dorsi coti un compioinesso 
pur i nnanondo evidente 
1 orientamento conservatole 
la linea più oltranzista era 
costretta a marcare il pas 
no Ora il Comitato centra 
le socialista riconieima que 
gli oticntamonti che hanno 
costituito 1 oggetto dei più 
forhennflti attacchi della de 
slra e dello forze conserva 
tue! 

Vi è in ciò h conferma 
di tendente che esisto 
no nel Paese del perdura 

re di una sollecitatone ad 
andaic avanti della forza 
complessiva del mowmento 
operaio oltreché com e ov 
1.10 del peso di una tradizio 
ne socialista che nonostan 
te il mutui e delle eondmo 
in e le stesse traifornwio-
ni interne del partito vive 
nel profondo e fu errore di 
molti — dentio e fuori del 
PSI — pensare che potesse 
venir cancellata 

Dunque il contiattacco 
della desila e la reazione 
generale del sistema alle 
conquiste ottenute dai lavo 
raion alla costi uzione delle 
Regioni ai primi paisi pur 
timidi e conti addltton sul 
la uà delle riforme non 
sfondano e non ntscono a 
provocare quella involuzio 
no goneidle della situazione 
politica che era negli obiet 
tiw Occorre mlcndcre pe 
ro perche e stato posstbi 
lo ed è possibile vittoriosa 
mente resistere o quali sono 
le condizioni perche si pos­
sa continuare ad andare 
avanti 

LA QUESTIONE essenza 
le è quella della costru 

zione e del consolidamento 
delle più vaste a l l ea le so 
ciah attorno alla classe ope 
raia cui certamente spetta 
il ruolo di forza decisiva 
del movimento e della co 
stnmone e del consolida 
mento della più vasta unità 
di forze politiche progressi 
ve che siano disponibili su 
ciascuna battaglia Da qui 
deriva 1 esigenza su ciascun 
problema di una continua 
riconquista della visione gè 
nerale della condizione del 
paese del termini storici 
complessivi in cui la lotta 
deve essere condotta, della 
portata e del respiro ideale 
che ciascuna battaglia deve 
avere 

Cosi è sulla questione del 
le riforme che non è eome 
vorrebbe far credere 1 av 
versano la meschina con 
tesa per aver « qualche co­
sa di più », ma la via per af 
frontare i grandi Insoluti 
problemi storici del paese 
problemi rispetto a cui tut 
te le meschine politiche di 
aggi u su mento tentate han 
no fatto fallimento pieno 
la questione meridionale la 
questione agraria la questio­
ne del risollevamelo ed vii e 
e morale della nazione uml 
Hata o soffocala dalla linea 
della restaurazione capitali 
stica e della suboidtnazione 
allo stianterò 

Cosi è anche proprio in 
questi giorni la questione 
della lotta per il divorzio e 
contro il referendum abro­
gativo dove la posta in gio 
co è quella della Introdu 
zione di una elementare 
conquista di entità nella 
legislazione italiana ma è 
anche quella del rapporto 
fra movimento socialista e 
movimento cattolico Men 
ti confuse ed animo do 
boli sono quelle che vorreb 
bero affrontare questo tema 
secondo la via del vecchio e 
imbecille anticlericalismo 
che costò tanto caro cin 
qua&tannifa alla democia 
zia italiana Ridicolo è poi 
chi cerca di confondere la 
causa della lotta di classe 
con quella dell intolleranza, 
di tipo radicaloide, verso 
sentimenti che sono profon 
di tra grandi masse di lavo 
raton cattolici La sinistra 
in Italia può passare anche 
su questo tema se dimostre 
rà la propria capacità anche 
ideale e morale di contro al 
1 oltranzismo antidivorzista 
Ma questo non si ottiene ne 
gando i valori in cui tanta 
parte del popolo crede Al 
contrario Fino in fondo oc 
corre dimostrare la capacità 
di intendere e di accettare 
le opinioni ragionevoli le 
preoccupazioni che possono 
essere accolte le pi oposte 
sene e motivate 

E su questa strada che si 
potrà impedire anche su 
questo tema il saldarsi di 
un fronte di destra e sarà 
possibile vincere domani 
se la battiglia dovrà essere 
data 

Aldo Tortorella 

Conclusi i lavori del Comitato Centrale socialista 

Il PSI conferma l'esigenza 
di nuovi indirizzi politici 

De Martino: « La destra si può sconfiggere con una politica di sviluppo democratico » • La replica di Man­
cini - Ribadita la disponibilità socialista per un confronto che serva ad evitare il referendum - La prospet­
tiva delle elezioni presidenziali - Il documento finale votato anche dalla sinistra, contrari i nenniani 

TARANTO: martedì sciopero 

Venti morti 
e migliaia 

di incidenti 
ogni anno 

all'Italsider 
I comunisti: « La città intera colpita dalla 
politica di sfruttamento e di rapina » 

I rivoltosi si arrendono 
alle truppe del governo 

Rivelati negli Stati Uniti inquietanti esperimenti del Pentagono 

«CAVIE UMANE» PER I RAGGI ATOMICI 
Centoundici ammalati di cancro, ricoverati per « carità » all'ospedale di Cincinnati, sottoposti a le­
tali radiazioni su tutto il corpo - Kennedy denuncia ('«incredibile attentato alle libertà personali» 

tt ASHINGTON J 
Da und ci unni il Pentago 

no condilio S J maial i di can 
i r n espti imi ni i bu ai ul 
1 impiego di radla7ioru su tut 
f ) Il coi pò o su pai te del 
ci ì p il li scupo punì ipsi 
le eli a p p lundlitì 1 nMuan71 
dcì l t infila.*! >nl bull cliicien 
zu >mbi l w delle h i p p o 
C ti ( s p m m t n i l s n in 1 ( in 
d iti sullu b t s i di un e n 
ti itto ri UrmriMl i di Cui 
m i n a l i ti m i mi del quale 
N I ti dt It i % l(i r Aut nr% 
di ! F< Uni, t i p i » l no 
ari hk 'tC| ,(l1 d i il 1 pa 
zionti s in ( .cnluundiu ni liti 

s t ragrande maggioranza rico 
\ e r a l i per carità ali ospedale 
generale di Cincinnati 

Questa ìlvelazione ta t ta dal 
i Washington Post» e confer 
maio dal Pentai ino ha su 
sn i t i lo aspre p Nemiche &ia 
nell ambiente mi dico sia al 
C o n c e s s o II d r Eumene Saen 
ger radiologo di 1 collegio di 
medicina dell Università di 
Cincinnati L dtnpenle del p a 
no di esperimenti ha dichia 
i a to t h e questi ulllmi pos 
smin « Utanto ^lowire ni pa 
/ìen i Mi a l d i esperti lo han 
n nniradrìeito n i l e imando 
che salvo alcune eccezioni le 

Dopo tre giorni di dibattito. Il Comitato centrale socialista ha concluso 1 suol lavori ieri 
sera con la piena riconferma delle posiiioni del partito nella ricerca di un nuovo corso poli 
tico del Paese E' In questa chiave che e stata decisa la convocazione, per II 22 febbraio, 
del congresso nazionale il primo che avviene dopo la scissione socialdemocratica del lu 
glio 69 Oltre al senso politico generale dei dibattilo — che nella tarda mattinata si era con 
eluso con un ampio intervento del presidente del paitito De Martino e con la replica di 

Mancini — sono espressive del 
I orientamento attuale dei so 
ci al isti anche le decisioni che 
riguardano le scadenze poh 
tiche più immediate referen 
dum contro il divorzio ed eie 
zioni per la Presidenza della 
Repubblica 

II PSI ha ribadito la propria 
disponibilità alla ricerca di 
una soluzione democratica che 
permetta con una intesa tra 
iaici e cattolici di evitare la 
spaccatola del Paese nella 
prova di forza voluta dagli 
oltranzisti esso ha ribadito 
altresì i limiti entro i quali 
la eventuale trattativa dovreb 
be svolgersi Per il Quirinale 
la indicazione socialista è e in 
positivo » nel senso che e 
stato confermato che il PSI 
vuole partecipare in modo 
tdireUo» alla elezione del pie 
sidente delia Repubblica e 
che non fa in via pregiudi 
ziale questioni di veto su 
candidati laici o cattolici lo 
essenziale affermano t socia 
listi e che si formi per le vo 
tazioni del Quirinale una mag 
gioranza a carattere « popola 
re democratico antifascista » 

Il dibattito si è svolto si 
può dire su due diversi piani 
Con un occhio da un lato, alle 
scelte che si approssimano (re 
ferendum Quirinale) ed alle 
questioni proposte dalla par 
tecipazione del PSI al gover 
no (con accenti anche ci itici 
ed autocritici) e con un oc 
C\MO alle questioni di prò 
spettiva e di indirizzo politi 
co generale In questo secon 
do filone del dibatt to si col 
loca la disputa interna ed e 
sterna al paitito socialista 
sulla crisi del centro sinistra 
e sulla necessità di preparare 
una alternativa Nenni ed U 
suo gruppo hanno puntato le 
ioio carte sulla formula del 
« rilancio » dei centro sinistia 
senza peraltro indicarne le 
condizioni Lo schieramento 
della maggioranza salvo pò 
che eccezioni e la sinistra di 
Lombardi hanno insistito in 
vece — con varie accentua 
zioni — sulla esigenza delia 
costruzione di « nuovi equili 
bri politici e sociali » co 
struzione che dovrebbe pien 
dere le mosse dalla situazione 
che oggi esiste e dalla attuale 
dislocazione delle forze nspet 
to alla coalizione governati 
va Quanto alla situazione e 
conomica non sono mancate 
critiche al tipo di sviluppo 
che fino ad ma e stato domi 
nante e alle carenze governa 
live e in buona misura man 
cato tuttavia un approfondi 
mento dei temi della lotta per 
le nfoime e per una nuova 
politica economica 

Preoccupazione puma degli 
interventi conclusivi di De 
Martino e Mancini è stata 
quella di respingere I attacco 
che e stato portato alla politi 
ca del partito in questi ultimi 
due anni dall ala delia destra 
nenniana (attacco che nassu 
me m sé tutti i motivi della 
pressione moderata nei con 
fronti del PSI il discorso di 
Nenni e diventato ancora u 
na volta oggetto di grandi ti 
toh sui giornali borghesi) De 
Martino ha esordito affer 
mando che in questi ultimi 
anni sono « incontestabili * ì 
successi del PSI quanto a voti 
e a consensi popolari Ha poi 
affrontato la questione delle 
elezioni del 13 giugno Nenni 
aveva — in sintonia con For 
lam — accusato anche per 
queslo la politica dei « nuovi 
equilibri » 

De Mattino ha detto che lo 
aumento dei voti del MSI de 
ve destale allarme invece 
« perché dietro questo risul 
tato ci sono forze potenti del 
capitalismo e delia biirocra 
zia che sono riuscite a tra 
tornare dalla loro parte fasce 
importanti delle classi medie 
e delio piccola borghesia So 
rebbe superficiale — ha st u 
giunto — oltreché iugulato 
attribuite questo a nostri er 
ron politici E vero ette in 
Italia e sempre estsdfa co 
me ha detto Nenm una de 
stra forte Ma come batterìa9 

e.f. 
(Seque in ultima pagina) 

Argentina: 
fallito golpe 
dei militari 
BUENOS AIRES 9 

La situazione si va norma 
lizzando In Argentina Le 
guarnigioni militari delle due 
città di Azu e Olavarria 
situate a circa 300 chilometri 
a sud della capitale si sono 
arrese stamane senza spa 
rare un colpo al comandante 
del primo corpo d armata 
inviato dal generale Lanusse 
per reprimere la sedizione 
cominciata Ieri pomeriggio 
Il colonnello Manuel Garda 
uno dei due comandanti del 
le truppe rivoltose si è ar 
reso tnsjeme al tenente co-
cannello Fernando Amadeo 
De Baldrlch 1 altro ufficiale 
che ha partecipato alla ri 
volta SI è concluso così nel 
giro di 24 ore il tentativo 
di colpo di mano messo In 
atto dal due ufflc ah argen 
Uni che hanno accusato 1 at 
tuale premier generale La 
nusse di avere tradito « gli 
Ideali e gli obiett vi della 
rivoluzione del giugno 1966 > 
La rapida conclusione del 
tentativo golpista è dovuta 
ali assenza dt qualsiasi ap 
poggio popolare e ali isola 
mento che si e creato attorno 
agli ammutinati negli stessi 
ambienti militari 

Il pres dente Lanus=e a 
conclusione dell mcruento gol 
pe ha riaffermato con ener 
già la decis one del governo 
da lui presieduto di orgamz 
zare le elezioni generali per 
il 25 maggio 1973 che do­
vranno portare al ritorno del 
civili alla direzione del pae 
se Chiarendo la posizione del 
due ufficiali golpisti Lanusse 
ha dichiarato che essi sono 
dei reazionari favorevoli a 
soluzioni ti totalitarie » In 
concreto 11 presidente argen 
tino ha chiarito che il fallito 
colpo di Stato era rivolto 
« ad ostacolare ti processo di 
normalizzazione istituzionale 
in corso nel paese lanciando 
1 Argentina in una avventura 
reazionaria » 

Un altro motivo che ha 
spinto i due ufficiali a ten 
tare la via del golpe risiede 
a quanto pare nell nsoffe 
renza di alcuni settori del 
1 esercito nel confronti del 
1 apparente disponibilità dì 
Lanusse a negoziare un ac 
cordo con 1 ex premier Pe-
ron 
Al presidente Lanusse è glun 
to un messaggio di solida 
netà del premier cileno Al 
lende che recentemente sì 
era recato in visita in Argen 
tina 

ìadiazioni su tutto il corpo 
o comunque non localizzate 
non hono accettate come me 
todo di cura data la distru 
zione in massa di globuli 
bianchi che esse comportano 

Nessuno a mia conoscenza 
usa le radiazioni su tutto il 
corpo come uia > ha cu 
chiarato il dottor Seymour 
Hopfam radiologo a l l o 
Sloan Kettermg Memoria! 

Canter Center di New \ork 
I loio effetti si awicmano a 

quelli di un ine ìdente mi 
elea re 

II senatore Edwai d Ken 
nedy ha scinto al segretauo 

alla difesa Melvin Laird e-
sprimendo il suo « turbamen 
to » per le rivelazioni sugli 
esperimenti promossi dal 
Pentagono che ha deiinito 
« un incredibile violazione del 
la libertà ndìviduale e un pe 
ricoloso mostruoso preceden 
te per la limitazione dei di 
ritti uman nella nostra so 
cletà » Il senatore si e nfe 
ì ito in particolare al fatto che 
le « cavie umane H del Pen 
tagono sono adulti con un li 
iello d islruzionr e di intel 
ligenza al di sotto della me 
dia e in alcuni casi bambl 
ni 

L'ITALIA NEI «QUARTI 

Battendo la Svezia ieri a San Siro, con due goat di Riva ed uno di Boninsegna, la natlonate 
azzurra dt calcio si è qualificata per I quarti di Anale della coppa Europe per Nailon) 
Nella foto l'abbraccio tra ( cannonieri Riva e Boninsegna ed il regista Ri vera A PAG 12 

Dal nostro corrispondente 
T\RANTO a 

.il agosto biunuele Gran 
de di Naooll operaio padre 
di famiglia muore schiacci» 
io da una gru nell ai ea in 
dustnale Ei* un dipendente 
della ditta OBt appaltatnco 
dell italsider 7 ottobre Ange 
lo Tono d2 anni smista <tel 
1 Italsider cade da una allei 
za di dieci metri e muore 
8 ottobie (1 altro ieri) a 16 
oie dì distanza muore Erne 
sto Nostran trasfertiata 48 
anni tli compiva ptopno quel 
giorno) finendo sotto le ruote 
di un camion 

L ultimo lavoratore morto 
eia di Porto Maighera ed era 
U suo primo giorno di lavo 
ro cerne rapo turno Oia sono 
state aperte due inchieste per 
gli ultimi due morti da oar 
te dell Ispettorato del Lavoro 
e della Praouia della Repub 
bhea 

Vogliamo fare a questo prò 
posilo delle oonsiderazlonl 
quante alti e inchieste sono 
state aperte a quanta ne so 
no state portatB a termine? 
Di quante I opinione pubbli 
ca 1 familiaii del morti e 
dei feriti i compagni di in 
voro tutti i lavoratori han 
no potuto conoscerne 1 risul 
tati? Quali misure sono state 
orese nei confi onil dei re 
sponsablli? Chi è responsabi 
le di questa ecatombe che sta 
avvenendo nellaiea industria 
le di Taranto? 

Abbiamo usato il termino 
ecatombe ed esso non a esa 
gerato e le cifre aride ms 
incontrovertibili stanno a di 
mostrarlo nel primo semestre 
71 ci sono stati ben f) 6-lfl fé 
riti e 10 morti nel! area Indù 
stilale ora bisogna aggiunge 
re questi ultimi ti e dal ìB 
ad oggi si sono registrati ol 
ti e 60 molti e oltie "ÌS mila 
ferini da! 81 (inizio cnstni 
zione Italalder) al 7t vi 10 
no stati 313 molti 

In base a questi dati si 

g. f. m. 
(Spgue in ultima pngtna) 

Una battaglia per la democrazia e per l'unità dei lavoratari 

Mobilitato il PCI per il divorzio 
e contro il referendum abrogativo 

Una dichiarazione del compagno Bufalini • Isolare i gruppi sanfedisti e reazionari • E* possibile evitare 
un conflitto di religione • ta proposta comunista per miglioramenti alla legge sul divorzio restando 
ferme la sovranità dello Stato e la dissolubilità del matrimonio-La posizione degli altri partiti e ACLI 

il castorino 
T GIORNALI hanno àuto A notum leu the lofjer 
ta pubblica di acquisto di 
anioni Bat>togi ojjeiia lan 
ciata il £3 hetlembìe si è 
chiusa nel pomeriggio di 
venerdì sema ave?e ìag 
giunto la meta propostasi 
di venti milioni di azioni 
Ac sono state offerte sol 
tanto tredici milioni alivi 
circa e noi non vorrem 
ino che 1 noUri lettori 
impressionabili come so 
no si domandassero ango 
sciati « E adesso il pove 
10 Sindona come /aia9 

Si vedrà chiudere ta por 
ta in faccia dai finanzieri 
sitameli dei quali a auan 
to si è detto aod^va la 
fiducia'' Saia udotto alla 
fame9 

Rassicura et compa 
gni Un ai t ro ri ha fatto 
avere un titaglto del set 
tnnanale < // Milanese 
contenente una serie dt in 
terviste che a noi lo con 
tessiamo con rammarico 
erano sfuggite Alcune si 
gnore della buona sorretti 
ambrosiana sono state in 
vitate ad e\ptimerti su 
questo argomento (Le mi 
lanesi chic 1 amore (per 
le bestie) e la voglia della 
pelliccia Le vane rtspo 
ite registtafe sono scaisa 
mente interessanti ti ante 
una che ti ripartici no in 
tegralmente Caterina 

Sindona (alta finanza) 
Per n e la pelliccia è un 

cappotto I\oi ha in por 
toma se è di ibclli io o di 
montone pitiche te aa coi 
do Io sono cosi frcddolo 

sa \e ho ut a anche di 
ocelot e tìifatti non la mei 
to mai perche non scalda 
Preferisco il castoro o il vi 
sone Pelilo che ogni don 
uà dovrebbe avete la sua 
pelliccia Anche gli ope 
rai possono permettersi 
una pelliccia Ci sono quel 
le sintetiche che costano 
poco Così sono a posto 
anche loro O il castorino 
per esempio che costa 
niente Ho comprato un ca 
storino per mio figlio Due 
centottantamila Ine Costa 
meno di un cappotto è 
anche un risparmio) 

Così testualmente ha 
detto la signoia Caterina 
Stndona alta finanza 
e 7101 costi ettivi ai che 
dalla mancanza di spazio 
ci limiteremo a raccoman 
dani l eleganza il garbo 
la leuta del consiglio da 
to agli operai di compe 
lai si una pelliccia finta 

cosi sono a posto anche 
loro 4ft si il glande 1 
problema prr lor signoii 
è di mettere < a poito 1 I 
laioratoti con 1 sui rogati \ 
o con la roba a buon mer 
calo quasi regalata Difat 
ti un castorino i costo I 
sollarto duecentottantav 1 
la li e Che aspettano i di 
socrupati glt emigrati t 
muratori i tessili 1 1 te 
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La ferma e responsabile pò 
sizione del PCI s Ita questio 
ne del referendum contro il 
divorzio promosso dalla de 
stra clerico fascista è stata 
ribadita dal compagno Paolo 
Bufalini in una dichiaralo 
ne al « Corrìei e aella Sera >, 
che la pubblica oggi Bufali 
ni ha dichiarato 

« Il partito comunista si 
viene già da oggi mobilitali 
do pei la campagna e ettora 
le del referendum sul divor 
zio — ha detto Bufalini — 
La battaglia non sarà faci 
le ma riteniamo che esìsta 
no le condizioni per la vitto 
ria se tutte le forze che so 
stengonD il divorzio si lm 
Degneranno a londo e se ciò 
faranno su una p attaforma 
politica popolare larga ed 
unitaria che permetta il più 
possibile di isolare : gruppi 
sanfedisti e reazionari e di 
sollecitare consensi e sposta 
menti tra le masse lavora 
tncì e le forze democratiche 
e cattoliche In una simile 
battaglia il nostro partito ine 
\ labilmente assolverà una 
funzione particolare accre 
scendo 11 proprio prestigio 
\1 contrailo dalla campagna 
per il referendum veirebbero 
nuovi fattori di crisi e dan 
ni alla DC che si trovereb 
be sospinta in un fronte 
clerico reazionailo accanto al 
MSI ed anche motivi prò 
fondi di turbamento alla co 
scienza cattolica 

< Tuttavia no che siamo 
una grande forza popolare e 
nazionale ci pieoccuplamo 
delle coaseguenze negative 
che Io svolgimento del refe 
ìendum avrebbe pei lavve 
nlre democratico del nostro 
Paese scatenando nuovamen 
te un conflitto Ideologico e 
religioso provocando una 
spaccatura «a le ioize che 
hanno dato vita alla Costiti! 
-Mone repubblicana Inolile il 
referendum quale che possa 
esserne 1 usiltato e eereb 
be in o»n taso un e ma 
che liscine ebbe d a vele 
nare fot se per un lungo pe 

riodo 1 rapporti uà la Re 
pubblica Italiana e la Chìe&a 
cattolica e ciò a tutto van 
taggio delle forze retrive e 
reaz onarie e a danno di tut 
te le esigenze e di tutti 1 di 
ritti di liberta sia quelli 
attinenti ad una concealone 
religiosa sta quelli attinent 
ad una visione la ca « 

Il compagno Bufalini h.* 
cosi proseguito 

( Evitare il referendum è 
pass bile Vi è Infatti un 
ventaglio a^aa ampio di for 
ze democratiche non solo 
laiche ma anche cattoliche 

(Seguo m ultima pagina* 
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Dichiarazione di fallimento per l'edilizia scolastica 

Il governo prevede 
di affittare scuole 
anche fra 10 anni 

Secondo il ministero del Bilancio nel 1980 si potranno avere 
— nella migliore delle ipotesi — 950 mila nuovi posti-alunno, 

pari ad appena il trentacinque per cento del fabbisogno 

Contro le provocazioni del MSI 

Milano: stamane 
manifestazione 

unitaria 
antifascista 

Un corteo nel centro della città - Indignazione per 

l'aggressione fascista a quattro dirigenti sindacali 

Il documento p rog rammat i 
co pre l iminare p repara to dal 
min i s te ro del Bilancio dà un 
q u a d r o d r a m m a t i c o della •? 
d a z i o n e deli edilizia scolastica 
m llulla e p ropone rimedi 
ti d emergenza » che, in p rò 
spet t lva r ischiano di r i su l ta 
re peuBtorl del male Un « pia 
no s t raord inar io di otflt l » sa 
rebbo « 1 unica a l ternat iva t a 
pace di avvicinare )a dtbpo 
n lb t l lU di no t t i alunno al 
IftbbiHOfcTno In cont inuo Incre 
m e n t o del prossimi a n n i » 
Dunque . In parole povere 
con t inueranno a fungere d a 
scuole da aule edifici e ap 
par tamwiU. ex negozi vecchi 
conventi o seminar i scant ina 
ti etc pagati spesso a peso 
d oro Con quali conseguenze 
pe r 11 r innovamento cul turale 
e pedagogico didatt ico dei 
1 Insegnamento per gli s tuden 
ti e per le loro famiglie non 
occorre sot tol ineare E poi? E 
poi niente alle soglie degli 
« anni BO H — si evince dal 
documen to mln lswr la le — il 
problema doli edilizia scolasti 
ea si ri p resen te rà 

Ma vediamo la quest ione da 
vicino II « piano s t raordina­
rio » — che prevede un one 
« di 27 mil iardi annui nel 
1873 76 e di 90 miliardi nel 

?uinqu«nnio successivo per af 
Itti e spese di r iadat tamel i 

to delle aedi affit tate ad uso 
scolastico - pe rmet te rebbe di 
reper i re 600 mila « posM alun 
n o » i« posti alunno » li chia­
ma con molto ottimisti o li 
documento In realte è piti 
esatto dire « posti banco ») 
Ma « per r icuperare ti r i tardo 
accumula to el iminare t doppi 
e t r ip» turni raggiungere lo 
obiet t ivo di 25 alunni per clas 
BO sost i tuire le aule si tuate 
In locali precar i » bisoimereb-
he a creare e n t r o il I960 due 
milioni e 381 mila posti alun 
no. a cui vanno aggiunti 2 
milioni o Sia mila ponti rlchle 
«ti dalla domanda aggiuntiva 
connessa ali espansione della 
scolar i tà » 

L istituzione di quest i 4 mi 
Hani e B00 mila « posti alun 
n o » r ichiederebbe una spesa 
di poco meno di B mila m 
llardl (dieci volte di più del 
la spesa sos tenuta dal 1966 
al 70, cioè) Il calcolo non è 
sbagliato Questa spesa pò 
i r ebbe essere affrontata nel 
quad ro di u n organica prò 
grammaalone democrat ica na 
«tonale di una chiara scelta 
r i formatr ice II documento del 
minis te ro del Bilancio elude 
però di fatto ques ta t-.ospet 
Viva e tes t imonia così una 
volto di Più 1 assenna di « vo 
lontà politica » del governo 

SI comprendono allora da 
u n la to il r icorso al « tradizlo 
naie » s is tema del « pannlcel 
Il ca ld i» che a medio (*e 
non anche a breve) t e rmine 
finisce con ! incancrenire t u t 
ti 1 mail (e la scuola Italia 
na ne ha già ampia e tiil 
s ta esper ienza) , d a l t r o lato 
la dlohla-aalone d impotenza 
ohe permea tu t t o il documen 
to infatti « l e possibilità d i 
real inaz ione — constata ti a o 
a u m e n t o - sano notevolmente 
Inferiori » In quan to « se le 
at tual i Istituzioni res te ranno 
immuta te » nel prossimo 
quinquennio si po t r à real z 
aare un volume ai investi 
ment i pari a 7B0 miliardi cioè 
so l tan to 760 mila « posti-alun 
no ») Lo snel l imento delle 
p rocedure mediante un ampio 
d e e e n i r a n e n t o allo Regioni 
dei compiti di p rogrammazio 
ne gestione control lo colle­
ga to con misure « capaci di 
r i d u r r e i tempi di progettaz o 
ne, approvazione ed eseeuzio 
n« » non migl iorerebbe di mol 
t o — a giudizio del minis t ro 
— le cose si potrebbe por 
ta re nei prossimi anni la s i » 
«a a 910 miliardi (anziché 780 
# realizzare cosi 950 mila 
« posti alunno anziché i"i0 
mila) In ogni caso «le rea 
Uzzazioni non supererebbero 
nel 1B76 il di per cento del 
(abbisogno » e ki squilibrio ut 
tuale resterebbe inalterato e 
arujl si aggraverebbe tentn 
do conto del Gustante incre 
m a n t o de la popolazione s( o 
lat t ica Un eventuale pro­
g r a m m a s t raord inar io aggiun 
Ilvo " d a affidare ad organi 
•mi imprenditorial i pubblio o 
in m a n o pubbl ica » U H I . 
I S E S Agenzie regionali etc) 
già prospet ta to nel rappoi to 
pre l iminare del secondo pia 
no della scuola non potrebbe 
oompleBslvamente incidere 
p e r più di 1W o 300 mil iardi e 
p rodur rebbe 1 suoi — l mi ta 
fi - effetti sol tanto negli ul 
t imi due anni del quinquennio 

La situazione della edilizia 
univers i tar ia - conclude il do 
c u m e n t o - non è gran t h e 
d iversa «di fronte ad un t t b 
bisogno ottimale di Inveiti 
ment i deli ordine di 9 500 mi 
l lardl s ta oggi una disponi 
b iu ta di iW miliardi 

Ieri gli assessor i a l l l 9 t r u 
Bione e cul tura delle Regio 
ni Basilicata Campania Emi 
(la Romagna Lazio Lom 
bardia , Piemonte Puglia r o 
i c a n a Umbria e Veneto — 
riuni t i a Firenze - hanno ap 
p rova to un documento nel 
quale fra 1 a l t ro si rileva 11 
« t o t a l e fallimento » della leg 
gè nfl41 » por l edilizia s t o 
ìastlca e si chiede con caiar 
t e re d urgenza lo sblocco del 
fondo d w-can tona mento 1120 
miliardi» per 11 completamcn 
to delle opere del trienni > t la 
accelerazione delle pratiche in 
a t to 11 va o di una nuova lep 
gè adeguatamente f lnonznta 
oon la quale siano a t r h te 
alle Regioil le competenze lo 
m spettimi In base "1 cilspo 
arto (onib n u r dal) ar t 117 
sem la P> l i !g" P H I U C pa lo 
na dagli Lnli IOCAU 

L'apertura il 15 a Palermo 

Si prepara il Festival meridionale 

I""11 !!l 
Dalla nostra redazione 

PALFRMO 9 
(g f p ) Marcas Ana in rap 

presentanza del CC del Partito 
comunista spagnolo e Qaid Ah 
med membro del Consiglio al 
gerfno della rivoluzione saran 
no a Palermo alla fine della 
settimana entrante p<r poi par 
leupare alla manifestazione in 
ternazionalista con 1 rappresen 
tanti di altri movimenti anti 
fascisti e di liberazione dei pae 
si del Mediterraneo cui parte 
o p e r a anche il segretario della 
PGCi Botghlni e che costituirà 
uno dei momenti di maggiore 
rilievo politico del Festival me 
ridionale dell Unità che si apre 
venerdì nei gran parco di Villa 
Giulia 

La preparazione del Festival 
— che si apre il 15 e erra 
concluso la sera di domenica 
prossima da un discorso del 
compagno Pietro Ingrao — pro­
cede frattanto con efficienza 
rapidità e un entusiasmo che 
ha galvanizzato centinaia di 
compagni di tutte le sezioni pa 
temutane Grazie seprattutto al 
generoso lavoro delle squadre di 
operai comunisti delle fabbri 
che palermitane e stato cosi 
possibile già completare con 
largo anticipo sui tempi 1 alle 
alimento dei v> laggiù degli ar 
tistl e della plicoln arena de 
stlnata alle conferenze e ai di 
battiti mnntre ov anque nei 
viali del parco si procede al 
montaggio delle diet mostre in 
formative (di particolare im 
pegno quella sul tei remoto nel 
la valle del Bel Ice) alla pre 
parazlone dell arena grande 
(qui canterà Mablc Hillerl sia 
sabato che domenica e qui si 
esibirà Alighiero Noichese) de 
gli stands delle cento iniziati 
ve maggiori e ml;iorl di un 
festival che vuole eisere per il 
Mezzogiorno e che appunto ve 

drà convenire a Palermo per 
il corteo e la manifestazione 
conclusiva di domenica delega 
zloni comuniste di tutto il sud 
Un anticipazione del festival sa 
ra costituita intanto dalle 
e Tre proposte di cinema poli 
tìco » la proiezione di alcuni 
film di Glannarelli (Sierra Mae 

straj Valentino Orsini (1 dan 
nati della terra) e di Jancso 
(L Armata a cavallo) e che si 
svolgeranno tra lunedi e mer 
coledl consentendo a migliaia 
di cittadini di conoscere alcune 
opere boicottate dal circuita 
commerciale e meritevoli in\e 
ce della più ampia diffusione 

Iniziata a Roma la conferenza nazionale del PCI 

Dibattito sul carovita 
e il piccolo commercio 

Le cause del rialzo dei prezzi e l'organizzazione della rete di­
stributiva - Forme di associazionismo degli esercenti contro la 

penetrazione monopolistica - La relazione di Di Stefano 

La grande Industria I Inter 
mediazione commerciale mo 
nopollstica già si preparano 
ad un nuovo pesante at tacco 
contro 11 potere d acquisto dei 
consumatori italiani In occa 
sione delle feste di [ine d an 
no (per fare un esemplo 11 

Sre^zo del panettoni aumen 
irebbe del dieci per cento 

se non più ) E 1 industria tes 
sile già programma gli au 
m e n t f dei prezzi per 1 tessuti 
e i capi che verranno Immes 
si sul mercato 

Slamo du .v , j e in piena fa 
se di rialzo ment re ai rivela 
sempre più un falso scopo 
la campagna scatenata dalla 
grande s t ampa di informazio 
ne contro l dettaglianti cioè 
commerciant i ed esercenti 
piccoli e medi additati alia 
pubblica opinione come i prin 
clpah responsabili dell ondata 
di r incaro verificatasi nello 
agosto scorso In seguito alle 
misure monetar le di Nlxon 
Una campagna a cui lo stea 
so governo ha dato mano 
per esemplo con le ridicole 
circolari da Gava che rlesu 
mano persino vecchie dispo 
sizloni di controllo sul prez 
zi del periodo bellico fascista 

Altre sono le responsabili tà 
le cause del carovita sono a 
monte del commercio al det­
taglio Queste affermazioni so 
no state fatte dal compagno 
DI Stefano delia sezione la 
voro di massa del Part i to 
nella relazione alla seconda 
Conferenza dei PCI sul prò 
blemi del commercio che ha 
per tema < Confro I mono 
poli associazionismo degli 
esercenti per rinnovare la 
tete distributiva 

La conferenza che segue 
quella t enu ta nel 1988 si è 
aperta ieri nei teatro « Cen 
t ra le i di Roma ad essa par 
teclpano più di duecento com 
pagnl provenienti da ogni par 
te d Italia 

Come condur re una lotta 
efficace al carovita? DI Ste 
fano nella relazione e altri 
compagni intervenuti nella di 
scussi one t r a cui Spallone 
presidente delle cooperative 
di consumo hanno Indicato ie 
cause più generali che Influì 
acono sul fenomeno 

Ma I attenzione della conle 
renza si è rivolta soprat tut to 
ai più sperlflcl problemi del 
l alto tosto della rete distri 
butlva Italiana DI esso si fa 
soli tamente carico alla polve 
riz^azlonL del pjnt l dì ven 
dita f r imedio sarebbe la co 
slddelta raz onallr /azlane con 
la nasc i t i di una moderna 

rete di supermarket o iper 
viarket SI t ra t ta di una so 
luzione che sinora in Italia 
ha semplicemente permesso 
una più ampia penetrazione 
monopolistica e — senza ri 
dur re l prezzi — la forma 
zlone di un supplementare 
profitto commerciale 

Noi non siamo per la di 
fesa di Interessi corporativi 
— ha detto 11 relatore — ma 
il movimento operalo e de 
mocratlco italiano si batte 
perché la riforma del siste 
ma distributivo non venga 
fatta contro i dettaglianti e 
a favore dei monopoli ma 
contro questi e con i detta 
gitanti Certo gli esercenti de 
vono avvert i re che si va ver 
so una stret ta che si è In 
una fase di movimento per 
cui non si può restare fermi 
o ci si rinnova o si perisce o 
si va verso 1 associazionismo 
o prevarrà la linea del mo 
no poli 

Lettera 
di Ingrao 

ai sindacati 
sulla riforma 
universitaria 
I! presidente del gruppo 

dei deputat i del PCI compa 
gno Pietro Ingrao ha inviato 
questa let tera alle segreterie 
della CGII della CISI e 
dell UIL Abbiamo ricevuto 
] documento uni tar io delle 

tre Confederazioni sulla ri 
forma universitaria e abbiamo 
verificato la sostanziale con 
tardanza t r a le nostre e le 
vostre valutazioni 

i Abbiamo perciò sostenuto 
in Commissione e sosterremo 
nella relazione di mlnoran?a e 
nella discussione In Aula una 
linea di modifica profonda del 
la legge che coincide In gran 
parte ron quanto da voi prò 
posto 

In vista della discussione 
in Aula che avrà Inizio il 20 
ottobre r i teniamo utile avere 
con voi uno '.cambio di valu 
tazlonl VI Invitiamo pertan 
In a un inrnntro ron la Pre 
s (lenza del Gruppo comunista 
venerdì 15 ottobre alle ore 

Riferite alcune positive 
esperienze già realizzate dal 
CONAD (Consorzio nazionale 
dei dettaglianti) Di Stefano 
ha affermato che su questa 
s t rada occorre procedere svi 
luppando 1 associazionismo s ia 
nel campo degli acquisti sia 
in quello delle vendite So 
pra t tu t to è necessario rlven 
dicare 11 sostegno pubblico 
mediante il credito agevolato 
e selettivo e un diverso ruo 
lo delle partecipazioni statali 

Nella discussione oltre al 
compagno Spallone è interve 
nuto il compagno Capitit i se 
gretar io generale delia Conf 
eseicentl che dopo aver rlcor 
da to J risultati conseguiti dal 
la sua organizzazione ha sot 
tolmeato la necessita di un 
suo u l tenore rafforzamento 
Hanno parlato anche 1 com 
pagni Sciacqua (Barn Fanti 
ni (Fori l i Traversa (Milano> 
Pontiggia ( Genova ) Soliano 
(Baril Scalia (Palermo) Le 
gnani (dirigente della Conf 
esercenti) on Olmlni (Mila 
noi Lippi (Modena) Ariani 
(Firenze) Ascippa (Napoli) 
Licandro (Reggio Calabria) 
Tedeschi (Livorno) Murru 
(Cagliari) Celli (dirigente del 
la Conad) Borgna (Cuneo) 
Federici (assessore della Giun 
t a regionale toscana) 

I lavori della conferenza 
(che nella serata di ieri si è 
suddivisa In tre commissioni 
di studio per esaminare più 
approfonditamente i prò ole 
mi dell associazionismo t ra I 
dettaglianti dell applicazione 
della nuova legge sul com 
merclo e dei compiti degl en 
ti locali) proseguiranno nella 
mat t ina ta di oggi e saranno 
conclusi dal compagno DI 
Giulio 

Savona: eletto 

il presidente 

dello sinistra 
SAVONA 9 

A Uè mesi dalla crisi del 
1 amministrazione prov Inclale 
di centrosinistra 1 Consiglio 
provinciale di Savona ha no 
minato questa sera alla tar i 
ca di presidente il socia ista 
professor Carlo Camino che è 
btato eletto da una maggio 
ranza di sinistra formata dal 
voti del PCI PSI e PSIUP II 
neopresidente in mancanza 
d un accordo preventivo fra 
i tre pani t i 5 è riservato di 

. accet tare 1 incarico 

MILANO 9 
Gli antifascisti milanesi si 

Coveranno domat t ina alle 10 
davanti alla sede dell ANPI 
m via Mascagni per dare vita 
al grande corteo uni tar io an 
tlfasclsta che poi raggiunge 
rà piazza del Duomo e quindi 
il Sacrar lo dei caduti par t i 
giani n piazza Mercanti Sa 
ra questa la risposta dì Mi 
lano antifascista città Meda 
glia d Oro della Resistenza 
al nuovo tentativo del MSI di 
provocare la nos t ra c i t tà con 
u n raduno fascista convocato 
dal « gerarca » Almìrante 

La manifestazione ariti fa 
scista è s tata promossa dalle 
Associazioni part igiane ed 
ha raccolto 1 adesione dei par 
tltl popolari del sindacati di 
numerosi consigli di fabbrica 
e di quar t iere Una vasta m o 
bilibazione popolare è andata 
crescendo In citta e in pro­
vincia e In tutta la Lombar 
dia In queste ore 

Ali appello delle Associazioni 
part igiane hanno infatti ri 
sposto PCI PSI PSIUP MPL 
ACLI e 1 loro movimenti gio 
vanii! CGIL CISL e UIL han 
no anche aderito 1 giovani de 
Movimento s tudentesco che 
com è probabile raggiunge 
ranno la sede del) ANPI con 
un corteo in partenza dalla 
Università s tatale Adesioni al 
la manifestazione di domani 
sono venute d a numerosi con 
sigli di fabbrica — dall Alfa 
Romeo alla Falk alla Lesa — 
dal lavoratori della RAI e del 
1INPS dal sindacati del m e 
talmeccanlcl (FIOM FIM ed 
UILM) della zona di Cusano 
Mi lanino Molte anche le ade 
slonl delle amministrazioni 
comunali (fra le altre rlcor 
d iamo Rozzano Lacchiarella 
Vigevano Cul turano Trezza 
no Peschiera Settala Locate 
Pieve E ) I presidenti di 
tutti I venti consigli di zona 
di Milano hanno assicurato 
la loro partecipazione così 
come 1 UDÌ le Cooperative 
e altre associazioni democra 
tic he e di massa , 

La protesta contro 1 aduna 
ta fascista si è fatta anche più 
forte ed è accompagnata dal 
la ferma richiesta di garant i re 
1 ordine repubblicano dopo il 
nuovo gravissimo episodio di 
violenza fascista accaduto ieri 
sera qua t t ro compagni dir i 
genti del s indacato poligra 
flcì aderente alla CGIL sono 
stati selvaggiamente aggrediti 
da una squadracela — a r m a t a 
d i bastoni e spranghe di ferro 
— In piazza Cinque Giornate 
mentre stavano distr ibuendo 
alla fermata del t ram dei vo 
lantlni che annunciavano la 
manifestazione di domani Due 
compagni sono stati ser ia 
mente feriti Lino Tadlnl se 
gretario provinciale del sin 
dacato è r icoverato in ospe 
dale con prognosi di 20 giorni 
ment re un al t ro Alberto Ba-
je t ta ha avuto 5 giorni La 
polizia pressata dalla fe rma 
reazione delle forze antifasci 
ste ha individuato — pare 

i teppisti fascisti del quali 
peraltro non ha ancora for 
nlto i nomi Da ogni par te 
si denuncia 1 aspet to provoca 
torio di questa « adunata ) 
Dopo 1 autorevoli prese di pò 
sizione dei Consiglio regionale 
del Consiglio provinciale dei 
gruppi consiliari al Comune 
di Milano — che hanno visto 
la convergenza di tut te le 
forze democratiche dal PCI 
al PSI dal PSIUP alla DC 
al PSDI e al PRI — la confer 
ma di un impegno unitario 
comune contro la violenza 
fascista viene dalle decine di 
prese di posizione delle as 
semblee di quar t ie re dal cen 
to e cento comitati unitari 
antifascisti che si sono co 
st i tui t i in questi mesi in 
città in provincia e nella 
Regione 

Tutti i deputati comunisti 
senta eccezione tono tenuti 
ad «sere presenti alla ledu 
la di martedì 

La presenza SENZA EC 
CEZIONE ALCUNA * neces 
sarta per le sedute di mer 
coledl e giovedì 

Non si può ormai eludere l'esigenza di un accertamento completo 

LA NUOVA INCHIESTA SU PINELLI 
DISTRUGGE LA «VERITÀ» UFFICIALE 
Notificato ieri l'avviso di procedimento anche al capitano dei carabinieri Lo Grano • La 
vicenda degli indumenti distrutti - Chi sta dietro alle denunce dell'avvocato Lener? 

Dalla nostra redazione 
MILANO 9 

A quali conclusioni perver 
rà 1 Is t rut tor ia affidata al dot 
tor Ge ra rdo D Ambrosio sul 
caso Plnelll è difficile dir lo e 
non è nostra Intenzione sblz 
zarr rei in anticipazioni slcu 
ramente non utili L inchiesta 
in corso ha già recato però 
novità importanti a t to rno alle 
quali possono essere svolto 
alcune considerazioni 

Nel corso della se t t imana 
che sta per finire due s^no 
state le novità I avviso di prò 
cedimento Inviato dal giudice 
i s t ru t tore a tutti i poliziotti 
che si trovavamo nella stanza 
dove Pinelh subì 1 interroga 
torio che si concluse con la 
sua mor te la notizia ohe gli 
abiti dell anarchico sono stati 
bruciati a termine di regola 
mento nel! ospedale 

A proposi to degli avvisi di 
procedimento elevati a segui 

Tutti I compagni ••nitori 
ione impegnati ad essere 
(trasenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alla seduta 
«meridiana del Sanate di 
giovedì 14 ottobre 1971 

ta delia denuncia d Licia Pi 
nelll per omicidio volontario 
propr io s tamatt ina esso è s ta 
to notificato al capi tano Lo 
Orano che si è recato nel 
1 ufficio del dott D Ambrosio 
In compagnia del proprio le 
gale 

Sulla sorte dei vestiti oltre 
gii Interrogativi inquietanti 

già da noi sollevati vale la 
pena di a t t i rare [at tenzione 
su altri aspetti della vicenda 
che appaiono quanto meno 
sconcertanti Degli tndument 
di Plnelli come è noto si 
parlò abbondantemente nel 
corso del processo Baldelli 
Calabresi Nel novembre del 

1970 venne presentata ai tri 
bunale una memoria del prot 
Enrico Turolla In cui si fa 
ceva notare che mancavano 
« completamente 1 dati rìfe 
rentcsi agli Indumenti indos 
sati al momento della preci 
ci tazione » Il 26 marzo del 
1971 11 tr ibunale accolse la ri 
chiesta dei difensori di Bai 
delli e ordinò « le Indagini su 
fili Indumenti di Pine!li » Ma 
fra queste due date si collo 
ca il giorno (fine febbraio) 
In cui la madre di Plnelli 
Risa Malacarne si recò al 
ospedale per chiedere gli abl 

Ilo Alla signora fu ti del figlie 

Attacco del PM 
contro l'avv. Lener 
Il legale milanese difende l'industriale scappato nel Liba­
no dopo aver portato al disastro il cotonitelo Valle Susa 

MILANO 9 
Alla Corte di appello di Mi 

lano è ripreso il processo di 
secondo grado contro 1 indù 
striale Felice Riva già prò 
pnetano del cotonificio « Valle 
Susa » a uà volta condan 
nato per bancarotta fraudolenta 
impropria pluriaggravata Tale 
condanna si concretò in «ei 
anni di reclusione di cui due 
condonati nel) interdizione per 
petua dei pubblici uffici ed in 
altre interdizioni temporanee 11 
Riva come si ricorderà potè 
tranquillamente fuggire in 11 
bano ove si trova attualmente 
e cosi promuovere in contu 
macia il ricorso che ora si \ a 
svolgendo Altri ricorrenti sono 
tre stretti collaboratori dell in 
dustriale fraudolento 

La seduta di stamani è sta 
ta dedicata alla requisitoria del 
procuratore generale che pn 
ma di contestare le argomen 
tazioni del ncoi so ha dura 
mente attnecato per grave scor 
rettezza fi legale del condan 
nato quell avv Lener che ul 
ti ma mente si è distinto per 
aver denunciato li difensore 
della \ edova dell anarchico Pi 
nelli in qualità di legale del 

Sindacati e MPL su 

spionaggio Fiat 
Sullo spionaggio alla FIAT 

gli onorevoli Gerbino e P ins i 
de Movimento politico dei la 
voratori (MPLi hanno pre 
sentato una interrogazione al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri de) lavoro e degli in 
terni 

Gli Interpellanti in riferi 
mento alle notizie di u n a il 
lecita collusione di organi e 
settori dell appara to s ta ta le 
con la FIAT chiedono « quali 
misure sono state adot ta te 
per fare piena luce su tali 
pubbliche responsabilità e per 
prevenirne la continuazione » 

A Torino 1 tre sindacati 
(CGIL CISL UIL) hanno dal 
canto loro ribadito in un do 
cumento 1 esigenza che sì fac 
eia piena luce su questo gra 
ve caso al di la delle infra 
rioni allo statuto dei lavora 
tor e sopiat tut to el iminando 

indugi reticenze sospetti dì 
insabbiamenti 

Aperto a Modena 

Convegno dei Comitati 

per la libertà in Grecia 
MODENA 9 

s tamane presso il munici 
pio di Modena sono iniziati 
1 IBVOIÌ del convegno dei Co 
mi lati na4ionali per la li 
ber ta delia Grecia II c o m e 
gno ha lo scopo di esamina 
re la situazione es.ist.ente in 
Grecia 1 attività dei Comita 
ti di solidarietà con la Eesi 
stenzB antifascista e la p re 
parazione d una conferenza 
internazionale dei Comitati 
stessi 

Sono presenti delegazioni 
di comitati di sette paesi 
Italia icomposta dalla sena 
Irice Tullia Carettonl dal 
senalore Franco Calamandre 
dall onorevole Guerrieri e dai 
dr Caslgllai Francia (Andre 
Leroy Claude Perroud e Si 
mon Chenor l RFT ( Frank 
Hans) URSS (Serghlevlc 
Smirno\ Anatoll Popnvt Bui 
g a n a (Asserì Had | )Ioff » 
UnRhena Lajos ZJ> tru Ka 
roly Ko^acs) e Inghilterra 
(.Thubrln Lfrinstonl 

La delegazione della Re 
pubblica Democratica Tede 
sra non è potuta intervenire 
a causa di difficolta sollevale 
dalle autoi ita ilaliane per il 
visto di ingresso 

I lavori sono stati aperti 
da un saluto del smdaco Tri 
va il quale ha auspicato il 
verificarsi di convergenze sem 
pre pa i frequenti per crea 
ie 1 unità di lutte le forze 
anlifasciste greche ed euro 
pee ed ha proposto la città di 
Modena a sede per ta Con 
ferewa internazionale Hanno 
poi preso la parola i delegati 
dt i vari paesi sottolineando 
1 esigenza di r i lancaie un mo 
Omento di solidarietà di mas 
sa a sostegno della Reslsten 
za Rieca 

In serata presso la Sala del 
fa Cultura i delegati sono in 
l e n e n u t l ad una manifesta 
?inne di solidai letà con il 
popolo greco 

commissario Calabresi indizia 
to del reato di omicidio II 
procuratore ha convalidato tut 
te le accuse che furono alla 
base delia prima ientenza e 
che si sintetizzano in un com 
portamento del Riva che h? 
portato al dissesto dell aziend i 
e al pencolo della fame per 
ottomila lavoratori Dopo esser 
si reso responsabile di tanto 
danno — ha aggiunto il ma 
gistrato - Riva si rifiutò di 
accogliere le proposte dei suoi 
collaboratori per una soluzione 
di emergenza affermando e noti 
desidero dividere con nessuno 
quanto pn» iene dal mio la 
voro » 

de t to cne g i indumenti si 
trovavano ali obitorio 

Come mai una tale rlspo 
sta? Non sarebbe stato più 
semplice dirle che erano s ta 
ti inceneriti? SI trattava di un 
atto burocrat ico che non si 
aveva alcuna rag one di na 
scondere Quei vestiti poi che 
suor Celeste Bonaluml dichla 
ra di avere Incenerito SPÌ mpsi 
dopo la mor te di Pirelli so 
no stat sia pure sommar la 
mente descritti Si dichiara 
infatti che erano sporchi di 
fango insanguinati e taglinti 
E forse perchè si era capi 
to che ci si trovava d! fron 
te a un elemento che rive 
stiva part icolare Importanza? 
Ma allora perchè distrugger 
li e non fare invece un ecce 
zinne alla regola burocratica 
che certo nessuno si sarebbe 
sognato di r improverare? E 
inol t re perchè a Rosa Mala 
carne ali obitorio fu detto 
che per avere gli abiti era ne 
cessarla 1 autorizzazione della 
Procura genera le 5 

Tornando alle indagini del 
dot t D Ambrosio si può già 
dire che esse hanno dimost ra 
to che la precedente inchie 
sta frettolosamente nrchivia 
ta non può più essere presa 
Ui seria considerazione 

Gii Interrogativi che ne con 
seguono sono tutti travisai 
mi Perchè Infatti documen 
ti facilmente reperibili (la car 
telìa cllnica 11 registro del 
1 o r a r io delle chiamate delle 
autoambulanze da parte del 
la questura» non furono allora 
sequestrat i? Si t r a t t ò soltanto 
di negligenza? Perchè elemen 
ti essenziali che oggi non pos 
sono più essere acquisiti (gli 
abiti» non lo furono al lora? 
Perchè non venne fatto 11 so 
pra]luogo nella stanza di Ca 
labresi? SI t r a t t ò ancora di 
distrazioni? 

La fine di Pinelli è s t re t ta 
mente legata alla strage di 
piazza Fontana t r e soli glor 
ni dividono la morte del sedi 
ci cittadini milanesi dilaniati 
dalle bombe nella sede della 
Banca della Agricoltura da 
quella di Plnelli La mor te 
di Plnelli fu cinicamente stru 
mentallzswta per rendere ere 

\ tutte le Federazioni 
Tutte It Federazioni sono In 
vlteta a far pervenire entro 
la giornata di domani 11 ot 
tobro agli Editori Riuniti la 
pranotailonl del volume di 
Palmiro Togllatfl < Il Partito 
Comunista Italiano », che do 
vra estere diffuso In occailo 
ne della 10 giornate per II tee 
•eramento 1W2 

dibi e ai Paese ie tenta sul 
la responsabilità degli ana r 
chicì negli at tentat i 

Da allora sono passati due 
anni e ancora nessuna luce è 
stata fatta su quel cupo capì 

tolo della nostra storta re­
cente Val preda è ancora In 
carcere in atteso del proce* 
so La prima inchiesta Plnel 
11 verme frettolosamente a r 
chivlata II processo Baldelli 
Calabresi è stato bloccato a 
seguito della ricusazione <*•! 
tribunale chiesta dal difenso­
re di Calabresi L is trut tori» 
aperta oltre un mise fa di» 
tro denuncia della vedova Pi 
nelli è s tata oggetto di In 
numerevo!! attacchi 

E ciò sol tanto perchè Blu) 
chi D Esplnoaa aveva deci to 
di r iaprire la inchiesta t u 
Plnelll E poi venuto 11 grot­
tesco a t tacco rozzamente p r ò 
vocatorio dell avv Lener ri 
volto si al compagno S m u r a 
glia ma anche al procurato­
re generale Blanch! D'Espino 
ss e a quanti osano met 
te re In d u b b ' o le conclusioni 
della precedente inchiesta 

Ma vi sono anche attacchi 
più occulti manovre piti in 
sldlnae che si muovono nel 
) ombra tese ad ostacolare t) 
cammino della glustisia Le 
ner quando ha sferrato 1 a t 
tacco ha dichiarato di averlo 
fatto a ti tolo personale MA 
nessuno è tan to ingenuo da 
crederlo né tan to candido da 
ritenere che la denuncia da 
lui sottoscrit ta non ala stata 
approvata da personaggi In 
fluenti II fatto è che non 
si vuole la verità sulla fine 
di Plnelll perchè essa potreb­
be aprire un varco sui tene 
brosl retroscena dagli a t tenta 
ti ohe culminarnnn nella i t r a 
gè dt Mllann 

tbio pAoluecf 

ESTRAZIONI LOTTO 

dll « ollobr. in i In i 
Itile 
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MILANO 31 SO V U 1» I « 
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Al 4 «12» 7 4H0MI al 110 
• 11 > 102 7W, al 1 1(7 « 10 » 10 
mila 100 lira 

l'importanza 
di colmare un vuoto 

di non lasciare le cose a metà 
di andare fino in fondo 

unità, completezza. 
Per una cosa che vale davvero, 

che resta, che aumenta di valore 
come le edizioni Fabbri 

Forse mancano alcuni fascicoli 
qualche coperta, 
qualche album portadischi 
alle vostre raccolte 

Richiedeteli direttamente a 
FRATELLI FABBRI EDITORI 
Via Mecenate 91 - 20138 Milano 
Il nostro 
SERVIZIO ARRETRATI 
è a vostra disposizione 
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Quali sono le ragioni del crescente distacco tra 

il parlare corrente e i linguaggi specialistici? 

Le parole difficili 
Come si smonta il linguaggio complicato - La pseudodivulgazione cul­
turale: una contraffazione della democrazia • I processi di trasformazione 
dell'italiano registrati nel dizionario di Giacomo Devoto e Gian Carlo Oli 

Trai Crii alien salienti del 
la «liliale situazioiu linj'ui 
stlca italiana e unii solo 
italiana \n menzionalo il 
distacco (icscente tia la Un 
gUa qtinlKliiina e i lessici 
specialistici cioè tia il par 
lare corrente e i molteplici 
idiomi della scienza o del 
1 • alta cullili a » M natta 
di un rlistciuo non immotila 
tamonlo i ilevabilt poiehe 
bumid pai le del matei ulo 
\ erba li1 fabhnc-ìlo ila temi 
ci e scienziati da politici e 
soriolnchi nisomm. dai pa 
drom del sapete tuli a an 
che (scmpiifiiata ne 1 scn 
ho) nel distorso comune di 
venta anche (banalizzata) 
elemento del nostro chiac 
chiernro di tutti i giorni 

Cin può dare I impresso 
ne che non esista separazio­
ne! tra il parlare * alto » e il 
parlare * basso • ma que 
sia Jmpiessione impedisce 
di scoiHt'u la realtà (che e 
più recondita) e viene sfiut 
lata quando non inU>n?ional 
mente piomossu a fini di 
potere spesso è utile a chi 
si trova in condizioni di pri 
\llegio far credere di non-
specialista che il semplice 
impleRo di temimi come 
struttura, gap feed back, 
etologico hrain ttormtng 
(tanto per citare quali he 
\ ocabolo andante non dei 
più astrusi e aitcoih lontano 
dalla formula) equi-alga al 
dominio razionale dei densi 
eventi designati da quei 
t(irmini ad equivalga quin 
dì olla possibilità di Inter 
\enire «muli oggetti e i prò 
cessi eonnchsi con quei ter 
mìni 

11 non specialista si ac 
coniente) ti di quesla patina 
di Infoi ma/ioni (che per 
quanto tsttsa e frammen 
tarla fatta di parole «Mac 
calo, non organicamente col 
legato in concetti comples 
si) e si formeià li son/a sen 
tirsi stimolalo a una maggio 
re consapevolezza o ali auto 
critica Qualcosa del genere 
capita a t u l i infaticabili U 
aouitoii eli parole crociate 
padroni s*l di un gran nume 
ro di vocaboli e di infinite 
nozioni sepai ale mn non 
certo faciton e conti ollon di 
cultura le parole . 3se -.in 
golarmunte, sono come pezzi 
di utensìli non utensili com 
pioti o tomo per lavorare 
oocoriono Miumenti interi 
così per comunicali e cono 
acoro orrori ono enunciati 
ossia Insiemi significanti di 
parole 

La separazione 
Owiiumitto la t separarlo 

ne » iiiiuiislica doma dalla 
strai if unzione sui in le dal 
lo d e s u n t i difieitlutazioni 
pioiohsiunali ILL e non è 
un iuionuno nuovo l a no 
vita sta imece nel tallo che 
oggi essa Mene mascheiata 
da una cu colazione disinvol 
ta e falsamente democratica 
di termini « difficili • che è 
poi una delle facte di certa 
pseudo-ri h ulfìHZÌom cultura 
le \ questo punto pelò il 
discorso si complica poiché 
non sarà U fuga dì honti al 
(0 II ilfiuto del) lesbico tee 
nìelstien a guarirci da que 
Ma " maldttia • 

In dio dilezione dove muo 
\eisi alloi a il linguista lessi 
coioeo iut( so nella sua fini 
itone più ristretta quando 
non facciH nuche lui politica 

lovt roi t if l n,i operazione 
(non sufficiente nn mevila 
bile.) che gli tocca e piopno 
quella di spiegare il signifi 
cato delle parole nuove che 
ci piovono ininterrottamente 
addosso da ogni settore in 
cui si fa nccrca di spiegar 
le (smoularlc) con tutta la 
precisione possihile tentali 
do anche di correlarle con 
quelle che si nleriseono a) 
medesimo campo 

Cosi si distruggerli da una 
paite 1 alone magico immoli 
vato che spesso impedisce di 
analizzarle nelle loro vane 
implicazioni e dall altra si 
avvici a un abbozzo di « edi 
ficio mentale » basato sulla 
conoscenza non di vocaboli 
a he stanti ma di gruppi di 
vocaboli (e quindi di cose) 
in relazione tra loro 

Un interlocutore 
Ma occorre sempre ncor 

dare (umilmente) che nes> 
sun allargamento o moliipU 
cazione quantitativa di que 
sto tipo di informazioni po­
trà mai garantire un domi 
nio conoscitivo tra il cono­
scere gh strumenti e il sa­
perne fabbricare di nuovi a 
seconda dei bisogni o il sa 
perii impiegare nella costru 
zione di qualcosa, e e un sa) 
to qualitativo il che equi 
vale a dire che nessun dizio 
nano enciclopedico può in 
segnarci a pensare, e neppu 
re sostituirsi alla azione del 
la scuola 

Interpretando alcune del 
le esigenze sopra esposte 
(meglio esemplificabili dal 
la domanda «che cosa vuol 
dire/ » che non dalla doman 
da «come lo devo dire' '») 
uno dei nostri maggiori glot 
tologi, Giacomo Devoto, e un 
suo giovane e valido colla 
boralore, Gian Carlo Oli, 
hanno costruito un vocabola 
n o d i indubbia utilità {Dmo 
nano della lìngua italiana 
Le Mounier, Firenze, 1971, 
pagg 2712, L 9B00) Si trat 
ta di un opera che si mseri 
sce felicemente noi nuovo fi 
Ione della lessicologia Italia 
na non più piigioniera di at 
teggiamenti puristici o ri 
duttivi nei confronti della 
lingua circolante (tra gli al 
tri notevoli dizionari pubbli 
cali m questi ultimi anni e 
orientati in modo simile ba 
sterà qui neoidarc il Gar 
zanli il nuovo Zmgarelli edi 
to da Zanichelli e il Passo 
uni Tosi edito da Pnncipa 
lo) di un opera che vuole 
concentrare I attenzione più 
sulle cose che sulle parole 

Jl numero di voci registra 
te e altissimo (quasi 120 000) 
e vi tiovano posto gli angli 
cismi divenuti ili uso cor 
lente nel! italiano di questi 
ultimi anni le paiole diifi 
dli alla moda le espresso 
ni del gergo giovanile e di 
quello sportivo vocaboli di 
discipline poco accessibili, 
ecc ecco dunque check np 
gap ìuppji establishment 
sit in happening l SD, psr 
chedeheo verticismo vi 
deoca^etta Uasformaztona 
le regressione (in senso 
psicanalitico) consumismo 
fluidificare ìnel gioco del 
calcio), fìanu (noi senso di 
• persona incapace») itioc 
coic operatole (culturale) 
nwu nudi mari ìop gnor 
dono rigetto (nel significato 
medico op art ecc Non 
mancano termini che nchie 
dono al lumie la nota sto 

rica come homo nm w; Kul 
tnrkampi nmccmtismn e so 
no anche pi esent i (lucile pa 
ro le t r ivial i che p r i m a pe r 
u n p u d o r e ma l in t e so res ta 
vano escluse da tes t i del gè 
nei e 

U n a leiiiicc volontà docu 
i n e n t a n n I n d u n q u e condot 
to gli es tensor i del diziona 
n o a ca ta loga re a n c h e le vo 
ci che h a n n o un solo a n n o 
di vita e ohe in b u o n a pa r i e 
sono des t ina le a s p a r i r e dal 
1 uso o n d o b i e v e t empo 
(gua rd i amoc i nichel io chi 
oggi dice più qettonan pe r 
telefonare^ P q u a n t o d u r e r à 
a l lo ra matura ) e su ques to 
l e r r e n o e facile c o m m e l t e r e 
q u a l c h e d iment icanza man 
cdno pe r e sempio ì sostan 
tivi futmologia ansiolitico, 
sottogoverno qitasai spunta 
nettino biodegradabile bio 
nica, reificatone corea (nel 
senso di « q u a r t i e r e p e n f e r i 
co miserabi le ab i t a to pe r lo 
più da immigra t i >) e man 
c a n o va r i e s igle impor t an t i 
come ONU o DNA ( m e n t r e 
è p r e s e n t e LEM cioè il mo 
du lo l u n a r e a m e r i c a n o ) 

Rispe t to alla concre ta rac 
col ta di pa ro le e locuzioni 
c h e cos t i tu isce il vo lume la 
pre faz ione iniziale degl i au 
to r i dice qualcosa di più e 
qua lcosa di m e n o sot to l inea 
g i u s t a m e n t e la necess i tà che 
il d iz ionar io si ponga come 
u n i n t e r l o c u t o r e e non co­
m e un m a e s l i o o un « logi 
s l a to re » addi ta a rag ione il 
va lo re di p a t r i m o n i o fanta 
s t ico (da non a b b a n d o n a r e ) 
l a p p r e s e n t a t o da l le e l imolo 
g ie , r iconosce senza i m p t e 
ca re o s p a r g e r l a m i n e la 
p r e senza d i a l cun i i n a r r e s t a 
bili process i di l i a s fo rmaz ìo 
ne nel l i ta l iano con tempora 
neo, por i alo s e m p r e più a 
sostant ivizzare ce r t i aggol 
tivi d i coHeffuo il diretti 
vo), a d i m i n u i r e I incidenza 
degl i e l ement i vc iba l i nella 
f rase a van taggio dei soslan 
tivi, ad accogl iere e sp ies s io 
ni t e legraf iche ( s t ipendio 
base u o m o qoO a r i d u r r e 
la d is t inzione t ra vocali aper 
l e e vocali chiuse , <t ospi ta re 
t e r m i n i s t r a n i e n (•-opiattut 
to anglosassoni ) 

I invi to dei p i e f a t o n a t ra 
d u r r e que i fo rcs t i e i i smi c h e 
non si conci l iano con gli 
s c h e m i fonetici dell i ta l iano 
( inv i to che si r icol lega ai 
pr inc ip i del n e o p u n s m o so 
s l e n u t o da Hi uno Migliorini) 
si p res t a invece a obiezioni 
parole comi Mispeitie e Ica 
dershtp —• che non d i r e m m o 
t rov ino pei le t t i equiva lent i 
semant ic i in brivido e qui 
da po t rebbe) o subii e do 
mani una c o m u n e semplifi 
c a n o n e nella p r onunc i a e 
qu ind i nel la g r a d a oppure 
p o t r e b b e r o pe rmanere (ah e 
qual i c o r r e t t a m e n t e p i o n u n 
c ia to e s e n i l e quas i p u n t e 
avanza te con ntiiiH i osissime 
a l i l e di una s t r i o di l inguag 
gì specializzati (dal la polit i 
ca alla scienza) coesis tent i 
con I i ta l iano pai lato 

Ma n c o i l e g a n d o u a quan 
to d icevamo i l i mi / io ci pa 
re impoi tante oggi gua rda 
re anche d ic l io le pa io l e al 
le t ecn iche e alle ideologie 
che consen tono di imp iega t e 
le pa io lo secondo un cer to 
t o rnacon lo alla non neu t r a 
1 ita de l le cos i iuz iom vorba 
li alle p ia t tone degli azzecca 
ga rbug l i Chissà che non si 
d e h b a n o p r o g e t t a r e dizionari 
anche su al tro basi 

Tiziano Rossi 

Enciclopedia 
dell'antifascismo 
e della 
Resistenza 
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U H M Pffl LA OflHIS Cento, mille, milioni di vo'*" si uniscone 
a quella della sorella che gira 

i! mondo per trovare solidarietà o forza 

Fania per Angela 
A colloquio con una delle protagoniste della battaglia condotta dall'« altra America » - Il fitto calendario romano, 
le discussioni e gli incontri - L'urgenza del tempo che stringe, dopo un anno di carcere - Le quattro « colpe » della pri­
gioniera di Nixon - Una repressione politica che il sistema americano attua in tanti modi - L'unità tra fono diverse 

Il 3Uo sorr iso Illumina un 
volto sottile d a cui t raspare 
appena la fatica accumulata 
in due mesi t rascois i in viag 
gio per il mondo tra un ae 
reo un comizio, un incontro 
polit ico L u l t i m a manifesta 
zione cui ha partecipato si e 
conclusa appena sette oje pri 
m a a Sesto San Giovanni il 
p ioss imo appuntamento è do 
pò tre ore con i giornalisti 
italiani e s t ranier i a Roma e 
il progi anima prevede anche 
due colloqui con impcn tanti 
dil ìgenti politici la visita m 
una fabbrica occupata della 
capitale 11 comi?io ali univer 
s i ta a l t re interviste richieste 
e fissate da set t imane Per 
par lare con Pania di Angela 
Davis e degli altri prigionieri 
politici ameiicani per sentire 
dalla voce di questa sorella 
negia m die modo solleva 
nel mondo con la sua p re 
sen?a masse sempre più va 
ste per tei mare la «giust i 
zia » di Nixon e è poro lem 
pò g ius t i 11 tragi t to tra Tm 
micino e 1 albergo romano do 
ve potrà l iposarsi brevemente 

« E molto s tanca » dice 
Marta 1 mtei prete che in t re 
giorni di lavoro comune è di 
ventata la sua migliore ami 
ca italiana la p r ima fra le 
migliaia di persone che la 
hanno accolta con 1 affetto 
della s-olida-tietà che si nut re 
pei Angela E Fama ibbaoi 
donata sul sedile dell automo 
bile r isponde alle dom inde 
lentamente con la sua voce 
calda e profonda L i w a ap 
pena trapelare 1 urgenza ango 
sciosa che 1 ha spinta ali età 
di ventiquattro anni a girare 
per il mondo per parlare con 
opeiai e studenti con mini 
stri e dir genti pn] tic <;on 
chiunqiiL sia disposto a n c e 
verla (anche in V a t i c a n a le 
( hiedera più tardi un giorni 
lista americano che si senti 
l à r ispandere « Con chiunque 
abbia a cuoi e la vita di An 
gela ni 

L urgenza è quella del tem 
pò che s tnnge del processo 
che entrerà nella sua fise fi 
naie il p n m o novembre del 
la violenza con cui Nixon eser 
cita la sua vendetta « E da 
un anno (he Angela e in c-ir 
cere — dice — E rinchiusa 
in una Lelia moli -> s tret ta 
senza finestre i l lumini la so 
lo dalla l jce ar t ficiale tanto 
che la sua vista sta peggio 
rando sensib Imente Tutto il 
suo oi gallismo v e n e indetto 
I l o dalla mancanza di a r a 
da un cibo molto scadente 
men t i e 3 isolamento m m i la 
t e n g m o dicendo che serve 
per proteggere la s i n vita 
met te a dura prova la sua 
fermezza ed il suo c n a g 
g io» Aggiunto alla m me i a 
di morte ques to tratt unento 
può essere spiegato solo con 
le « c o l p e » che ha la pr g o 
mera e un intellettuale e co 
munì sta e negia Foisy di 
» colpe » gliene s può a t t n 
b u r e un n i t r i ri ventata e\ 
dente dopi I i s s a s s m i il Geor 
gè Jackson ed il massa( K di 
Attica Angela è una pr gio 
mera politi a 

Si tratta di un unico < rea 
to ) — spiega Pania — che 
s e rìehnentn fin qn indo ni -\ 
sorelli i i s e T i a i i filosofa al 
l u n i \ e i s t a statale dolh C i 
hfomia < hi 7111 quando i insci 
con la sui az ont a sus tT 
re un m i m o nieresse verso 
la e indir mie de detenni s i 
pies'-o I np ni ine pubblica sia 
ne„l imh ent poi I u me he 
in quelli del Con^iev, i F p n 
quando 1 „ n \ e i m t o i e Reigan 
riuscì T 1 t enz ia i l i dal ose 
gnau enlo perche eia i s u i t t a 
al u n t i l o comunista nono 
MinU d ie un I r h u n i l e a \es 
se enipssn u n i sentenza m ba 
se nlU ci Mie nessun docente 
p i o essere esonerato so] i per 
le sue idee e c o m u n i o n i pò 

1 (he 

M i già 1 suo licen/iamen 
t i p n n o c n una pr n n ondi 
t i ri >u ida et'i i p i o t e r ò 
r rie SÉ) d t e s a r s i net a 
s t r inar le lo stipendio anche 

per 1 anno accadem co "0 71 
I a i res i se ìe^e \ ana questa 
immediata rea7 ne de colle 
gin n rn i p c / rj e n p spt 
n n Re g in I izit ne dei suoi 
amie i e he i m e c e crescono 
OCTÌI ginrno di più Ecce il 
s u i i r i r s t c dopo 1 tragico 
t< n tauu i guidalo da Tona 
ih m Jackson d r e r a n tre 
pne, onien 1 7 ag s ) del in 
nn siors le ami usati le 
pi ove e he 1 a e usa - si n?a 
n u s c i \ i ceic a d d mo 
stia r per sane le la e ni 

pevoH zza d i An„e li son i i 
puntelli della mont t i r a con 
e ii si ce ca di i n a fini 
1 i i i *n ' pr p on cin polit 
ci num< io un di I e c i icer i 
ameni a ne s p n / i do\pi affr>n 
la-e e i l tu q u i l t n co] 
pp d cui Fan a t ha pai 
lat 

Mi pei he p n g o n i e r noi 
tiri? Q a st li mi i t — d ce 
F i n i ginrdii s> ss i ni 
chr pei s ine e ) iti u n i e per 
q ir I he \prrebbf i nonna 
men < h i m i i de i m 
n Bis u t p i t i ic I f t i 
(h i Sta' 1 n es ste 
d I SL Tifi t in t \ i 
e 111/ ri di e i n i 
C 1 1 I s( h i n f{( li s i 
gr e < he t j p sce n modo 
p i l i ( U » i n t u i i r si m il 
le pt sin* p< i p i f sopì iv 
\ \t r s i l i istiel e a i u u 
i r r t a cbsp lat espi ri tnt T 
che a f ti che g mgon 
rappi t nta ic in n > t casi 
un entrM \ i m d u ci lale di 
g ust z i n un sisUjna m cui 
tut ta h 11 chez? i ippait ene 
a P^rl t <osi m niolt a\-. 
i fu r i n n m e s s i d i c e n e d 
co r I i e IJT i >ggctt \ a j 
me iti d il p oro i 
\ a n o jiche le dure ondan 

ne che vengono nflitte » s 
peiLs a Gè irge Jackson 

« A quesi b so^na a^ciun 
gì K t r n t n u a F i n a — m 
n i n o renio mnlt de con 
dannati si pò it eiz?ano m 
cano re s a per loto me i ito 
e capac t i s u gia/ ie ili n 
iensT i n o r o ere \ ene s\ il 
lo da l les lo no ed ili nti m o 
della pi ig oi e Tom ne in i ̂ 1 
l o n T tende s tont > che lo 
un e ) m do per u s i v e e il 
Ini gtne i c iò moblenn che 
s>nu ogge t t i e min mei \ 
d u h e quell d p iende ie 
p i ite a ma li i e i i i 
In questo s-m^o divcnt ino 
pi g on ei poi i S iipensi 
al c iao d Gei ice Jackson 
eh TU i ene tenut i m i ir 
oeie per und e ami per il 
f iuto di settan i di ai ^ O 
a qaell d R clic 1 \ h « u 
che e st ito e o n n u t i o ri \n 
gè i e he na u nari il 
ri ini rie n i ) e 1 pie lo 
f i l l i he h i nmn es^ m i 
pei he n ta (cu d >p u r 
m p i i a t o i eg < e ci a ĉ 

u i e di (11 tn n n 

le di p r imi f 11 
J i 1 i l i n i 

dm 
Il 1)11(1 ( Ph -, Vi 1 
o d de n* ri ) n e ic r 
m m n i K v i i ni s r 
W i U n s il r.et r 
n i p» i i utipt m ì 

ri n l e Pi i tut p q u st i r 
tic t v il ri i lo s ess i ri s 

s i L ìe s ta pei Angt e 
ice ise n g u i i d a n t rc i t co 
munì s e n ono pi r la I P I T I 
sione politica i n a lY-nress o 
ne e he h i m ">lt i ->i pi ̂  dent 
negli S t i t Vn -so ' an o ne 
Gì inn i ->0 m •> mi s' 
s o n n n r r H e fri 
ti ne s mo ui>c L n i s 

co d is t ru t to » 
Lo scontio e dunque pai ti 

colarmente d u r o da una pa r 
te e è 1 appara to del patere 
con le sue tendenze a fare 
della repressione un metodo 
e quindi con una spinta ver 
so forme di fascismo mentre 
dall a l t ra ci sono le forze 
colpite e quelle che possono 
esserlo Fama spiega che la 
resistenza sta assumendo am 
pie forme di un i t à e che già 
dal 69 molti gruppi di smi 
stra denunciavano m questo 
modo i rischi dell isolamen 
to « Sono venuti per le pan 
tere m a io non ero pante ra 
e così non ho fatto niente 
Sono venuti per 1 comunisti 
ma lo non ero comunis ta e 
cosi non ho fatto niente So 
no \ enu t i per i liberali ma 
to non e io liberale e così 
non ho fatto niente Sono ve 
nuti per i nei gì ma io non 
ero negro e così non ho fat 
to niente Poi sono venuti per 
me ma io non potevo far 
niente perche ero r imasto 
solo » 

Dal 69 ad oggi la spiiale 
r e p r e s s n a — continua Fania 
— si e comunque accentua 
ta Si è parlato anche della 
r iapertura dei campi di con 
centramento già utilizzati per 
i prigionieri giapponesi nella 
seconda guerra m indiale I pe 
nooli in atto o latenti hanno 
spinto molti sulla base della 
comune vantaz ione del n 
seti o di una profonda ulte 
riore invol inone reazionaria 
che è and ita di p a n passo 
con la guerra gen oci da con 
do ' t a nel Vietnam — a strin 
gersi Questa nuova unità che 
ha dato la pi ima dimost ra 
zione della sua forza nella 11 
beraaione di uno dei leaders 
delle pantere nere Huev P 
Newton si sviluppa sii vari 
settori difesa dei pugionier1 

politici appoggio alle mino 
ranze discriminate (e fra que 
ste anche a quella degli in 
djam ancora rinchiusi nelle 
riserve! denuncia del mero 
di ormai apertamente fasci 
sti usati neile p u g o n i Si s ta 
d i m o s t t a n d i viva intorno ad 
Angela centro di una solida 
rleta che e espi essa m ogni 
forma dalle forze pni d ver 
se anche da o r g a n i c a ? nm 
s ndacali e d i personalità del 
mondo p 1 t co tradizionale 

Il col loquo cominciato in 
frotta fni^ce qui m fretta 
S i m o a i r v a t i a R i m a per 
r a i a il fi lo calendario di 
incnntn e pionto f i ascolte 
remo a n c o n in questa sun ul 
t n e f i n ^ a del soire orno 
ita! ano pr ma che r iprenda 

n " i d Piesp n Paese de 
st m i o a raccogliere la soli 
dai età di in li mi di persone 
t u iri iv r f ir fi onte alle 
en m s i =e processimi 

Quest'i imniirevole nro taso 
n s t i rìelh battaglia che con 
d ICF 1 i tia Amor ca » vive 
i Pluladelnh a in Pennsvha 
ma e ' i irrata in lettpratu 
n francese I n una bamb na 
^nge i di r nque mesi ed 
in m a n t o che si chiama snm 
loirìan e m 1 tante del par 
t to rommi sta Partec pò fm 
da quando e n g o v a n s s i m a 
il nini nienln della gente di 
m ore i R n i ngham in Ala 
hama nel p iofond) •; id raz 
7 st i dnv e m a e dove una 
sua cai i l i r ica — c iano an 

UH ha nli e — mnr nello 
men i ri ini h r s a tre 
q len t i ' t ri ne t r e qi p| 

ri \r\ , i t iche 1 sua vi 
t i cc i -i i ione e da 
} i Ise u/ n 

T u a ia iuta « 11 e Ssm 
s ipc ini ri < sseie e t la 
t d i la p / i I n i m i t TU 
ustendn ri a su s n sii la 
Te n i t Ì ri i„ agenn n o srn 
7*1 ri e imi n ne„l 'slai I n 
' M i n e a r ma legge che li , 
t eh erte e icent hnnno 
cor at ci ni restai mi S m 
ne fri tempo p sceso a sua 
volt i h i n n i cercato d i r - e 
staio anche ] ji perquìsenrinlo 
e niRlmi n «ut In Ne! p i l i } 
°" i a n r use ' a i sai e 
n r i s a }ier prencie ( 

e imeni rua 1 poi ^ n m 

hanno seguito con le a rmi in 
pugno Uno di loro ha punta 
to la pistola contro il pe t to 
di Sam che cercava di di 
fendersi con un a rma e ha 
sparaK » 

Ma Fania con un colpo ciato 
sul braccio dell agente ha di 
ro t ta to il proiett i le ed il ma 
ri to e r imasto soltanto ferito 
ad un braccio 

«Sono poi riuscita — rac 
conta ancora — a p iendere 
in mano I m m a di Sam Gli 
agenti allora se ne sono an 
dati ma per tornare Ali ospe 
dale dove Sam veniva cura 
to ci hanno ar res ta t i per ten 
ta to omicidio cioè per un 
reato che invece eia stato 
commesso da loro » L accusa 
h a cercato d i incr iminare P a 
m a per ben t re volte ma 
sempre la giuria ha lespm 
to la nehiesta oia si at ten 
de il probabile quar to tenta 
t u o 

« Vi ho raccontato t u t t o 
questo — dice Fania — pe r 
d ' inol t rare il clima che e e 
Cosi M comprende che sono 
possibili le peisecuzi ìni con 
Ho Angela e che per fermar 
le è necessaria una lotta in 
tutro il m o n d o » i l t a n n i n e 
che sottolinea è proprio que 
sto una lotta perchè non b a 
sta la solldanetii morale od 
un appoggio verbale 

« Noi sappiamo — ha si n t 
to J a m e s Baldwin, n e l l m t r o . 
duzfone ad una raccolta di di 
scorsi di Angela appena pub 
blicata a Londra e che t i a 
poco uscirà anche in Ital ia 
— che dobbiamo combat te re 
per la tua vita come se fosse 
nostra — ed è cosi — e che 
dobbiamo bloccare con 1 no­
stri corpi il corridoio della 
camera a gas Perchè se tt 
vengono a prendere la mat t i 
na verranno per noi la s^ran 

Renzo Foa 

Negli Stati Uniti denunciate le ditte produttrici 

«Pillole della felicità»: 
l'etichetta della truffa 

Oggi si può vendere (e 
comprare» di tutto anche la 
felicita e lo slogan che borri 
barda i cittadini degli Stati 
Uniti a t i tnveiso la televisio 
ne i manifesti sui muti pa 
gme e pagine di pubblicità 
Una campagna di ic promozio­
ne delle vendite » senza pre 
cedenti è in coi so nella « s o 
cieta opulen ta» d o l t r e atlanti 
co La promuovono le socie 
tà farmaceut che p r o d u t t i v i 
delle ii pillole della felicita» 
non contente dei mil ardi di 
pasticche già en t ra te nel pa 
sto quotidiano di duecento 
milioni di a m e n e ini 

Che cosa e e in quelle sca 
tolette dai nomi pjem di fan 
tasia che pi omettono la vi 
sione di « un mondo accetta 
bi le» o 1 arrivo del «signor 
sonno» o la suggestione « r e 
state calmi >? C e m realtà 
più che la felicita 1 oblio cioè 
s umifero e tranquillanti o ec 
citanti m dosi diverse C e per 
fino il niente cioè nnocue 
polverine 

I colmo di questa rood», 
che può avere profonde mcrti 
vazioni non soltanto psicolo­
giche m a sociali e polit iche 
è di aver coinvolto peif ino 
i bambini ai quali sono o | . 
ferte pasticche contro « la nau 
sea della scuo la» 

II florido mercato sì è svol 
to alla luce del giorno fimo 
a poco t e m p o fa quando un 
senatore democratico del Wl 
sconsin M Qavlord Nelson 
ha deciso di denunciarlo I) 
severissimo servizio federai* 
dei medicinali h a allora aper­
to un inchiesta per pubblicità 
fraudolenta non potendo tro­
vare al t r i appigli che la « ven 
dita di fumo » per colpire le 
ditte p r o d u t t i v i 

Il pencolo vero — dicono 
1 medici — consiste infatti 
nella scalata della dipenden­
za psichica dalle pillole del 
la felicità agli analgesici • 
poi alle anfetamine e via via 
verso altri tipi di droga 

dura 

E' forse l'unico d iana 
uscito da un lager 
nazista, 
una test imonianza 
potente 
scr i t ta - e disegnata -
da un pit tore famoso 
nel più tragico 
'kommando ' 
di Mnulhausen. 

Aldo Carpi 
Diario di Gusen 

Garzanti 3300 l ira 
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LA SETTIMANA SINDACALE 

I conti sbagliati 
del padronato 
TI movimento di kuia 

che si (t andato sviluppali 
do nel giorni passati e 
«he troverà nella pi ossi 
ma settimana nuovi mo 
menti dt Intensi fica? ione 
ha confermato che le mas 
se lavoratrici le loro or 
Banlzzaaionl politiche e 
sindacali non solo sono In 
Kradn di difendersi d f i l lm 
tacco padronale ma anche 
di presentare conciete prò 
poste per un nuovo svilup 
pò economico chp sianlft 
ohi In primo IUORO deriso 
mlRllommento delle rondi 
aloni di vita e di lavoro per 
mil ioni di persone 

l*a dimostra 11 recente 
documento unitario delle 
soffreteirie C'ail Cisi e Uil 
chp rappresenta un ampia 
piattaforma d! lotta per 
un d ivedo orientamento 
dell economia lo dimostra 
l i tipo di risposta di mas 
sa che la clnsie opeiaia 
sia costruendo di fronte 
aH'Bttarco padronale al! oc 
cupB7lone come alla Pi 
rell l alla Fiat (proni io nel 
Rlnrnl scori) sono state 
annunciate riduzioni d'ora­
rlo per ottomila dipendenti 
degli tinnì i l menti d ' Mila 
no Brescia e Modena 1 
alla SAVA di Porto Mar 
irhera che ha dee so li il 
oen?iamenio di non lavora 
tor i al a Sfornissi che de 
ciclo 1 diario ridotto per 
8(1(10 lavoratori 

Assieme agli opet i l si 
mnnvnno le popolazioni di 
Intere ?nr\e che scendono 
In sciopero uenerule come 
ti accaduto nell Alto Man 
Invano A Genova la gran 
de manlfpsta?lone de' me 
tfllniPrrnnicl che sfilano in 
corteo per le vip della clt 
ta unendo alle rivendica 
zloni aziendali quella di un 
un nuovo svihmon delle in 
(Just rie a paiteolparfone 
statale p su lutata dalla 
simpatia e dalla sol id i 
rietft popolare I e lotte 
dei la io iatnr l tessi tln 
Biella il Sondrio a r iH 
lo del d pendenti dell i Ber 
nocchi per respingere i 
pian) d) ristrutturazione 
parlroniilp che co!ol«fono 
duramente la classe one 
rata non sono isolate dal 
la realtà anelale ed t'cano 
mica ohe circonda le ftib 
brlohe E quando si muo 
vono tn Sardegna t Terrò 
vlcr l e n«l I-azìo ali auto 
forrotranvlflr l , ali obietti 
vi rivendicativi si vanno a 
saldare con quelli plit tre 
neratl dal trasporto pubbli 
oo 

Da aliaste lotte vengono 
investite for?e politiche, 
comuni province Ragioni 
K' la rlfipoata unitaria che 
si va costruendo In tutto 
U pflftw mentre sempre 
pit i sta maturando In va 
i t i strali sociali la coioien 
sa ohe le attuali di f f i roi tn 
eronnmlohe non possono 
In aloun modo essere ad 

deb tale ulte lotte rivendi 
calive e p t i le i lunne 
Fino ad alcuni giorni ta i l 
padronato per estmpio 
piangeva sulla scar&a ut i 
l izzatone defili impianti 
Come si spiega allotti i l 
fatto che oggi curi dra 
sliL.be ridila ont di orai o 
sospensioni l lcen/ii imemi 
il padronato dimostra di 
non aver più Interesse alla 
piena utilizzazione degli 
Impianti? 

I l caialtere d) ini nuda 
zlone di manovra che ven 
gono ad assumete e deci 
sioni della Fiat della Pi 
lei l i delia SAVA dfUa Za 
uuàsi non può sfuggile La 
leali a e che nonostante 
dal 1UM al 1070 la produ 
zlone sia raddoppiata gli 
investimenti Industriali so 
no rimasti fermi Risuetto 
alla produzione gli lnve 
stlmentl Industriali sono 
passati dal 21'o del peno 
do SH <u al 15 8 o de! 
64 Ri Nello stesso arco di 

tempo lo srru uà mento 
operalo consenta a ali I ta 
l a aumenti di prodJit ività 
del lavoro secondi solo al 
Giappone 

L attacco padronale non 
è nusr to neppuie - que 
sto eia e resta un a tro de 
gli obiettivi connndusirialt 
— a interrompere le lotte 
rivendicarne che investo 
no aldini complessi fra 1 
p u importanti del Daese 
fra (ul In Moniedison 
I Anlr I Ideal Slnndnrd a 
Richard Ornai I E rosi si 
vanno sviluppando e azto 
ni per I rinnovi eonnattua 
II In cui sono Impegnati 
fra gli altri i Ti 000 luvora 
tor i delle consene anima 
li i vetrai gli alberghile 
ri i dolciari Una ilspost" 
quindi complessa non fa 
elle da portare ancora più 
manti Tùli nsnnsia rhp 
t imp iò nella «pttimana en 
trante Impoitnnti momenti 
dt verifica qinnrln «cenrln 
tonno in SCIODPIO in modo 
ait lcn'ain phi d< rendimi 
la Ifnnrator] mmiletnni 
ni! pelili e i tPRsih roma 
ni i tessili di Pordenone 
tutt i I fPtioOerl taltanl 
mentre astensioni generili 
si awnnnn In numerose ?o 
ne del nnese f i a cui quel 
le dpi Trasimeno e di Ver 
bania 

Una risposta che non e 
della sola classe operala 
perchè un vasto movlmen 
in si va sviluppando an 
che nelle camnaime dove I 
mezzadri preparano la ma 
nifestaztone del "SO 000 la 
voratori della terra per 11 
superamento della mezza 
drla e della colonia racco 
Rliendo significative ade 
sfonl in tut to 11 mondo 
contadino e i braccianti r! 
lanciano la lotta per 11 con 
t i atto nazionale In previ 
denza l'occupazione 

a. ca. 

Mentre governo e azienda continuano ad eludere gli impegni presi 

Nell'organico delle F. S. 
mancano 20mila lavoratori 

Per questo obiet t ivo duecentomi la fe r rov ier i si preparano allo sciopero d i martedì - Il 

decreto legge del Consigl io dei ministri a t t e n d e da agosto d i essere trasmesso al Paria-

l amento • Rif iuto de i sindacati d i accet tare la monet i zzaz ione de l lo straordinario 

ZANUSSI 

No dei sindacati 
ai piani aziendali 
Conferenza stampa di FIOM, FIM, UILM - Lunedì 
a Treviso un convegno dei delegati del gruppo 
Dilla noitra redazione 

M I I A N O y 
La situatone del gruppo Za 

nussl, dopo la riduzione del 
l'orarlo per 9 mila dei 30 mila 
dipendenti è alata oggetto di 
un approfondito esame da par 
te dei tre sindacati mptalmec 
canlcl nel corso di una conte 
renza stampa svoltasi questa 
mattina presso la sede mila 
nese della C I S L 

I l gruppo Zamissi che fa 
capo alla n industrie A Za 
nusai» 175 mil iardi di capi 
tale), ha un fattutato che si 
aggira sul 300 mil iardi I e 
azioni sono nelle man) del 
1 I M I ohe ha negli u t imi 
tempi concesso due finanzia 
menti di 50 mil iardi 1 uno 
Una parte del capitale tutta 
via dovrebbe esseie control 
lato dall AEO tedesca Slcu 
rumente 1AEO partecipa per 
1] 35,1 % alla « Zanussi elei 
trodomestlcl » società In vi» 
di cost i tu ì one con un capi 
tale previsto di 40 mil iardi 
Al gruppo tanno < apo altre 
«ocietft Incorporate o autono 
me, come la Costor Stlce 
Becchi Zoppas Tr ip le* Gran 
eli Impianti eco Inolt ie I In 
fluenza dell AEO è accresciti 
ta dal fatto ohe la società te 
desca acquista il 15 % della 
produzione Zanussi 

L evoluzione e la r istruttu 
raziona delle aziende del grup 
pò sono ancora In corso ed è 
a questo elemento che vanno 
ascritte le riduzioni dorano 
recentemente messe in atto 
In numerosi stabilimenti L in 
duatrta degli elettrodomestici 
vede, anche queatanno au 
meritare la produzione e so 
prattutto le esportazioni 11 
milione e 7fi() mila pezzi eapot 
tat i nel 1° aemea're del 71 
contro un milione e mezzo d 
pezzi dello stesso pei lodo dei 
Jfl70» Per 11 72 ! amministra 
tore delegato della Zlanussi 
Mazza prevede un aumento 
del fatturato del 25 ' - pei 
quanto riguarda le esporla 
l l on l e di un 10 15', pei 
quanto riguarda le vernili* in 
terne 

Le rldu?oni dorano iono 
"particolarmente sensibili ne 
gli stabilimenti di app^teuhi 
radiotelevisivi e nei mundi 
Impianti l a ristrutturazione 
dr! «ruppe viene poi tutu avun 
t i senza che le organ /azioni 
dei lavoratori siano miormati 
i t l o In Mola/ione di quinto 
previsto doli accorcio di crup 

Po del «i turno acoisoi fon 
Obl r tmo riichiarnto di rirlur 

M t coati del l i % Gl i investi 

menti vengono ridotti a zeto 
la rete commerciale e d assi 
stenza tecnica subisrt tirasti 
che riduzioni | r i tmi di la 
\QTO aumentano del 10°, t i r 
ca le assunzioni sono blocca 
te [occupazione è diminuita 
di 2 SOO unità Nel Irattempo 
ci si affida sempre più alle 
commesse di gruppi esteri 

Questo in sintesi i l quadro 
della 3 tuazione presentata dal 
le organizzazioni sindacali La 
linea (.he stanno seguendo i 
dirigenti del complesso e ea 
serie pteorcupazloni Lazien 
da tende a svuotale del con 
tenuti 1 accordo rigglunto a 
giugno attraverso una restrit 
Uva applicazione della garan 
zia del salarlo non mantiene 
i livelli occupazionali r i f iuta 
1 applirazione delle conquiste 
sindacali sull ambiente di la 
voro e la salute assume at 
teRfflamentl ostili nel confron 
t i delle st iutture sindacali 
per esempio Impedendo la 
paiteclpazlone de- d rigentl 
sind icali alle &s emblee in 
fabbrica Cioè la Zanussl vuol 
attuare t suol piani di r istrut 
tura£tore senza renderne con 
to al lavoratori passando sul 
la testa delle loro organizza 
7lonl «Insieme ali azienda — 
ha detto Bentivogll dell U ILM 
— si vuol ristrutturare 11 sin 
dacato » E chiaro quindi che 
ci sarà da parte del la voi a 
tori una risposta ben precisa 
una « contestazione punto per 
punto del plani azendali con 
momenti di unlflrazlone >i A 
questo scopo lune i l e mar 
tedi si svolgerà un convegno 
dei delegati a Clson di Valma 
rino (Trevisol 

Martedì a Roma 

Conferenza stampa 
d i CGIL-CISL-UIL 
Martedì 12 alle oie 12 rulla 

sede dello CGIL ' I eira una 
conteienza stampa piesiedutu 
dal seyietaiio conledeiale del 
la CGIL Giuseppe \ ignola dal 
hi gre Inno gtneialt aggiunto 
della t 1SI Vito sta IH e dal 
•,(fc,relìt o lonfedirule della 
UH 1-rinco Simontin per i l 
lustrate le linee del cloi umen 
to elaborato dalle ti e conte 
delazioni sul tema I a pò 
litica del sindacato nella at 
luale siiti i/ioriL tLonomlca e 
sociale del paese » 

I sindacati del ienovier si 
stanno prepaiando allo scio­
pero nazionale di 24 ore che 
dalle 21 di maitedl 12 alle 
21 dei giorno dopo edrà m 
pegnata l inte ia categnr a -
circa 200 mila lav u il ir l -
nella decìsa risposta i l go 
verno e allazlendì d Ile ' S 
sulla questione del aumpnio 
degli organil i e de a I I P M 1 

guente applicazione della set 
tlmana di 40 ore oer t u t u là 
categoria a partire dal 1 gen 
naio 72 

Alla viglila di questo scio 
pero due frettolose e incaute 
iniziative luna di parte go 
vemativa e I al'ra persoi i le 
del sen repubblicano Citsrej 
li sono Intervenute nel *enta 
t vo di far desistere I ' re sin 
d v n t l dalla loro dee sione 

Per pai te govemat va è In 
teneni i to venerdì 1 s i i ise 
grecarlo al trasporti sen f>n 
garle il quale ha tormi lmen 
te comunicato a sindacati ohe 
nplla stessa e l o m i t i T I S mo 
presen'ato TIIT C i m ^ n 1 de 
i ietti 'e RHP reh ' > » i l imn IT 
nifnto deell o r i n i c i r m i c 
d mento che fu noum\ ì to oal 
Conile! o del mìnis'rl i tiam 
7 agosto 71 ma "he m i è 
stato portato fil P i i amento 
per 1 approvazione i Cengar'e 
ha Hnche convocato per do 
mani l rapprp=enrn'-'i ctei c 'n 

dicat i unitari S F I c o n S A U 
FI CfSI e SI IJTOIL per una 
espostone « degli sviluppi 
dp'l az'one ffovprmt'vT H 

I I senatoie C farpllt d ì l 
m ' o ino ha credute onpi r 
timo richiamare 1 slnincn' l 
al PUS ti reso r s <i '\ 
'che secondo lit non av rPb 
ber>) pefehr1 ri mostr ino ol 
nnn RVPIP ancon rompre-^o 
I pnt tà della crisi nellti quale 
1 TtnllR s' trova e In grs\ Uà 
dPl mon t i del onvpnio stjp' 
tn t n Bravi ^pintp Infltiz nnl 
stirine e eravl n t t i di reces 
slnne e d1 dlsoccunazlnnp n 

I sindacati hanno eia ilspo 
sto venerdì con un loro co 
mun'eato imitarlo a queste 
d le Incaute sortite 

l a verità £ rhe Ancora tua 
volta ci t rovhmo di fron'e ad 
una delle Infinite Inadem i en 
ze del governo verso i rnble 
mi che riguardano una ̂ a 
sta categoria di lavoratori I 
fprrnvierl i QIIFIII da tempo nt 
traverso le loro oreanl?7PZi i 
ni hanno poste un orsan'co 
programma r i iendcat lvo 

Ma qiial è nella sostanza 
il nocciolo della questione'' 
Esiste 11 decreto del Porsimio 
del ministr i del 7 a*ovo fhe 
approvato sotto la nr«s=' n^ 
sindacale doleva e-serp im 
mediatamente 'rasmesso al 
Parlamento Esso steri s e 
appunto iHdegn'rmo > de e 
organico Ogsr! nelle ferrovie 
contro un previsto ir*an ce 
(diciamo fahblsoeno minimo) 
d 211 14*i unità i f i v i r inn 1°1 ' 
mila 274 dipendenti f ' i è ol 
tre 17 m i a 'n meno II DDT 
stabilisce entro 11 3 gLnnalo 
72 un organico effetrn o di 

21,i7nR posti cosi r loart l t l 
personale cllrett vn 1848 per 
sonale uffici 2it 7W personale 
In psetctz'o tQIlfiq Fntro 11 
1 gennaio 72 quindi se 11 
decreto Tosse operante potrPb-
bero essere assalti nelle fer 
rnvle oltre 20 m la 1-uorato 
ri Al mommin att mie lnve 
ce si accetfn una tdienza di 
pi tsonale che il governo e 
1 azienda non B^ vertono <o 
sembrano non uvvprtfrei In 
seitor i h ave de le F S que 
sta estate ad esemplo 1 a 
zipndn ha disposto di IR i l 1 ' 
dipendenti r rn 11 personale 
vlugjìlsntp quando 11 fahh so 
gno accertato era di 18 084 
Q lesto signlllcT In concreto 

come denunciano i sindacati 
Intensificazione della pratica 
dello straordinario turni di 
lavoro massacranti mancato 
riposo r'nvlo ter e ecc In 
molti imp enti si fanno anco 
rn 44 ore settimanali mentre 
dal 1 8 70 si dovevano fare le 
42 ore e fi a tre mesi fgpn 
naio 72) si dov rebbe ehm 
gere ali applicazione delle 40 
ore T « nd.Tc?t rlf lufnnn fer 
inamente quesia < soluzione 
alternativa i l i fliimento deRli 
orinnlct perche non accetta 
no h cosidetta mcppt 7?A?\O 
ne dello straordlmi o 

Un s gn f c i t h o rovescio 
della medaglia è poi dato dal 
la presenza di mìs laia di 
vincitori di concordo che so 
no In attesa di essere assun 
tf e che la legge tiene an 
cera < fuori della porta » fn 
t ne vi è il problema del di 
oendenti dplle PS * \ combat 
tenti ai quali la le?»e del 24 

mueelo 70 dà la Incolta del 
collocamento a riposo con la 
maturazione di tut t i ' d i r i t t i 
di pensione e 1 oi rinz onp ina 
snrCa di « Psndi flffevn nto ) 
che ha ?'A lntf-r',c;^itn i tutto 
oeo-t etren R l OO ri tiPTfipnl! 

Tutto ciò de) ne ci snirtc pn 
temente la Improro^nh le est 
eenza d! un sniDllamento del 
1 organico c h e t r a l a l l r o con 
trnrlamente a q nnfo v in i far 
credere 11 sen r i fare l l l con 
spnt vf-nbe ornnrln In un mo 
men'o di cn«1 dell occupalo 
ne di Imo etrire ale ine dee! 
ne di migliaia d' lavoratori 
di un settoie q lello dpi tra 
SDortl pubbl'cl che h i i=so 
luto bisogno di pssitp t ìmpm 
?uato 

Queste le Ini d i ment i l i ra 
e'onl che ninno f i t t o deride 
te a s'ndacntl nssnevo] 
niente ril p| fetinnip se o 
pero di m i rh r ì l II governo 
non può p ù ppmiic- d avrir 
spia con miiesm lf u n i i nn l 
mintenii t finr ad r>ug » ma 
di \ ra iffirc m n 1 i f unente 
oer arrogi ere t il < le neh e 
sic che I duerentnm M ferro 
vlerl e I loro s|ndi t unno 
iincnra una i n ^ n '•ul 
tappeto 

P- gì. 

AOIHI UNITI CHIEDONO, 

•". 10CCBM2KWE 

— • 
Corleo di braccianti a contadini durante una recente manifestazione 

Ier i a Roma 

Incontro fra 
i metalmec­

canici 
e le ACLI 

Ha avuto luogo Ieri a Ro 
ma un incontro tra le segre 
tene F I M FIOM, U ILM e la 
presidenza delle ACLI con lo 
Intervento dei segretari gene 
rali Camiti Trentin Berne 
nuto e del presidente Gaba 
glio I n apertura della r lu 
mone la delegazione delle 
ACLI ha dato ampie lnior 
mazioni sulla situazione attua 
le e sulle prospettive della 
oiganizzazione anche in r i fer i 
mento alla prossima convoca 
zinne del X I I Congresso La 
delegazione F IM FIOM UILM 
ha i innovato la solidarietà 
dei metalmeccanici ali azione 
delle ACLI e ribadito 11 prò 
prlo interesse per i l raffor 
zamento e lo sviluppo delle 
posizioni autonome unitarie 
e di classe del movimento 
operaio di ispirazione cri 
stlana 

Ha fatto seguito una appro 
fondita valutazione dello sta 
to del processo di unità sin 
dacale nel quadro del proble 
mi posli In una congiunti! 
la economica difficile dal 
tentativo pad ronale di rico 
strul ie equilibri di potere 
messi in rr ls dalle lotte ope 
rale deffli ul t imi anni anche 
con attacchi dirett i ai livelli 
di ordinazione 

La FIM la FIOM la UILM 
e le ACLI hanno convenuto 
alla luce dell andamento del 
dibattito sul plano confedera 
le sulla necessità d) accresce 
re una forte iniziativa nel ri 
spetto delle -eclnroche e di 
stinte responsahillta. per rea 
lizzare in tempi brevi 1 unità 
sindacale in sintonia con le 
aspirazioni de! lavoratori e 
come rlsDOsta necessaria e pò 
liticamente adeguata alla soln 
ta Involutiva in atto nel paese 

Mobilitati 1.700.000 lavoratori agricoli 

FORTE IMPEGNO DEI BRACCIANTI 
PER IL CONTRATTO E LE RIFORME 

La Federbraccranti-Cgil invi la le a l t re organizzaz ioni a decidere insieme l' intensificazione 

de l m o v i m e n t o - Aspro scontro con il padrona to e il governo - L'alleanza con g l i opera i 

Biaccianti, salariati coloni 
sono Impegnati in un aspro 
scontro con 11 padronato ed 
11 governo per 11 rinnovo del 
patto nazionale 1 occupazione 
e una radicale modifica del 
trattamento previdenziale I 
lavoratori agricoli Intendono 
In questo modo rispondere al 
[aggravata situazione di crisi 
dell agricoltura e del settori 
ad essa collegati provocata 
dalla politica padronale e go 
vernati la 

Come ha indicato 11 CC 
della Federbracclantl che si 
è tenuto nel giorni scorsi ad 
Aricela 11 rilancio del temi 
complessivi di r i forma — che 

trova nell unità della cateeorla 
nella Intesa rlvendlcativa fra 
lavoratori agricoli ed operai 
nell alleanza con I contadini 
la cond zinne essenziale per 
affermarsi - può costituire 
1 e'emento di saldatura delle 
esigenza specifiche e generali 
di tant i nartp delle oopolnzio 
ni merld'onall e del centro 
noid OPT un diverso nv luppo 
ecnnom Ico del paese 

TI CC della ppHprhraccla-i 
t i ribadito 1 valore che han 
no assunto le rpcenfi lotte 
eontiattnali - £ scritto net 
I m-dine del Hinmo apwo\ato 
durante I lavori — ha sot 
torneato con preoccupazione 
II fatto che In modo parti 
colare la FTSBACISL Invere 
di Impegnarsi per rafforzare 
questi risultati positivi 'nsle 
me «Pli altri sindacati Der al 
la rea re 11 orocesso un'tar'o 
oer ?pnera Izzare le nuove 
strutture di base e rendere 
cosi irreverslb le l'un'tà sin 
dacale continua ad assumere 
una nos^one nt ths contro la 
nrosoettiva dell unità organi 
c i d1 rutto 11 mov'mento npe 
ralo t> 

< Onesto flvv'ene tra l's'tro 
- DiTiop^up 1 ordine del elor 
no In un momento 'n cui 
si rafforzano E»1I atta<ch! della 
dpstja contro le cond'zlonl dì 
v I t i del '^voratori 

' H CC r conferma la sua 
scelta per 1 unità sindacale e 
r'hnd sce 11 suo invito alla 
PISBA e alla UTSBA a rt-cl 
dere insieme In una riunione 
congiunti degli organ'smì na 
zlonall I approfond'men'o del 
contenuti reali della DPI " U I 
sindacale le prossime tappe 
del mov me i to e 1 organica 
? one della consultazione Tn 
v ta eli ope ai agricoli tpl a 
ni ad 'ntens ficare la prorr a 
iniziativa nnlMila aftravprso 
lo sviluppo della lotta la se 
rncrnl 7717 1 ne de di l ^a ' t l i 
ust ione attiva delle conqul 
"•te 1 ntens flcaz one del rap 
porti unitari con 1 del°satl 
degli operai dell Indus'-ia e 
quindi con (Insieme del mo 
vi mento sindacale 

Queste le rivendicazioni 
Qu«it« le rlvendlcailonl al centro della Iniziativa di 1 700 MO braccianti, ularlaH, coloni 

per II rinnovo del paltò nazionale, una radicale modifica del trattamento previdenziale, 
l'occupaiione 

Patto di lavoro 

CAIADIA Fermo restando che 1 salari so 
3HLHKIU n o decisi nei contratti provm 
ciali si chiede la fissazione di un corret 
tivo salariale nazionale pari a L J 800 giur 
naliere (L 72 800 mensili) di paga base e 
cuntmgenza a cui elevate 1 sdlari piovili 
ciali attualmente al di sodo di tale limite 

E questo uno dei punti Lentidli della 
piattaforma mutai ia dei Sinci icati olii e 
7001)00 lavoratori di 45 provmue della La 
Ialina Lucania Campanili Abruzzi Mar 
cine Sardegna Lazio Umhna Ventto han 
no salari base di 2 000 2 500 lite gmrnalie 
re tu tt alta di lompiere questa opei a di 
giustizia sociale e di stimolo allo sviluppo 
euonomico dato die piopno sui bassi s<i 
lai! si è sempie fondata la politica di ar 
retretezza del padionato 

Alla rottura di queste condizioni di sot 
[osalano — ultreclié al miglioramento degli 
istituti e indennità conlraltuali - sono m 
teressati anche 1 lavoratori del Nord per 
che il sottosohno meridionale agisce in 
funzione depressiva sull insieme della con 
dizione salariale della categoria 

senso di affermare il 
riconoscimento del valori professionali che 
oggi la categoria esprime 

40 ore settimanali ORARIO DI LAVORO 

OCCUPAZIONE E STABILITA'Sjsp"%°d» 
terminato per tutti t lavoratori occupati per 
più di 150 giorni di lavoro presso la steesa 
azienda Diritto a concordare in sede azien 
dale e zonale 1 piani produttiv i e di tra 
sf orinazione 

DIRITTI SINDACALI ETs.'.Sf^SrT.fi 
raion » e miglioramento degli attuali dint 
ti sindacali 

Le trattative per il rinnovo del Patto Na 
zionale hanno già evidenziato una negaiiva 
posizione padronale a cui I Sindacati han 

no unitariamente risposto invitando 1 lavo 
ratori alla massima vigilanza 

Previdenza 

CASSA INTEGRAZIONE S K ^ l i S 
Integrazione secondo il progetto unitario 
presentalo dai Sindacati 1 lavoratori con 
più di 150 giornale annue di lavoro dovi eh 
boro ucevcie I otegi azione pari ali 80% del 
salano 

immediata del 
progetto legge sulla pania previdenziale nei 
lavoiaton agi KDLI secondo gli impegni as 
sunti dal Presidente del Consiglio nell ot 
tobre 1970 

p c i i r j r j u i Sosanziale elevamento dei mi 
r L l i J l U l i l rumi di pensione dei lavoiaton 
dipendenti e autonomi nel quadro della re 
visione dei travamenti pens ornatici nenie 
sic- dalle Conlrderaziom Milioni di lavo 
raton agricoli pensionati devono vivere con 
23 2n000 lire al mese è una vergogna da 
eliminale subito 

Occupazione 
La media di occupazione annua in agri 

coltura è di lOi giornate, su una potenzia 
htà di 500 milioni di giornate annue ne 
vengono eseguitp solo 200 mil ont pei gli 
altri 300 milioni di giornate 1 braccianti sono 
disoccupati Questa vergogna sociale deve 
pssere eliminata udì unte resse dei lavina 
lori e dello sv iluppo economico del PHPW? 

SI dee no ai disinvestimeati alle rìistru 
zumi dei prodotti agricoli e del patrimonio 
boschivo Si eh ede I imposizione di preci 
si obblighi di t asfoim izione nelle aziende 
private nel quadro della pronta turnazione 
zana le Al pubblico poter? ( Governo Re 
gioni Amminis!razioni pubbliche) si chiede 
I attuazione delle opere di sviluppo setto­
riali e zonali g a programmate o richieste 
dalle popolazioni ( in igazione foresi azione 
opere di assetto ovile) 

1113 e 14 ottobre 
sciopero dei benzinai 

[Ino sriopi 0 nn/ionule di 48 
mi e Muto ptoclamato d il In 
I (dei \? une a itoiioma benzinai 
t d il ( om min inlusincl naie 
pi 1 il M e •! otlobie t 1 un 
Dianli ili dml ilm/ione u n mio 

misi olle 'Il di m.irkdi \1 e 
s trttnno 1 min i t i alle 7 di \c 
midi r> 

I o si lupe 10 ~ è dello in 
in tomumtalo — è stalo in 
rìdici «per protestale contro le 
inaile trip en/e e 1 1 itai di da 
narle peiiolifem e governativa 
ut I dare escui/ionc alle prov 
v idcM/c rd «Ile stesse filici 
pline legislative già emanate» 

Ribadito dal ministero in un incontro con i sindacati 

11 mila uffici postali 
saranno chiusi il sabato 

SI è s olio nel giorni scorsi 
un incontro tra i l ministro 
delle Poste e Telecomunlca 
zioni senatore Bosco e I sin 
dacatl postelegrafonici della 
CGIL CISL e UIL per esa 
m nare una serie di questioni 
relative al rispetto de d i r i t t i 
sindacaJl e alla riduzione del 
1 orano dì lavoro 

[.a Sepierera nazionale del 
la F I P r a i L . giudica I esito 
dei! i contm totalmente ne 
gativo in relazione soprattut 
to ali atteggiamento della Am 
minlstia/ione volto di fatto a 
svuotale di qualsiasi reale 
contenuto 11 potere contrattila 
le del sindacato In questo 
senso II ministro ha man'fe 
slato la volontà di r invnre 
qualslas soluzione sulla que 
stione de' di r i t t i sindaca I 
dalle l'bertà dal servizio per 
1 a t t iv i t i sindacale prev sta 
dalla legge sul T'assetto al 
prowed menti relativi aJla 

struttuia dei servizi daJle cui 
srelte dipende I avvenire del 
1 azienda e le condizioni del 
lavora turi 

L orienta mento dell Amm ni 
strazmne si palesa particolar 
mente grave — dice il comu 
meato della PipCgil — sul 
problema della riduzione da 
42 a 40 ore dell o-arlo di la 
voro per 1 ItiOOOO postplegia 
fonit i là dove si Insiste an 
coi * su un modo d attua 
zlone (he pievede la eh u;>ura 
al sjtbato d e rea 11 non ulftcl 
locali e agenzie Fnnpige In 
1 il modo h scplUi poi tica 
he I amm incitazione itende 
_>mp ere per risolvere 1 prò 

blemi del disavanzo del bllan 
no az endale non attiaver^o 
una linea d espansione ben 
bi di udii/ ione del &er\ 1/1 

La segreteria della FTP 
CGIL ha ribadito al ministro 
Bosco la decisa monta di op 
porsi a tali misure Lhe colpi 

rebbero mi l onl di utenti Ana 
logo atteggiamento è stato as 
sunto dalla UIL POST 

Per la F1PCGIL rifiutata 
qualsiasi soluzione monetizza 
ta la riduzione delil orarlo di 
lavoro Ina da prevedere 1 au 
mento degli organici del per 
sonale ed i l mantenimento del 
I ali vilà del servizio per lo 
intero arco della settimana 
i n 01 al Iva vuoi che si vada 
alla attuazione della rlduzio 
ne stessa attiaverso la sett 
mana corta oppure attraver 
so 'a restituzione di giornate 
di liberta delle ore di ser 
vizio prestale eccedenti le 40 
ore settimanali 

La Segreteria della FIP 
CGIL ha convocato a Rlmin 
dal 18 al ?0 ottobre il Con 
s gì o nazionale della Federa 
z one che determinerà modi 
e tempi di sv iluppo dell az one 
sindacale 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1 ' novembre 1971 saranno rimborsabili le sotto* 
notate obbligazioni 

OBBLIGAZIONI IRI 5 50°o 1960-1980 

per nominali L. 3 429 000 000 

sorteggiate nella undicesima estrazione, 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1965-1983 

per nominali L. 7 230 000 000 

sorteggiate nella terza estrazione 

I numeri del titoli da rimborsare ivi comprasi ausil i 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancori 
non presentati per il rimborso sono elencati in du« 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti che na 
faranno richiesta ali IRI - Ufficio Obbigazioni . Via 
Versilia. 2 - 00187 Roma, nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 5 50Do 1960 1980 oppure IRI 
6% 1965 1983) poiché per ciascuno dei due prest i t i , 
come per ogni altro prestito obbligazionario del-
I IRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito di­
stinto bollettino. 

SORDITÀ? 
vi garantiamo 

un udito migliore 
in caso contrario 

non pagherete nulla 
Voi non volete certo soffrire per una 
perdita d'udito, ma non volete neppure 
comperare un apparecchio acustico 
tradizionale. Perciò sarete felici di sa­
pere tutto sulle nuove, ultramoderne in­
venzioni elettroniche per udire meglio. 

CHIAREZZA 
DI ASCOLTO! 
Non dovrete più cercare 
di indovinare le parole; 
ogni suono diventerà me­
ravigliosamente chiaro, 
distinto, naturale Non 
dovrete più chiedere di 
ripetere o di parlare a 
voce più alta 

NESSUNO NOTERÀ' 
Udrete di nuovo con 
chiarezza sorprendente, 
del tutto naturale, eppu­
re . con NIENTE NELLE 
ORECCHIEI Questa in­
venzione è stata creata 
appunto per coloro che 
non vogliono portare un 
normale apparecchio a-
custico, vi eviterà qual­
siasi imbarazzo 

amplifon 

UNA NOVITÀ' 
ECCEZIONALE! 
L'ascolto stereofonico, ad 
» alta fedeltà », con EN­
TRAMBE LE ORECCHIE, 
vi consentirà di distin­
guere CHI sta parlando 
e DA DOVE provengono 
i suoni Capirete due vol­
te meglio durante le 
conversazioni 

GRATIS! 
Un regalo «pedale 

Se ci spedirete subito 
il tagliando debitamente 
compilato, Vi irtvleremo, 
GRATIS, e senza Impe­
gno, una interessantissi­
ma pubblicazione scritte 
appositamente e riserva­
ta esclusivamente al de­
boli d'udito. 

I M P O S T A T E O G G I S T E S S O 1 

[ Amplilon.Rep 4 5 - L - 4 9 a Via Dunni, 26-20122 Milano 

I VI prego di inviarmi GRATIS il regalo per I deboli d udito 

i 
| NOME . . . 

I INDIRIZZO . _ . . 

CITTA' 
n codice 

I L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 20/10/71 

ERNIA 
Fascia brevettata in elastico plastificato • legge­

rissima - lavabile - smontabile - senza ganci 

metallici • per la migliore contenzione 

INTERPELLATE L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA» 
' a Roma 418 (Santo Spirito) Telefono 312909 NAPOLI 

COMUNE DI RAVENNA 
Sono aperti i seguenti concorsi pubblici: 

Al posto di « Capo Divisione » della « DI vision» 
Pubblica Istruzione » 

Al posto di « Capo Sezione » della « Seziont 
Agricola Patrimoniale » 

Al posto di « Capo Divisione » della « Divisione 
Servizi Demografici » 

Ad un posto di « Segretario Aggiunto » 

Scadenza ore 13 del 30 ottobre 1971 

Per informazioni rivolgersi alla Sezione Personal* 

http://sliL.be


l ' U n i t à / dcr.vnica 10 etfcbie 1971 

l'affare Coppola Provincia di Roma 

L'ANTIMAFIA 
PRELEVA 

IDOSSIERS 
I giudici che debbono decidere sulla pro­
posta di confino per Jalongo chiedono di 
ascoltare le registrazioni telefoniche 
Nel voluminoso t dossiei » 

della Commissione pai (amen 
t a r e Antimafia si è aggiunto 
Ieri un ul t io r a p i t o l o i do 
c u n u n t l della P r o u n c i a di 
Roma r lguaidant l i tLrreni u 
cui a) 6 insediato il bos* » 
Italo americano FYank Coppo 
la Gli Incartamenti si i iteri 
scono al te r r i tor io di Pome 
7la e in par t icolare n quelle 
none dove sa teube do \u t a s t r 
gei e una bcuola imai co-.lini 
fai e una « t tada che avreb 
be dovuto valor l /za ie i pos 
Rodimenti dpi presunto matto 
so Mappe catastal i piantine e 
diversi nitri document i sono 
«tati prelevati la l t rn seia a 
palH7Z0 Vnlentìni da un m 
lonnello della finanza tu t t e 
le prat iche sequestrate sono 
poi atate por ta te negli umcì 
dell Antimafia che nel prua 
slml giorni dovrà e i m l n a le 

f ier accpitare le tesponsabl 
ita di vari personaEgi Impli 

cuti ne) «Ilare 
Sulla tosti urlone tlella llto 

ranoft d Iorvalanlrvi in con 
Difillo p iov lnda le solo 11 irrup 
pò comunis ta \ o t ò contro 

Nel fuorni scorsi u n n o sta 
te fatte i ircolare alcune io 
ci secondo le quali l e x p ie 
aìdente della Provincia ti de 
Violenzlo Piantoni si sarebbe 
opposto alla consegna Uni 
« notfiler » su Torvaianica alla 
commissione regionale di In 
chiesta the sta indagando sul 
1 assun/ione di Natm Rimi 
Lo ulesho Zlantoni h? però 
«mentito questa versione so 
Btenendo che nessuna rlchie 
sta in tal senso era stata avdn 
ra ta dalla Regione Lazio La 
operazione ordinata dalla com 
mltutlnnp par lamentare sulla 
unti,nafta comunque ha ta 
«liuto tn r lo queste voci nel 
le prosatine se t t imane si sa 
p r à quanto ci sia di fondato 
nel presunti t imoi i dell ex 
precidente di palazzo Valen 
tini Va "omimque precisa 
to che I fascicoli sul quali si 
e appunta ta 1 at tenzione del 
1 Antimafia B! riferiscono alla 
a m m i r a t i aziono precedente a 
quella Zlantoni e r iguardano 

un a l t ro de Gnolamo Me 
cheli 1 

Al centro delle Indagini c e 
la proget tata stiada trasver 
salt Campo Ascolano Toivala 
nlca Laurent ina iTor San Lo 
ren?oi pei la quale e ia pre 
Usta la spesa di un mil iardo 
e 340 milioni Questa s t rada 
che Intel essava molto da \ i 
cino P i ank Coppola p r ima di 
esseie approvata da l l ammln l 
st iazione Mecheli \ e n n e cai 
deggiata da alcuni giornali di 
dest ra della capitele («Il Tem 
pò» e «Il giornale d Italia»» 
I comunisti si opposero alla 
delibera anche perché essa era 
in contrasto con II plano di 
nasetto terr i tor iale del Lazio 
approdato dal Provveditorato 
alle opere pubbliche 

L opposizione alla s t rada 
m discussione venne r ibadita 
anche successivamente dai 
consiglieri comunisti Le men 
?ogne del « Tempo » che ieri 
ha tenta to di nuovo di far 
di tu t te e ibe un fascio i t l i an 
do in ballo 11 PCIi non pos 
sono sment i re quanto risulta 
inequivocabilmente dai ver 
ball 

Ma il progetto fu approva 
to con 28 voti favoievoU e 10 
contrai 1 ( i consiglieri del 
PCIi La delibera proposta 
dalla giunta Mechelh fu af 
fiancata invece dai missini 

In tan to 1 giudici che stan 
no esaminando iti r ichiesta 
del questore di Roma per 11 
confino a Italo Jalongo han 
no deciso di acquisire una se 
r ie di document i Alla mapi 
s t ra tu ra di Palermo hanno 
chiesto la copia della senten 
?a con cui Natale Rimi è stato 
condannato a 1 anni di confi 
no Alla magis t ra tura r o m a 
na Invece è stata chiesta la 
trascrizione delle 15 bobine di 
in tercet t tz ioni telefoniche re 
glstrate ali epoca della fuga 
di Luciano Llgglo notizie su) 
trascorsi giudiziari del « com 
merclal ista » Inoltre alla com 
missione antimafia par lamen 
tare e a quella della Regione 
Lazio è s tata richiesta la co 
pia delle Indagini au Jalongo 

Mareggiate 
e inondazioni 

lungo la 
Costa Bianca 

P&G» 5 I C3"091CiCSi:(E: 

Nella frpr-sdlcs dei ragazzini di Napoli una vicenda di miseria e di abbandono 

Lavorava già a 13 anni 
uno dei travolti dal treno 

DENIFORM (Spagna) — Du« morti e danni per miliardi di lire costituiscono il bilancio prov 
visorio di una violenta tempesta che si è abbattuta sulla «Costa Bianca» spagnola, sul Mare 
Mediterraneo Uno spagnola è annegato quando il sua yacht è stalo rovesciato dalla onde, 
e un giovane francese A rimasto ucciso da forti ondale che lo hanno sbattuto violentemente 
contro gli scogli, mentre stava nuotando in mare Circa 3 500 turisti tono stati fatti evacuare 
da una dozzina di alberghi di recente costruzione, messi in pericolo dalle Inondazioni e dalle 
violente mareggiate. 

Morgantini pagava per l'Opera e riscuoteva per conto dell'EFEAS 

Gii strani affari dell'ONMI 
Due carrozzoni de amministrati e diretti dalle stesse persone — Vestitini per oltre sette milioni 
ordinati all'Ente femminile di assistenza per far piacere alla moglie del senatore de Caronia 

Ecco le previsioni del 
tempo sul l ' I tal ia valevoli f i 
no « I I * mezianotte di ogigi I 

Sltuationo l ' I tal ia e iute I 
r e n a t e da un campo di site . 
pressioni puntate In tese di I 
graduale attenuazione a par ' 
t ire dàlie regioni nord 01 ci i 
dentali e dalla Sardegna | 

Temeo previsto su tutte 

I le regioni condizioni di lom I 

pò buono, ma con tendenza ' 
. a f o r m a i Ioni di nubi strati . 

•ca ! 
di > 

(ormi sulla Ligur ia , Tosca 
1 na e Sardegna Banchi 

( nebbia o dense foschie nulle | 

vall i • lungo i l itorali del | 

I nord e del centro durante la . 

notte e te prime ore del mat I 
tino Temperatura In lieve ' 

I aumento i 

Venti deboli di direzione ' 

I variabi le i 

Ed ecco le temperature • 

I minima e massime registi ate • 

ieri in Dal ia | 
1 Bollano 2 10, Verona fi t » , • 

Trieste 11 18, Vnnezla 9 18, | 
filane 1018, Tonno 5 16, 

| Genova 17 19, Bologna 9 20, I 
I Firenzi! 4 20, Pisa 7 21, An I 

I cona 13 18, Perugia * 18, • 

Pescara e 19, L'Aquila np I 
15, Roma No-d 4 21, Roma 

( Fiumicino 8 20, Campobasso I 

718, Bari 818, Napoli / 20, | 
Ipotonia 7 U S Maria Leu 

ca 1319, Calamaro 11 18, 
Reggio Calabria 9 21, Massi • 

I na 15 20, Palermo 1S 20 Ci i 
I tanln 9 21, Alghero 11 22 Ca 

«Ilari 15 11 

Moigant in i ovvero « faccio 
tu t to lo» Pagava per conto 
di un ente e riscuoteva per 
conto di un al tro ovviamente 
1 uno e i al tro feudi de 

Questo n u o t o pait loolare 
scandaloso che fai somma ai 
tanti messi in luce dalle p ie 
Ledenti udienze è venuto 
fuori Ieri duran te 1 ennesima 
giornata di inlerrogatorio del 
sub commissar io d e l i O N M l 
huccessoie di Pe^tiuoci al t imo 
ne dell Opera nazionale ma 
ternl ta ed infunala di Roma 
nei pr imi anni del decennio 
trascorfao 

Ieri 11 piesidente della IV 
sezione del tr ibunale di Ro 
m a davant i alla quale si s ta 
celebrando da molti mesi or 
mal 11 procebso per le i n e 
go lan ta de l iONMl ha t o 
mmciato 1 esame dell ccusa 
di interesse p m a t o in atti 
d ufficio rivolta a Morgantini 
Nei giorni si orsi 1 imputa to 
era stato interrogato sulla 
stolta del uforniment i di or 
tofruttlcoli alle case madri 
dell ente Rifoinunenti che 
venivano el let tuat l (eia stato 
Petrucci il precursore di que 
sto sistemai da una ditta di 
cui era proprietà] lo Domenico 
Cavallaro irufirda caso Rian 
de elet tole de 

Ieri si è parsati ai vestitini 
e ai pacchi per i bambini 
Durante la gestione Morgan 
tini l O N M I aveva commissio 
nato la coniazione di questi 
pacchi e di questi completini 
per neonati ali CFFAS (Ente 
femminile di assistenza) 11 
quale neanche a dirlo è uno 
dei carrozzoni in mano alla 
Democrazia Cristiana 

Certo nella melma genera 
le di questo processo si t i a t 
in di u r episodio secnndarlo 
ma impor tante per avere un 
quadro di c o m 1 !a DC sfrut 
la te r t i oiganlsmi per crea le 
un Biro di complicità e per ri 
cavarne il maggioi utile pos 
cibile n tutti i sensi 

Bisogna sappi i (he Mor 
gnntini pur essendo t o m m i s 
sano ali ONMI dal quale n 
ceveva un constilo st ipendio 
a v m a rapporti d cinmo di af 
fmi e burocratici con 
1 E fEAS pei conto del quale 
dirigeva il i entro maschile 

Santa Maria tifi Rosario > 
a! F h m l n m 

P-M ( ir* to i"f onrln In 

voio ìlcevevR un compenso 
mensile di 220 000 mila lire 

Secondo il giudice istrutto 
re già questo fatto e un pre 
supposto pm che valido per 
conl iguiare il leato di intc 
resse p . iva io in atti d u i Ano 
tenuto ionio che Morgantini 
finì per esseie -\d un tempo 
cliente e forn tore 

Ma secondo la sentenza di 
rinvio a giudizio 1 aspetto più 
tri ave P che da questo uresup 
posto si è sicbi alla ìealizza 
/ ione conci età di un piogptto 
per 11 quale oltre sette rodio 
ni sono passi t i dalle casse 
dell ONMI a quelle del 
JEFEAS 

Infatti la Io n i tma di ^esti 
tini assegnata ali EFkAS com 
poito per 1ONMI una spesa 
di 7 milioni 149 840 e il capo 
di imputazione pi ecisa che 
lu «Morgant ini a p io \vedere 
in molteplici casi alla n 
scossione di impotti su de 
lega dell t sc^,] e. l e n a gene 
tale dell 11 b AS In altre pa 
iole Moiganuni commis sa ro 
de l iONMl meass-na presso 
l i cassa dt 11 ONMI pei conto 
del fornitole ET-JAS 

Snnp l i i i t t icamente •>] pò 
ti ebbe riiie (he ( come se 
una di t ta tommeic ia le emet 
tesse degli ordini di paga 
mento a suo calicò 

Comunque - è stato n p e t u 
to ieri anrhP in aula — in un 
caso addii t t tura Morgantini 
Incasso per conto deli EFEAS 
un mandato di pagamento 
emesso da l lONMI e lo fece 
su delega dello stesso presi 
dente de l iONMl il benatore 
democi istiano Caronia Ma 
uno allora si domanda t Ma 
t h e c e n t r a adesso Caionia 
con 1 FFLAS C e n t r i e en 
Uà II senatoi e ( infatti ma 
rito della spgielaua genero 
le del! El'EAn lu t t o in in 
miglia dunque secondo la 
prassi fatta lesse dal sotto 
governo democristiano 

in istruttoria Morgant n 
eia s 'alo molto esplicito su 
questi rnppoiti di SOUDRO 
verno Av ev a detto e he la 
commissioni di FFI As la<>e 

va fatta per fare un piacere 
alla moglie dell allora presi 
dente nazionale dell Ente il 
senatoie Caronia appunto 

In i s t ru t tona Morgantini 
non fu cosi esplicito solo su 
questo pait icolare Le sue ac 
cuse i Pe t rucu sono a la ba 
se di molte imputazioni delle 
quali ora deve rispondere 
l e v sindaco di Roma 

Ma come è accaduta nei 
giorni storsi quando si e 
af iannato a spiegare che il 
segretario legionale democn 
stiano non aveva poi com 
messo tose tanto gravi da por 
tal io in tr ibunale e a r i t ra t ta 
re quasi tut to quello che ave 
\n det to in Istruttoria anche 
ieri Moigantmi ha latto mac 
china indietro e ha cambiato 

hi ea difensiva Ha detto al 
magistrati che 1 un co motivo 
per il quale venne preferito 
1 EFEAS fu quello di a iu tare 
in qualche maniera un ente 
assistenziale e che comunque 
l O N M I nel l« affare > ci gua 
dagno perche nessuna al t ra 
di t ta od organizzazione era 
m grado di prat icare prezzi 
casi bassi come quelli dell En 
te femminile di assistenza 

Evidentemente la linea di 
i e n s n a di Morgantini fondata 
sulla r i t rat tazione di quanto 
detto m i s t ru t tona sarà se 
guita per tu t t e le accuse in 
ogni frangente Ma non ba 
stera per salvare gli altri ìm 
potati e neppure se stesso 

Paolo Gambescìa 

Catturati i 
due evasi dal 

manicomio 
di Mantova 

BRESCIA 9 
I taiabimeri hanno t)fitto in 

aircsto a Desenzano del Garda 
due zingari evasi quindici gior 
ni fa dal manicomio criminale 
di Castiglione delle Slivierc in 
provincia di Mantova I due 
che erano armali sono stati 
snidati da un locale notturno 
dove si erano rifugiati col lati 
uo di candelotti lacrimogeni 

1 due nomadi — Manco Ho 
versi 11 anni e Rolando ( i 
\377i yA — nevano tompulo 
lo sttssii giorno dell evas om 
una l a p n i il Banco rii San 
Paulo rii Cahisa io alla peri 
ftr a ili Bri su ippupi anrlo 
si di R tulliani In tasca oltir 
alìe pisio i col p mettile in an 
m e un intun caricatore eia 
bcuna i dui banditi avevano 
circa 81)0 mila lire 

1 a cai ura t avventila a lo 
1 il) in un locale del Lido di 
Lonilo una località a pochi chi 
lometii di Desetuann 

« Baldisseri 
non è pazzo» 

sostengono 
i periti 

PIS* 9 
Ma o Baìdisst n e sano di 

mente [ o affermano i periti 
the lo ìianno esaminato que 
sia calale e hanno depositato 
in ciuesu giorni alla Cancelle 
ria del Tribunale dt Pisa le 
loro conclusioni delle analisi 
Non soo Marco Baldisseri e ta 
pace di intendere t volere ma 
ba una nlelligenza adqinttuta 
a ipcrmre ali i ìiLdid I uroTt s 
soii Sa tosclii Pann i l e e l o 
pru no lianno coni It so la peri 
7ii usnhiat r i i o s s m indo die 
hi momento dei fatn di cui Bai 
riissrn t m pillato (ossia il 11 
Rullino 19IÌ9 qu indo Trmaonn 
Livonm vini» li t sci) l gin 
vane era p i r f c U n u i t t capate 
di intendete e voluc lì depci 
silo dclh per?ia porta un no 
t ( \ok contnbulo die tesi actu 
salor o del giudit t islrultot e 
Mamcchi (comi e nolo fu 
Marcii (he coinvolse ne la vi 
. ndi Rndnlto Della 1 atta e 

Pi ri r no \angiom e in più altre 
pi rsnueì 

L'altro era uscito dall'istituto al quale la madre lo affidava per poter la/orare - Nessuno si 
era preoccupato di avvertire la donna - Una promozione mancata - Cento mestieri do­
po la morte del padre - La ferrovia che corre senza ripari a ridosso del rione LuzzattS 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 9 

Si chiamano Elio Giani to e 
Luigi Caiannante i due ra 
ga7/i t iedi tenni ttavolti ed 
uccisi rial ireno la oove la li 
nea delle FS sfiora un grosso 
none di case popolali ndpo 
lelane Sono stati identificati 
alle dui di notte quando le 
i ispettive madri e 1 parenti 
hanno fatto I giro degli ospe 
dali e al a Cardarelli » hanno 
ti ovato il corpo senza vita 
di Llio Giamlo sopravvissu 
to al suo amico solo poche 
Ole 

Le famiglie abitano in un 
rione popolare ali altro capo 
della t i l la a V uorigrotta in 
\ la Gabriele Rossetti n a 
Una volta tanto non erano 
bambini del none Luzzatti — 
quello sfioiato dalla feirovia 
— a pei de re la vita sotto il 
treno t la tosa e r a apparsa 
subito s t rana alle centinaia 
di madri che ieri alte 10 id 
hanno sentito il treno fiena 
re ed hanno pensato subito 
t h e sotto le luote e ra finito 
il p iopno figlio 

Dal rione Luzzatti al lascio 
di binari che corre lungo via 
Gianturco percoi si dai ve 
locissimi treni da e per Ro 
ma si accede ton enoime fa 
a l i t a c e perfino un sentie 
io segnato dal calpestio dei 
bambini che vanno continua 
niente a g io ta ie sul terrapie 
no p da dove è facilissimo 
scivolare sulla massicciata 
Un muro che dovrebbe dilen 
dei e la s t rada Tei rata da si 
mili invasioni è da anni in 
rovina pieno di varchi 1 er 
ba del terrapieno rappiesenta 
1 unico verde per i bambini 
del rione L u n a t t i I uni to pò 
sto dove possono corre te sen 
za essere scacciati via dai 
guaidtani (perché danno fasti 
dio e rompono i vetri) dove 
si può giocare ad acchiappa 
re i piccioni o a met tere le 
pietre sui binari per vederle 
schizzar via al passaggio dei 
convogli 

Istituto case popolari e Fe r 
rovie dello Stato rispondono 
sempre che non è cosa che 
li r iguaidi quei muro in rovi 
na e pieno di passaggi e gli 
abitanti dt l rione Luzzatti non 
hanno mai smesso di telefo 
nare e di protestare ma la 
loro unica speranza resta quel 
la che i loi o figli abbiano 
imparato il pencolo non si 
avventurino la sopra o ci 
vadano con prudenza Ripe 
tono sempre ai bambini che 
1 anno scorso è finita sotto 
le luote una bimba e che 
quat tro anni fa morirono due 
si o lan 

Lho Granito t i a un ragazzo 
che si a i id i igmva ad a iu ta le 
sua madre vedova qualche 
mese prima tiie lui na s t e s 
se i! padre un pugile fu 
fulminato da una improvvisa 
leucemia nel o8 e al neona 
to tu dato il suo stesso nome 
Elio lavorava nei bar dai 
salumieri e ultimamente al 
mercatino nonale sempre 
come gaizone Aveva un ami 
co che gli raccontava tante 
cose affascinatiti Luigi Ca 
lannante che era stato in un 
« bel collegio » a Caslelgan 
riolfo che avp^a il padre a 
Roma •* che sognava spesso 
di andar t i anzi la prossima 
volta — la mamma glielo ave 
va promesso — avrebbe viag 
giato da solo come uno gran 
de La madre Rita Tiamon 
tano 32 anni ha a l t ie ti e 
fij.be Rosetta di 14 Raffael 
la di 10 F abiana di b il 
m a n t o vive per tonto suo a 
Roma II radazzo era assai 
b iavo tianquillissimo cosi re 
io descrivono i vicini 

Luigi Carannante era stato 
messo m collegio ed è dal 
collegio che e uscito senza 
che alcuno del pei sonale e 
della direzione se ne curasse 
« Mi sono andata a far racco 
mandare da per tutto perche 
me lo mettessero li a spese 
del Banco di Napoli — urla 
fra le la t i ime Rita Tramon 
tan i una donna t hp tu a 
av inti la vita lavorando in 
u'ia pasticceria — ed ecco 
che I hanno lasciato andare 
via solo quando e ia al fida 
lo a loro p io stavo sen/a 
pens ino » Il dnetton* del 
I istituto t h e si chiama a Ma 
donna de 11 Assunta » W tro 
\ a a Bagnoli) e il religioso 
padie Diana e non ba rite 
nulo opportuno alcun chiari 
mento sui ammali e appai sd 
la notizia che li laga/zn sa 
rebhe fuggito ma una zia the 
ha telefonato \ erso le 19 al 

collegio s e s t nt i ta i ispondere 
che Luigi e i a uscito ma da 
appena un paio di ore 

E r a uscito invece verso le 
9 del mattino o finse p u m a 
ed e i a andato a ti ovai e il suo 
ami to In quel collegio il 
padre ce I aveva portalo tre 
gioì ni p u m a lunedi la deci 
sione era stata piesa per 
che il bambino s ( ra inspie 
gabilmente u f iu l i to di p ie 
sentais i agli esami di n p a 
razione a s d t t m b i e per il 
passaggio dalla prima alla se 
conda media Lia stato n 
mandato =olu m italiano la 
madre aveva speso pai eterno 
pei tarlo p repa ra l e ma lui 
e i a stato colto da una inspie 
gabde pauia al momento del 
1 esame Eppuie era bravino 
nelle alti e materie e non ave 
va avuto difficolta alcuna 
quando aveva fatto le eie 
mentari a Castelganriolfo I 
genitori di comune accoido 
avevano pensato di rimette! lo 
in collegio ma la madie lo 
voleva vicino e cosi hanno 
scelto — e pregato e briga 
to — per mettei lo al a Ma 
donna dell Assunta » 

« Non lo avessi mai fatto 
— uiJa adesso la madre sen 
za più lacrime — i! collegio 
non mi ha nemmeno telefo 
nato che se n e r a andato la 
mattina avrei chiamato la pò 
li/ia 1 u i P i cercato io stes 
sa avrei fatto a piedi tutta 
Napoli ^ La famiglia è sta 
la rintracciata solo a la ida 
sera da un poliziotto che p 
andato da un fotografo di Ba 
gnoli Luigi aveva intatti in 
tasca una foto sua e una di 
lui — pitcolmo — col padre 
al quale era molto a f le?ona 
to II fotografo ha indicato 
nome ed i n d i r l o del cliente 
L al t ra famiglia invece ha sa 
puto alle due di notte che il 
piccolo Elio Granito era mor 

10 al Cardarelli Lo zio e la 
madre hanno dovuto fare il 
giro degli ospedali quando non 
I hanno u s t o t o m a i e a casa 
dopo una certa ora 

Anche in questa famiglia 
manda avanti tutto la madre 
con un lavoro modestissimo di 
cameriera ci sono altri quat 
tro figli Enzo il maggiore 
gravementp ammalato Rita in 
collegio Titina e Rosaria da 
poco sposata e trasferitasi 
col m a n t o a Milano 

Eleonora Puntillo 

A Parigi, New York e Miami 

Sequestrata 
droga per 

86 miliardi 
Arrestati otto trafficanti • Valigie piene di eroina e 
cocaina pura - Lo spacciatore francese faceva parte 

della gang del'a Paffael'o 
PARIGI ì) 

Giornata nera quella od ie rn i per i t r a i n a n t i di diopa 
Tte operazioni di poliz a sono anelale brillanlement.e in 
porto permettendo 1 arresto di a l l te i tante orsan zzazioni 
di trafficanti e il sequestro di un quanti tat ivo icroirf 
di droga 

La pr ima operazione si è svolta a Pangi dove la poli/iw 
ha sequestrato a M a i l v L e R o v a pochi (h i lonie tn da! 
capoluogo 106 chili di eroina pula pei un valore di ciré» 
60 miliaidt di lire la seconda a Miami in Florida \ o \ a 
sei spacciatori sona stati ai 1 estati con un cinico di 30 
chili di eroina per un valore di 29 milioni di dollari m i c a 
18 miliardi di lire) la terza a New York dove a un traf 
ficante cileno è stata sequestrata cocaina pu la per un va 
lore di 12 milioni di dollari (circa 7 miliare1 e 300 mi 
boni di lire Italiane) 

A Parigi 1 eroina e stata ti ovata In cinque valigie « 
bordo di una Volkswagen presa In affitto II londucente 
dell auto André Labay 49 anni un industriale di P o i t A u 
Prlnce (Haiti) con domicilio anche a M a r l v L e R o v che 
aveva in consegna la ve t tu ia è stato feimato La vicenda 
la seguito al sequestro avvenuto a New Yoik 11 23 sol 
temere scorso di 85 chili di eroina t rasportat i da una 
Ford Galaxie Imbarcata a Genova a bordo del transattal i 
tlco Italiano Raffaello Tre persone erano state a t t e s t a t e 
allora a New York ma per non ostacolare le Indagini le 
autori tà americane non avevano rivelato 1 arresto del fran 
cese Richard Berdln di 32 anni Piopr lo il Berdin e ia 
infatti 1 uomo di collegamento con il Labav c>ie veniva 
da quel momento controllato e quindi colto sui fatto men 
tre organizzava la spedizione per 1 amico 

A Miami la droga viaggiava In una valigia spedita da 
un paese dell America Latina ad un indirizzo della citta 
Lo stupefacente è stato scoperto per la differenza t ra il 
peso reale della valigia e quello registrato sulla bolletta di 
spedizione Dopo dieci giorni di sorvegliarne questa mat 
tina gli agenti hanno acciuffato il gruppet to di persone 
che si e ra recato a r i t i rare il prezioso carico 

Una circostanza del tu t to fortuita In scarsa t o n o 
acenza della lingua Inglese — ha Invece portato ali arre 
sto del trafficante di New Yoik II cileno Umbeito Esalai 
ry 36 anni un « tu r i s t a» di Santiago del Cile a New York 
da due se t t imane veniva fermato da due poliziotti mentre 
usLiva dall appar tamento preso in affitto I due agenti sta 
vano indagando su un furto commesso 11 accanto e vote 
vano soltanto interrogare il cileno ma questi non par 
landò bene 1 inglese e credendo d esser stato ar res ta to 
portava i poliziotti a casa sua e consegnava loro nove chili 
di cocaina che teneva nascosti sotto il letto 

Il più autorevole strumento 
di Informazione filosofica esistente nel mondo 

André Lalande 

DIZIONARIO CRITICO 
DI FILOSOFIA 

prelazione di Mano Dal Pra 

Oltre 1000 pagine • volume rilegato, con custodia. Lire 14 000 

Appare finalmente in edizione ital ana un opera classica e fondamenta e cui hanno 
collaborato t magg ori filoso'i e sierici della filosofa del nostro secolo 
Un opera costantemente letta e consu tata da tulli gli stud o=i pu volle r stampata e 
aggiornata fino al/a 10' ediz one su cu e stala condotta la traduzione il I a a 
Oltre 2 500 voci Contributi di Couturat Husserl Russe 1 Bergson Blondel Breh er 
Brunschvicg Durkheim Tonnies Sorel Claparede Cuviflier Davy Duffenne Eucken 
Gilson Guitton Lachelier Lagache Lalo Lavelle Leon Le Boy Le Senne Meyerson 
Robin Ruyer Simiand Wahl ecc 
Uno strumento indispensabile per lo studente e il docente Un opera che non può 
mancare nella biblioteca della persona colta 

ISEDI • Istituto Editoriale Internazionale va Paieocaia 6 - 20121 Milano 
Disif buzione escius va Arnoldo Mondadori Editore 

AUTUNNO a BUDAPEST 
DAL 30 OTTOBRE AL 4 NOVEMBRE 

Viaggio in treno e in autopullman 

Itinerario: MILANO • VENEZIA • VIENNA • GYOR • BUDAPEST 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE. 

da MILANO L. 62.000 
da VENEZIA L. 58.000 
PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 

U N I T A ' V A C A N Z E - Viale Fulvio Testi , 75 

20100 Mi lano - Telefono 64 20 851 

dk 
Lit. 135.000 * 
il 30/10 e 4/11 
da Roma e Milano 

Lit. 170.000 * 
il 1 Novembre 
da Roma e Milano ii Lit. 79.000 * 

il 3 Novembre 
da Milano fc 

Lit. 170.000 * 
il 31 Ottobre 
da Roma e Milano 

* Viaggi in aereo 

per prenotazioni informazioni e 
materiale illustrativo gratuito 
rivolgetevi alla Vostra agenzia 
abituale o inviate it tagliando 

^ t t ? 001*7 ROMA 
N y " Vi» IV No . tmbr . , 11* 

TUTTI I VIAGGI IN UBSS IN COLlABOftAZIONE CON l INTOUHIST 01 MOSCA 
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ti governo vuole rastrellare 5000 miliardi senza intaccare profitti e patrimoni 

Le nuove imposte su consumi e redditi 
una vera e propria razzia sui salari 

Come si pagherà per un vestito - Gli alimenti bersaglio preferito della legge - Verso un ulteriore aumento generale dei prezzi La 
Imposta diretta: due pesi e due misure a seconda di come si presenta il cittadino - Trattenuta sulla busta anche a chi ha poco 

Como aumen ta re le ent ra te 
statali di cinquemila miliardi 
facendo sal t i al t empo stes 
so 1 profitti e le evasioni fl 
Beali dei ceti abbient i? La ri 
•pos ta è nella legge che 11 go 
t e r n o ha fatto approvare gio 
vedi scorso alla Camera Quan 
rio queala legge en t re rà in vi 
Kore - è previsto il 1 gen 
nulo 1!>72 nifi M può avere 
un rinvio di 8 mesi o di un 
i n n o fra Ir tan te deleghe che 
ta legge conferisce al gover 
no e compresa questa possi 
hllttà di manovra — un grup 
pò di 11 tipi di Imposta sarà 
concentrato In 5 tipi d) cara t 
(.ere più umera l e e < moder 
no i Questa r iduzione nume 
rifa che pure lascia In pie 
01 decine di a l t re ImpoBte e 
U s « alcune delle quali di ca 
ra t t e re medioevale come quel 
le sullo zucchero e su al t r i 
a l iment i è 11 motivo por cui 
In legge Tiene ch iamata <sem 
p u n t a t r i c e > e < raz analizza 
tr ice i Qualche animoso prò 
pagand sta 1 ha add i r i t tu ra 
presenta ta sotto 1 aspet to di 
un migl ioramento per 1 lavo 

ra tor l 

LJn po' 
di conti 

Farc iamo un po' di conti 
L Imposta generale suil entra 
ta (ICtE) e le imposte "ormi 
nali di consumo sono soa tul 
te do un unica Imposta sul 
valore aggiunto (IVA» la qua 
le si dice si r iscuote una voi 
t a sola sul prodotto e d i re t ta 
monte ni consumatore i n ef 
fotti ae prendiamo un norma 
le ventilo confezionato sul 
quale II governo VUOIB prclu 
vare un Imposta dei 12% 
avremo le seguenti fast la 
fabbrica ohe lo confeziona do 
vrà fare una fatturazione Im 
putando a] grossista che lo 
(lìetrlbulsce 11 12% a titolo di 
imposta a sua volta II gros 
stata t rasfer i rà lo stesso la % 
al venditore al det tagl io. li 
det tagl iante quando venderà 
me t t i amo un vestito dal prea 
to di ao mila lire chiederà 
ali acquirente 33 800 lire t r a 
aferendogll le 3600 lire d Im 
po i i a 

In questo modo nessuno de 
gli operatori po t rà evitare la 
fatturazione per 11 sempll< e 
motivo «he, gii «erve per ti­
farsi sul! altro Quindi la pi 1 
ma « lazlonaltzzarione » s ta 
nel fatto ohe la fabfc> a di 
confezioni ad esempi che 
a t tua lmente paga 1IQE sul 
fiO"« delift sua produzione 
evadendo 1 al tro W n domani 
pagherà 1 IVA sul! Intero be 
conseguente iono due 1) è 
necessaria per amminis t ra re 
la nuova imposta una conia 
hllità ohe a t tua lmente non esl 
«ae nella maggioranza dei ne­
gozi laboratori ar t ig iani pie 
oole aziende e questo rappie 
wenterà un aumen to di costo 
2i poiché o Stato recupererà 
quel 60% che oggi non riscuo 
te per non aggravare 11 cari 
m f i d i l e sul consumi e per 
n n ir? aumentare I prezzi 
il governo avrebbe dovuto ri 
du r r e della metà 1 aliquota fì 
scalo 

l a legge il muove esatta 
monte nella direzione cent ra 
i la t IQE a t tua lmente ha co 
me allquo a normale 11 4^* 

UVA della n u o t a legge ha il 
(112 18 per cento secondo le 
merci e l se r t i ? ! Oggi sono 
esenti dal! IOE latte ortofrut 
tlcoli farinacei e altri deriva 
ti la nuova legge applica 11 
fi*"* anche a questi prodotti 
e 11 prelievo previsto sull In 
s lame degli a l imentar i passa 
da 440 mi lardi a 990 miliar­
di di lire con un aumen to di 
dio miliardi di lire (consumi 
del 198») il complesso del 
prelievi sul consumi prenden 
eli a base I r isultat i del 1969 
passerà dal 1900 miliardi del 
flCHC al TN7 miliardi del 
U V A Ma polche la nuova Im 
posta si applicherà nel 1972 
considerando che in due anni 
U rincaro del prezzi è del 10% 
e 1 aumento del consumi di al 
meno 18% 1 calcolo si apo 
«ta molto In avanti li mini 
Btro delle Finanze Preti nei 
suol calcoli privati > fatti al 
minis tero iche nasconde al clt 
tad ln i perchè e t ldan tementó la 
sua intima convinzione è che 
ti c i t tadino merit i solo di esse 
r e aggirato» può t ranqui l la 
mente met tere su carta che 
pre levando la media del 10% 
«ut 41 mila miliardi di consu 
mi ai prezzi di mercato ioote 
Bi minimo che oggi si può fa 
re 1 aumento delle en t ra te s ta 
tali farà un balzo di 2500 mi 
ha rd ! di lire 

Discriminazione 
sociale 

Il rifiuto ostinato di esenta 
re almeno gli a l imentar i o di 
r i d u r r e fortemente il prel ie to 
sul generi di pr ima necessita 
aumentandolo su quelli di lus 
go — come hanno chiesto 1 
sindacat i e t parti t i di opposi 
zione — ha messo in evidenza 
una brutale, volontà di dlscrl 
mina? ioni» sociale Tassando 
1 al imentazione infatti chi pa 
gii di più? Il pensionato che 
ajjendc negli al imenti quasi 
Wt to il suo reddito e 1 la 
voratore con meno di 100 mi 
la lire al mese di salarlo 11 
quale dedica agli alimenti il 
60 70 o di questo salario Chi 
ha un reddito di 500 mila lire 
al mese può ben tnflw hi arsene 
dell Imposta sul consumi d 
massa polche vi dedicherà si 
« no il 2->% delle sue ent ra te 

La seconda novità la sostltu 
l lone dell imposta di famiglia 
d i l l a ricchezza mobile e del 

la complementare con 1 unica 
imposta personale è 1 al tro ca 
posaldo della leggo La nuova 
Imposta personale è concepì 
ta innanzi tut to in funzione 
antl salarlo in quanto prele 
vera tre quart i del 2=1001000 
miliardi di getti to previsti 
dalle buste paga contenenti 
meno di 200 mila lire al me 
*e La discriminazione ha ba 
si giuridiche che violano eie 
mentar! principi della equ tà 
Infatti la legge conosce due 
tipi di «persone da una 
parte le < persone giuridiche i 
che sono le 43 mila socie 
tà per azioni e le società dì 
fatto e dall a l t ra par te le 
* persone fìsiche che sono 
1 semplici ci t tadini Alla < per 
sona giuridica » è consentito 
di de t ra r re tu t t e te spese pri 
ma di accertare o meno la 
esistenza d i un reddito tassa 
bile usando di questa facol 
t à 1 proprietar i dirigenti del 
le Imprese non esiteranno a 
far passare come spese di prò 
d u r o n e una gran parte del 
le loro stesse spese persona 
li Ma alla « persona fìsica > 
al singolo ci t tadino lavorato 
re non è consentito affatto di 
de t ra r re le proprie spese di 
mantenimento e riproduzione 

— 1 affìtto di casa gli a l lmen 
ti 11 mantenimento del figli 
da mandare a scuola le cu 
re o la ricreazione di una 
macchina che come quella 
umana è spesso danneggia 
t a da fattori ambientali — 
per cui dovrà pagare le Im 
poste anche sulle spese 

Esempi un lavoratore con 
t re persone a carico (moglie 
e due figli) che guadagni 100 
mila lire al mese più assegni 
familiari per 13 mesi met te 
r à Insieme un milione e mez 
zo ali anno che non gli baste 
rà certo per vivere se abita 
In città dove si chiedono 500 
mila lire di affìtto annue co 
me se niente fosse Tu t t a 
via la nuova legge gli car 
p i ra 41 mila lire d imposta 
Se 11 suo salario aumenterà 
— come è necessario che au 
ment i perchè non basta a vi 
vere — Ano a 2 milioni an 
nul 1 Imposta salita a 91 mi 
la lire, gli por te rà via 50 mi 
la lire sul! aumento salaria 
le se a r r iverà a 25 milioni 
I Imposta Balirà a 166 mila li 
re per raggiungere le 221 mi 
la a tre milioni cioè a un 11 
vello in cui 4 persone — 750 
mila lire a tes t* annue — 
non hanno cer to da scialare 
a lmeno vivendo in città Qu4 
s te imposte gli saranno t ra t 
t enu te d i re t t amente sulla bu 
s ta paga e sa ranno oorrlspo 
ste quindi ant ic ipatamente 

Ord inar iamente non sarà 
necessario tu t tav ia che il 
salario aument i per effetti 
contra t tual i Basterà 1 aumen 
to dei prezzi che facendo scat­
tare la saala mobile met te 
r à in azione aliquote vieppiù 
pesanti per cui fra due anni 
milioni di operai potrebbero 
trovarsi con lo stosso salario 
in termini di potere d acqui 
sto ma con centinaia di mi 
lìardi dì tasse In più Come 
già per le Imposte sul consu 
mi 1 aumento dei prezzi fa 
aumenta re le imposte poiché 
II fisco non conosce scala mo 
bile 

J soldi 
rastrellati 

Ma soprat tut to non vuoi co 
nascere quanto costa vivere 
alle famiglie dei lavoratori 
Per la moglie è previsto un 
abbuono dì 380 mila lire al 
U n n o per 11 primo Aglio 70 
mila lire per due figli 150 mi 
la lire (75 ognuno) e per 3 
figli 250 mila Le spese di un 
lavoratore ad esemplo per t r a 
sporti istruzione eoe sono ca! 
colate In 120 mila lire an 
no Se una famiglia può per 
mettersi una domestica po t rà 
de t ra r re dalle sue spese 11 sa 
larìo che le paga entro I 11 
miti contra t tual i comunque 
sul milione annuo come mi 
nlmo se fa lavorare da ca 
sallnga la moglie e madre 
come avviene per 12 milioni 
di donne questa vale sole 380 
mila lire II salarlo fìsca 
l e i — 1 esenzione di tu t to 
cl6 che serve a mantenere 
11 lavoratore medio — è re 
spinto da un governo che ve 
de ancora oggi il sistema fi 
scaie come il canale da usa 
re per r iprendere al lavorato 
ri par te dei soldi guadagna 
ti In fabbrica e trasferirli al 
padronato con la spesa pub 
bllca 

Di questo s is tema è vitti 
ma anche quella parte del 
ceto medio — contadini ar 
tìglanl conduttori à negozi 
liberi professionisti - che pu 
re hanno la possibilità nel 
la denuncia annuale del red 
diti di giuocare di più sulle 

detrazioni per spese di prò 
duzlone > Ad essi come del 
resto al lavoratori dlpenden 
ti non è riconosc uto quel 
< salarlo fiscale» che dovreb-
he met te re al r iparo da im 
poste il reddito di avoro fa 
cintando così anche 1 Intro 
duzione dì un accertamento 
più severo a carico degli s t ra 
ti abbienti Inoltre queste ca 
legarle saranno chiamate a 
pagare un imposta comunale 
sugli incrementi de) valori pa 
trlmoniall che per guanto te 
nue non distingue fra prò 
prletà reddlt iera e proprietà 
di s t rument i o capitale dì la 
voro danneggiando lavora 
tori HUtonomì 

Neil insieme la legge aggra 
va e rilancia tutt i 1 conflitti 
per 11 salario per 1 aumento 
delle pensioni 1 estensione del 
la scala mobile 1 esenzione n 
svcale al consumi e al salarlo 
medio 

Renzo Stefanelli 

L'impegno del sacerdote di fronte ai problemi sociali 

Sinodo: lettera di mille 
preti latino - americani 

« La Chiesa deve definire la sua presenza con un'azione libera­
trice » - Chiesta l'ammissione al sacerdozio di uomini sposati 

L azione dei latino america 
ni è in pieno sviluppo in seno 
al Sinodo perché la discus 
sione sul ruolo del prete nella 
società odierna esca dalle 
astrattezze per concentrarsi 
sul problemi concreti E) a fa 
vore di quest or ientamento si 
sono espressi il card Landa 
zuri arcivescovo di Lima che 
ha parlato a nome di 54 t e 
scovi del Perù I vescovo mes 
sleano Camandari e mons Be 
ras Rojas arcivescovo di San 
Domingo mentre altri padri 
fra cui li card Dell Acqua 
hanno preferito r iaffermare 
posizioni che mirano ad e t i 
tare che il Sinodo si pronunci 
su quello che deve essere 1 lm 
pegno del sacerdote di fronte 
al problemi che emergono dal 
la rea l tà in cui è chiamato ad 
operare 

In questo quadro assume 
un particolare significato 11 
documento firmato da mille 
preti latino americani (fra cui 
231 sacerdoti argentini che so 
no stati 1 promotori dell Ini 
elativa) e consegnato al ve 
scovi dell America Latina per 
che se ne rendano interpreti 

in seno ali assemblea sinodale 
e presso lo stesso Papa 

Il documento che si artico 
la In cinque punti esordisce 
r i levando che « d i fronte al 
1 insopportabile dipendenza e 
dominazione cui è sottopo 
sta 1 America Latina la Chle 
sa che per la sua missione 
deve preoccuparsi dell uomo 
e della sua promozione a tutti 
I livelli ha l obbligo di defl 
nire con decisione e coraggio 
la forma storica de la sua pre 
senza con un azione efficace 
mente liberatrice > 

Facendo riferimento al Con 
cilio ed alla Let tera d Pao 
lo VI sul responsabile ed au 
tonomo impegno dei cristiani 
sul terreno politico e sociale 
II documento chiede alla Chle 
sa di i favorire con 1 dovuti 
approfondimenti le opzioni e 
gli impegni che conviene as 
sumere per realizzare le t ra 
sformazioni sociali politiche 
ed econom che che urgono 

I mille preti a nome dei Io 
ro colleghi latino americani 
pressati ogni giorno da prò 
blemi enormi chiedono che si 
abbia più fiducia nelle inizia 

t ive dei laici del sacerdoti in 
sede locale perché essi possa 
no stare più vicini alle popò 
lazloni alle loro culture ai 
loro costumi al loro progetti 
storici E rivendicando per 
sé il lavoro come me<szo d 
autonomo sostentamento e co 
me forma per stare in mezzo 
alla gente che lavora i mille 
preti chiedono che sia toro ri 
conosciuto li diritto di lm 
Degnarsi in un azione politica 
che metta la forza della pa 
rola di Dio al servizio della 
liberazione dell uomo e dei 
popoli > 

Va Infine registi ato l i n 
tervento al Sinodo del vesco 
vo canadese mons Carter 11 
quale ha det to che 1 vescovi 
del Canada quasi ali unanl 
mi tà ed i preti per 11 90 % 
sono favorevoli ad ammet tere 
al sacerdozio anche uomini 
sposati ed ha aggiunto che 
questo or ientamento comincia 
ad essere prevalente nelle 
Americhe dove si trova 185 ^ 
dei sacerdoti del mondo sen 
za sottacere che anche in Eu 
ropa il problema è divenuto 
ormai assai vivo 

NAPOLI - Il pupillo di Almirante nei guai 

Gravi imputazioni 
per l'ex federale 

Oltre che di occultamento di cento milioni, deve rispondere di falsità 
dei bilanci reali e di quelli fiscali, nonché di confusione fra cassa 
sociale e cassa privata - Grottesca omertà della stampa « indipendente » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 7 

Sulla vicenda giudiziaria in 
cui è coinvolto 1 ex « federa 
le » di Napoli nonché i pu 
p i l o » di Almirante cioè 11 
medico Fabio Milone 1 oplnio 
ne pubblica che segue 1 gior 
nali « indipendenti ha do 
vuto fare grossi sforzi per 
capirci qualcosa di preciso 
e soprat tut to leggere fra le 
righe Diffusa In un primo 
momento la not zia che su 
denuncia del Milone erano 
stati Incriminati per falso In 
bilancio cinque noti clinici 
di un vecchio Istituto privato 
napoletano alla reazione dei 
legali di costoro il Milone 
che è anche 11 presidente del 
1 Associazione case di cura 
private ha risposto con il to 
no di chi crede ancora di pò 
tersi pavoneggiare in orbace 
e di non aver capito che gli 
anni In cui lui era un fede 
rale » assai decorativo e ga 
gllardo sono passati da un 
pezzo e non torneranno mai 
più 

C è una sua lettera in cui 
egli precisa al pr imo punto 
che 1 clinici sono stati col 
piti da revoca dalle cariche 
d consiglieri di amminis t ra 
zione al secondo punto che 
essi sono rinviati a giudizio 

per falso In bilancio e final 
mente al terzo ammet te — 
bontà sua — che anche lui 
è s ta to r inviato a giudizio 
«per al tre Imputazioni» Nem 
meno una parola sul fatto 
che per lui 1 Imputazione e 
assai più pesante con quel 
1 < occultamento » di una som 
ma che si aggira intorno ai 
100 milioni di lire 

La cosa più grave è che 1 
giornali dopo aver prestato 
credito ad una nota dell agen 
zia ( Italia che rivelava la 
avvenuta revoca del consiglio 
di amministrazione dell isti 
tu to clinico Ruesch e del rin 
vio a giudizio di cinque noti 
medici hanno poi pubblicato 
come normali rettifiche le 
successive lettere di vari le 
gali e del Milane Insomma 
il rinvio a giudizio di cinque 
clinici per falso in bilancio 
« fa notizia» ma il più gra 
ve provvedimento giudiziario 
nel confronti dell ex gerarca 
passa sotto silenzio 

Potenti t amicizie » del Mi 
Ione si sono mosse per far 
andare le cose in questo mo 
do sul piano giornalistico E 
al tre potenti « amicizie » han 
no Indotto per esemplo il 
Banco di Napoli ad un gesto 
che un istituto bancario com 
pie assai raramente a far cioè 
ricorso anchesso In sede ci 

Severa lezione degli studenti ai teppisti 

A Perugia i fascisti 
costretti a scappare 

Gli incidenti al «Classico» • Adesione della popolazione 

PERUGIA 9 
Altra vile provocazione dei 

fascisti di Ordine Nuovo pron 
tamente però ripagati dalla 
\A3ta mobilitazione unitar ia 
degli studenti democratici 
S tamane ali entra ta del liceo 
classico una qulnd Cina di tep 
p stl hanno assalito \ Igliacca 
mente tre compagn isolali che 
stavano distribuendo volanti 
ni gettandoli a t e r ra e col 
pendoli con calci e pugn 

Il vile a to ha provocato la 
pronta mob ìtaz one degli 
studenti democratici che sì 
sono radunati in gran numero 
nella piazza ant stante il liceo 
dove era certo che a l l o r a del 
1 uscita 1 fascisi avrebbero 
nuovamente tentato al tre prò 
vocazioni 

Cosi è stato 1 fascisti arr i 
vati Intorno alle 12 sono stati 
messi in fuga e inseguiti per 
un lungo t ra t to di s t rada Al 
cunl di loro sono stati seve 
ramente puniti Gli s tudenti 
democratici hanno poi insce 
nato untf forte man festa/ one 
per le vie del centro mtonan 

do slogans ant fascisti che 
hanno raccolto 1 adesione della 
popolazione 

Scontri a Bologna 
per un f i lm razzista 

BOLOGNA 8 
Incidenti sono accaduti nel 

ta rdo pomeriggio t r a poliziot 
ti e giovani democratici ai 
quali si erano uniti alcuni stu 
denti africani ospiti nella cit 
ta I dimostrant i circa cinque 
cento intendevano protestare 
contro la programmazione del 
film razzista < Addio zìo Tom 
che a \viene in due sale citta 
dine II corteo part i to d a piaz 
za Scaravilli nel quar t iere uni 
versitarlo non era autorizza 
to e la polizia è intervenuta 
per scioglierlo in via Irnerio 
dopo circa un chilometro Gli 
agenti hanno fatto uso di can 
delottl lacr mogeni C e stata 
Infine una carica della poi zia 
Sono stati compiuti alcuni 
fermi 

vile In quanto depositarlo 
in pegno di azioni della eli 
nlca Ruesch appar tenent i al 
MUone contro il consiglio di 
amministrazione 

Ma le cose più Interessanti 
si leggono nella perizia ese 
gulta da tre commercialisti 
nominati dal tr ibunale per ve 
derci chiaro nei conti della 
Ruesch dopo 1 allontanameli 
to avvenuto nel 1963 del M 
Ione dalla c anea di amminì 
stratore E stata accertata la 
falsità del bilanci reali e di 
quelli fiscali ed è stata ri 
scontrata una costante con 
fusione fra la cassa sociale 
e la cassa privata del Milone 
per cui sì son dovuti spulcia 
re uno per uno gli atti onde 
rintracciare a chi effettiva 
mente appartenessero le ape 
se le entrate e le uscite Ne 
è venuto fuori un ammanco 
di 50 milioni fra gli utili e il 
mancato pagamento di azioni 
per 40 milioni sono stati r im 
borsatl dall ex federale sol 
tanto 7 milioni immediata 
mente rifusi al momento del 
passaggio delle consegne Ma 
1 periti sembrano assai di 
spiaciuti e nonostante il me 
ticoloso lavoro svolto ad un 
certo punto dichiarano che 
forse ci sono al tre carte che 
possono giustificare alcun 
ammanchi certo è che non le 
hanno trovate in cinque anni 
circa d lavoro peritale e si 
r i t iene difficile che 11 Milone 
possa esibire al processo an 
che se ha nominato sua con 
sulente di par te il presidente 
della Facoltà di economia e 
commercio nella quale sono 
assistenti proprio ì commer 
cialisti nominati dal t r ibuna 
le ed autori della perizia 

L esponente fascista è molto 
noto In cit tà come yachtman 
socio del circolo nautico < I ta 
ha fu nominato < federa 
le nel 41 n quanto prove 
niente dal guf » era consi 
derato un intellettuale 
d altro canto era assai deco 
rat vo nell aspetto amava le 
sfilate e le marce era grin 
toso quanto occorreva ed adu 
so a battere 1 pugni sul ta 
volo Ma dopo il 25 luglio de! 
43 nessuno lo vide più In gi 

ro nemmeno quando 1 ultimo 
tpigono del fascismo napole 
tano quel Tllena considerato 
da tutt i un pò tocco procla 
mò a Napoli il fascismo re 
pubblichino 

Comunque è a Napoli lm 
pressione generale che Milone 
si comporti come uno che non 
ha più nulla da perdere e per 
il quale sono finiti i tempi In 
cui si dava da fare con lm 
prese commei ciali ormai li 
quldate tipo laterizi tessili 
rappresentanze Industriali 
commercìalj-assìcuratjve Olì è 
rimasta per ora la carica d 
presidente della associazione 
delle case di cura private do 
\ e evidentemente nessuno sen 
te alcuno scrupolo d fronte 
ad una vicenda di ammanch 
e di doppi bilanci (fiscale e 
reale > 

Eleonora Panfilio 

-Lettere— 
all' Unita: 

Scrive la 
lei za D del 
liceo « Manara » 
di Roma 
Signor d rettore 

ne gennaio 1970 U mini 
stro Misa/>1 ha emesso una 
circolare la n 10 m cui si 
faceva notare aall insegnanti 
che « il programma (ministe 
riale) non è un elenco di ar 
gomenti da svolgere tutti ma 
un campo di lavoro in cui si 
devono operare delle scelte 

Le parole della circolare pò 
tetano dare adito a diverse 
interpretazioni not siamo stu 
denti del liceo n Manara » di 
Roma te abbiamo interpre 
tate nel sento più aperto e 
valendoci dell appoggio e del 
la collaborazione di alcuni 
professori che si sentivano tn 
dovere di venire incontro a 
quelle che erano le nostre e 
slgeme reali abbiamo attuato 
la * liberalizzazione > dei prò 
grammi 

Nello studio dell anno scor 
30 abbiamo cercato di mette 
re a fuoco in storia filoso 
fla e greco i temi che ci so 
no sembrati più rispondenti 
alla problematica contempo 
ranea dal punto di vista pò 
litico sociale 

Il filo conduttore degli ar 
gomena da noi approfondili 
era « ragione scienza e so 
ctetà » ed in particolare ti 
programma di letteratura gre 
ca che ha costituito il fui 
ero delle nostre ricerche par 
tendo dallo studio della de 
mnerazia ateniese miravo ad 
assodare la relazione tra de 
mocraz a formale e democra 
zia sostanziale problema che 
riteniamo tra i più scottanti 
della realtà odierna Siffatto 
programma suffragato da un 
ponderoso materiale di ricer 
che effettuate con la tecnica 
dello studio di gruppo è sta 
to da not presentato alla II 
Commissione d esame di ma 
turltà inviata vresso il li 
ceo K Manara a 

Una parte della Commissio 
ne e in particolare il presi 
dente si è dimostrata scan 
dalizzata di fronte a questo 
tipo di programma di cui 
ettdentemenie non ha nem 
meno tentato di capire la lo 
Orca essa a! contrario hi 
assunta nei nostri confronti 
un atteggiamento oolemico 
mirando più a scoprir* le no 
stre lacune (che non poteva 
no non esserci vista l indi 
spensabile selezione da not 
operata) che a verificare la 
nostra effettiva preparazione 
la quale non ha avuto osso 
lutamente modo di esprimer 
si anche a causa del nozioni 
smo a cui erano improntate 
le domande 

Non siamo qui però solo 
per lamentarci dei risultati 
non certo soddisfacenti dei 
nostri esami 

Da una -parte vogliamo far 
capire agli studenti con le 
nostre stesse esiqenze che non 
è impossibile aprire una brec 
eia nel vecchiume dei prò 
qrammi ministeriali not io 
abbiamo fatto e nonostante 
la commissione d esame non 
abbia apprezzato il nostro la 
voro ne siamo decisamente 
soddisfatti perchè almeno 
non abbiamo perso tempo 
a scuola anzi invitiamo tutti 
qlt altri studenti ed insBgnan 
ti a continuare questo tipo 
di sperimentazione 

D altra parte però loglio 
mo far notare ancora una 
volta l insufficienza dei prov 
vedimentt del ministero che 
quando si decide a dettare 
nuove norme le esprime m 
termini tanto ambigui che 
chiunque progressista o rea 
zionarto può inferpre(ar!e nel 
modo che più gli piace 

Finché esisteranno le cir 
colori 10 infatti ci saranno 
altri studenti a interpretarle 
in senso aperto ma anche al 
tri commissari o presidenti 
pronti a trovare interpreta 
zioni restrittive e a frustra 
re i tentativi di chi ha cer 
calo di tare qualche passo 
avanti 

Ci domandiamo perciò a 
ehf tocca pagare il costo di 
un operazione che pretende 
di rimodernare la Scuola ita 
liana attraverso proivedimen 
ti ambigui e limitati che han 
no tutt al più la funzione di 
pannicelli caldi al sistema 
scolastico* 

CLASSE I I I D 
Liceo « Manara » 

(Roma) 

Cosa c'era 
nelle abitazioni 
dei gerarchi fascisti 
Cara Unità 
dopo U dialogo televisivo 
AndreOUi Almirante molte e 
interessanti lettere di lettori 
ti sono quinte e sono state 
pubblicate Lettori gìustamen 
te indignati per lo a storico » 
connubio televisivo L ultima 
lettera del lettore Vasco Pog 
gest di Firenze trattava tra 
l altro della razzia delle fedi 
nuziali da parte del regime 
fascista Vorrei aggiungere 
che in quei tempi era perì 
cotoso ostentare la fede nu 
siale al dito sia per le ìm 
mancabili rappresaglie alle 
quali uno andai a incontro sia 
per l opera deleteria dei gè 
rarchi rionali che additavano 
ali opinione pubblico il « reo ti 
di antipatriottismo 

E bene oumdi mettere in 
eiidenza il « patriottismo » de 
gli ( onesti » gerarchi citando 
e pubblicando quanti piv e 
pìsodi possibile e penso che 
molti lettori e compagni pos 
sano farlo dì materiale certa 
mente non ne manca E al 
trettanfo utile che \ plotoni 
in particolare ne siano a co 
noscenza 

Quando giunse innaspetta 
to per ì più il 25 luglio dei 
1943 l esultanza dell n Italia 
fascista » esplose spaccando e 
incendiando tutto ciò che rap 
presentala 1 odiato regime 

Nei rioni e nei quartieri 
tennero imase le abitazioni 
dei gerarchi e dalle finestre 
volarono le orbaci le safìaria 
ne e ì berrettoni aquilati dei 
gerarcont e gerarchetti che 
arritiofi sulle strade o piazze 
andavano ad alimentare degli 
allegri falò Ma la torpresa 

che colpì gli a invasori » del 
le abitasionì abbandonate pre 
cìpitosamente dai < valorosi » 
gerarchi fi quella di trova 
re delle iere e proprie H cam 
buse w fornite abbondantemen 
te di viveri e liquori mentre 
proprio questi gerarchi erano 
gli autori di certi cartelli a! 
fissi nell interno delle mense 
aziendali (dove t lavoratori 
con 1012 ore di lavoro con 
stimavano un pasto composto 
di una brodaglia di verdura 
senza pasta né riso e purtrop 
pò anche senza pane) i car 
felli erano di questo tenore 
e Ingrassare i la prerogativa 
dei maiali » 

Ma in qualcuna di queste a-
bttaztoni oltre alla consue 
ta « cambusa w furono trova 
te tende da finestra e tendo 
ni da salotto scorrenti su ba 
stoni a mezzo di grossi anel 
li d oro l oro ricavato appvn 
to dalle tedi nuziali conse 
anate « woJonfariflmente » da 
gli sposi italiani alla a Pa 
t r io» 

Questo naturalmente in ca 
sa dei pernrcfti rionali eh» 
l occultazione dell oro rapina 
to era affidata alla fantasìa 
delle gerarchesse mentre t 
qerarconi altolocati fiatino cer 
tamente preferito fonderle iti 
lingotti e metterli al sicuro/ 

Cordiali saluti 

Q MITTEHNTAINEH 
(Feglno Genova) 

Un gruppo di 
carabinieri 
richiamati : 
«Speriamo che 
ci scartino » 
Egregio direttore 

siamo un gruppo di cnrabt 
nieri richiamati dalla Leaio 
ne di Milano per esigenze Ai 
polizia giudiziaria 

La preghiamo di voler pub 
blicare questa nostra lettera 
perchè l opinione pubblica 
sannia che a noi non sembra 
affatto d essere stati rtchia 
moti per motivi di polizia giù 
dlzlaria 

Qui nella caserma milanese 
tn cu) ci troviamo ci sono ca 
rabinleri ausiliari che fanno 
i muratori falegnami imbfan 
chini ali infuori di tare il ca 
rabintere Ma il falegname lo 
tanno al colonnello per met 
ter? in ordine ti suo mobilio 
rotto 

Ci sarebbero altri soprusi 
da denunciare come quello di 
un altro capitano che ne ap­
profitta per far accompagnare 
a scuola i suoi figli ma l e 
lenro sarebbe troppo lungo 

Il governo dorrebbe con 
frollare tutti questi abusi o 
soprusi che ci sono nell Ar 
ma e poi doirebbe pagare di 
più quei carabinieri che vo 
gltono fare la ferma nell Ar 
ma per 20 o 3(1 anni e lasciare 
tn pace noi che abbiamo fat 
to — e sono già troppi — ( 
quindici mesi 

Abbiamo ti sospetto che ti 
nostro richiamo non è per pò 
hzia giudiziaria bensì per gli 
sciaveri dei lai oratori 

Speriamo che e* scartino al 
la visita che ci faranno 

UN GRUPPO 
DI CARABINIERI 

RICHIAMATI 
(Milano) 

Non c'è il nome 
sulla tomba 
dei « matti » 
Cara Unità 

voglio dire anch to qualcosa 
a proposito dei molati di men 
te dei « matti « e voglio dire 
quello che ho avuto modo di 
constatare tempo fa in oc 
castone di una visita al cimi 
fero dì Limbiate una citta 
dina a trenta chilometri da 
Milano dove ce lospedale 
psichiatrico dì Mombello un 
enorme cronteario dove sono 
ricoverati circa duemila ma 
lati di mente la maggior par 
te dei quali in età molto avan 
zata 

Coloro che muoiono nel 
« manicomio » dopo anni dt 
sofferenze vengono sepolti in 
una parte del cimitero riser 
vata soltanto a loro Ma quel 
lo che mi ha scandalìzzato è 
il fatto che sulle tombe di 
guest! sventurati non figura 
tt loro nome bensì un nume 
ro un numero soltanto Ogni 
numero corrisponde ad una 
persona che è morta nel t ma 
meamto » 

Anche dopo la morte si vuo 
le sottolineare — da parte dei 
« sani a — che ( « matti a so 
no esseri « dteerst » che non 
hanno diritto a quello che 
hanno diritto gli altri nem 
meno al nome sulla tomba 

Adesso so che 1 amminis t ra 
alone comunale di Lìmbìate 
— dt sinistra bisoona dirlo 
— ha deciso di porre fine a 
questa ingiustizia 

Questo modo di <t trattare » 
i malati di mente dopo morti 
ei identemenìe si spiega con 
ì pregiudizi che purtroppo da 
secoli si tramandano sui 
t matti « Una volta si pen 
saia che essi fossero posse 
ditti dal « (ftalato » che fos 
sero esseri con una dimensto 
ne non umana e quindi non 
dolevano essere trattati come 
oli altri uomini 

In passato in alcuni pae 
si venivano addirittura bru 
ciati sui roghi se gli tsor 
asmi più strani e più crudeli 
non aueuano effetto In altri 
luoghi durante il secolo scor 
so lenii ano messi in mostra 
nei parchi e nei ofardini del 
le città come gli animali ne 
qlt zoo Insomma erano con 
siderali tutto (stregoni emis 
*«ri di datava animali ed 
nitro I tranne che uomini am 
malati 

Penso che molte di queste 
fi idee » sui « matti a stano an 
cara presenti m molte perso 
ne Basterebbe una vistta tn 
m ospedale psichiatrico par 
lare con qualche malato per 
capire la lera dimensione del 
ta malattia e dei probfeml 
che da essa derivano 

Cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Laveno Varese) 

La S0.C0.LIB.RI 
apre la campagna di abbonamenti alle pubb'icaziom 

periodiche dell'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELLA 

REPUBBLICA SOCIALISTA DI ROMANIA 
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(10 numeri) L 11«0 
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1 anno - Abbonamento annuo (gli articoli ap 
paiono in romeno, russo, inglese francesi, o 
tedesco) a 2 500 

REVUE ROUMAINE OE PHYSIOUE Abbona 
menta annuo (10 numeri) • 1100 

REVUE ROUMAINE OE CHIMIE Abbonarne 
to annuo (12 numcr ! • 10 000 

CELLULOSE CHEMISTRY ANO TECHNOLOGY 
Abbonamento annuo (Ti numeri) i 10 000 

REVUE ROUMAINE OES SCIENCES TECHNI 
QUES Sène de méeartlque applique» Abbona 
manto annuo (6 numeri) > IMO 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES TECHNI 
QUES Sèrie èlactrotechnlqua et ènerQutlque 
Abbonamento annue (A numeri) • IMO 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES TECHNI 
QUES Sèrie de metallurgie Abbonamento an 
nuo (2 numeri) i 1 NO 

REVUE ROMAINE DE BIOLOGIE Sèrie da bo 
tenlque Abbonamento annuo (6 numeri) i SMO 

REVUE ROUMAINE DE BIOLOGIE Sèrie de 
zoologie Abbonamento annuo (6 numeri ) • S 000 

REVUE ROUMAINE OE BIOCHIMIE Abbona 
mento annuo (4 numeri) • 1300 

ANNUAIRE ROUMAINE O'ANTHROPOLOGIE 
Un volume ! a ino Abbonamento annuo • 2 500 

OCROTIREA NATURI (Protezione della natura) 
2 numeri 1 anno Abbonamento annuo (gli ar 
tlcoli sono correda» da brevi riassunti in tran 
r^se tedesco o russo) • 1300 

TRAVAUX DE L INSTITUT DE SPELEOLOGIE 
« EMIL RACOVITZA » Abbonamento annuo 
(1 numero) • 2100 

HIDROBIOLOGIA ANUARUL COMISIEI DE 
HIOROBIOLOGIE HIDROLOGIE SI IHTIOLO 
GIE (Idrobiologia Annuario della Commis 
sione d'Idrobiologia, Idrologia, lltlolegla) - t 
numero I unno - Abbonamento annuo (gli ar 
ticoli sono accompagnati da riassunti in tran 
case inglese o russo) • 2100 

REVUE ROUMAINE DE GEOLOGIE GEOPHI 
SIOUE ET GEOGRAPHtE Sèrie da geologia 
Abbonamento annuo (2 numeri) • 3 750 

REVUE ROUMAINE DE GEOLOGIE, GEOPHY 
SIQUE ET GEOGRAPHIE Sèrie de gèophy 
sfque Abbonamento annuo (2 numeri) » 3 300 

REVUE ROUMAINE DE MEPECINE INTERNE 
Abbonamento annuo (fi numeri) • 5 000 

REVUE ROUMAINE O'INFRAMICROBIOLO 
GIE Abbonamento annuo (4 numeri) i 41S0 

REVUE ROUMAINE DE NEUROLOGIE Ab 
bona mento annuo (4 numeri) • 5100 

REVUE ROUMAINE D'ENDOCRINOLOGIE 
Abbonamento annuo (4 numeri) » 5100 

REVUE ROUMAINE D'EMBRYOLOGIE ET DE 
CYTOLOGIE Sèrie de cvtologie Abbona 
mento annuo (2 numeri ) i 1 è$0 

REVUE ROUMAINE D'EMBRYOLOGIE ET DE 
CYTOLOGIE Sèria d'embryologla Abbona 
mento annuo (2 numeri) • 2 500 

REVUE ROUMAINE DE PHYSIOLOGIE Ab 
bona mento annuo (2 numeri) i S 000 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES SOCIA 
LES Sèrie de phllosophfe et loglque Ab 
bonamento annuo (4 numeri) i 1000 

REVUE ROUMAINE OE SCIENCES SOCIALES 
Sèrie de psychologle Abbonamento annuo 
(2 numeri) • 2 500 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES SOCIALES 
Serie das sciences juridiquai Abbonamento 
annuo (2 numeri) % 1500 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES SOCIALES 
Sèria de sociologie Abbonamento annuo (1 
numero) » m g 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES SOCIALES 
Sèrie des sciences èconomlques Abbonamento 
annuo (2 numen) • f igo 

REVUE ROUMAINE D'HISTOIRE Abbona 
mento annuo (6 numeri) • ì SW 

STUDII SI CERCETARI DE ISTORIE VECHE 
(Studi a ricerche di storia antica) - 4 numeri 
1 anno - Abbonamento annuo (gli articoli dalia 
rivista hanno del riassunti In lingue straniere) * t «SO 

DACIA REVUE D ARCHEOLOGIE ET D'HI 
STOIRE ANCIENNE Abbonamento annuo (1 
numero) » e tSD 

REVUE DES ETUDES SUD EST EUROPEEN 
NES Abbonamento annuo (4 numeri) » |3Q0 

ANUARUL INSDTUTULU) DE ISTORIE 
CLUJ (Annuario dell'Istituto di storia Cluj) 
— 1 numero ! anno — Abbonamento annuo 
(GII articoli pubblicati hanno del riassunti tn 
lingua straniere) t | |0g 

ANUARUL 1NSTITUTULU1 DI ISTORIE SI 
ARHEOLOGIE « A D XENO PO L » (Annuario 
dell istituto di storia e archeologia « A D 
Xenopal ») — 1 numero I anno — Abbona 
mento annuo (De) riassunti In lingue stra 
nlere accompagnano gli articoli) • 2S00 

REVUE ROUMAINE DE LINGUISTlQUE Ab 
bonamento annuale (6 numen) • I3QQ 

ANUAR DE LINGUISTICA SI ISTORIE LITE 
RARA IASI (Annuario di linguistica e sto­
ria della letteratura lesi) - 1 numero 1 an 
no — Abbonamento annuo (Gli articoli pub 
blicatl hanno del riassunti In lingue straniere) 

CAHIERS DE LINGUISTlQUE THEORIQUE 
ET APPLlOUEE Abbonamento annuo (1 nu 
mero „ | S M 

REVISTA DE ETNOGRAFIE SI FOLCLOR (RI 
vista di etnografia e folclore) ~ 6 numeri 
I anno — Abbonamento annuo (Gli studi sono 
accompagnati da riassunti in lingue straniare) s 1300 

REVUE ROUMAINE D HISTOIRE DE L'ART 
Sèrie thè atre, muslque clnematographle 
Abbonamento annuo (1 numero) i 1 i5ft 

REVUE ROUMAINE D'HISTOIRE DE L'ART 
Sèrie arts plastiquei Abbonamento ennuo ( I 
numero) • \ «so 

Le sottoscrizioni degli abbonamenti vanno indlrltiate a 

SO.CO.LIB.RI. 
P.zia Margana, 32 • 00186 ROMA 

versando I relativi Importi sul e e p 1 4A344 
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l ' U n i t à / domenica 10 ottobre 1971 PAG. 7 / problemi dei g iorno 
L'azienda americana deve rimangiarsi licenziamenti e chiusura 
dello stabilimento romano: gli operai occupano la fabbrica 

Amarissima 
Coca-Cola 

Dopo 326 giorni di attività 

Ecco gli « specchi » della Coca Cola, posti agli ingressi dei 
reparti dello stabilimento di Roma L'americanata e tanto 
più Irritante se si bada al fatto che le « misure » sono alquanto 
sfalsate rispetto a quelle di un operaio italiano della media 
al lena di 1 75 

Trecentotrentasei operai sul lastrico per una decisione che ha precise ragioni di profitto - Le calunnie aziendali sui 
« costi del lavoro •> - Come è nata e come si é mistificata la bibita più famosa del mondo - Il « sorriso » obbligato - Le 
vicende della sezione italiana (milioni di bottiglie all'anno) confermano l'impianto colonizzatore degli insediamenti 

Il telefono non 1» mutte 
mal di suonine sembra che 
1 bar tìl Roma siano impnz 
7iti e p r ima di loto i 1 ima 
111 li Ma che sa ia min que 
«ta Gota Cola pai e die si la 
no Henrn pane » d co un tipe 
TBlo In via I n IVst* n 1 un 
co della Prenest ina la Itvntarl 
ca della foca Cola e u u u 
pula 1 Jifl upeim di m i 
4f) cofll detti « stagionali » an 
ohe se di tetto e rano In pian 
Ifl stabile lannu 1 Unni 

non mollano fatui > p iop r i a 
la parola d ordine d i e fu del 
1 « Apollon » « Resis teremo 
u n minuto più del padrone » 

Ma ohi è 11 padrone? E che 
cosa vuole ques to padrone? 
Con una le t te la brusca un 
palo di se t t imane fa ha av 
vistato gli operai « ÌJk socie 
t a è In l lquldn/iont e qum 
dì ii e quindi « tut t i a ca 
sa ii Per quale ragione? C o 
scr i t to nella Jet tet ina padro 
naie perchè e aumenta to 
t roppo 11 costo del lavoro 

I conti 
in tasca 

Un padrone non chiude mal 
p e n i l e e a u m e n t a t o il costo 
del lavoro anche se sempre 
quella è la scusa I conti in 
tasca a questo padrone « Co 
cncola» del resto si fanno 
pres to U facciamo Insieme nel 
B&bblotta del la poit lneria con 
i compagni ( « c e n t o per cen 
to C G I L " mi dice con fie 
IBZJW e spon i s e l a con cui pai 
lo) Ecco 1 conti allora fat 
ti sulle di ta U Coca Cola 
romana ha un fatturato di 
ques to genere 3 milioni di cas 
se ali anno pei tu t t i I ptoclot 
ti rhB qui v e n h n n o imbott i 
gitali (Coca Cola e a tanc ia ta 
« F a m a » ment i e « Beveilv » 
e R ianda t a « Capp\ si im 
b o t t i n a n o prevalentemente 
n Terni e a Livornoi Vedia 
m o 1 pie?7Ì si va dalle 11(10 
lire por la cassa Coca Cola 
di 24 bottiglie (sei once e 
me7?o> ille llinn per l i die 
r i once (21 holtlRlle) alle 
170(1 pei le dodiri bo t i glie di 
tre quinti di litro inf ne al 
1P 1D20 ! le per la rnssH di 
i ln 'UI bottiglie da un li t io 
Irìeniit i 1 p n -" e 1 « f un ia 
ti » pei la « Fanla » Per il 
n B P V P I ! \ i le 411 boti glie In 
casset ta t o s t ano (a l l lng insso 
flpmprei 2Wn l ue le 24 botti 
Elle del ( Oippv ) ( PI o d o n o 
che non ha mai sfondat e 
uanKia snp ia l tu l to per e n n e 
n P ospedali n i n n o un pie? 
ro di l'Ufi ìi'f la i n se r i t i 
da 12 ("Mi W)0 

t con' tono fati molto 
pipai t i r m l ' n d asse 
rti O H I Proclo »„n i n n o 
ffuenrlo u n i media ' i oc 
ehlo i fri ore??] e fot m i t i 
e quindi fermandol i — di 
piamo — sullt 1100 lire p io 
ducono un f a t tu ra t i che oscll 
In fra 1 rmat t io e cinque mi 
Uardl ali anno F l ed i amo 1 
famosi tos i di n i n n i rì ope 
r a Con I compagni mnf inn 
l iamn buste paga e calcolia 
m o s t r a o t d i n a n C e r i alla 
Coen Cola chi poteva (nitida 
pnare anche bene a furia di 
strani dinari la m e d n 'mnl 
tn a vantimelo del paclionei 
che tale oli nino si aggira ne 
io s ille UHI m l h 1 re al me 
ne i acclamo ]t eluste mol 
tini cartoni e ricaviamo che I 
Tìfl operai a 110 m i b Hir n 
media di salarli al me«p per 
durili l mesi costinci t i i "M 
milioni ali anno i nnn s t di 
1 maig tn anche a l o j l e 

TP le spese frenemli ocMlt tn 
modes te In o l ea to tipo di 
imnrese - non sol n tiorhl 

Ma l i ("Vi n Tola i "mi ina < 
tn liei l i r i c i tif n n ntcn 
(le t inoltre P i d i " 

Il uictont i idi ss s I n e 
«nn«t^ie svilii \ cen 1 I ri e 
«U f bhi a r m i r i n 

r t ì hv wi olt r i l 
la \p1trn7n miu" e e1 
i p m h m nbb t t T I fsc " 
p iare 

Roma Ti Cheiliti d-ìP i io 
pp i m e r ane il i g Jg" ' del 
1044 11 1 se t t emhte n \ a 
Pnrtoniu M a !m ' l* 
fahhrlca delle C O P I Cnln con 
t a n t o ti march ne d min» 
tlff'inmentn ni sedamel i ' » ce 

, sotto la guida di uifi 

club iiulusti .ih USA Con „11 
operai più anziani ì costiuia. 
m o a memoi la li s t o n a di 
questa f ìbbi lui \ t l 4H ( la 
l i m o l i una « Fxpoi t Compii 
ny » t UH n mei n a n a In torno 
di l ' i l i venne in quisl il i d i 
u n i sin ietii tnlint d la AHIB 
(Azienda l u m i n a I oboli IgUa 
mento lievaudc ) clip l i h i 
Mutila fin veibo il iflOH q u u i 
do gli americani citila « C a s a 
m a d i e » be la s o n i il compra 
ta con una quota azionarla di 
centinaia di milioni Duian 
te hi fuùe « Italiana » 1 pi n 
prletai di questa azienda 
fo imavano un significativo 
campìonai lo Dunque capo 
In testa e ra mister Patt i che 
mi raccontano era un ebre 
e n f i a n o piobabi lmente apo 
lide o for^e americano co 
munque i ispettato a rmatore 
negli US\ ricco Impiendl to 
ie di a l t re aziende per blbi 
te In tu t to il Medio Oiien 
te I ni a \eva 11 12 pe r cen 
to della società AHio diri 
t,enle il dottoi Tt li sm the 
p r e n d o amm ms ui toie de 
legato e \ i \enri t i Roma 
guidi va di fa t t i la? lpndi cui 
1 indaffaralo mislei Patt i ave 
va poco t empo ria d c d n a i e 
Poi 11 e i n t o r n o il mnichese 
Finrassi già ronsltilieie d 
plomatico dell ex presidente 
Gronchi Ria ambnseiatoie m 
Spagna e «cocatollsta ( c\ L 
dentemente > per abbondanza 
dì tempo libero il marche 
se De Ferrar is azionista e 
che non si segni la per a lUe 
attività 

Nel 6fl gli a m e r n a n i si li 
compiano la società man 
dnno a casa felici e conten 
ti ambigui armatori e ma r 
chesi set tantenni e — come 
dicono — ristrutturano Poi 
d tn lpo 11 24 se t tembre s ro r 
so la liquidazione E in 11R 
\ a n n o sul lastrico Che o s a 
volete che importi a una 
azienda mondiale come la Co 
ca Cola9 

La vera 
« scoperta » 

r d ecco la tei zi pa i tp del 
li sloi a Che r o s i è e che 
cosa produce questa Coca Co 
la che abb iamo nelle orec 
eh le f n da quando ap a m o 
gli occhi al m indo? Le or! 
gim seminano tirate fuor! da 
un letot ico m a m n etto di sto 
ria USA Nel 188ti un fai mic i 
stT ih AUlnnt i (Cipoietai 
mister B iempton — cercando 
di prod i n e uno sciroppo per 
la tosse tere una mistehi che 
L,1I piacque lai RI sto) e che 
decist d piazzale CI nusc ì 
e e si n icque q lesta be^an 
d^ che s può t u e equivalere 
isenz i f f indt ie la loro vera 
a i te assai superi irei ai mille 
e m Ile ( c e n t e i h e i che p i o 
d u c e \ a n o fin dal Medioevo i 
nostri c h u s l i a l i monaci r is ter 
cens europei La vera scoper 
ta dell i Coca Cola non furo 
no inoliatili mente eli inirre 
dienti ( sempre limasti giusta 
menle molto m ì s i e m s i per 
che torse farebbe una cei ta 
Impressione sa pei e quan to 
s mo b ina i 1 m \ il lune o 
p u b b l i c h i n o Pia t i ta mente la 
piibblirlta USA d cui ogei 
s n p p i m n t u t u s i i la q u i l e 
hanno sci l t to f iris ìfi come 
1 Adorno dei « M nlmn Mo 
lalia » psicanalisi fn ud i n 
sociologhi r i m e Packaid eco 
nomlsti ime ( alta nicchi nac 
q IP propr o nllorn la Coca 
f i l i fu 1 \ dnmo della pubbli 
cibi moderna F 11 mondo fu 
im iso OR-JJI s i n o 1100 le fab 
bnclie di Coca Cola nel mon 
d chi ^ITITII fi i l i Alaska co 
m< riict un e n n e ; ino slrqan 
\11 li hi \ ind i i d i e s e n e ' 
K i isli I t < e1 I rnerìkie 
\ ili i\( pm si pi 11 p i ni 
tu i j bh i il i f ' i >c i i 
muli I IM i if titie h te irò 
ni il ht in il ni 1 e I es IH 
e d i / si In n p i f ben 
mi t, i n i t? i1< 1 palato 
ri e I C e i ( li 

f h o« IO (liiptitata in 
s nib il In It il i le p inne 
boti clii li n noni ine t 
seiviie solo il « bl ISP » e agli 
« s n o b » dì via Veneto quel 
li che solo (os i s npponeui 
no al fascismo — comparvero 
Psi lMin. ite nel n 1 ? Pori P 
hot tipi o\\e r p r t r meno dei 
ben 72 milioni di bottiglie 

c u n s u m i ' e sulo i R o m i la 
si u s o anni t i e n u a lesta 
p u o meno 

In effett la Coca Cola spen 
de ili inno la cilra e del 
1%(. - f,4 m boni di dollari 
m pubbl ( ita pubbl cita di 
Miti j t pi e In tut te k l)n 
t,ui F quel i o e he \ enrie p 
p u p i io pubbl IP tu Quando e 
( j nco i i en t i (Pipsi Cola per 
esempio l cei paiono di di 
s t r u d e l la dicendo che faceva 
a n n e u r e i denti e conteneva 
calfeina notivu la Coca Cola 
Riabilitò un tale esercito di 
pubblici tari che facilmente 
vinse 

Quindi ima produzi >ne na 
ta sul quasi nulla fatta di slo 
gans 

I « maghi » della Coca Co 
la m Italia sono cinque tecni 
ci USA che lavorano m gran 
de segreto a San Benedetto 
del T ion to e producono fu 
sttni da 5 Kg del famoso « sci 
roppo » Mischiato con C02 
Umidi ide cai tonica) e a c q u i 
più m pò di zucchtro a se 
condì dei gusti diventa C i 
ca Coli Fd eico che qui ci 
avviciniamo alla veia sp ega 
zione della eh usui a dello sta 
bil imento di Roma e della 
pussibile filini i f hlusut il 
gli stabil imenti di Temi T 
voi no Nipoli e via elencan 
do i(l() miha id! di fa t tu ia to al 
! anno solo m r tahal S e m b r i 
che la Coca Cola trovi i rmai 
pio canvemen 'e d o t a t e I bar 
1 negozi e gli uffici di mio 
ve nidi chine già pronte I p ie 
mix e : p i o s i i n \ che oggi so 
no diffusi m fot ma molto li 
ml ta la I p r m sono semplici 
c o n t e n i t u i d f oc i C ila che 
uno consuma mettendo il blc 
chieie sot to l i sp in i come se 
fosse birra ì sei ondi sono In 
vere veri miscelilo!1 affidati 
ai dosaggi the ah esercenti 
decldei anno di fare e che 
funzioneranno ani he questi A 
spina Semina me he — altra 
voce — che avremo confezio 
ni di Coca Cola m bustine 

Insomma a conti fatti con 
viene m e l a r e un pò de! mi 
steio rinunciare a h i famosi 
bottiglietta IP tata t an to da 
gli psicologhi come immagi 
ne fallica) piuttosto che paga 
rp gli iperal pei gli ìmhot t 
G lamenti e U distribuzione 

Tut to qui Ir romide i izio 
ni da fnu sa iebbeio certo 
molte Cei a un tempo ci i 
vendeva n m della Te t ra 
Santa » In volgari bo t ta i i e t 
te di vet io e d n i n f e 1 Anno 
Sititi a RIVIIW nel l'tio si 
vendevano ampolle di reto 
mica con denti o mprobab 
le n rqu f i del C o o r d i n i » Per 
che p t e n d c i s e h allora c>n la 
Coca Cola ' 

I a vergogni è q landò st 
tenta d fai e u e d e i e che lo 
s-tibtllmenlo chiude pei i he 
i 11 costo degli operai e filton 
0 pei che non c e convenien 
za econom c i l a veigogna so 
no quel t recento e pm opp 
rai sul h s t n e o t iadi t i nel lo 
ì o pa* se d i una Industria 
stran era che qu da noi ha 
voi ito i m p o n e non soln m 
prodot to moina lo e vacuo 
m addir tt n i sue p iop le 
eggl d piof t o e di lavor 
Ta vei sogna e anche q ie]li 
specch o che sta ne ep i t t i 
della f i ibbika di via Tre Te 
ste clo\p alle \ n te altezze s i i 
scri t to «heiiptt< i « b u h a i 
a sorriso e ravatta i i di 
visa » « r ga sc i rpe » Pen 
sate al t i al enante netunz o 
ne d quel son iso 

S i i r i r i e ie di che m n ' Del 
licenz nmei t !» Opp tre di quel 
film con N i n i Manfied i/'ri 
liav Secret s'eri irci nel qua 
le un giovine se e n z n t o vuo 
le emi,rraie clmdesi namente 
in URSS sulle o ime degli 
si i' n / ali ilom f i nei \ en 
deu an i ! n ioio il t IP 
In lell i Poi Tnl P ) 
— d cevu U ̂ e fé' 1 \r\ 
nht i l i ni i m e n 

\ 1 ut s 111 n i 
s irr (I no nx r i Pens i 
mi i hi 1 vei ì I il mi ri 
\ icende t ni i ni 1 tifi t i n 
i col mi il n n p issi cetto 
I n a i s i le n i n D e m m o p i 
re « F i n i i u USA dall Hi 
1 fi e lavino per t u t t i » Una 
pi ila rì ilcT ne che gli ope 
n i di vi T *- 1*stp tendono 
incoi i un \ i i l'e 

Ugo Baduel 

LUNACHOD ORA TACE 
Missione compiuta 
per il robot lunare 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 9 

Teria chiama Lunochod fenti c/ua 
ma Lunochod » da oggi questo segnale 
non part i rà più dal centro di comando 
di Baikonui il robot sovietico dopo 32(3 
giorni p a n a 7824 ole e dopo aver su 
perato 11 notti lunari ha concluso infatti 
la sua attività < in seguito ali esani une a 
to della scorta dì isotopi e al calo delia 
temperatura interna 

L annuncio e btato dato d i ìadio Mo 
sca nel corso di un commento scientifico 
dedicato ai bilincio delle ricerche spa 
ziali di questi ultimi mesi Termina cosi 

meni le at torno alla Luna sta volando 
dal ì ot tobie il Lunik 19 un g lande 
esperimento che ha cn tus i i ima tu tenne 
astionomi geologi e aclenzìati di u t t a il 
mondo che pei mesi e mesi hanno se 
guito le evoluzioni del ìobot t in totale 
10TK) me tn di pi ì coi sol le sue ì iceiche 
(una esplmazione minuziosa di 80000 me 
tn qmcliati di supeil icie) le sue n p i e s e 
teleloto la l iche 1200 immagin panoram 
Lhe e p u di 20000 fotogialiel e le ana 
libi compiute nel M n e delle Piogge 

Ti a lasciando pei oia i p iogiammi lu 
turi e è da sottolineale che lavven tu ia 
del Lunachod ha tappiesentato una delle 
pagine più interessanti della cosmonauti 
ca sov jetici I tee mei sono infatti rlu 
belli a d i m o s h a r e che e possibile con 
({untate i pianeti seivendosl dei mezzi 
lu tormt lc i Le piove non mancano sui 
tavoli dei centri scientifici di tu t ta 1URSS 
si sono accumulate nel corso degli ulti 
mi mesi centinaia e centinaia dt analisi 
e di infoi mazioni 

La sl iaordmni la a v v e n l u n del Luna 
chod come si ricorderà si e ra Iniziata 
111 novembre dello scorso anno dal co 
smodiomo di Balkonur quando alle 17 44 
(ora di Mosca) dalla r ampa N 1 parti 
veiso 11 nostro satellite il Lunik 17 II 

lancio fu subito seguito con attenzione 
perche già il Lunik precedente avevi sba 
lordito gli scienziati riuscendo a b c e n d n e 
p a '•i partii e dulia Luna dopo a \cr inttu 
iato con un bi iccio meccanico alcune 
pietre lunari giunte poi a te i ra con uno 
speciale contenltoie Sul Lunik l? si <on 
ten t io quindi 1 attenzione degli ossr iva 
tori e la sorpresa non manco fu alle il ^ 
iora di Moscai de 17 novembre che dal 
Mare delle Piogge /enne la conferma del 
la riuscita dell espeumento « La stadio 
ne automatica Lunik 1? ~ annuncio la 
TASS — ha portato a temane il suo la 
toro ha recapitato sui nostio satelliti un 
apparato teleguidato denominato luna 
(ìiod 1 » Cominciava cosi la vita del io 
hot 

Duet to via radio e via TV di l piloti 
t h e si t iovavano a più di 400 mila chi 
lometil il robot iniziava la sua at t ivi tà 
scavando e stabilendo contatti con 11 cen 
irò di comando analizzando la composi 
/ ione del suolo e spet t iografande 1 I n t u o 
Mare delle Piogge Una \oIta legnata IH 
st rada e stabiliti 1 peicorsi t iadizlonali 
lunachod imparò a u tonoscere le zone 
di posteggio dove a d i onta1 e le notti a 
— ISO gradi Saluto poi le varie miss.oni 
americane e cerco di cn t i a i c In contat to 
con le sonde sovietiche lanciate veiso Ve 
nere e Marte 

Più volte i tecnici ne avevano deci e 
lato la fine invece il tobot era sempre 
nusci io a superare le notti lunari e a 
ricaricai si Ma da tempo qual i ho cosa 
non andava più bene e scolte di isotopi 
andavano veiso 1 esaurimento Ora quin 
di 11 Lunachod è feimo e muto ma con 
linuera a servire regolarmente perdio il 
«uf le t to re angolare) di produzione t ran 
cese che si trova istallato a bordo e che 
e orientato verso la T e n a sarà util 3=11 
mo per le misuia.ioni laser 

Carlo Benedetti 

POLONIA: verso il 6° Congresso del POUP a 10 mesi dai « fatti di dicembre » 

UN FRANCO DI AL0G0 PARTITO LAVORATORI 
PER SUPERARE LA «CRISI DI FIDUCIA » 

L'autocritica del partito e il discorso su Gomulka — Dagli incontri di Gierek coi lavoratori dei cantieri alla 
« campagna di consultazioni » — I temi in discussione sulla stampa — Ciò che è cambiato al vertice e alla base 

ALLA CONQUISTA 
DELL'EUROPA 

Mentre I Riparatore conclude ti a lanci di uova marce il 
suo vrogg o in alcuni paesi europei, migliaia di giapponesi 

tecnici, belle ragazze, agenti pubblicitari, giornalisti ecc — 
sono giunti a Parigi per reclamizzare le automobili prodotte 
dal loro paese ed esposte al salone internazionale dell'auto 
Dopo il colpo inferto all'economia giapponese dalle misure 
di Nlxon sull'importazione, la grande industria del potente 
paese asiatico tenta la conquista dell Europa 

I giovani discutono con Petri 
Nella sed"1 dell Un td siudenh med e un versi 
ar lomdn confrontano le loro o p n o n con il re 
T std dt. I film i La cldsse operd a va in Paradiso 

Il ni il L In Pi u l i h * i n i i \ i m P id li i 
I ni i ì sp ni pi i LUI v » Il illilo ^uiliu-- o 

i / (il \ I* Il l mi i l u mi ìnlio I.I |i|u il si idi i n ii i I 
ini\ i IMI in ioni tm i il ICM I J 1 1 o P< ti i 
I e i i Ut tu « e i ffl n mi inrti nHi d ille i r t i it LIU di I 

ni li in un sso in ti si USSHHIL piobU i H pru,iiuitc a l i la 
in I it Lonlro oppiai smelimi In pciss bilita di ma lotta 
mune la pollile ti snidai ile il r olii cliu spetta al pallilo 
lapporli te ii i * Riupp v i te 

MHI Ieri sull i L mia s una smlr=i di quelita lille ebsante 
l u jlti rotonclrt 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA ottobre 

Già nella nona r ga del pri 
mo capitolo del documento 
d i 13(1 pagine prepara to dal 
CC del POUP per il piossimo 
fa C ongi esso del putti to si 
pal la dei « u a g i t i avvemmen 
u del dicembiL 1170» Si sa 
rebbe potuto ta e diversamen 
t e ' Certo Si s u e b b e potuto 
in un documento non con 
Munluiale coni L t cleu et-se 
re un rapporto per un con 
grosso diluire j ci Latti di di 
cembre » oppuie isolarli ac 
cennando ai « d fetti » e agli 
« e r ron » in coda ali elencazio 
ne dei « u s u J a t i positivi » Si 
sarebbe potuta in nome ma 
gari del « patriott smo socia 
lista i considerare chiuso il 
discorso con le risoluzioni de) 
7 e dell 8 plenum del Comita 
to CintraJe del dicembre 70 
e del successivo gennaio 

Se si e scelta un al t ra s t ra 
da è perchè dunque è pre 
vaJso un di veiso discorso e 
una diversa volontà polisca 
Non si vuole che le cose n 
Polonia possano tornare co 
me p r ima La garanzia cne 
si cerca perchè crisi cosi gra 
vi non si npeta.no sta p r ima 
di tu t to nel non nascondere 
u tnascheiare la realtà Que 
sto — come abbiamo potuta 
rilevare nel coi so di un bn> 
ve soggiorno in Polonia — è 
11 quadro ed il u i m a in cui 
si svolge la prepara/ j n e del 
congresso Già i ' Alt vn del 
nuovo gnippo d incute del 
par t i to e e un primo risulta 
to positivo la f ne del p e n o 
do della « crisi di fiducia » e 
l a v \ i o di un dialogo aper to 
e franco fin il part to e le 
masse 

Questo nuovo rapporto di 
fiducia che si sta formando 
non nasce — è bene precisa 
re — una volta per tu t te An 
che dopo la crisi del 56 e la 
salita alla testa del part to a 
conclusione di un a l t ro « s t o 
nco » plenum d Gomulka si 
era stabilito fta pa i t to e so 
o p t a un tappor to di collabo 
tazionp assai va=to Ma poi a 
poco a poco quel pati Imo 
nlo \enne d spprsa e le di 
sillusion di illorA pe<yino ne 
ga* vamente ani he ora ren 
dono questo nuo \o rapporto 
che sta nascendo fra i lavo 
r i t o r polacchi ed 11 par t i to 
qualcosa di d n e r s o da una 
cambiale in bianco 

Ciò che h i reso possibile 
s an i l e in poco tempo gli 
effetti p u si svi della crisi è 
il f i t to che sin ddl pr mo mo 
mento — la seduta del CC 
del '(l dici m1 p he in 
i lust on 1 alli it in miei i ri 
Gomitiki e l e W o n e di Gie 
lek — t nuo\ i d i u e n i p >!ac 
eh hanno anz lutto esposto 
e m monde itane lie/?a la -i 
ina ; oue ai l a \ o n t > u dnnrtn 
UH Lista e accettabile de-tt 
nizion» della na tura e delle 
ragioni della crisi 

Smentendo gli errat i e oi 
fensivl giudizi contenuti nei 
comunicati ufficiai dei giorni 
delle p iotes te o p e n i e il par 
tuo ha piecisato che « le ma 
nifestazlonì sul utora .e cosi 

t o m e i segni di malcontento 
in alti e legioni del Paese non 
erano di let te contro il siste 
ma socialista » non erano 
cioè come era stato det to il 
r i sul t i lo dell a t t i \ ita di «e ie 
menti asociali n o di foize con 
tronvoluz onai e ma la con 
seguenza di un «confli t to di 

carat tere sociale » di una a cri 
si dì fiducia » che durava da 
armi e che aveva alla base 
cause proionde 1 indebolimen 
to dei legami fra il part i to 
e la classe operaia i gravi er 
ron commessi nella politica 
economica e sociale (clamo 
rosa sperequazione fra 1 rit 
mi di Incremento del mezzi 
di produzione e dei beni dt 
consumo blocco dei salari 
stagnazione della domanda 
insufficienti s t anznmenl i per 
1 edilizia e per ì servizi con 
t radd i t tone e inefficaci solu 
zion date a problemi del ruo 
lo d i r sente del part i to della 
fun7 one dei smdacat dell a r 
t i c o h - one della società della 

dilezione e della gestione del 
1 economia eoe ) 

Al 7 e a l i a p lenum 1 analisi 
è stata poi tata avanti su que 
sta I nea badando però a m n 

cadeie nell e r rore di trasforma 
re 1 autocrit ica del parti to in 
un it processo a Gomulka » 
« Non si t ra t ta — ha det to 
Gierek ali 8 p lenum — dì at­
tribuire la responsabilità del 
la crisi ai compagni che sono 
usciti ora dall Ufficio politico 
e di liberare tut t i noi da ogni 
responsabilità Sarebbe facile 
agire cosi ma non abbiamo 
ti dir i t to di farlo Ciascuno 
di noi por ta una parte di re 
sponsabilità per quel che è ac 
caduto anche se — naturai 
mente — non sarebbe giusto 
r pai tire In part i uguali que 
sta responsabilità » Cosi an 
che il discorso su Gomulka è 
stato portato avanti s n dal 
1 inizio In modo corret to e 
anche questo \ a a non picco 
lo m e n t o dei compagni pò 
lacchi 

«Bisogna mettersi al lavoro» 
Ma rifiutare la linea del 

« processo a Gomulka » sismi 
ficaia e significa por tare 11 di 
scorso sul part i to su! m p 
porto parti to Sta to parti to 
classe sulle s t ru t ture della 
società polacca e quindi pre 
f ^gersi di andare a fondo nel 
1 analisi di alcuni problemi e 
di alcuni nodi tut t al tro che 
risolti nella Polonia come ne 
gli a ' t r Paesi socialisti 

Risposte definitive a que 
sti pioblemi la tu ia lmente non 
sono ancora state date I com 
pnsni polacchi hanno però af 
frontato le cose con un me 
todo nuovo quello del dialogo 
aperto con i lavoratori L a v 
vio e s ta to tntt al tro che faci 
le Gierek — come i giornali 
hanno scrit to a suo tempo — 
si e re ta to a Stet tmo e a 
Dan?ica quando 1 agitazione 

nei cantieri era ancora in cor 
so e la situazione econom ca 
era cosi g ra \ e da rendere im 
possibile accogliere tu t te le ri 
chieste presentate « Il proble 
ma — ha det to Gierek agli 
operai in una delle più calde 
assemblee d fabbrica mai av 
venute in un Paese socialiste 
- è che h nnstia pcnnnmm 
è p m a In questo momento 
di nsene - Per aumentare i sa 
lari occorre non soltanto a \e 
re a d is .poszone del fondi 
d riserva ma anche una quan 
t ta superiore di prodotti per 
il mercato Non e e dunq le 
che un modo per uscire dal 
la crisi bisogna mettersi al 
lavoro produrre dei beni <=up 
plementarl sia pei il merca 
to Interno sia per 1 esporta 
.sione » 

Visita ad uno stabilimento 
« M i non ts possib le — h&n 

no eh esto dalla sala — bloc 
caie qualche investimi nto e 
utilizzare i me??i cos recu 
perat per miglioiare subito 
la s i tuazione ' » 

« 1\ >n e possibile» e -.tata 
In i [sposti « Prima di tut to 
perche giaji parte d questi 
investimenti s e n o n o per ope 
re che si ti m a n o oggi a uno 
stato rosi a i i n ? a t o pei cui un 
t t u r i o nell efflusso dei fondi 
compoitet i bbe perdite troppo 

i ISSP fn secondo Ino o non 
pi^s in i i d monticale chp nel 
quinquenn c u i s n denre 
mo p l ian t ne un la \oro a 1 
m I e ne fi» unti o\ in n i 
r i f n che n< n ha precedenti 
i r r noi Po s un > fi re re t to 
q micosi di st nate R miliardi 
per ì f i l i t i pi i bassi blocca 
le i pre??i dei prodotti ali 
menta ri aumentare h costru 
zione di case Ma per ora e 
per quailohe anno non è pos 
binile lare di più » 

Il metodo del diaolgo aper 
t t ent ra to anche nella \ ! 
ta del pat t i lo at t raverso una 

I p r ima « campagna di tonsul 

Uz one » d ie ha permesso di 
stabilire un conlat to diretto 
con m e n circa degli iscritti 
ai partito Nel corso di una 
visita che abb amo compiu 
to allo stabil imento automo 
bihstico di Varsavia lo \e \en 
gono costruite anche le Fiat 
12i> abbiamo saputo come si 
e svolta questa ce campagna 
di consultazione » Nello sta 
fallimento (17000 Involatori 1 I 
e imun st sono ì (100 divisi in 
]4 oi«ani7™?ioni di base Per 
gli Incontri tndUidna 1 è sta 
t i immuta n m speilnlp coni 
ni csi ino e impost i dn 1IW 
comunisti scelti fta 1 p ti sti 
m i Tutt gli nei Mi hnnno 
potuto e s p o n e i loro punti 
di u s t i a\nn?jup m i t c h e e 
proposte p i l l a r e del passato 
r h p d p i e igtone dei p i rmei l l 
menti presi I \m compagni 
hanno poi raccolto le ci Iti 
che e le proposte e hanno ste 
so un pi imo documento di 
sintesi ohe è stato imia to al 
1 organismo superiore e che 
^erve oin di base insieme ai 
documenti do! CC p e r le a s 
semblee prerongiesiunll 

Cerio questa esperienza del 

le consultazioni individuali t 
per vane ragioni n ripetibile 
Se si e dovuto fare ricorso 
a un metodo di lavoio così 
eccezionale è peiche la s i tua 
zione era davvero assai gra 
ve Nei documenti del part i 
to si parla di « p ie t ra longone 
nella vita ideologica» di vio 
lazioni del cential lsmo demo 
t i h t c o ecc Bisog ia \a dun 
que spezzare la logica della 
buiociatizzazlone dando la 
parola d i re t tamente a tut t i i 
comunisti I risultati non so 
no \enut i subito ma a poco 
a poco 1 atmosfera si e rasse 
renata e ì mutament i Inter 
venuti nella vita dei par t i to 
si sono ripeicossi nella socie 
tà polacca per cui dall a t tera 
incerta e anche m motte zo 
ne scettica, delle prime set t i 
mane si è passa ' l a un clima 
nuovo caratterizzato da tina 
ciescente « d o m a n d a » di I H " 
tenpazione e da una fMTMi 
assunz one di ie&ponoabtllt* 

l a s tampa oo.ai.ca r i t i n t e 
bene questa n j i v i a ' im n 
l a For a e in nea> in al tro Pae 
se sociali ta e è opgf una sta TI 
pa cosi aper ta olla d i scusso­
ne i F gius 'o i-be un mge 
gnere venga p ie t t r l t a solo 
perei e comun H ad un m 
gegnere senza o i r t to? » t Co 
su t e ali origine della l i u s t t t 
zlone della g i o u n h j polar i?u 
« Perche ì fi *i di dicemh * 
hanro colto di snrpiesa i sin 
dicati*1» su questi tem e , i 
alt i l rig iardan i la vita RO 
in c i soi mie nl tuiale la di 
SPIL sione è appi ta come non 
lo è mai stata foise l e n i 
u t a del i Polonia socialista 
Gii ostacoli drt s t r i a r e i o 
no ancora m o l j e a qu»ll, 
collegati alle v ri ^ rudim pò 
lacr-lip b ^OE n ' e r t a m e n t e njr 
giungere quelli che d e m a r m 
ani peso cne certe situazioni 
de! mo\ imen to mUrnaanonale 
(bas i pwisR-o alla Geeoa'o 
\ acchia ) non pnysono non 
avere nella vita rì un Paese 
socialista 

Gli ostacoli pm criaw sono 
però rappresenta i ! incora — 
da quel che e dato di capi 
re — dalle conseguente <!' 
ouel 'a frat tura fra par t i to e 
misse ci1(. n n n \xmsa t R r ( | t 
ter 7?ato la viia pnia a Al 
cimi mesi or sono 11 di -etili 
ie di PalUìka ha ut Ila U H I 
te descri t to il fenomeno pr* 
s i tuando un interessante i a s 
segna di « lettere al glorna e » 
In tu t te c e i a questo Mgmfì 
ca*i\o leit motu « in a l to 
qualcosa sta "ambiando i IH 
qui d i noi alla baso le cos» 
\ inno come prima » Da allo 
ia in pochi mesi „iolte o s e 
sono m u t u e anche m pt«r i* 
n a ma e ce i tn che s u n e r e 
sul g ornale chi ad esempio 
il s ndacato di f abb nea d tv* 
c o n i n t t a i e il i appa l to d la 
voio è cos i a sai pm seni 
plice che moriu rnn n«,la 
lealtà d t l la t a b b n e s il n u l o 
del s ndacato II p oersso cu 
nnmque e m coi so e 11 d H"u 
mento p iepara to dal p u r i 
per il congresso — sul quale 
to rne remo nei prossimi gior 
ni — contteT» per quel c i » 
r iguarda le linee di sviluflfl» 
dei paese cose asas.i intere* 
s ann e Important i 

Adriano Guerra 
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Indetta dalla FGCR, parleranno i compagni Tortore Ila e Borghini 

Stamane alle ore 10 al teatro Eliseo 
la grande assemblea degli studenti 

Stamane alle dieci ai leatro El 
SPO di via Naz onale si tiene la 
grande assemblea degli student ro 
mani Alla manifestazione indetta 
dalla Federazione giovanile comu 
msta lomana parteciperanno eom-
picini Aldo Tortoreila della D re 
z nne del PCI e G anfranco Borghi­
ni segretario nazionale della f-bCI 
precederà il compagno Antonello 
ralomi segreiano della FGC ro­
mana 

La grande assemblea studente­

sca di oggi cosi tuisce un momento 
molto impo tante d un p u va^tc 
avoro poi lieo per ruove e sempre 
più impegnai ve in ziat ve d lotta 
e di mob Illazione per la r forma 
della scuola e lo sviluppo demo­
cratico della 5GC età 

Questi q orn hanno visto la par-
ecipaz one e I impegno dei giovani 

romunisti mobilita* per assicurare 

I più peno successo alla manife 
stazione davant a tutte IP scuole 
nei licei negli istituti tecn ci e com 

merciali i giovani compagni hanno 
d stnbuifo migliaia e migl aia di vo­
lantini aprendo un d battito e un 
dialogo con gli studenti sui temi 
della battaglia per risolvere le ca­
renze e la crisi della scuola per un 
effettivo diritto allo studio esteso 
a tutti giovani per un rinnova­
mento della cultura 

Numerose sono state le riunioni 
delle cellule d ist luto nel corso 
delle qual è stata discussa la linea 
poi fica dei comunisti ali interno 

della scuola Da queste r unioni già 
sono scaturii i pr mi o b e t t v i con 
creti per la cos ruzione e I organ z 
zaz one d un forte movimento uni-
tar o e d massa degli studenti An­
che nei centr della provincia — nei 
qual particolarmente difficil sono 
i problemi della scuola — intensa 
e stata la mobilitazione ed il la­
voro dei g ovani comunisti per 
t assemblea di stamattina sono stati 
organizzati numerosi pullman di stu­
denti della provincia 

Martedì manifestano alunni e genitori 

Protesta in Campidoglio 
contro la «scuola-caos» 

Aule sovraffollat», doppi e tripli turni in molti istituti della citta - La man 
canza di trasport» provoca disagi - A Centocelle l'asilo nei corridoi - Nono 
giorno di lotta a Massimina - Bloccati alcuni autobus sulla Bufalotta 

t i ih muniin I i L jfuli/i >m 
di lin >M uitlii mmu im/ii ili itili 
gm iiilf I) uni ut» doppi i li ipli 
tinti il ssc i \ I /KI ikl tmini» ti ili 
cut usi ni imi pcsanUmcntt ari 
<lu (ili tilimnlr provili ano or 
nini (itiiìtlrllfinamt nle gia i i e pt 
santi ctisntfi p u migliaia di in 
ga?/i t pii k Ioni famiglie La 
spllimalia clitt si e hindi» lia vi 
Blu p u ò sulltv tirsi In furlt 
pittUM» ili alunni s* nlii»i J e in 
si (inantl tonno In stuoia CAOS 
cotitui lo irsponsnbiJIlà del go 
vi rno p Mi 1 ( omune per un rin 
wivamniitn profondo del noatto 

BIStClllH u l l K H l l \ 0 

! impegni i Iti lotta ikl tuo 
Vimmlii pipoltiri. villino ili tonti 
n in rtil ror/andcisi ed t-slcndui 
riusi dopodomani, ^martedì mal 
Hilf" di ligammi (fi tutti i quat 
tfrn (it^m ci t tà* dai anno vita 
mi unii 4iitpty(arile r " "'festa 
ninne in 'Campidoglio p r snlle 
u t a r e un Immtdialo tn le run lo 
etti Ctiniunt I a mi man/ti di 
iniH illuministi fuiont di una pu 
litica LHpittilma piima i dopo 
la riapeiiuia dillo stuoie lia 
coni n i mio Infatti tiri aggia 
varo una situazioni già stria 
monti <: oni(iinnitssa dalia giunta 
di tentiosinistra ncflli anni pre 
cedenti 

I i a ora in rapida sintesi le 
no'Irle m Hit uni quartieri e bor 
gate rimo la situa/ione é parti 
colainitntt diammatica e dove 
pm forti o slata la pmttsta di 
alunni t «untoti 

t r N Tot 1 Li V - Nella sode 
della « d e m e n t a l e » di via della 
Botanica (doppi e tilpll turni) 
»i è "svolta ur i mattina una riu 
ninne di I tornitalo piovvisorio 
dei genitori con mstguanti per 
sonale noi Insegnante e consi 
gllpiì del a VI circoscrizione 

l ( sii li tuir di questo isti tu 
luto di Mfllt della Botanica pò 
trinlmr i s topp ine II 18 prossi 
ino quando lo sifilide dovi a espi 
t au amlu 410 bambini the ini 
Diranno a frequentare l asilo 
La soluzione tilt sembra è sia 
in tiovtlla è qut Ila di sistemare 
i lagiuzin nel tortldoi the ver 
l e h b n n tiastoimati in aule con 
dei tmmtzKi in muratura l tee 
nitl hanno però sostenuto the i 
lavori tini poti anno esseri poi 
tati a t r i n ino prima di l \ mesi 
Nel ha l l unpo i haml> ni do 
vrelihem ananf i i an Ne! t e r 
io dell awmblcH di ieri genito 
ri e insidiatili Iwinno (le uiru IH 
1o con fi n\ 1 insostenibilità d 
qurslfi ut m/inni rniptgmndo il 
dilettoli H i n v a l e una soli/IO 
zumi immediata e mi no scciu 
VPlllLllIC 

MASS1MIM Nono giorno 
di scJopci i per (ili alunni della 
« uuTipniiue » ddla Massiminn 
Le mamme infatti hanno de 
CIMI di poi t a u avanti IH pi o 
lesiti Unti e il Comuni non a t r a 
rimllii li scintilli questi ini 1) 
Ben i/io di trasporti per i hamhi 
ni dif alitano più lontano (an 
che fi chiìomctn dalla stuoia 1 
e snnn tnsiretll ad attraversare 
0 iristiRRitilt l Amelia l\ una 
adrgiiHln opti a di pulit i la (la 
utua/mm igieima list a in 
falli alo (ito i de siderali 1 i 
di t imodtrnamtnto di tutu i lo 
cab delli suo la A) repen 
p u n i i immediati di din aule 
sia pi r Iti stuoia della Massimi 
un sin pti I istillilo pisi ) al 
1 ottavo dulomttro 

t I \QLf \ \ — Continua la pio 
testa a iubt alla borgata Cinqui 
na per la mancanza della saio 
la e dei tnispoilj Ieri fcli ahi 
tant i hanno Plori aio pt i lutta 
la mattini Ki i bui ti 237 » s Un 
»ltaria dilla Bufalotta I n a de 
legazione si e. i t t a t a nlh d i e 
Biiint (UH \ r \ ( impeciando un 
funzionanti ad a untili i n lt t oi 
S< dt I * i uni bus * u h i alt lai 
mint r passa m 11 i / ina ufcni - 1 
OH i i ad n / imi i uno Ioni n 
i nkvamif I pitt i l i 11 lioif, ti 
vi mi" al pi ) pn sto stiv ita d i 
un i flit unt i siiv i/m pi bbluu 

La manifestatone di protesta contro (a scuola caos Ieri alla 
Masslmlna 

Mentre si concludono oggi 14 feste dell'Unità 

Sottoscrizione: al 100% 
altre quattro sezioni 

Forte impegno per la diffusione - Comizi dei compagni Giovanni Ber­
linguer, Cianca Ferrara Leda Colombini Della Seta, Prasca Imbellone 
e Fredduzzi - Al centro delle manifestazioni carovita, scuola e occupazione 

Dopo una lite con gli agenti 

Arrestato l'attore 

Fabrizio Capucci 
Era passato con il rosso a un semaforo 
Guidava senza patente - Fermato in via Co­
la eli Rienzo dopo un breve inseguimento 

Fabi t / iu Capucci più conoscili!) tome 1 e \ m a n t o di 
CaUienne Spdak e s t i lo u i e s u t t n al tei mine di una 
lite con alcuni agenti per t Iti igg o a pubblico ufficiale 

L ex mai ito dell atti i te belgd ebt In AJ, tinnì e abita in 
via Tito Livio 14 bd inveito tonti i alcuni poliziotti che 
la scorsd notte lo n\ev ano fri m ito \e i so me?7dnotte 
in via Cola Di Rienzo il piov un ei i passato col rosso 
al semafnio di piazza Pia a UUUi vel it tà su una Fiat 1500 
targa ta Roma HdZiQd che viaggiava a f an spenti 

Inseguito da un autu del commissariato Borgo il Capucci 
è stato fetmato poco dopo a via Cola Di Rienzo poco 
dopn Ui Slanda Con s£ non TV èva neanctie la patente né 
il libretto di circolazione dell auto the e di un suo amico 
Quando e stato imi ta to dagli agenti a seguirli al com 
missana to il giovane secondo il rapporto inviato al 
magisUato - hd cominciato a inveire e a protestare fino 
a che i poliziotti lo hanno fermato e poi ar res ta to per 
oltraggio a pubbhto ufficiale Poco dopo Fabrizio Capucci 
è stalo rinchiuso a Regina Cneli 

Convocata per venerdì l'assemblea di Palazzo Valentini 

PROVINCIA : IL NEO PRESIDENTE 
SI PRESENTERÀ DIMISSIONARIO 

Urge liberare dalla paralisi i consigli eletti il 13 giugno - Gravi responsabilità dei dirigenti della DC 

il partito 
Ogg 

COMIZI SUL CAROVITA E 
SITUAZIONE POLITICA Arte 
na, ore 10 30 (Cesarom) Segni 
ore 10 30 (Strufaldl), Vicovaro 
oro 16 (Imbellone) Arsoli, ore 
10 30 (Ventura) Valmontone, ore 
10 30 (Mammucar ) Affl i" ore 
10 (RanalllJ 

ASSEMBLEE Fiumicino ore 
10 (Rolli) Trionfale ore 9,30 
(Bornia) Balduina ore 10 C D 

COMIZIO UNITARIO A Ca 
ile Ima da ma questa mattina al 
le ore 11 si terra un comizio 
unitario sul piano regolatore e I 
trasporti parleranno Vaselli per 
11 PSIUP e lori per II PCI 
INCONTRI ore 10 In plana 
Vittorio, con flli edili (Romano 
Vitale) 

Domani 

ASSEMBLEE Tlburtlno MI, 
ore 19 con Potroselli Tor Lupa 
rit ore 18,30 Baccbetli Cerve 
Ieri ore 19 30 

STATALI prosegue I attivo 
olle ore 17 In fedorailone con 
Voterò 

PP TT alle ore 17 (via La 
Spella) C D con Raparelh 

Zona CASTELLI presso ceti 

Irò zona Albano alle ore 16 se 
gretena Iona zona SUD presso 
sezione Torplgnattara ore 17 
segreteria zona ore 19 gruppo 
lavoro scuola ZONA CENTRO 
presso sezione Campo Marzio 
alte ore 19 commissione scuola 
e segretari circoli FGCt con Im 
bellone e Falerni 

DIRETTIVI Palestnna ore 
19 (Fusco) Artena ore 19 (Slru 
faldi), Quarto Miglio ore 19 (MI 
cucci) ore 19 Tuscolano P San 
Giovanni 

CORSO IDEOLOGICO S An 
gelo Romano ore 18 (La Manna) 

SCUOLA Gramsci ore 19 as 
semblea (Ciufflnl) Tiburtlna 
(via Nepote), ore 12 30, incon 
tro con Ciufflnl Monte Mario 
ore 17 assemblea con Bornia 

INCONTRI CAROVITA E SI 
TUAZIONE POLITICA Ottavia 
ore 20 (Spinelli e Semerarl) 
Fiat Grottarossa ore 12,30 1/ 
contro, B tto Latino ore 19 
comizio Maderchl Ostiense ore 
10 con Vitale 

FGC1 Vicovaro ore 19 rìunio 
ne Circoli zona sul) occupazione 
con Cervi Torpignattara ore 16 
segreteria zona 

ZONA OVEST martedì alle 
ore 19 presso sezione Garbatel 
la riunione comitato zona 

Per le Giunte quella che st 
apre è una settimana, se non 
decisiva certamente assai ai 
g iun tan te Dopodoman si 
r iunirà il Consiglio comuna 
le per eleggere la Giunta e 
venerdì i finalmente è stato 
convocato) anche il Consiglio 
p iov inna le te r ra la sua pi ima 
riunione dopo la pausa di 
riflessione i durata oltie due 
mesi ) chiesta dalla DC La 
notizia più lmpoi tante della 
giornata è che al pr imo pun 
to ali ordine del giorno del 
Consiglio provinciale non fi 
gurera rome si presumeva 
1 ele?ione della Giunta ma la 

presa d a t t o delle dlmissio 
ni del piesidente Maggi il 
quale dopo avei giurato lu 
ned! scorso ha deciso su in 
dicazlone della commissione 
mista rìp] romita to romano e 
del comlUto provinciale del 
la DC di passare di nuovo sui 
bandi i del consigllen nel ten 
t a t h o di far posto ad un nuo 
vo candidato democrist iano 
1 ex presidente Zianton su 
cui si è espressa favore\ol 
mente la commissione mista 
Insomma si i l cominua da ca 
pò e nessuno sa con quali 
pret Isp prospettive 

Per quanto r iguarda il Co 
munc si ha notizia di una fit 
ta sen i di riunioni in casa 
de ppi met te ie a punto la 
composizione rielh nuoi a 
Giunta imonocolnte t mino 
ran/Hi 1 e ipotesi f 1 nomi 

che si fanno sono molti ma 
non consumeremo spazio nel 
seguirli Ci pare invece sia 
invece da sottolineare nuova 
mente il grave stato di disa 
gio della cit tadinanza e del 
la popolazione che costata con 
temporaneamente 1 aggravarsi 
dei problemi e il permanere 
della paralisi delle assemblee 
elettive elette il 13 giugno Ed 
è una paralisi che rischia di 
piolungarsi se In questa set 
Umana non cominceranno a 
sciogliersi i nodi pivi fitti del 
1 nti irata matassa che il g rup 
po dom nante del l i de- e cei 
ti tuo alleati sono riusciti 
a tessei e bloccando [at t ivi tà 
del Comune e della Pi o\ i n d a 

Va registrata tuttavia da 
parte di taluni ambienti del 
PSDI 1 accentuarsi di una 
tendenza a porre rome alter 
nativa a! centro sinistra glo 
baie Regione Prn\ mei» e 
Comune la minaccia dello 
scioglimento delle assemblee 
elettive soluzione che vedreb 
bero di buon occhio anche 
le for?e del! estrema destra 
che dall i pai alisi delle assem 
blee elertive sperano di con 
qinstare spazio II pioblema 
pm ingente che si pone è 
quindi quello di blorcare tali 
manovre ponendo i Consigl 
in giado di funzionale e d 
aflrontaie nel confi onto si 
c o m m u t i fia le vai e (or/t 
politic K i piublem più ur 
genti 

s une uduno uggì le 14 
feste dell Unita Iniziatesi nel 
giorni scorsi in e tta e in prò 
v n a Al centro delle mani 
festazjoni i compag i hanno 
posto 1 temi di pm grande 
at tuali tà sui quali 11 Par t i to 
è fortemente impegnato In 
questi giorni battaglia contro 
il carovita difesa dell occu 
paz one s unta traspurt Og 
t,i saia an he una nuova gior 
nata di grande d ffuiione del 
1 Unità migliaia di copie so 
no state prenotate dalle se 
zionl cit tadine e della prò 
vlncia 

Le feste si svolgono a Fiano 
dov t parlei a il compagno 
Maurizio Peri ara capogruppo 
a Consiglio reg onale a Bor 
go Prat i a Anzio Palasche do 
ve p j r l e i à il compagno Ba 
g ia to Nuova Magliana (G 
Berlinguer del Cam tato Cen 
tralei Donna Olimpia Tor 

de Cenci lon Cianca) Capan 
nelle Qua i to Miglio (Giuliano 
Prasca cons gliere lomunale ) 
Cas teherde i Lue io Buffa con 
s gliele provinciale) Finor 
enio i Cesare Freddu?zi del 
D i e t t i v o della Federazione) 
F raoc iu Clsternole ( Agoshnel 
li consigliere provinciale i 
Guiaonia i Imbellone del Di 
rettivo della Federazione) 
Quartlcciolo tLeda Colombi 
ni consigliere regionale) 
Rocca di Papa (Ricci consi 
gliere provinciale i Torreno 
va (Della Seta consigliere co 
munale) 

La sottoscn?ione per la s tam 
pa ha intanto compiuto un 
a tro notevole balzo m avan 
ti con i versamenti effettuati 
nelle ul t ime 4tì ore Altre 4 
sezioni hanno raggiunto lo 
obiet t i lo S Paolo (250 000 li 
rei Borghesiana (200 000) S 
Marinella 1150 000) Ardea 
U50 000) La sezione Italia 
ha raggiunto le 973 000 lire pa 
ri al 97 per cento dell obietti 
vo e Torpignat iara con 412 
nula lire ha toccato il 92 
per cento Ludovisi na versato 
altre 100 000 lire ed e ora allo 
B9 per cento (1330 000 lire 
versate r ispet to a ITOOUOO d 
obiettivo) Altri versamenti 
sono stati effettuati da Civ 
tavecchia (70 000 lire) Postele 
grafonici (140 000) Nemi (50 
mila) Pa les tnna 170000) S 
Saba (7000) Ostiense (IOOOOI 
Ostia Antica HO 000) Licenza 
(4000) Velletri (100000) 

Numerose sono le zone che 
hanno già supera to i 10 m 
lioni raccolti la Centro (14 
milioni) la Est (12 milioni) 
la Ovest ( I l milioni) e il 
gruppo delle sezioni aziendali 
iH milioni e mezzoi In prò 
vincia oltre 7 milioni sono 
stati raccolti dalla zona Ca 
stelli e 3 milioni e mezzo da 
quella di Civitavecchia 

Per quanto riguarda il tes 
seramento un altra sezione 
Genazzano ha superato ier 
gli iscritti del 1970 Altre 6 
tessere sono state r i t i ra te dai 
compagni del Trullo 

La possente manifestazione con Fonia Davis 

UN SUCCESSO 
DELL' UNITÀ 

ANTIFASCISTA 
Dichiarazione del compagno Petroselli sui signifi­
cati della forte protesta all'interno dell'Università 

I..a possente man Siesta 
alone ant tascista e anti 
impenal i s ta ali Università 
In occasione dell nconu-o 
del giovani dei lavoratori 
degli studenti wn la com 
pagna Fama Davis ha de 
s ta to grande ìmpreas one 
sia pei la folla mponente 
che ha accolto Fanla ve 
nerdl sera ali interno del 
1 Ateneo sia per il a gni 
Acato che la manifesta 
zione ha assunto Proprio 
su questi vaioli il compa 
gno Luigi Petrosell se 
g r e t i m della Federaz one 
comun st i e ha r lasci ito 
la seguente dichiara/ one 
« L accoglienza fraterna 
calorosa combatt va ìiser 
vata a Fama Davis si im 
pone rome una vicenda 
destinata a Influenzare a 

lungo 1 rappoi t tra le tor 
ze politiche nella capitale 
Al largo schieramento un 
U n o di forze politiche 
sindacali cultural i divei 
se fia loro che ha piegato 
la b o n a fascista e che ha 
consentito di superare le 
paure moderate delle au 
loi ita accademiche ha 
corrisposto una pronta e 
generosa reazione giova 
nlle e popolare 

E stato un successo del 
1 unità antifascista e al 
tempo stesso della fiducia 
nella coscienza democrati 
La e intei mzional sta e 
nella volontà di lotta del 
popolo romano e delle 
giovani geneta7ioni Tra i 
risultati significativi è da 
meditare sul fatto che la 
unita antifascista in que 

i 'o lasc ha consentito di 
legate 1 nome della Uni 
versltà di Roma a una 
testimonianza vissuta di 
quei valori di lotta al raz 
zìsmo che sono un patri 
manlo del r innovamento 
culturale operato dalli» 
Resistenza 

Nella fase politica com 
plBssa che a t t ravers iamo 
abbiamo e isi u n i prova 
in p u oltre quella che 
viene dal movimento poli 
t co e di lotta per il la 
voro per la scuola per 
le ri ormo rhe l a t tnc ro 
di destra può es-sere re 
spinto e che Roma può 
dire una parola lmpoi 
tante nella lottn per 1* 
difesa e 1 avanzata d e m o 
rrat ica della Repubbl ica» 

Iba 
mobili -arve&amentt 

Un esempio di ciò che potete trovare sia in 
stile che in arredamenti moderni visitandoci 

MASSIMA RATEIZZATONE SENZA ANTICIPO 

VIA DEL LAVOKO, 28" - Tel . 611.43.54 
00043 CIAMPICO ( R o m a ) 

Casa della Cultura 

Dibattito 
sui furti 

di opere d'arte 

Martedì 12 alle ore 21 nei 
locali della Casa della Cultura 
m via del Corso 267 si svol 
gerà un dibatt o sul tema 
«Di ftonte ai furti organizza 
ti delle opere d ar te poss 
bi ita di pievenz one e respon 
sabilita » 

I n t e n e i r a n n i Rodollo Si 
v PIO Adriano Seroni Uf,o 
Piocacc Cesari Blandi P i e 
siedeia la senatrice Tullia 
Carettoni 

GALLERIA deirARREDAMENTO 
Vendita rateale senza anticipo 

VISITATECI 

'ARREDAMENTI MODERNI. 

. .ed in STILE 

Via dei Laghi Km 3,200 - Teief. 6114354(06) 

ROMA 
_i*fÌ3SCOftL VIA TORRE ARGENTINA. 46 

a£-(2k$&ttUui T»l. 65.69.253 - 565.»M 

B O M B O N I E R E 
P A R T E C I P A Z I O N I 

{ZetwaSconl 
aCC'C£HqentUui 

R O M A 
(.ARGO ARGENTINA. 1 
Tel. 653.915 - 564 650 

RINFRESCHI - L U N C H E S 
S A L E PER R I C E V I M E N T I 



F U n i t à / domenica 10 ottobre 1971 / rosraa - regione 
Proposta la costituzione di un ente pubblico sottratto al controllo del Comune 

La Giunta capitolina vuole liquidare la Stef er 
Sarà triplicato il prezzo dei biglietti? 
Un contributo di sei miliardi annui dallo Stato in cambio dì una « gestione » ministeriale del nuovo carrozzone - La politica della Democrazia 
cristiana costantemente diretta a favorire le autolinee e i mezzi di trasporto privato - Un altro grave atto contro gli interessi della collettività 

Ln Giunta inpitolinti vuole liquidare la STLFER per costituire un Ente puh 
hlico sotti atto ni Consiglio comunale e controllalo da un « dilettone a di assesson 
e di l»ui odati min mi cri n li La noti/ia sta ciuolando da qimi ine giorno, ma gta 
cominciano a conoscersi alcuni pa r t i coUu preoccupanti ed intollerabili Neil aprile scorso p i 
chi Rinim prima dolio scioglimento del Consiglio comunali ita Campidoglio fu appun t i t a una 
dehh< t* i i f i uudan te lo l i m i t o ed il piano rinaruiano pei la cosi tuzione di un Consot/io fra I 
Comuni di Homi e le Pro \ in c.«t„~7 „~i «^ ..„,. , " ~ — • 

„ j r> _ i u Slato ( n base ad una M U \ Ì * 
t frborl ,r«vrc.hb<do,U lnr, |p U n i ™ . , ft.pp.er,. ihc dal 

Ministero degli Interni li 
gruppo conciliare tomun sta 
nel denunciare I llegit* mns 
di tali attacchi pose il proble 
ma ri fliungere ad un più or 
panico confinilo della Stefer 

vare le linee extraurbane at 
tunlnunlf g( stile dulia Ste^r 

Tale provvedimento era la 
conseguenza di una -iene di 
Attacchi portati ali Azienda cn 
rnunnle <m dal Coni tri o r'i 

• m w m P I H f q n 
C O M U l W V - o i R O M A 

BBOUf PfHM OPFH*riW 
ORLI M&EMOM M RU AH Cip 

P H 0 F O S T A D I L C G Q I 

«TmjnoNe oeu, EMTB fa* L KSIICVIO nn «tuia ni TRASPORTO 
WTWWOVmCIALE (V TUA. LI t SCIOCLI 1ENTO trjL* STTFER. 

R E L A Z I O N E 

Uno del problemi di (ondo che occorre iw»re » loWioiie con carnieri 
di wtolm» priorui por ti rlitnamemo delta mi.«non* finaiiiirii àtì Comun* 
di Roma * ntfipriMiunio dal ri ordì nume ri lo giuridico economica e piirtmortlalq 
delti Società pei< » dalle Tri. ivw e Ferrovia Elettriche dl Roma ISTE FRA) 
li cu) pitlaiia t iravrmmia il lkn«ri» 

Al Jl disuniti™ 19T0 la pardiia d eterei!» uecndiva ad olir» U 17 400 «UJ 

IIOBI 

U 8 T B F G R «una KKWI* pa> «tioH II c-0 pescheti* uiaMm» dal viltra 
«minil i di ira milUrd e iPttramt ut ptmeduto dal Com in» d> Roma f 

U predette toctatt IMIIK» in rononaio» due oooiplatai lerrovutf 
— la Rama Oiti* Lido a 

— la Roma Pluigi Alain I 
«anche una rata dl auiollnaa integrate la euttwerviii locali di cerei art urbano 

Ha inolire I Marcino dl un» reie tra rovi» ri» urtar* (facenti pam dalla rata 
I dolla ai tremuli dal Candii] a euburbine (collimila utl trnnco di jwntiruione1 

in Roma delln krrovla Rum» FiugHi) Imifrai» d» un wniiiu d eutdbu» urbant 
Uà S 1 E r F B rondilo inoltre par conto dallo Stato la fan-uva ma tropo-

Inani d Unno (Termii Bivio Ut rtnilna • Tannini 0*lia Lido) 
Infine e m ha di litania KquUtaio 11 picchetto eionarlo dalli Sociali Ro> 

UHM per la Ferrovia dal Nor I che eteree»» la larravia Ruma Clvliautuliana 
Viterbo 

L spennane * naia auttrinaia eoaaa da mandalo ad « tu ionie ri io dal CW 
il|llo Comunità con dellbrrwtoM a 1405 adottata nella Kit ut a dal 1) dicambra 
(Ma­

il pacehatta eiler- < » deità *«ti»Hmt* efperwue» ula locaaul Irrprwt 
Cantra Halli ( S I C U e lec«,uitio a eia» pattuita In UJSliUtSS. 
>• •, T Kf B R ai * ohblyaaai a "" |T"r"*~~ '"jJTf"'' """ " " " ' " H < 

• —• » 4t r* ut im anfio di 

«eludte «•Jb^Mfctffc^tfe 
La rtUilont de l l 'ambo™ i l bilancio dal Comuna dl Roma 
con la quale si prof, e, contrariamente a quanto deci io in 
un primo momento, di liquidare le Stefer Istituendo un nuovo 
ente cerrouone, l'È TRA L , la cui gestione sarebbe total­
mente sottratta al controllo dell'assemblea elettiva 

Nelle aziende di abbigliamento 

«Vecchie» a 20 anni 
e il padrone 

caccia via le 
Prima sono sfruttate con il s'stema dell'apprendi­
stato e poi licenziate — La vicenda della Lyli-Bet 

Hanno solo vent anni ma 
non trovano lavoio perché 
« t roppo vecchie > sono le o0 
IRRH??O della « L y l l B t t una 
azienda dl confezioni romana 
clw nel luglio acoiso ha chiù 
aa I battenti aenza lavoro 
aerwa l iqu id inone e con uno 
zero al Posto del contributi 
perchè questa è una voce che 
la direzione duran te l! pe 
rlorlD d) attività non ha mal 
l$i n t tn ne -mot registri 

F ima 1W nn nnn nuova 
anzi tipica dal settore del! ab 
b ighampmo e della t o n i n o n e 
in s* n e dove il n t o w j al 
t rucco dell app iend l i t a to è 
Btalo e (ontinufl ad ewie 
una buona furiU* dl r sorse 
ppr un indiifitnn che hn -.pm 
pre u t i l i z a t o lo ofruuamen 
to e 11 aottosalarlo come suoi 
principali support i In aostan 
aa dove è In vigore la lavora 
sione In serie come in tu t ta 
1« piccole e piccolissime fall 
brtche che compongono 11 tp* 
suto Industriate dl questo s<i 
tore a Roma e provìncia 1 l i 
sunzione di apprendist i sar J i 
be vietato per legge pLrJ e 
è chiaro che alla catena o al 
nas t ro n«isuno ha niente da 
i apprendere ma la lesfii è 
to ta lmente inappli iata A t r a 
ad PI ez cne delle granfl/ a 
siende tu ra quindic ina ' u u u . 
le flltie e sono più d '200 
una specie dì s.ottoboj>co li du 
Striale che agisce al di I inrt 
di ogni odntiollo e che mi 
piega oltia diecimila ln»ora 
tricl — si danno ali ni_etta 
delle giovanissime Una spe 
eie di racket dell adolescente 
In una fabbrtehetta c o n ' q u l n 
d i t i dipendenti ci dlropo al 
sindacato e è solo la i mae 
s tra ad avere v e n t a n n i \an 
zwna del gruppo le al tre 
hanno tu ' .* dai aedlci ai 18 
anni V per di più t lm 1 <- su 
bito spaventate subito sotto 
poste al giro dl vite Per tut te 
lavoro a alena io al nn-vtrcu 
p i o d u / o n t i lottimi» ritrn 
da robot i II oif a le^ta bas 
sa e a spille cuive ad ese 
« u n e t ip' ri < t ro rapo la atei 
sa operazione gli stessi movi 
menti monotoni e ripetitivi 
centinaia e rn t ina la di volte 
U alorno gli occhi confusi dai 
colori delle stoffe e tnd^bo 
liti dalla Iure al neon piot 
blto parlare proibito muover 
ni proibi to maa t l c i re la gom 

ma americana proib to anda 
re alla toilette senza permes 
so 

I mie apprendiate danno 
pelo a) padrone un guadagno 
vero a parte la cancellazione 
assoluta del capìtolo «cont r i 
butl » è la paga a costituire 
un affare net to per le varie 
aziende una paga che va dal 
le 1000 alle 2 500 lire glorna 
lierc mentre 1) salarlo contrai 
tuale della catejiorla è oggi 
sulle 3700 4000 lire 

fapp?zando=i) la schiena e 
portandosi a casa 3->-40 mila 
lire al mese sono queste ra 
garzine a confezionare i rapi 
che in centinaia di esemplari 
d o v i a m o poi sia nei glandi 
malia? ' ni che nelle boutfquea 
Lord Brummel I yll Bet Lu 
ciani Milatex Foniana Slr 
Bonser Leader Playtex mar 
che famose ben piazzate an 
che sul mercato Internazlona 
le La truffa appare ancora 
più grave se si tiene presen 
te che per due terzi si t ra t ta 
di ragazze che provengono 
dalla provincia dai Castelli e 
a cui non è offerta alcuna poa 
sibilila dl scelta Cosi devono 
acret tar t una vita di questo 
genere pullman alle sei dl 
matt ino colazione in fabbrica 
con il panino poi tato da casa 
rientro col medesimo pullman 
alle sette dl sera 13 ore al 
gioì no df volute al padrone 
per un sa lano decurtato della 
meta 

Quando andava bene Per 
che al sot tosalano e allo sfrut­
tamento oggi per queste ra 
gazze si aggiunge la preoccu 
pazione del posto di lavoro il 
settore è ormai In crisi fa 
acqua da tu t te le parti 7S0 
Uccidiate 2000 sospese 6 fab 
b r k h e chiuse nel giro dl pò 
chi mesi sono bastai* alcune 
restrizioni del credito è ba 
stato 1 aumento del (osto del 
tessuti e della manodopera per 
mandare ali arln un n d i trla 
struttili a lmente debole inca 
pare rii autnf lnamlars carat 
t e n ? m a dalla mancanza dl 
una qualsiasi politica produt 
Uva A casa dunque se si è 
un operaia qualificata e si 
hanno vent anni f* troppo tar 
di ?• rial sedici ai diciotto chB 
lo sfrut tamento vale di più 

m. r.c. 

proponendo la costituzione di 
un Consotzio che avi ebbe raf 
forzalo sia la gestione pubbli 
Cd sia i poteri dl mi t i vento 
del Cmsiplio comunale 

La proposta comunista ven 
ne discussa ed accet ta la A 
quo to punto prese il via una 
veia e p iopna azione di sabo 
taggio d>i parte delle tftunU 
democristiane di cent ros in i 
s t ra delle t re Province (non 
a cdso Zeppien ha collegi 
menti in questi comprensori) 
per bloccare la costituz one 
del Consorzio mentre la Giun 
la capitolina t ra t tava il prò 
blema con lentezza ed impe 
gni del lutto burocratici Ir 
verità — e soltanto ora se ne 
e venuti a conoscenza - negli 
uffici comunali si s tava già 
predisponendo I alternativa al 
la soluzione dee sa dal Consi 
plio comunale d imos l ran lo la 
predeterminazione della f« un 
ta di evi tare ogni soluziiii" 
democratica del problema 
tentando di mettere ti Const 
glio di fronte al fatto nwn 
piuto 

U nuovo Enti denomuinio 
i F TRA L » dovrebbe *s3*ie 
un « carrozzone > la rui di 
rezione sarebbe arr idala u*n 
giuntamente al Sindaco agli 
assessori ai Trasporti e al 
Bilancio del Comune di R *• 
ma ad un rappiesentat i le tifi 
la Regione e ad un rapnre 
sentante per ciascuno dei Mi 
nisten de l l ln te rno del T*so 
ro e dei Trasporti SI ipo'i? 
za quindi unB gestione t qua 
si privata » dell Fole Inno 
rando ogni p r e s e l a delle mi 
nmanze e sottraendolo alle 
decisioni de! Consiglio -omu 
naie tanto che il bilancio tip 
l e «ssere approvato anche dal 
Ministero dei Trasporti 

Ancoia più g r a \ e per le 
conseguenze che comporte ' - 'b 
be per la popolazione ronirt 
na è il criterio che tale Fn 
te dovrebbe seguire* la prò 
posta prevede che * la gp-tlo-
ne dei servizi di t rasporto 
dell E n t e deve svolgersi con 
criteri di economicità ade 
guando il prezzo dovuto iallo 
utente al costo de! servizio» 
Se tale cri terio dovesse es-etp 
seguito le tariffe dovrebbero 
essere pressoché triplicate 
facendo orientare verso il 
mezzo di t rasporto ind vidua 
le nuove migliaia di cit lad ni 

Alla luce di tale ìnaccet'abf 
le disegno d i u e n e più chia 
ro la ragione per la quale non 
si ò dato corso alla ridti7 one 
delle tariffe Stefer a 50 lire 
dee se dal Conslelio 

Ma è anchp chiaro che la 
Democrazia Crisi i n a e In 
G unta capitolina intenHono 
continuare nella loro poit'ica 
a favore del mezzo pr vaio 
p t r r ungere srì una c o n f i " a 
1 Qtndaztone dell Azipndi nub 
hhra Cosa ne pensa 1 Mini 
stero dei Trasporti fri rm da 
un tinnistin social sta'»'' F 
d acco rdo ' ln eambio de! con 
tiollo mimste ra lp verrebbe 
sancito il concorso dtlln Sta 
to nel ripiano del deficit per 
circa 6 milìard 1 anno 

Anche su tale asppt*« della 
questione è ben^ precisare cfìB 
se è necess i i n che o S'ato 
contribuisca al finanziami nto 
delle A? ende puhhhcbp -il ra 
siortn gestite dagl Enti l i r a 
li ciò non deve a v \ e n i r e a 
scapito delle p r e r o e v i v e P del 
poteri dille assemblee °1 li 
v e g ungendo ad una nu u a 
cnntralizznzionp bur n ' i a 
Fd e quanto meno s i n ^ i - e 
— se oon si rnrnprpnd"-'- "n 
i rp»r iscena Hi snttosm ernn 
— elle il min ^tero d^l Tra 
sooif pns*a concedere Tir-
contributo f n a n n a n o i u n lo 
da anni vengonn necati 1 mi 
liardf complessivi per ' u t ' e e 
\? ende m i n cipal ?7atr da 
i) 1 zzare per 1 nacamenio OP-
gl interessi sin mutui 

Si t ra t ta di una nuovi 
« leggina speciale per Ruma > 
s a pure di dimens noi ri i n * 

Tutto ciò B M tn d"l e 
sto meotre il governo si op 
pone FI I t "-fer mento di' i o 
Ieri olle Ree om n que Lo 
settore e mrnl re il mi i IB 

rn dei Trasport i non si d*1 i t 
a ievocare le concessimi a 
7rpp ien ed \Ib e n h i n 
le loro inademp enze li n n 
largamente d mostrato di ncn 
pnssedere que « requisì i '«e 
n ci e moiali»' che a le„(>e 
del 1 W sulle ronceisioni n 
ch ied ' esprcs-, imente 

D"! e es ter eli aro e t r\ in 
que alla DemortT?ia C isiia 
na P fl tutti cntorn "he \ " 
gì oro nortare a \ r in i o i sta 
nnccpttah le r>pf>rn7 im he 

r-ssi dovranno nsn ndp e di 
Tron'e al'ri pr>r>i)a/ no 1 r 
Camnidnel n \ n \ t> i icim 
duhb o che vi i no fo-/e di 
spondili per d fpnfWp ' n •-
fnn lo 1 \71ei1da nuhh1 "a 1 1 il 
suo sv luppo per cai ani re ai 
nllfldin r rmani uno p i * ca 
dei trasnorli r =nond^nte e '» 
loro real esigenze 

Giulio Bencini 

«ARIA» DI CASA NOSTRA 

Non è un Incendio è solo il tubo di 
scappamento di un'auto che si « sfoga * 
nei pressi dell università dl Roma, una 
zona dove gli ingorghi del traffico sono 
un fatto che fa parte ormai della 11 nor 
ma Itti quotidiana L'Inquinamento del 
I aria è uno dei fenomeni più gravi prò 
vocato da tale situatone Gli autoveicoli 

sono intatti la principale causa dell In 
qulnamenlo atmosferico In quanto produ 
cono secondo calcoli degli esperti li 90 
per cento dell'ossido dl carbonio, t'80 per 
cento degli Idrocarburi II SO per cenlo 
degli ossidi di azoto diffusi nelle aree 
urbane A Roma nelle gallerie dot Gì» 
nlcolo e del Quirinale sono state regi 

strate quantità dl 500 p p m (parti per 
milione) dl ossido di carbonio II limite 
pericoloso può essere fissalo in 400 ppm 
Nello capitale è stata elaborata una spe 
eie dl « carta nera » del tumori all'appi 
rato respiratorio ed è risultato che essa i l 
•ovrappone quasi esattamente alle area 
interessate al maggior traffico 

Entro la settimana l'arrivo 

della delegazione di Hanoi 

Sottoscritto 
un milione dalla 
segreteria CGIL 

per il Vietnam 
L'elenco degli altri versamenti 

La sottoscrizione per il 
Vietnam indetta dalla Ca 
mera del lavoro in occa 
sione della prossima visita 
dei sindacalisti di Hanoi 
ha raggiunto con 1 \ e i s a 
menti di ieri 1 4 milioni 
mentre si sviluppa nelle 
fabbriche nei cantieri ne 
gli uffici la raccolta di 
fondi per sostenere concre 
tamente le popolazioni del 
Vietnam m lotta conti o la 
aggressione USA e che nei 
mesi scorsi sono state col 
pile da disastrose allu 
vioni 

Ma ecco in dettaglio 1 
ruovi versamenti intanto 
la segreteria della CGIL. 
ha fatto pervenire alla Ca 
mera del Lavoro un con 
tnbuto di un milione di 
lire 1 lavoratori del Poli 
Bianco di Stato Salario 
hanno raccolto 72 mila li 
re lavoratori del Foligra 
fico d piazza Verdi (1 ver 
samento) 90 500 lavoratori 
tipografia ALLMA 15 mi 
la avv Filippo Papi 50 
mila avv Livio Bussa 25 
mila Fi lcams provinciale 

2110 mila lavoratoli albei 
go Hasler 50 mila albergo 
Quii male 10 mila nego 
?\o Motta 40 mila lavora 
tori FIAT Magliana fl 
vci sementa) 15 400 l a \ o 
latoii azienda Baica e Ve 
spa 6 500 lavoiaton ente 
nazionale cellulosa 8 700 
dirigenti F ìlcams provin 
ciale 60 mila lire lavora 
t u a Rmaicen te pia?za Co 
lonna 10 mila lavoratori 
del cantiere Roma a Mare 
e lavoi a ton del cant iere 
Edi!i7ia 67 58 500 la \ora 
tori del cant iere AIcssan 
di ino i4 050 Involatori del 
cantiere Apolioni 7 mila 
Involatoli del cantiere Ar 
co 6 750 

11 totale dei versamenti 
di ieri e d lite 1 S03 290 
la somma taccol a prece 
denlemente era di 2 312 200 
per un totale generale di 

4 115 490 lue 

Intanto 1 ai r ivo dei sin 
dacalibli dl Hanoi (la pii 
ma delegazione della RDV 
che venga in Italia in vi 
sita ut f ina le) è previsto 
per la melò della pressi 
ma settimana 

Diventa sempre più caotico il traffico su Fiumicino e gli altri aeroporti 

I PILOTI DEI JET DENUNCIANO 

Si vola d'azzardo: senza radar 
e caccia militari sulle rotte 

« Un disastro come quello in Giappone possibile da un giorno all'altro » - Quasi mezz'ora per trasmettere un messag­
gio urgente - Grave carenza di attrezzature tecniche - L'ingerenza dell'Aeronautica militare - Conflitto di competenze 

« Piste piene di ouche spes 
so ridotte per intermviabili 
lavori di rifacimento Segna 
letica luminosa pressoché ine 
sistente ricoperta dal! erba 
Parcheggi caotici e strettissi 
mi si rischiano spesso urti 
e incidenti Non parliamo 
dei radar pochi spesso guasti 
o termi per manutenzione 
Insufficienti anche le radio 
riceventi e trasmittenti per 
dare un messaggio urgente 
a tolte a loqhono ai che 
venti minuti Insonma oncisi 
una trappola > Lo ved mo 
cosi ! pilot de 1 Alita la I- u 
micino 1 aeroporto utto 
d o r o » Quando dieci anni la 
fu aperto era eia \ecxhio 
le sue s t ru t ture sia erano 
sorpassate Da al ora j j e l o 
che è 11 nostro scalo aereo 
più grande il quar to aerc-p r 
to d Europa non ha s to 
modifiche o trasformazioni E 
adesso scoppia per 11 « boom > 
aereo di que^t inn i Cime 
un pò tutti gli altri aeropor 
ti che n o i reggono 1 r t 
mo del t r s f fco attua*1 E 
sempre più spesso an ne pò 
co sicuri 

«7 plinti iichtamano I n>t"n 
zione dPÌ Parlamento sulla 
opportunità di disporre na 
indagine per twlnid are U 
cau\e che rendono la si!ita 
stonp dplla nostra ni iasione 
aule allarmante prima che 
m o dnenga drammatica Co 
al conclude un lungo e det 
tagliato documento che 1 sin 
dacatl piloti dell Atitalta della 
CGIL e UIL hanno presenta 
to al presidente della Carne 
ra Fertlnl Un documento che 

conferma a denuncia dei con 
trollorl di volo sul pericolo 
che aumenta sempre dl più 
di e mancate collisioni fra ae 
rei sopra l nostri aeroporti » 

Solo sul ce lo dl Fiumicino 
1 anno scorso ln pochi mesi 
sono state segnalate d ecl 
: mancate collisioni » Come il 
26 settembre quando un ae 
reo si è visto sfrecciare a pò 
ca d i s t a l a (circa 600 var ia i 
qua t t ro (et militari allo stes 
so live o d \o)n Un mise 

prima nitro confi ito d! vo 
lo t ra un aereo dell \T\ e 
un ]et militare del tipo MB 
326 che volava su la tessa 
rotta In senso opposto r a s 
che ricordano fin troopo 
drammat ramente la scia;? ira 
del 30 l u ? l o scorso in Otap 
pone quando un caccia > r lp 
pon rn sconfinato nel a ro t ta 
ri s e n a t o al traff co cìv le ha 
speronalo un i Boe ne 727» 
Imoressionante disastro 162 
morti 

« Dtwitrt aerei come quel 
lo aitemtfo in Giappone pò 
tiebbeio succedere da n gior 
no allaltr> denunr fino nel 
loro documento piloti della 
Alltalla E questo 11 traff 
co aeree e las-sjstenra al vo 
lo uno desìi aspett più d r i m 
maticl de h s (uà? one ne no 
stri aernpoit /( seimm di 
controllo radar idoi e esiste 
a quando funziona > — prose 
gue il documento de piloti — 
è nettamente inferiore alla 
media internazionale Un am 
pia e documentata relazione 
dei CNEI ricorda che per 
guanto riguarda t mezzi si 
riscontra la mancanza di un 

adeguato servizio radar Di 
fatti in Italia esistono sola 
mente tre radar primari Due 
di essi sono installati a Ro 
ma l altro è installato a Mi 
lana Dei due di Roma uno 
m avana da lungo tempo è 
stato solo recentemente ri 
parato ed il secondo è stato 
appena poito in efficienza a 
Per un fabbisogno minimo 
semore il documento rie) 
CNFL raccomanda 1 Installa 
7 onf d a meno altri sette ra 
dar t ra primari e secondari 

Naturalmente questi radar 
ricadono sotto la giurisdizione 
del ni insterò della Difesa 
Perciò — prosegue la relaz o 
ne del CNEL la copertu a 
radar itene assicurata ni for 
ma totale agli aerei militari 
mentre è confiderei olmente 
l mitata per l ai lozione cn ile 
E non basta I t re quarti 
del cielo tal ano sono r ser 
vati al mil tari v etati al traf 
fico civile Gli stessi enti di 
controllo di F i u m a n o e di 
molti altri scili non hanno 
alcuna g u n s d ? one su que 
ste aree Lo spa? o quindi 
per pli aerei c u li è molto 

ni t i lo Per loro es stono so 
de canal verp e propr e 

s l ie tmr e obb) gi te a ? R 
iig dal percorso tortuoso 

con uno spaz o d un p a n 
di eh lometr p u ò menoi 
in cui si affollane come in 
un ingorgo stradale l jet delle 
compagnie aereee 

Non sono tn j reqjent quin 
di gli intersecament d rotta 
t ra aerei dl linea e caccia 
min taxi che da soli o \o lan 

do ln formazione spesso scon 
fina.no nelle rotte r iservate al 
civili Ecco allora che suoce 
de come nel marzo dell anno 
scorso — sono sempre 1 con 
trollori di \olo che ne danno 
notizia — quando t re avio 
Retti militari a t t raversano la 
rotta di un < Argosy » della 
RAF Oppure quando 11 25 
maggio del 70 sopra Milano 
un aeroplano e vile si è visto 
a t t raversare a ro t ta da un 
F104 dell Aeronautica milita 
re a meno dl 300 metri di 
distanza 

Poch radar dunque e scar 
samente operat i t i Spaz o 11 
m tato per eh aerei ci\ Il che 
per 1 ineerenaa dell Aeronau 
t ca m tare si affollano nel 
poco spaz o aereo concesso 
Uno spazio rhe non i re^ge » 
pili il 1 vello attuale del traf 
fico E bisogna aggiungere 
ctie sopra 11 Leonardo da 
Vinci > e in molti altri aero 
porti per lo più sono presen 
ti vaste Jone \ e ta te al voli 
e vn oerche' riservate al traf 
fico mi tare In questo modo 
1 era strett canal! diventano 
delle vere i r abbe» dove si 
Incroc ano numeros aerei So 
pra F um'Pinn SDPC a lmer t e 
0 ie t e s ta te con I aumentato 
traffico de le vacanze j^t 

erano ce stretl nd attendere 
delle ore volando sopra 1 ae 
ronorto prima di poter at 
terra re 

In q lesta situazione non è 
d ff e le che s verifich no si 
t nzioni pericolose I control 
lor d volo sono costretti a 
lavorare In cond zlonl tali che 

come a Fiumicino ognuno dl 
loro deve badare in un ora 
a qualcosa come 40 aerei con 
temporaneamente E questa 
estate oi è arr ivat i anche a 
55 « movimenti i al tret tanti 
puntini luminosi sullo scher 
mo del radar che si interseca 
no cont inuamente « E facile 
Quindi — dice uno di questi 
controllori — che dopo due 
oie di lavoro estenuante uno 
di noi si sbagli e tinisca per 
sbagliare segno e ini erttre 
le rotte » 

E non c e solo 11 problema 
del radar a Le freotteme ra 
dio sono sature e per di più 
tecnicamente insoddisfacenti 
- s lesse nel documento pre 
sentato da p io t i - tulle qua 
li il controllore del traffico 
aereo dialoga con decine e de 
cine di aerei che nello ttet 
so istante si affollano sulle 
aeroile » 

Tutt i 1 controllori di volo 
sono sottoposti ad un orjjan a 
zazione militare ricadendo 
anche loro sotto la giurlsdl 
zione dell Aeronautica milita 
re le cu < competenze si 
estendono a quasi tutt i gli ne 
roport Ita! ani come è II ca 
so del Leonardo da V ne 
d Fiumlc no E chiaro per 
e ò che siti il min stero della 
Difesa che lAeionautica m li 
tare per le loro caiatterlst che 
e specif che competenze non 
sono certo portat i a conslde 
rare li tralfico civile come un 
fatto p r l o - t a r l o E appunto 
1 pi nt sotto ineano come la 
pessima organizzazione degli 
spazi aerei affidata ali tnsm 

dacaone potere decisionati 
dell Aeronautica militare è aa 
considerare causa prima o 
fondamentale dei dnservm * 
Del resto basta dare un oc 
chiata alle carte delle aerov o 
per rendersi conto In quale 
dedalo di « viuzze » gli aerei 
civili siano costrett i a volar* 

E chiaro a questo punto 
che II nodo da risolvere è 
proprio questo conflitto t r a 
1 aviazione mili tare e qu«lla 
civile Conflitto d compet tn 
ze intrecc o dl difficoltà e d 
carenze che non s possono 
sanare soltanto con un seni 
phee potenziamento dì serv 
zi e di s t r u t t u r e (del resto 
neanche questo accade t m-i 
solo con un nuovo e più mo 
derno tipo di organi Mani one 
dell aviazione civile che non 
può più r imanere a diffe 
renzs degli altri paesi al e 
dipendenza dello Sta to ma« 
(fiore dell Aeronautica mll 
lltare 

Vale a dire una soluslone 
che ponga fine — come sot 
tolineano 1 piloti — a quelle 
« cau«e dell insoddisfacente si 
curezza dei ioti provocata dal 
la congestione dei traffico 
conseguenza direttn di una 
cattna organizzazione ed IH 
sufficienza delle infrastruttu 
re — a cui v aggiunge ti 
caos dei p n trtpoli neropord 
per la man ama di un ra 
zionale coordinamento tra i 
diversi settori e il conflitto 
di competenze tra aeronauti­
ca militare e quella nule a 

Renato Galla 
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M e r c o l e d ì sciopero e corteo do piazzo Esedra a SS. Apostol i 

Edili e tessili preparano 
la forte giornata di lotta 

La partecipazione dei ferrovieri - Fabbriche e cantieri chiusi da mezzo­
giorno in poi - Altri 22 licenziamenti alle « Sorelle Fontana » - 1 consi­
glieri della VI circoscrizione in assemblea con gli operai della Coca Cola 

Dopi) In K i u n u i t n di l o t t i I n 
m r * t a l m e < u m i c i il i l M l i c m b i e 
c o i s t i a l l a q u a l e h a n n o p a r t e 
o ipnUi c o m r si t m u d e r à a n 
Clio i i h i m i u ( i l u h a i m m o l l o 
m i g l i a i a rli l a \ o r a l o i i e n u m e 
t o i l i i u n r i i e n p o p o l n n lo -.«.io 
l i t r o d i n o r c o l e d i p t o s s i i n o p i o 
< l u m a i o j i i i l a n a i n i n t e dai s in 
c t a u t l e d li e t e s s i l i r a i p r i s m 
tfl un f i l l ra m a s s i m a r i s p o s t a 
fili a t t n n o p a d r o n a l e i 11 o c i u 
p a n n i l i f i i l l i t o m t u i M i t i p u <m 
l o s u w i r n t a \ i a In c i m a t a d i 
m o ? 7 n rtmrnntn r m m r - r a a l l e 
1J \ l l r II i l n \ n r a t o n i u n n i 
r a n n o in p j a / ? u K s i d i a da d o \ c 
m u m e i m i n o In u n i c o fino a 
i i u u / n SS ^ p d s t n l i -\llii m i m i 
f e s t f i / i o n r p a U i H i p p r a n n o a i u h r 
1 f p i r o v l i n i m p e g n a l i HÌ-HH loi 
i n p e r 1 a i m e n l o d e g l i o r g a n i l i 

I i l n d n i M i t e s s i l i in un l o i o 
c o m i m i u i i o t u l i o m i p a n o c h e l a 
t a t o g o r i n i c t n d c In l o t t a « p e r 
c h e il g c n e r n o l n t p r \ c n g f l c o n 
p r o w r d l m o n U i m m e d i a t i e r a 
d i c a l i p e r u n a r i p r e s a e p e r 
u n d i v e r s o s i l l u p p o d e l l a t t i c i t à 
p r o d u t t i v a p o r i n v e r t i r e I a t t u a 
le p o l i t i c a d a n d o a l l a r e g i o n e 
i p o t e i i d e c i s i o n a l i p e r la e r o 
U l u l o n e di ( I n a i v i a m e n t i i n s i e m e 
ni p o t e i ! d i c o n t r o l l o c h e Ra 
r n n t h r H i i u u n a o c i u p a z l r i n e s t o 
b i l e u n r a p p o i t o di Ini o r o c a 
r n t t e r l 7 ? n t n ( h i m p t U n n>=to.i 
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RAY CHARLES 
la scia grande orchestra 
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BASTA CON LA PIGIONE I 

Diveniate proprietari con la formula 

NUOVA per ROMA. 

MINIPREZZO 
IL PIÙ' BASSO DELLA ZONA 

MAXIMUTUO 
ESEMPI 

SALONE - 1 CAMERA SERVIZI 
11 milioni di cui 8 mutuo 

solo 500 000 contanti 

SALONE - 2 CAMERE - 2 SERVIZI 
16 milioni di cui 12 mutuo 

Solo 1 000 000 contanti 

SALONE - 3 CAMERE - 2 SERVIZI 
17 500 000 di cui circa 13 mutuo 

solo 1 000 000 contanti 

D O V E ? 

ADIACENZE LARGO PRENESTE 
VIA DI PORTONACCIO 186 

UFFICIO SUL POSTO SEMPRE APERTO 

5612 63 

Vende UN.AG.I. 6569066 
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l ' U n i t à / domenica 10 ottobre 1971 PAG. il / spe t facoBI -a r te 
I sequestri 

«localizzati^ 
dei film: 
un abuso 
di potere 

Vn magistrato dt Bari ha 
sequestrata per la tua sola 
ffiuristìizwne (la provincia del 
capoluogo pugili tei il Dee» 
mf»ron di Pier Paolo Pasolini 
ignorando che le denunce pre 
tentate contro lo stesso Qlvi 
per gli stessi presunti reati 
(iti wstanta « spettacolo oicc 
no ) erano itale archiviate 
già dal Tribunale di Trento 
competente a decidere m ha 
"e alla legge la quale stabt 
lisce appunto che l eventuale 
prtidisto rnntro un opera cine 
vwtogrnflca ni debba svolgere 
là dm e quest opera ha fatto 
la iva prima appaiatone in 
pubblico 

Ma un magistrato di Anco 
va # andato l altro ieri an 
corri ptu oltre se patibile 
«alt ha segue/tirato per la sua 
tolti giurisdizione (la proviti 
eia del capoluogo marrhigia 
noi I diavoli di Ken Russell 
Per Questo film non e era sta 
ta una semplice archiviazione 
di itfiniture bensì un formale 
nromiogUmcnto da parte del 
Tribunale di Milano compe 
tinte a decidere per le ragia 
ni sopra espresse con una 
sentenza che mancando il ri 
corso in napello dot rebbe fa 
re deflnitli amente testo se 
questrato per presunta «atne 
ritta » e n r r previnto < t /( 
pendio deliri religione > I dia 
voli i* stato riconosciuto «ope 
ra darle > e rimesso in li 
berta 

Dunque aia il magistrato di 
Bari sia quello di Ancona 
hanno sconfinato largamente 
come è g\h stato notaio dal 
le loro prerogative I loro gè 
sii si configurano come tvi 
(lentissimi abusi di poi re e 
In quanto tali dovrebber i in 
teressare sia ì loro superiori 
diretti sta e soprattutto il 
Consiglio superiore della ma 
gistratura cut spetta di im 
porre il rispetto delle leggi e 
della Costituzione a chi le 
legni e la Costituzione t* ch'a 
vinto quotidianamente ad ap 
plienre fé una iniziativa aher 
tante come quella dei magi 
strati barese e anconetano non 
tritasse rapida e ferma smen 
tifa si porrebbe giungere ai 
l'assurdo non diciamo di un 
film lo di un libro o dt un 
altro oggetto analogo) ma an 
che di un cittadino che as 
salto pienamente dall imputa 
tione per un ipotetico reato 
piene arrestato e rimesso sot 
to processo per la stessa Im 
p u t a ^ o n e do un altro magi 
strato e così via ali infinita 
La logica il senio comune si 
ribellano alla soia idea di una 
strutte passibilità 

Naturalmente il comporta 
mento dei due magistrati pud 
esser dettato non solo sma 
pie proconsolari ma QI he da 
un disegno politico nel mo 
mento in cui di nuovo si 
parla di abolire la censura 
amministrativa creare un po' 
dt confusione dica le rompe 
teme della maalstratura può 
servire a complicare o allon 
tanare o impedire to sman 
tellamenta del medioevale 
istituto 

Coneluso a Mosca 
il Congresso 

internazionale 
di musica 

MOSCA 9 
61 è concluso oggi a Mosca 

\\ VII Congresso internazlo 
naie di musica Per qua t t ro 
giorni eminenti compositori 
esecutori e critici d u n a t ren 
t tna di paesi hanno esaminato 
1 problemi dello sviluppo del 
le cul ture musicali nazionali 
nei mondo moderno 

Una dichiarazione del regista 

Petri: «Visconti 
dovrebbe venire 
qui a Porretta» 
Una rassegna cinematografica che esprime l'idea 
di un nuovo rapporto tra autori, cinema e pubblico 

PORRETTA TFRME 9 
« Luchino Visconti — ha dt 

chiara to ali ANSA il regista 
Pilo Petr l - ha detto che 
vorrebbe par la re con me che 

sono un bravo ragazzo ' ma 
che non può perchè non ha 
t empo » i Un pò del suo pre 
zloso t empo — ha continuato 
Petrl che se-gue a Por re t ta 
Te rme la VI Mostra I n t e n a 
zlonale del cinema Ubero a 
chiusura della quale viene 
proiet tato 11 suo film La 
classe operaia va in paradiso 
su richiesta dei locali Consi 
gli di fabbrica — dovrebbe 
t rovarlo per venire a Porre t 
t a a vedere come si fa un 
festival nuovo pieno pe r di 
plu di centinaia di bravi ra 
ga?7i come me e meglio di 
m e che oìbretutto sono ormai 
un uomo di mezza età » 

« Visconti scoprirebbe — ha 
proseguito Petri — che a Por 
re t ta si sta me?] o che In 
nitri festival che st fanno 
nel mondo da Cannes a Mo 
sca non sol tanto per ragioni 
di cara t te re climatico e cu 
rat ìvo m a per il rifiuto de! 
1 eccentrici tà del rituali del 
divismi Per lo stare rutti ITJ 
s ieme liberi da prBoccupazlo 
ni di vendita con 1 unico in 

La risposta 
di Visconti 

Venuto a conoscenza delle 
dichlarar lonl di Elio Petrl Lu 
chino Visconti ha cosi r ispo 
sto « non r icordo di aver 
da to ad Elio Petri del ' bravo 
ragazzo' Semmai lo avrei 
cer tamente chiamato un bra 
vo uomo di m w z a e t à ' , co 
m e egli stesso giustamente si 
è definito Ho sempre Btimato 
ed a m m i r a t o Elio più volte 
gli ho d imos t ra to la mia ami 
olzla ed ha apprezzato ti suo 
lavoro al giusto livello» 

« S e ora — ha continuato 
Visconti — egli preferisce la 

'Woa t i a di por re t ta T e r m e 
agli altri festival lui si tenga 
Por re t ta Te rme che io mi ter 
rò Venezia e Mosca Cannes 
e Berlino II fatto è che quel 
lo che itilo Petri vuole Inse 
girarmi lo lo so già da mol 
to t empo p r ima di lui I espe 
rlenza che in questi giorni e 
gli sta facendo a Porre t ta 
Te rme lo l ho già fatta e più 
volte tan to t empo addie t ro» 

«Par lo — ha aggiunto Vi 
sconti — delle esperienze ci 
nematograf lche che ho avu 
to modo di fare ali epoca del 
la Resistenza e nell immedia 
to dopoguerra Ma allora Elio 
Petri se non in fasce, e ra 
t roppo giovane per essere 
con noi » 

« Ma queste - ha concluso 
Visconti — sono piccole e stu 
pide polemiche di nessuna im 
portanza Ciò che importa è 
che la mia s t ima rimane e 
molto seria per Elio Petri e 
per il suo lavoro cosi come 
spero r imanga la sua per me » 

Per la cronaca 1 espressione 
« bravo ragazzo » era conte 
nu la in una dichiarazione di 
Visconti r iferi ta, tra virgo­
lette dal Giorno di domenica 
scorsa (e non smenti ta dall 11 
lustre regista) 

tento di discutere di sforzar 
si di capire sia i film S A le 
posizioni degli altri p t r I oc 
cagione dello stare ass eme d 
molti giovani novità di Por 
ret ta che si r iscontra nelle 
normali s l ip di proiezione la 
presenza crescente del giova; 
ni che sta res t i tuendo al ci 
nenia la sua giovinezza e il 
suo cara t te re di ar te popola 
re Gli autori che hanno di 
sertato Venezia se ne convin 
ca Visconti lo hanno fatto 
propr io perche Venezia da 
una parte e Porret ta e Pesa 
ro dall a l t ra rappresentano 
due diversi modi di concepì 
re la società e 11 cinema » 

« E questo il punto che fa 
schierare su posizioni diver 
se gli autori di c inema II 
problema infatti non è come 
dice Visconti quello di fare 
o no ciò che uno ha in testa 
più o meno un gruppo privi 
tediata di autori t ra cui lo 
slesso ci riesce II problema 
è di sapere per chi si lavo 
ra a quale pubblico si r VD! 
gono i nostri f Im l avora re 
semplicemente per se tt^ssi 
per consolidare 11 proprio pri 
vitello Indivrìual*1 o di g m p 
pò sociale appar t iene ed una 
vecchia maniera di roicepl*e 
11 rappor to t ra le opere e i lo 
ro contemporanei t r a uornin 
e uomini SI possono utilizza 
re i mezzi dell lndus'-na per 
cercare di contr ibuire a la 
formazione di un n j o v o oub 
bllco tu t t e le !Ua7Ìonì che s 
t raggono a scopo po lemho 
da questa posizione sonn 
espiess'o-ie di un comodo mo 
ra l i smo» 

« E come si fa — ha ag 
giunto Petrl - a considera 
re alla moda 1 due o tre r Im 
politici prodotti In un anno 
dall Industria quando se ne 
producono altri 240 (a par te 
i film di pura ar te) che d 
politico hanno sol tanto lo sco 
pò di addormen ta re le co 
scienze degli spet ta tor i? Al 
cunl film s t raordinar i vi iti da 
noi a Porret ta come Le* Ca 
rabinìers di Godard La Ceri 
monta di Oshima 11 d o c u m e i 
tarlo di Ewert e Westman su 
gli scioperi dei minatori nel 
nord della Svezia, non saran 
no mai proposti al normale 
pubblico Italiano A Visconti 
r ispondo dunque con 11 titolo 
del film sulle lotte del mina 
tori svedesi presentato a P o r 
r e t t a Compagni il nemico è 
bene organizzato » 

Sul tema della sesta edlzio 
ne della rassegna por re t t ana 
« Q u a t t r o proposte di cinema 
politico » Petrl ha det to « La 
mia concezione di film poli 
tioo è no ta a t t raverso I miei 
film Credo che lo elemento 
pr imar io di questo cinema 
debba essere la profonda \ o 
lenta di comunicazione con 11 
pubblico Questa mia idea non 
è assolutamente preclusiva ri 
spetto alla sperimentazione 
Credo Infatti che la bavagl ia 
per 11 r innovamento della so 

cletà e quindi della c inema 
tografia e quindi del Ing iù* 
gìo r innovamento ma fer ale 
ed Intellettuale debba essere 
perseguito con tut t i 1 mezzi > 
« Sono convinto però - ha 
concluso 1 autore d! indagine 
su un cittadino al dt sopra di 
ogni sospetto - che è sol*an 
to mistificazione confondere le 
ricerche di alta cu l tu ra Un 
gutsttea condotte da gruppi 
che si autoisolano in ghetti 
Intellettuali con 11 cinema pò 
litico teso a cambiare la 
real tà Ma soprat tut to è misti 
fleazione 11 volere Imporre 
in forma terrorist ica questo 
genere di sperimentazione co 
me 1 unico possibile » 

Rassegna a Bratislava 
della tv per i giovani 

Presentati quarantadue programmi di diciotto paesi 
Assente l'Italia - Premiata la Polonia 

Dal nostro inviato 
BRATISLAVA 9 

t,a capitale della Slovacchia 
la pui giovane t r a tu t t e quel 
le europee — si fregia di tale 
t i to lo da appena t re anni e, 
t r a la sua popolazione vanta 
11 45 per cento di peisone di 
etti Inferiore a 26 anni — ha 
ospi ta to nei u m set t imana la 
primi» edizione del festival te 
fovlsivo dedicato al p rogram 
mi per 1 infanzia e per la gio 
ventCì 

Il festival si è art icolato 
in due categorie — d r a m m a 
t ica e pubblicistica — a loro 
volta suddivise In sezioni per 
giovani e per bambini Nella 
p r ima la Polonia ha vinto 
con il film per ragazzi Spe 
dizione polare ment re il pre 
min per la sezione della gio 
venni non è s ta to a s s e r i t o 
( S e t o n d o noi 6 s ta lo un er 
rore della giuria nello quale 
Indubbiarmnte ha prevalso 11 
ploro delle c o n enti dato che 
t ra qucll in proRrnmma 
c e r a n o film premiabi l i ) 

Ntl settore pubbllctstlco l 

f iremi sono Imece andari al 
a Svezia e alla Finlandia II 

p remio della critica è slato 
assegnato allo slovacco Ivko 
e sua madre anche quale ri 
conoscimento per Unterà p r ò 
d i z i o n e cecoslovacca in que 
I to seunrf1 Sonn stali p u r e 
assegnati numerosi diplomi in 

La pr ima cosa da dire su 
questo festival è che — nono 
s tante le mancanze dovute a 
un pr imo esperimento — gli 
organizzatori hanno la possi 
bl l i tà dì t r a r r e un bilancio 
positivo VI hanno par tecipa 
to qua ran tadue programmi 
piesentat i da ventun reti te 
leviaive e diciotto Paesi di 
tu t to 11 mondo A tri dlcìotto 
p rogrammi sono -stati proiet 
tati fuori concorso 

E bisogna ancoia d u e che 
ossei vando I Paesi t r a cui 
sono stati d is t r lbu ti i pre 
mi si può constatare che non 
è avvenuto quan to qualcuno 
prevedeva e cioè la cieazione 
di un festival in antitesi a 
quello di Monaco di una 
nuova manifestazione in cui 
i paesi socialisti avrebbero 
potuto dividersi 1 maggiori 
r iconoscimenti Del premi 
principali la sola Polonia è 
i Insella ad ot tenerne uno ciò 
perchè gli ali t i pr g r a m m i 
non sono stati ritenuti ai 
1 alfezza 

Al (estivai abbiamo avuto 
un altalena dì cose noiose e 
di cose interessanti Alt une 
tra queste ul t ime avrebbero 
potuto essere ancor meglio 
accolte ed apprezzate se gli 
autori non si fossero dilun 
gatl eccessivamente davanti 
alla macchina da presa Pro 
Rianimi t roppo lunRhl e sui 
gi ivani plu che per I piovani 
questo a nos t ro parere è sta­

to 11 principale difetto che 
non può venir imputato agli 
organlzzator 1 qual Riocolor 
za hanno dovuto ^ceiìliere i ra 
quanto è loro pervenuto 

Tra i film interessanti an 
che se piuttosto difficili per 
un pubblico di giovani — 1 
Paes nord ci ad esempio han 
no ic centrati) q 11*. e s r l u s n a 
mente 1 loro p r o g t i m m i sul 
problema del d \u r / o — ab 
b amo visto ano sv zzerò su 
g i « Idoli > (e nematograf io 
politici sportiv <_ di al tro gè 
nere» nel quale si sottolinea 
la p a r t e c i p a t o n e di alcuni t ra 
questi «idoli i alla vita e alle 
battaglie od erne Jane Fon 
da al fianco dei pellerossa 
Mailon Brando alle marce per 
la pace Melina Mei cauri qui 
ali v ssima nella lotta con t io 
i colonnelli greci F poi an 
cora. un progi omnia bi Iga sulla 
contestazione femminile e sui 
suoi contenuti una inrlnesta 
giornalistica e ih tuia (he pai 
tendo dal tagli i d e l h canna 
da zucchero olire una pano 
rum ca sul e lotte del giovani 
pac fisti amerlrnn contro la 
g u n r a nel Vietnam 

L Italia pur t roppo non era 
presente al festival F s tala 
una nccas one mnneata per 
che 11 nost ro Paosp avrebbe 
potuto inviare qualche buon 
proarnmmfi senza sfigurare 
sarà per la pirw. m i edizlo 
ne tin due ann 

Silvano Goruppi 

CANZONISSIMA '71 

A Rita e a Reitano 
la serata d'apertura 

La stagione al Palazzetto dello Sport 

A Torino: 
lirica come 
fatto nuovo 

Il successo delle opere presentate deve 
far riflettere sulla possibilità di un lega­
me permanente del pubblico col teatro 

Dalla nostra redazione 
TORINO 1 

Un fatto nuovo sì è verlfi 
cato a Torino un fatto che do 
vrebbe far meditare quanti vo 
gliono chiudere 1 teatri d ope 
ra come passività non giusti 
fleate dall issolvimento d u n a 
funzione sociale la stagione 
d au tunno ndet ta dall ente au 
tonomo del Teatro Reg o al 
Palazzetto dello Sport ha ri 
scosso un surcesso senza egua 
li e una valutazione pessimi 
stica delle pr ime tre rappre 
sentazionl parla di l'i m la 
spettatori paganti Polche 1 a 
custlea del Palazzetto è p t i 
che sufficiente e e davvero da 
domandarsi se la ncostruzio 
ne del Regio con capienza 11 
mi tata e tendente a soccorre­
re con una « opera del reqi 
me » il t rabal lante prestigio 
d un centrosinistra In crisi 
cronica non sia una spesa su 
perflua Naturalmente i glor 
nali della borghesia assumono 
toni tr onfalistic: perchè è ri 
saputo che quando una Inizia 
tlva ha successo 11 mer to è 
sempre di chi comanda anche 
se ques ta iniziativa ha oste° 
giato fino alla vigilia Noi non 
r i teniamo pe to che 1 torinesi 
dimentichino che quando si 
tenne per iniziativa del Circolo 
Toscanlnl un dibat t i to <Pa 
lazzo Carignano) sulle con 
dizioni e sulle prospett ive di 
sviluppo deli attività musica 
le nella regione Piemonte (rap 
presentata m quell occasione 
dal vicepresidente dell Assem 
blea Dino Sanlorenz i comu 
msta e non per cosol chi ave 
va voce in capitolo ci ha t i a t 
tati da avveniristi visionari 

Trovato il sovrintendente 
giusto invece ecco che le 
nostre « utopie » di musica 
come serv irlo sociale desti 
m t o a grandi masse d ven 
(ano nel giro di un anno 
realtà II successo di una 
manifestazione non deve darci 
alla testa e farci d i re che 
tut to e risolto Infatti il sue 
cesso dì una manlfeslaElone 
singola può anche essere frut 
to d m tolossule sf )rzo 
propa^andist co o dell arcen 
tuazione del r e n i a m o fonda 
to sul prestigio delle vedette? 
occorre che 1 at tuale successo 
rosiitulscH le bis l pei un 
legame p( rmanente del pubbli 
co col teatro In secondo luo 
go uno de* p intl salienti del 
la relaz onp falli ' che esprl 
meva la nostra linea) sotto 
lineato poi anche dall inter 
vento di Sanloren7o era che 
1 attlvftà musicale verso le 
masse deve avere un compi 
to preciso di promozione cui 

i irale Ora Cavalleria rustica 
na e Pagliacci Indulgono in 
vece ali al let tamento del pub 
blico sulla base di gusti già 
acquls ti e discutibili e Ri 
goletto nella sua sublime 
grandezza è l'opera più ac 
cettata da Verdi e non sem 
pre per motivi cul turalmente 
validi 11 Bertozka poi sem 
bra proprio assolvere un pò 
la funzione di specchietto per 
le allodole Siamo d accordo 
che In fase prel iminare ga 
rantire il successo è la pr ima 
necessità non vorremmo però 
che nel seguito Invece di 
promuovere una attività cui tu 
rale e di dibat t i to si conti 
nuasse a dare Cavalleria e 
Pagliacci per r ipetere 11 pie 
none 

Sul piano delle esecuzioni 
poi bisogna farla finita col 
far perno sul richiamo di 
un « mat ta tore n t rascurando 
1 opera nel suo complesso Nel 
nost ro caso abbiamo avuto 
una serata in cui un Uve! 
lo artistico notevole è stato 
raggiunto solo dall orchestra 
(C.ianfranco Rivoli ha una 
part icolare congenialità per 

queste cose) e dalla creazione 
di Canio da pa r t e di Mario 
De! Monaco I! complesso 
dalla regia di Beppe De Ta 
masi alle scene di Deho al 
compor tamento vocale e sce 
nico degli altri personaggi 
(Anna Maria Plzzoli Luciano 
Zantnt Comacchio Dondi 
Giusi Gerbino Reale Sae t t a 
De AngelisJ rientrava nella 
ordinaria amministrazione 
Discorso diverso per Rigoletto 
dove si è visto e sentito un 
grande Aido Prott l ma an 
che una magnifica Susanna 
Ghione un Carlo Bini che 
un tantino carente di mezzi 
vocali ha una dizione precisa 
e — quando dà ret ta al re 
gista — un bel compor tamen 
to scenico un Ivo Ingram 
che è quel musicista che co 
nosciamo anche se i mezzi 
vocali non sempre lo soccor 
rono a sufficienza E poi e era 
la regia di Giancarlo Del 
Monaco cu si possono per 
donare le giovanili esuberan 
7e dal momento che ha alle­
sti to uno spettacolo co: fioc 
chi sia su! piano generale sia 
nella cura ( t roppa?) dei par 
t icolan Questa edizione di 
Rigoletto e decisamente vali 
da ricca di idee con scompen 
si che non mancano nemme 
no nelle edizioni del s t e m p i i 
della l i n e a » ma con un ca 
lore d partecipaz one che 
CPI o i non si trova 

Carlo Parmentola 

Rita Pavone e Mino Rei tano 
hanno vinto la pr ima sera ta 
di Canzomssima secondo la 
part icolare classifica che di 
simgue quest anno uomini e 
donne In una classifica com 
plesaiva invece Reitano sa 
rebbe sol tanto terzo piecedu 
to dal la Pavone e da Nada 
Le somme dei voti delle giurie 
hanno dato infatti ieri seia ì 
seguenti r isultai Rita Pavo 
ne icon La suggestione) 75 mi 
la voti Nada (La pori un ba 
none a Firenze/ 69 mila Mi 
no Reitano 65 mila (Apri le 
brac eia e abbraccia il mon 
do! Donatello 64 mila (Ma 
latita d amore/ Michele 53 
m la (Susan dei marinai) 
Ombret ta Colli 41 mila (Lu 
pnmmo ammore) Naturai 
mente a questi voti sarà ne 
cessarlo aggiungere quelli del 
le cartoline del pubblico de 
clsive per indicare 1 qua t t ro 
cantanti (due uomini e due 
donne) che dovranno passare 
al turno success vo 

La pr ima serata dì Canzo 
ntsstma ha riconfermato tut t i 
i noti limiti del p rogramma 
e la sua incapacità di uscire 
dai rigidi clichè ormai affer 
mati negli scorsi anni Le va 
nazioni infatti bisogna cer 
calle col lanternino e si t r a t 
ta in genere di ri torni ad 
esperienze passate Come già 
1 anno scorso la trasmissione 
è i t a ta aperta dalla «s ig la» 
cantata e danzata da RatTael 
la Carrà (una sigla che ha 
richiesto ben otto giorni dt 
registrazioni costose malgra 
do duri meno d t re minuti) 
lanciando cosi un moti vetta 
che gli autori sperano abbia 
più fortuna di quello del 69 
a Chissà se va > 

Quindi Nada ha aper to le 
ostilità cantando la canzone 
resa celebre fra i nostri nonni 
da Odoardo Spadaro (La poi ti 
un bacione a vnenze\ ed av 
viando cosi 1 alternarsi sul vi 
deo di una cantante e di un 
cantante nonché la partecipa 
z one della tradizionale picco 
la coorte di « ospiti d onore » 
(che è l a r m a segreta cui la 
Rai r icorre quando deve « ani 
mare » in qualche modo una 
trasmissione che non ha altri 
mezzi su cui reggersi) 

L at tesa del risultati delle 
votazioni infine è stata col 
mata d a Alighiero Noschese 
che to rna così a proporre le 
sue imitazioni sciaguratamen 
te costrette entro 1 cauti li 
miti di una satira interna 
alla stessa TV falla quale in 
fatti appartengono ben t re 
de quat t ro personaggi Imi 
tati) 
N E U E FOTO Rita Pavone 
e Mino Rei tano al te rmine 
della trasmissione 

r in breve-
Un investigatore anti-eroe per Tonino Valeri 

Tonino Valeri 1/ giorni dell ira La ragazza dt nome Giulioi 
ha cominciato in questi giorni le riprese du un suo nuovo 
film Mio caio assassino 

Il t ene te come suggerisce sub to il titolo è quello ogt,! 
1, .i ~ . . n„ , m a n f t | m Ariele, alle assicura; oni del di moda il gn l lo > ma il m m stando alle assieur 

regista contiene qualcosa di nuovo un investigatole anli eroe 

Chiudono gli studi dt Saint-Maurice 
PARIGI 9 

Gli studi di Saint Ma irlce comprendenti sette teatr i di posa 
fra cui uno dei plu prandi di I i a i r l i eh uderanno alla fine 
dell anno Gi^ una trent na di tecnici e m p egati hanno a \ u t o 
l a v \ H o di tcenziarnento Dallo s orso luglio si osserva quasi 
tut t i gli studi della regione parigina sono senza lavoro 

le prime 
Joe Cocker 

Dedicato agli appassionati 
di musica pop questo tunioro 
so documen tano il cui titolo 
integrale è Joe Cocker e t Mad 
Dogs and Fnqhshmen segue 
una toui nee compiuta neffli 
USA durante la p r lma ie ra del 
19"0 dal popolare cantante in 
glese Joe Cocker e dal com 
plesso da lui formato insle 
me con I eon Russell I o ha 
lea lzza to a colori un giova 

" cgista pioveniente dal film 
industr i i le e da le biografie 
musical t per la televisione 
Pierre Adidge con simpatico 
spreg o di ogni sintassi cine 
matogralica che non sia quel 
la già sper imentata in sagpl 
consimili della macchina a 
mano e desìi scampoli del ci 
nemi v e r t a Quando si allon 
tana dal mlrrotonl e dai pai 
cosrenicl nfatti 11 film ha 
ine ira q ìalcosa da dire sul 
piano dell ntervista del mo 
IOIOCO del dibatt i to p u ò me 

mpiovvìsdto Interessanti 

la 1 altro il dialogo su Dallas 
e il colloquio con il passante 
u b r a i o i In tu t t questi in 
con ri le parolacce fioccano 
ma 1 film è presentato nello 
originale inglese con avari 
soltnt toh che modeiano o 
gnorano il pegg o 

vice 

Rai 3/ 

controcanale 
CORAGGIO E DIVISMO — 
Chissà se I H ma si che 

va Cannonissimo è par 
iita quest anno per il suo i lag 
gio di l'i settimane ali inse 
gna dell incoiaggunnento Del 
l autoincoraggiamento si pò 
t'ebbe dire anche a slaie al 
le prime battute di Corrado e 
di Raffaella taira ai ntor 
nello della lunga sigla agli au 
qurt degli ospiti d onore I di 
ngenti della RAI TV sono 
dunque diventati ansiosi7 Tre 
mano forse nel timore che il 
pubblico rifiuti il superspet 
tacolo che ormai da tanto tem 
pò ci accompagna'' Certo la 
< Camonissima 71 > è del tut 
to simile alla « Camonissima 
70 » e tfuesfo denota una no 
tevole povertà di idee Ma in 
viale Mazzini st è scarsamente 
sensibili a problemi del gene 
re e poi l edizione dell anno 
scorso ha funzionato t An 
dra » anche questa tutto som 
moto anche perchè il pubbli 
co non può far altro che gì 
rare la manopola dell apparec 
chio E infine e è la posta 
dei milioni è sempre decisi 
va per il successo di < Canzo 
nissima » 

C è da credere dunque che 
l incoraggiamento fosse diret 
to soprattutto ai telespettato 
ri per alimentarne le speran 
ze e incrementare cosi la ven 
dita dei biglietti 

Non a caso ancora una voi 
ta si è puntato decisamente 
sul divismo Le canzoni al 
meno in questa puntata di 
apeitura sono state messe in 

minoranza dal resto dagli 
skeuh dai giochetti dai 

balle!! ma soprattutto dalla 
filata dei presentatori delle 

scoisc edizioni E si spiega 
Quegli et presentatori sono 
tutu din e il divo è limma 
qine utente del successo qua 
le migliore incoraggiamento 
dunque'' 

Daltia parte la presenza di 
personaggi come Manfredi e 

ome Lionello è servita anche 
— almeno nelle intenzioni dei 
responsabili della serte — a 
(legalizzare» deflniUiamente 
lo spettacolo I due hanno fat 
to te loro riserve si sono ab 
bandonati a qualche battuta 
ironica hanno mostrato di vo 
ler mantenere un certo distac 
co da ( Canzonìsstma regi 
sta famoso attore famoso si 
occupano ormai di ben altro 
sono o ben altro livello Ma 
ecco che alla fine anch essi 
sono tornati volentieri a re 
citare la canzonetta in onore 
dello spettacolo apparente 
mente snobbato Come a di 
re giutt'catela come lalete 
i Camonissima » finisce per 
sedurre chiunque Ed d cosi 
se non altro per abitudine 
Tanto che a questo punto 
la struttura della trasmissione 
Unisce per contare assai rela 
twamente Se ne potrà dire 
qualcosa m più comunque 
quando superata questa pun 
tata di qala ci si troverà di 
nanzt allo spettacolo nella sua 
veste normale 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15) 

Oltre ai consueti appuntament i pomeridiani con il calcio 
1 unico collegamento diretto è con San iemo dove si svolge 
1 ul t ima prova del campionato italiano di motociclismo Te 
lecronìsta Mario Poltronieri 

DOMENICA INSIEME (1°, ore 18) 
Il varietà pomeridiano la cui « nov ta » consiste nel va 

riare di sett imana in sett imana i suoi protagonisti e con 
dLittori si svolge oggi ali Antoniano di Bologna Lo condur 
ranno il cantautore Bruno Lauzi e Vanna Brosio nota finora 
soltanto come presentatr ice di rubnche radiofoniche Accanto 
al due ruotano l at tor comico Felice Andreasi il piestlgia 
tore Silvan ! at t r ice Annle Gorassini il coro dell Antoniano 
Pino Donagglo il complesso del Profeti 1 Pop Tops ed al 
cuni cantanti giovani 

L'AUTOMOBILE (1°, ore 21) 
Terza ed ult ima « storia di donna » la breve serie di tele 

film scritti e diret t i da Alfredo Giannettl e interpretati d a 
Anna Magnani II pubblico ha reagito finora in modo so 
stanzialmente positivo ma con una netta distinzione fra 
1 interpretazione de ' la Magnani e 1 testi che ha interpretato 
Da una prima rilevazione del Servizio Opinioni della Rai, 
infatti risulta che se soltanto 1 un per cento dei telespetta 
tori ha espresso giudizi negativi sull attrice a lmeno 11 25% 
non h a gradito affatto 11 lavoro nel suo complesso m a si 
t ra t ta comunque di giudizi relativi soltanto a La sciantosa 
D al t ra parte il telefilm di questa sera appare ne t tamente 
il peggiore della serie anche se la Magnani può forse espri 
mersi al meglio delle sue possibilità La vicenda è quella di 
una anziana prost i tuta benestante ma sola che spera di r idare 
una nuova dimensione alla sua vita imparando a guidare ed 
acquistando un automobile Inserendosi pienamente lnsom 
ma nella società in cui fino a quel momento ha vissuto ai 
margini Ma 1 acquisto dell auto dopo le pr ime labili soddl 
sfazloni la lascerà nuovamente sola e sconsolata Per svol 
gere questa tesi che apparentemente non manca di qualche 
interessante r i fer imento Giannettl h a costruito tu t tavia u n 
mondo pacioso e immag inano e dando vita ad una storia » 
che procede sul filo di una s e n e di schetch che rendono alla 
fine assolutamente improbabile ogni riferimento a quei prò 
blemì sociali cut pu re sì fìnge di accennare Accanto alla Ma 
gnanì recita Vittorio Caprioli 

NAPOLI IERI E OGGI (2°, ore 21,15) 
Terza ed ul t ima serata dedicata alla canzone napoleta 

na Allo spettacolo condotto da Bruno Cirino Gloria Christian 
e Angela Luce partecipa un nut r i to gruppo di cantanti 
Nora Palladino Luciano Rondinella Tonv As t an t a Antonio 
Buonomo Nunzio Gallo Aurelio Flerro Gianni Nazzaro Cari 
terà anche Franco Franchi L orchestra è diret ta dal maestro 
Carlo Esposito 

programmi 
TV nazionale 
1100 
12,00 

12,30 

12 55 

13,30 
14,00 

1500 
16,45 

18,00 

Messa 
R u b r i c a religiosa 
della domenica 
Oggi cartoni ani­
mati 
Canzoniaslma il glor 
no dopo 
Telegiornale 
A come agrlcol 
tura 
Sport 
La TV del ragazzi 
Ufo Le avventure di 
Dodo 
90° mfiuto 
Risultati e notizie 
sul campionato di 
calcio 
Domenica Insieme 
Spettacolo musicale 

con Vanna Brosio e 
Bruno Lauzi 

19 00 Jeleg ornale 
19,10 Campionato italiano 

di calcio 
Cronaca dt un tem 
pò di una partita 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache del partiti 

20 30 Telegiornale 
21 00 L automobile 
22,20 La domenica spor 

tlva 
23 05 Teleqiornale 

TV secondo 
19 00 Sesto diapason d oro 
21,00 Teleqiornale 
21,15 Napoli Ieri e oggi 
22 15 Prossimamente 
2*» 25 Lady Macbeth 

Telefilm 

Radio r 
GIORNALE RADIO ore 8 13 
15 20 23 05 | 6: Mattutino 
muficalei 8 30 Vita nai cam 
pi 9 Mus i» per archi 9 10 
Mondo cattolico 9 30i M N I I 
10 15 Salva ragazxi! 10 45 
I concerti di musica leggera 
11 30i II circolo del genitori: 
12 Smaahli 12 20i Vetrina di 
Hit Paradei 13 13 Super io­
nici 15 30t Muaica in oalco-
iconko 16 30 Pomeriggio con 
Mina 17 28 Un ora con Fred 
Bonguito 10 1 St t tarocchi, 
19 30 Touloura Parla 20 25: 
Batto quattro! 21 20s Concerto 
della piantata Maria Tipoi 
21 55r a L llluilono > di Fe­
derico De Roberto) 22 SS 
Palco di proscenio 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO ara 7 30 
B 30 9 30 10 20 11 30 
13 30, 16 55 18 30 19 30 
22 30 24) 6. Il mattiniere) 
7 40t Buongiorno con Jula 
Do Palma • Roberto Carici! 
8 14i Musica aspreaioi 8 40t 

Il manaiadlichlt 9 35i Gran 
Varietà 111 Otto pil lai I 2 i 
Anteprima • porti 12 30) Bel 
liaaime 13 II Gambero 1 3 3 5 
Alto grsd mentoi 14 30 t di 
•chi d oro dalla musica legge­
ra 15 La corrida) 15 40t Le 
piace il clanico? iB 24 Inter­
fonico 17i Domenica sporti 
1B: Il tuttofare) 1 S 4 5 i Can 
ionissima 71) 19 02 I com 
plessi al aplaganot 20 lOi Con 
certo doperà; 21) I ra amari 
cani dell 800i 21 30i Primo 
passaggio) 22i • Le canzoni 
in caia Maigrct •! 22 40 Re 
vlual 23 05, Buonanotte Eu 
ropa 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto di apertura 
11 1 Si Concerto dell orgin ita 
Sfgtried Hildenbrandi 11 50> 
Folk music 12 20i L o p i n 
pianistica di Brahmai 13 45 
Musiche di Boccherinli 15 30: 
• Pereti uomo di turno m\ 16 
e 35i Concerto dal Quartetto 
di Tottloi 18> Aspetti lette 
rari dell'avanguardia In teatro 
da Beckett a Arrapali 18 JOi 
Musica leaqerat 20 45i Poesia 
nel mondo) 21» Giornale dal 
Terzo 

• • • • I I ! ! 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ' DI OTTOBRE 

Dobb, PROBLEMI 
DI STORIA DEI 
CAPITALISMO 
Universale pp 448 
L 1 500 

L economia come scien­
za storica in un indagine 
classica sulle fonti del­
la produzione capitalisti­
ca, la rivoluzione Indu­
striale e il sec XIX il 
primo e il secondo do­
poguerra 

Kovaliov, 
STORIA DI ROMA 
Universale 1 vv 
pp 8 1 ' L 2 500 
Una storia che penetra 
• ricostruisce in tutta I* 
sua complessità le vi­
cende del popolo re­
mano 

Lurija, 
LINGUAGGIO E 
COMPORTAMENTO 
Paldeia pp 112 L 800 

Un acuto studio del rap 
porti fra lo sviluppo 
mentale e lo sviluppo 
sociale del bambino 

Della Torre, 
EU ERRORI 
DEI GENITORI 
Paldeia pp 154 l 700 
Autoritarismo prlgrKI» 
indiscrezione dei geni­
tori, in una denuncia se­
rena che e un invito al 
rispetto e alla compren­
sione come fondamenti 
di uns « democrazia » 
nella famiglia e nella 
scuola 

Lenin, 
SUTROTSKV 
Prefazione, di ,U Gruppi 
Idee' pp«30l ' L 900 

I rapporti di l ln ln e dei 
bolscevichi edW Trotsky 
inquadrati in una visio­
ne complessiva della 
storia del movimento 
operaio 

Secenov, 
INFLESSI 
DEL CERVELLO 
Idee pp 144 L 700 

Un classico della fiato 
logia ottocentesca che 
anticipa la psicologia 
pavloviana 

Chìaromonte, 
UN PIANO PER IL 
MEZZOGIORNO 
II Punto pp 216 L 700 
L'opposizione dei comu­
nisti al sistema dell'In­
tervento straordinario 
per una politica meri 
dionalista di riforme so­
ciali e di programma­
zione democratica. 

Birman, 
GESTIONE 
ECONOMICA 
E SOCIALISMO 
Il Punto pp 140 l 700 

I principali obiettivi del 
la riforma economica In 
corso nell URSS nel sag­
gio di uno dei più auto 
revoli economisti sovie­
tici 

Jaures, STORIA 
SOCIALISTA 
DELLA 
RIVOLUZIONE 
FRANCESE 
Grandi opere IV v 
pp 550 500 illustrai 
8 tav 11 L 9000 

Finalmente completa l'o­
pera che ha dato una 
dimensione nuova al 
problemi delta rlvoluala)-
ne borghese 



Ì'Uììilà I dementa 10 ettaro W i 

CON LA VITTORIA DI SAN SIRO L'ITALIA NEI «QUARTI» DELLA COPPA EUROPA 

SVEZIA FACILE PER GLI AZZURRI: 3-0 

I ' dal primo tempo. Riva esulla mentre la palla, calciata dal cagliaritano, entra In rete 

r~ 
Mazzola il miglior azzurro 

L 

Dilla noitrt .edtrione 
MIIANO 9 

t mi ) con un 3-0 che 
limi f tult imi ma che fa 
lidi la moslru, IH nazionale 
awurrti PHS.HH ni «quar t i» 
ì stata in rondo unti 
partita «tratta ti| una su na­
ri ni • strana » ti mesi li) 
liti altra volt» ali a tir» p n 
Ileo • snaellaia • 

/o r r cioTo « F M U -
70» Hrn\o Indilbblamoii-
it ma porti!a*Imo impegna 
lo unii ha inauralo sempre 
Inllmillui *lnirer?a che «li 
rlci>iiasclaiiio 

UBERTOSI <VOTO 7) 
- I tnilipntrato nella ri 
rumi a /off i> I ha influì-
Rllntn per quanto rlKunrria 
) abilita ma chiamato In 
rntiHB mn mnjTRlor fre-
n,iti<n?a ha a \nia migliori 
opcailoiil per fati» \a le re 

niiHcmirm VOTO 7) — 
l,a salita gladiatoria prò-
«astoni* di sempre I nv-
v m n r t n rilrotto era un» 
«mirrila trottolimi di pò 
che pretese ma l a Tristo 
RII hit concedo crrto me­
no <1l quel che tt aspettai 
si 

F410HFT1 VOTO 71 
Fra il suo Beswantesimo In 
inutro In muglia ftisMirrn 
e I ho «noi ain con una 
proli In/(fine di tutto rilie­
vo Ha Torsi" concesso e i -
rrimlv.» IJ liei TA n DaiiJplsson 
ma \lslo di the pasta era 
I n t e r n a r l o 11 lusso poi PAH 
«mhf loiiecder.clo 

IIMITINI (VOTO 6) — 
t a generosi t a e la grinta 
tahnl la anche a sproposi­
to di sempir- Non rwsma 
geometria ma pretenderla 

di» lui ilopn lauto che In 
si liiliosri r pura fullln 
Gioii malie (n iss lvamon-
le n mora lo aliti «UOsa ma 
dke un pò di prudi tua 
non Kuasln 

ROSATO (AOTO 7) 
Vn ottima parlila sullo 
sortesi) pili Intraprendente 
e (crlo più pi rlcolosn Ila 
KIOLIIIU In no tini ho hi np 
posato urli» sin non amo 
m poi fotti mudi/inni ha 
ratio fin truppa 

CTRA (\OTO f) - Nien 
le di rrce/li>iiale c ime 
- riitldinrnnte an/l sut 
topoita Imece è muto pre 
zkislNlimo ve è ver» rhe 
In un pilo di niranloni una 
pir tempo è riuscì In iri Im­
pedire due • ((ni falli • 

M*/«IOIA (VOTO SFT-
TF IMI ì Una partita 
enigmatica la una e Mio 
strino tempo chiara rome 
un» specchio l puncslmii 
dlmoRtrazlone di come ut 
possa spreciirii un «locato 
re per tanti tersi rielermt 
nani e In un ruolo palese 
mente non Nilo E lui Io 
amut» Ita rotte a sottolinea 
re — \ohilain»nle — Il fnt 
to Cose squisite le rare 
wild citi era chiamalo In 
causa e lunghi slgntftrall-
\ I silenzi In doralo pale 
mico esilio 

HFNfrTTI HOTO 7) 
Tlrnit le sonimi <11 qornilo 
ahhla s e m i l a i n In lungo 
e In lariso di lutto quel 
ha fallo e m i lamenti an­
che sitigli do In l inta Tre 
netlia a t th l là è pnt iea 
mptilp imnouKlhMe ( hlarn 
che con lui in squadra la 
nazionale perde in ordine 
quel lite Kinrinena In n r 
ho il suo Impiego dlten-

tertì pi ni di ti nninnnit 
i|U inrln 1 av i ors irlo più 
i he llmii usi id osseiMin 
li ad era n dirci dentro sin 
l\ nudar tioppo per 11 sot 
(Ile 

HONINSf(>N\ (IOTI) h 
F M F i / O i - I alihiitn i 
\lstu Rlocar mi Mio altri 
\o1te ma riuso la io pi 
non e tutta siili l'in hi 
volte Inraill 111 inno stipu­
lo n tro\ ire >• e « ieri un 
ionie lui predilige Buona 
del riNlo e apparsa In sui 
Intesa con iliva e Misceli! 
hlle di ullrrlorl migliora 
metili 

i m FR\ (\ OTO 6) Iti 
telllgente eom e Ila silHIin 
capito che mal come In 
questa olendone le «scolli » 
di \alcareRgl hanno sapu 
10 di pinwiscirio r chi 
non Milessp qulmll la pi ita 
di strafare I Implosioni 
è dimani che egli alitila 
e locato cosi fluasl con sur 
net orna senio «soffi I r c i 
partlcolarmentt 1 impenno 
Qualche squisite/7i qua) 
che tocco geniale perche 
la classe non è ai qua ma 
senza linrtnr nini pi r i si m 
pio a romiu star palli •> i 
rare unocihlata ali uvor 
sarlo suo uhi prossimo 

i m A (\OTO 71 - \ n 
altro decisivo passo avmll 
sulla stradi del suo cimi 
plein ilcurxr» F dm t,nl 
che stacciano 1 ineiilin r 
s-etnpll'li >•< di molto la 
rosa Ona'clie errore anei 
ra In f ntn ril precisione e 
un gradino «orto In filili 
di no'en/a ma s uiiamenii 
11 OlFi e ancor i Ini 

l ORSO i« i rN7\ % OTO) 
|)iee| starsi minuti non 

bastano crrto per un Un 

(ti/lo r uni i solo Ianni 
Mi ssiro 

l*er quanti imoaid i i,H 
SM di si il ci ima puri die 
In bini co sono ippnrsi i ei 
1 imi ntc nifi rlnrl ulli plu 
i i ni \o l | attesi I allhi \ i 
IldKslmit (• quello della 
forina/loiii ililiorron I ila 
pi r le lauti troppe d t f i -
/lool Me// i do//Iti i dt ti 
t olii ri non si possimi Im 
pulirmi ini Lomcdiu a ois 
sun a w n s i r l o e tanto me 
no al cHiipionl d I tiropa hi 
Larica 

Nessun grasso carico sul 
la losiienro di Hellstroeoi 
un ptirtiin cerio non <c 
celsi mi dignitoso Milte 
ItUice le dlslio/Innl e li 
ionllden?^ In difesa dote II 
solo Nordnvlst np i t ino 
della compagini i" apparso 
di stiriicleiite livello Inter 
oi/<onili 

Qualcosa dì plu s e ^1 
sin ii crudo campo (plu 
pi ro pi r 1 unione chi 
fa la foiv i — »hi per et 
fi t l l \ ì meriil del singoli) 
rtim II govane Norrtihl 
pui lento id letessi iamen 
te rompassRio ha uitiin 
modo di mi (tersi In l'iinim 
luci 111 n\ ti nich' In r ip 
porto owlinient i alla me 
d IH rito L,I nera e il dina 
mlco Olslicrg che h i sig 
[.lamenti siputo appratì ta­
re della Inerti (In R l u r i 
tll conc (Iti i Delle due 
punti sortici» lite apparso 
c.iahn una nullità Mnrt 
tu rg F risa potevano ilnn 
quo prnenderi In queste 
i ntidl/tonl*' Poco ceno F 
poci 1 ini ili u io 

Bruno Paniera 

i Grandi » in crisi in B? Oggi la verifica 

La Lazio cerca il riscatto 
affrontando il Novara 

Siamo appena al terzo tu r 
no e già il fu ^pieco della 
parola » crisi » In crisi sa­
rebbe la La7lo pei la sconfit 
ta a Terni e pei la vita agi 
ta ta delift società in crisi 
sarebbe il Foggia Ubt-ito io , 
moramente ba t tu to dal carri : 

pò rjplln Regglnna In crisi 
'1 Biascia elio pnrtito tra 1 
favor ti è ancor i formo al pa 
lo In cri1:! 1 Catania per e 
BWTitrito prove f-i qui offoite 
ip disperato 1 ano allenatore 
Calva lese t h e non può sede 
re in partenti « duran te le par 
t l tet in crii i infine 1 Sor 
renio ohe **tn pagando lo <uot 
to del noviziato il Modena 
pe r la massiccia operazione di 
r icambio ohe ha operato la 
Reggina che non e riuscita a 
segnare la miseria di un troal 

Sette squad ie in crisi *n 
somma a quan to sa ne dice 
e a lmeno a l t re t re che verso 
la crisi po t rebbero aw'ar&i 
É tu t to questo appena alla 
ViRllla del terzo t u r n o di «a 
re E una apocalisse dlreb 
bc Montesano Noi molto nìiì 
r triplicemente diciamo che è 
u n a eBa^eraalone Ma che tor 
Re è la p r ima volta ohe un 
cer to numero di squadre i n 
che di quelite che vanno ,ier 
la maggiore si ò trovato In 
dltficoltà ali avvio? Di remmo 
anzi che è un fatto presso 
ohe n w m a l e Solo che adetso 
forse da to il maggiore Uvei 
lamento di forze raggiunto il 
fenomeno appare sotto diverga 
luce e si porla disinvolta 
mente di crisi 

Con questo na tura lmente 
non si vuole negare che nio 
tlvi di apprensione per molte 
squadre ci sono La Lazio ad 
esempio preoccupa più per I 
rapporti che si sono genoiati 
t r a Lenzlni Sbardella e 1 gio 
ca tar i che per quello che rm 
scjrà a fu re in campo li Ca 
tanla preoccupa per la sfldu 
ola che ha at tanagliato t gioca 
toil 11 KogRta perche Puri 
telll avrà magari \n lu to cani 
b a r e t roppo e tu t to di un 
colpo la vecchia imposta 
•Ione h cause diverse certa 

mente inceppano le al tre 
squadre 

Questo terzo turno pertan 
to ha un motivo predomlnan 
te la ver l fca Cominciamo 
dalle capoll&te II Bari pu 
re a punteggio pieno non ha 
ancora most ra to di avere rag 
giunto una accettabile i indi 
zlone di gioco d assieme 
Adesso ha r i t tovato Marmo 
the si i1» accorciato a fine cor 
a società e T o n e t t o i tra 

impostare uno schema i ver 
bo he sarà collaudalo ni 
media tamente da Jna de »P 
squadre pm mteivssanti d 
questo lni?io di torneo 1 Arez 
70 Una parti ta veramente tut 
ta da vedere perchè assai n 
dica tu a TI Taran to ha sbfl 
lordilo nei primi due fumi la 
Reggiana al tret tanto battendo 
sonoramente il Pogg a Fn 
t rambe le squadre non hanno 
grosse ambizioni ma come si 
fa a distruggere 1 idea che al 
meno una di esse possa ai 
ventare la castigamatti del 
torneo^ Il confronto "ìire'to 
servirà a verificare quante 

possibilità es^e hanno pe r ab 
sumeie questo ruolo 

La Tei nana gioca a Ci ta 
ma E non e e bisogno d 
commento II Catania è la 
squadra clic rischia Perd^n 

do la battuta allora si che 
la situazione comincerebbe ad 
assumere ospett pieoc.cu3a.nti 

Due squadre debbono ci ino 
strare d avere supeia to Io 
choc della delusione pa ita do 
menicd scorsa la L07 o e 11 
Pogg a Entrambe R oca no in 
casa con avversati non prò 
pr o impossibiì la I a? o rnn 
il Novara 1 Fogg a con 1 Co 
mn L occasione e p rop ? a ad 
en t rambe per al lontanare Io 
spauracchio della crisi 

Altra part i ta interessante 
per una veufica e Mode ia 
Brescia Un pareggio lasce 
rebbe il giud ?io nalti r v o 
vale a dire ancora in sospe 
so Ma se dovesse previ lere 
il Brescia che finalmente pò 
t ra schierare la forma; i i e 
al completo to quas ) non di 

ciamo che sostenitori di De 
Paoli e compagn possane già 

esultare di gioia ma almeno 
diluire la loro amarezza 

Un incontro davvero Indica 
t vo e cer tamente tra i più 
attesi della giornata 6 quel 
lo che si disputa al San ta 
giuliana Perugia Palermo Se 
è stata vera gloria la sonan 
te v t tor a del Palermo d do 
menlea scorsa lo sapremo do 
pò questa part i ta perchè il 
Perugia sia pure ancora non 
al meglio (e sarà assente an 
che Innocenti ) è pure sem 
pre una squadra n grado d 
mettere al a frusta q tals as) 
antagon s ta della serie ca 
det ta 

Favorito il Genoa contro lo 
Inceito Mon?a su un p ano di 
equi ibi io Reggina Cesena 

Il Sorrento contro lo sfor 
tuna to Livorno rhe ha per'io 
BadianI per un infortun o (ne 
avrà per p u di un mese) 
dovrebbe quanto meno con 
quistare il primo punto e co 
minciare a ' •espiare 

Michele Muro 

Le reti messe a segno da Riva (due) e Boninsegna - Nella noresa 
Zoff sostituito, mentre Corso entra nel finale al posto di Mazzola 

... ma il gioco 
non convince 

ITALIA Zoff, Burgnìch, Fac 
chetti, Bertinl, Rosato, Cera, 
Mazzola, Benetti, Bonlnsegna 
Rivero, Riva 

SVEZIA Hellstroem, Hult, 
Krlstensson, Nordqvlsl, Gnp, 
Nordahl, Larsson Gratin, Da 
nielsson Olsberg Sandberg 

ARBITRO Mach in (Francia) 
RETI nel primo tempo V 

Riva, al 42' Bonlnsegna, nella 
ripresa al 38' Riva 

NOTE Giornata serena Ter 
reno in ottime condizioni Lo 
stadio di San Siro presenta 
il tutto esaurito Prima del 
l'Inizio della partita II presi 
dente della federcalclo Arte 
mio Franchi ha consegnato a 
Giacinto Faccheltl una targa ri 
cordo della sua sessantesima 
partita in nazionale Nella ripre­
sa Afbertosi sostifusce Zoff e a 
7' dalla fine Corso prende il po­
sto df Mazzola In campo sve 
dese Cronqvlst ha preso il pò 
sto di Hult al 7 della rlpre 
sa e Nillsson ha sostituito Krl 
s te fissoti al 13' Spettatori 69 mi 
la per un incasso di 1S8 mi 
iioni 

Dalia nostra redazione 
MILANO 9 

L Italia entra nei guaiti di 
finale della Coppa Europa 
Opposti ad una Svezia i /or 
7KCJ(O ridotto > gli azzurri non 
pei dono la tacile occasione 
ne la potrebbero perette gli 
siandniai i ton vroprio una 
squadietta insignificante 

La paitita imbocca bubito 
la strada premia (QOI di Ri 
la dopo ioli 3 minuta a te 
stnnonian-1 che Valcaregqi 
sarà forse discutibile sul pia 
7io delle « scelte » ma dal 
lata fortuna non teme rivali 
L Italia segna subito diceva 
mo e con irrisoria semplici 
ta mio scatto tn progressio 
ne di Mazzola proprio da ala 
nata un cross lunga e perinei 
iato a scavalcare il e muro » 
nemico a centro area, la palla 
che perviene dolce sul « plot 
to sinistro di Riva e il Gigi 
non può esimersi dallo spin 
gerla nel sacco 

i Ora — pensano i più — 
la S\e?ia cercherà 11 pareg 
gio si apr i rà e il contropiede 
azz imo farà sfracelli » Infat 
ti la Svezia per aprirsi si 
apre e in effetti lascia alle 
proprie spalle dei vuoti che 
sembrano voragini Solo che il 
contropiede azzurro latita 
perché non può esistere con 
tropiede se il eentro campo 
non conquista palla 

Cominciano insomma a de 
linearsi squilibri che, purtrop 
pò permarranno per tutto l in 
contro Berlini sta troppo ai 
rctrato Rwera aspetta che 
qualcuno catturi i palloni e 
glieli porga gentilmente Be 
netti scavalla tn lungo e in 
largo moltiplicando gli sforzi 
come d abitudine ma non tro 
va appoggi e Unisce con lo 
smarrirsi m un ginepraio dt 
maglie gialle 

Certo tra lui e ti rag De 
Sf>ti ce un abisso in fatto 
di dinamismo e di « peso » 
atletico ma il piode Romeo 
mm mastica geometria e i 
disimpegni della difesa az 
zurra finiscono col risultare 
ansimanti privi del fulcro ca 
talu*.atore che bene o male, 
il fiorentino rappresentava Pro 
e contro quindi nell attesa 
prova del milanista altoatesi 
no che comunque al termi 
ne risulterà uno dei più con 
linui e attivi Ma la frattura 
a centrocampo e evidente e 
a complicarla provvede invo 
lontanamente Mazzola che 
confinato ali estrema pare un 
bimbo in castigo E che San 
dro ali ala fuori dal crogiolo 
del gioco d importazione e di 
lotta STO un lusso anzi uno 
sperpero tecnico e tattico lo 
dimostra lo stesso inferessofo 
oQJiuiuaholta il pallone lo rag 
aiunge togliendolo d-allo stra 
no isolamento Allora immp 
diatamcute l azione si snoda 
in verticale e Boninsegna e 
Riva possono finalmente di 
ste ìdersi verso la porta di 
Hellstroem Ma sono sprazzi 
di luce in un gnqiore sin 
t ' oppo evidente A d accen 
Inaila provvede poi la Sve 
zia Le mancano qualcosa co 
me sette titolari (Imsostitm 
bile Svenssov Persson Lef 
Enhison Selander Oteson 
Mngnutson e la i stella > Kind 
lalli Chiederle di pm è im 
powibtle 

Per le precarie condizioni finanziarie della società (e le pretese dei giocatori) 

BOMBA» AL NAPOLI: SI DIMETTE FERLAINO 
NAPOLI 9 

Il presidente del Napoli mg 
Corrado Fei lamo si è d i m t s 
so ieri sera dalla carica al 
termino della riunione del con 
sigilo di amministrazione del 
la bocieta tenutasi nella sede 
sociale di via Potrai ca 

Il consiglio che si era rlu 
nito per discutere 11 bilancio 
per la gestione 1970 71 Ibllan 
ciò che e btato appiovatol ha 
respinto le dimissioni Invitan 
do l Ing Feriamo a riproporle 
ali assemblea del soci che si 
terrà verso la fine del mese 

I Ing Ferlalno ha pero Insl 
sti lo nel suo proposito e per 
tanto il consiglio ha deciso di 

alf idaie ali ng Ft tote Sacchi 
tutti I poteri per 1 ordinai la 
amministrazione 

Si è appioso che Foriamo si 
recherà nei prossimi giorni 
in Aust iaha dove si trai ler 
ra per alcuni mesi per trasle 
nrvi parte della sua attivila 
commerciale 

I mollv della nnunc in di 
Ferlalno alla presidenza del 
Napoli sono però altri Le 
dimissioni debbono collegarsi 
alla difficile situazione Iman 
ziarla delia società ed anche 
al contrasti sorti con i gioca 
tori sul pagamento dei premi 

l di Coppa I l i l ia ront ias i i av 
I venuti negli scorsi giorni Ieri 

sei a sull argomento F e i l i m o 
ha discusso con una commis 
sione di g ocatori (Aitatiti! Ju 
liano Sorniani e Panzanatoi 
non Uuscendo a trovare l a i 
cordo Secondo indiscrezioni si 
sarebbe aii7i avuta u n i vera e 
p i o p n a rot tura tra 1 presi 
dente e 1 giocatori subi to do 
pò feria no ha part,eupat,o alla 
riunione del consiglio d ammi 
n i t r a z ione rendendo nota h 
sua decisione di dimetterai 

Terlaino ha detto di < ssere 
aperto a qualsiasi successo 
ve «Chiunque abbia le quali 
tà per sostituirmi — ha ag 
giunto — levga da me Io soni 
disposto al colloquio Sempre 

peio die il tutto abbia quella 
impianta di serietà che un 
guinde club menta > 

Rilerendosi alla crisi eco 
nom e a del < soc età ca las t i 
che Feriamo ha osseivato che 

la c m j a sarà sempre >IIÌ 
r/if t q torà fon ' OH sarà 
ren mitrali sugli incassi 

I giocatori - ha aggiunto 
Feri imo costano troppo lo 
onere è v sostenibile I\ella 
scorso stagione abbiamo lersn 
f> ri rea ottattnto milioni tra 
tecnici e giocatori 

1 assemblea dei soci è stata 
o invocata per il 27 e 28 ot 
tnb 'e n spe t tn imcnte n p n 
ma e seconda convocazione 

Il centiocampo è scandinavo 
sino allassuida con Olsberq 
t t uomo > di Rnera che scor 
razza Ubero come l ana II 
gioco degli ospiti è lento pre 
vedibile monotono e infarcito 
anche di enormi sbagli al mo 
mento di concludere però il 
bandolo della matassa è in 
credibilmente in mano sve 
dese E to spettacolo poco 
edificante per noi dina sino 
al 25 allorché Dantelsson si 
fa precedere da un mternen 
to disperato di Cera quando 
il n 16 scandinavo si trovava 
a tu per tu con Zoff su lan 
ciò Sinai caute di Hult 

Il pericolo serve se non 
altro a spronare gli assurti 
in chiave agonistica L atteq 
gtamento di sciocca sufficicn 
za 'proiocato dal facile 10 
di Riva) lascia finalmente pò 
sto ad una concentrazione 
maggiore A centrocampo si 
lotta con più determinazione 
e i risultati non tardano 

Ogni palla conquistata di 
venta in potenza una serissi 
ma minaccia per Hellstroem 
dato che gli si edest poco si 
emano della difesa cullando 
si nell aleatoria tattica del 
« fuorigioco proiocato ad ar 
te Bamnseana e Riva bolle 
citati rispondono puntualmen 
te e ti « Gigi » soprattutto 
coni ince anche gli scettici cir 
ca la sua resurrezione 

Non è amara il Rita Riva 
ina poco ci manca Rivera 
« toma » a dar manforte t 
terzini (specie Facchettu si 
sganciano al momento buono 
la squadra rifiata e il rad 
doppio non tarda Lo sigia 
Baninsegna ma gran parte 
del mento è di Riva che tiene 
m campo una palla scabrosis 
snwa 

La partita è finita II secon 
do tempo non aggiunge nut 
la che già non si sappia L Ita 

La classifica 
del 6° girone 

Hall* S 4 1 0 10 t 9 
Svezia 4 1 2 2 3 5 6 
Austria 4 2 0 2 6 4 4 
EIRE S 0 1 4 3 11 1 

L'Italia è matematicamente 
qualificata al quarti di finale 
alla Coppa d'Europa per na 
zioni Rimangono da giocare 
Vienna 10 ottobre 1971 Austria 
EIRE, Romo 20 novembre 1971 
Italia Austria 

peri ulto anche se combina 
pochisstn o 

L Italia balla altri il sop 
portabile l rilanci in contro 
piede di Rueia sono inesatti 
Mazzola « assiste > suo mal 
grado Benetti s inciucchisce 
tentando di tamponare le fai 
le 25 lancio lungo di Nor 
dahl Danielsson arresta col 
petto è solo ma tempoieggia 
e Ceia salva alla disperata 

L Italia si scuote ed Hell 
stroem neutralizza prima una 
punizione fucilata di Benetti 
poi (di piede) un tentativo di 
Bontnsegna Raddoppio al 41 
Belletti lungo veiso destra 
Sembra una palla perm ma 
Riva con uno stacco fornuda 
bile riesce a tenerla « dentro » 
per Bomnsegna che sempre 
di testa precede il portiere e 
segna 

La ripiesa è senza stona 
La Svezia è quasi spenta l Ita 
ha giochicchia e Ceia salva 
il 2 1 sulla linea al 33 (colpo 
di testa di Olsberg su corner) 
Entra Corso a mietei e applau 
si di circostanza Poi Riva si 
già il 3 0 è la copta sparata 
del pi imo gol salvo che sta 
volta il passaggio precisu al 
millimetro è di Riverii 

Rodolfo Pagnini 

Contro la Svezia a Vaxjoe 

Oggi di scena 
la «Under 23» 

\ A \ J O F t) 
Lundei 23 taliana si ap 

1 lesta ad a l l iontare la rap 
pioscntativa pan età sve 
dese a Vavioe l allenatole 
Enzo Beai zot approdato in 
questa cit ta a duecento km 
da Malmoe ieri nel ta rdo pò 
merìggio uni tamente alla 
bquadra ha confermalo la for 
marione che si sapeva cioè 
Bordon Bellugi Sabadmi 
Marchetti Bet San tann i Sa 
la Causio Pulici Cuccured 
du Bettega 

La squadra « unoer 23 » che 
ha vinto ad Udine alcuni me 
si fa per 10 dovrà d i lende ie 
li suo esiguo vantaggio doma 
ni a Vaxjoe in questa linda 
località svedese dove g'i az 
7UÌTÌ sono stati ricevuti e ac 
colti con molta simpatia Ma 
è fuor di dubbio che ì ispet 
to ad Udine la nostra forma 
zlone è cambiata ci sono di 
verse novità 

E di questo che si lamen 
ta Bearzot il qunle giusta 
mente fa rifeiimento al 'a rap 
piesentativa svedi.=e ohe in 
vece è la stessa di alcuni me 
si fa «.Pei che gli si ertesi — 
osserva Bearzot — ifì twano 
per il futuro in proiezione 
Noi mi ece facciamo qualcosa 
in questo senso ma dopo i 

iintitré anni molti di questi 
under 23 ti perdono bisogne 
rebbe allestii e anche unn 
squadra e sotto 1 venticinque 
anni» m modo da non smar 
nrc quanti non sfondano tu 
bito nella nazionale maggio 
re Con questo non voglio rfl 
re che li abbandoniamo ni 
loro destino ami continuiamo 
a seguirli settimana per i*t 
Umana ma rio spesso non 
batta» 

A parte queste considerazio 
ni 1 allenatore federale Bear 
?ot giudica molto difficile* lo 
Impcgrio di domani < Non ha 
sforo difendersi ammonisci 
Bearzot — sarà neressann 
canti oliai t gli avverso) > a 
centrocampo e portare i ffl'oct 
contropiedi per Questo Hit 
clamo affidamento sulle no 
stre mettali che dot tarmo ri 
fornire i palloni alle nostre 
punte Bettega e Pittici » 

Per nuanto r iguarda la Na 
rionale svedese « Under 2"3 
la f o r n w l a n e sa ia la seguen 
te Uppllng R Llnderoth Nor 
denberg Tapper Berrgren A 
Llnderoth Andersson Hell 
bei g Johansson Fredrlkaaon 
Edi t iom In panchina AIHP 
bv ( portiere i Anderssn»* 
Matsson Carlsson 

ha appare m leggero progres 
so ma non è ancora la na 
zionale che potrebbe essere 
Permangono equivoci che deb 
bono sparire come il Cera 
« Ubero » ad esempio che si 
distingue in fase offensiva 
ma non tranquiiluza allorché 
l area si fa bollente E come 
Sandro Mazzola che col nu 
meto ? si salva perché ha clas 
se da venaere ma che è un 
interno e come tale andreb 
be utilizzato troncando una 
buona volta il dilemma Rive 
ra Corso più dannoso che 
utile 

Finisce 3 0 perché Riva in 
chiusura trova un altro spi 
raglio dopo che a turno 
tutte le « punte » e i centro 
campisti hanno fallito gol qua 
si fatti Ma anche gli svedesi 
fan tremare la nostra difesa 
e per due volte Albertosi (che 
ha rimpiazzato nella ripresa 
Zoff) si salva da campione 
prima della tripletta Mazzo 
la chiede la sostituzione e 
Corso entra per una fugace 
passerella di 10 minuti, guai 
curio in più dei famosi « b » 
ti; Rwera messicano 

Rapidamente le fasi salren 
tt II primo portiere impegna 
to è Zoff Itesta di Gratin) 
ma i dispiaceri sono subito 
per Hellstroem Mazzola t3 ) 
fugge come una lepre poi con 
verge saltando un paio di ste 
desi e scodella un pallonetto 
a sinistra lìce Rita che in 
fila con tutto comodo Comin 
eia il dominio territoriale ste 
dese e Zoj? è bravo a mettere 
in angolo un smisero ai Gnp 
che ha travolto Cera come 
un grissino Olsberg è dap 

Valcareggi: 
«Riva è 

tornato... Riva» 
MJl WO 1 

\ lU.irpgKi tlnliii l i partila 
III f i l i t i rti*v< puri Ire In ir 
ri i» pi r li ^\p7ii pi r nsslstnt 
ili i pir l i ! i tir-I11 • l urici 1 . 
i \ isli> « l ii |<i tppirr- pini 
t i«.i i ni ri (IMI r to->ii < nnlontn 
di l l i i u r t ì u • i .p i in qui urto 
si vili f pi r l 0 in un intuii 
tru hiipiiii/l naie i In u n i 
pi lisii -il pus-, i i SSPII> i un Ini li 
Il ( i l io di i s - rn indili MlhMti 
In v in1>if.KÌ" ti li i d i lo r ibi i 
e M uri / /1 11 rlsuli iti non e 
mi) st Un misMi ni duhhiii I In 
gì» li squittire In hlnim imi 
ni iiunpititii tutu pi r Miti ni 
il 1 ir» di \ i re Vlibiimii liov 
tu 11 lti\ i di un i Milt i 1 tm 

V Islil •,( inlti) pi tPlltf fll t isti 
(.lei » ini «ri uni | , i rumH 
pi r ti n i/i n ili I migliori 
r i M 11/ vili > 

Iti plu V i l n n s u l n"ii dlic 
-I fi I ir Rfi mn In dir/ i t si mi 
pi ri* Rivi! i4 U follili t In por 
Mttin « ( nmo Inizio puntili!!? 
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RRvcao VECCE 

STORIA DEL MOVIMENTO 
E DEL REGIME FASCISTA 

di ENZO SANTARELLI 

In omaggio per il 1972 agli 
abbonati annuali e semestrali a « l'Unità » 

Una combinazione editoriale con gli Editori 
Riuniti, che mettono a disposizione dei no­
stri abbonati due volumi di 1200 pagine e 
96 illustrazioni, riccamente rilegati. 

< Questo lavoro si propone di offrire ad un 
largo pubblico, in un disegno unico, la 
i costruzione e l'interpretazione del pro­
cesso formativo ed evolutivo del fascismo 
in Italia e al tempo stesso di colmare una 
lacuna degli studi storiografici che finora 
non hanno affiontato "ex professo" l'in­
tera vicenda del nostto fascismo nazionale 
m quanto movimento e sistema politico . ». 

(ENZO SANTARELLI) 
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LA PROTESTA DE» CORRIDORI (5' DB SOSPENSIONE) NON CE' STATA 

MERCKX DOMINA AL LOMBARDIA 
(Bitossi secondo a oltre 3') 

Il campione del mondo ha staccato tutti sulla salita di Schignano - Vana resistenza di Ocana che poi si ritira - Una bella corsa di Mag­
giori - Eddy ha così vinto tutte le classiche tranne la Parigi-Tours - Per il belga il 52° successo stagionale 

Contro i romeni (2-1) 

Finale di «Davis»: 
USA in vantaggio 

CHARLOTTE 9 
L oscurità ha impedito che 

La prima giornata della ri 
naie della coppa Davis che 
vede impegnati gli Stati Uni 
ti e la Romania si concluder 
se Oggi pero Froehling che 
ieri era sul 2 2 ha prevalso 
nel terzo set battendo cosi il 
tenace Tlriac L altro singola 
re è stato vinto da Smith su 
Nastase mentre il doppio è 
stato vinto dai romeni per 
cui gli USA conducono per 2 1 

Grave imbarazzo ha causato 

una gHfTe commessa dalla bari 
da militare deìi'eserc to cha ha 
suonato I inno nfi/iomle della 
monarchia romena invece di 
quello attuale I romeni han 
no minacciato di non giocare 
se non fosse stito posto riparo 
ali errore Finalmente lo spar 
tlto gusto * stato trovato (lo 
aveva suonato ieri la banda 
della marina) Ma neanche 
quello era completamente giù 
sto Era antecedente al 1999 
anni In cui si era proceduto 
ad una revisione della musica 

Dtl nostro inviato 

COMO 9 
Fino a cinquanta thilnme 

tri dal traguardo 11 Giro di 
Lombarda aveva detto poco 
0 niente I mlullori erano In 
Uh fa?/olRtlo ma giunti alla 
freccia che indicava la salila 
di Srhiimano I uomo in ma 
glia iridala 11 pedalatore che 
deve possedere cinque sei die 
ci marce In più (e non una 
nolni risolva» di colpo 1 in 
tprrogativo si toglieva dalla 
ruota Ocana Olmondi e com 
pftgnia e andava a scrivere II 
suo nome ne] libro doro di 
una eorsa che non aveva an 
cor» vinto Cosi ha chiuso 
1 annata Tddy Merckx con un 
successo che distingue 11 ca 

vallo di raz?a dal mezzasan 
guc iri2 successo stagionali?) 

Motta ha ceduto -, e riti 
rato quando Merckx ha deci 
so di vincere appunto al pie 
di della scalata di Schignano 
Crampi a quanto pare h, 
Ocana ha abbandonato nel 
finale quando Merckx vanta 
va un palo di minuti lo spa 
gnolo eia SKCHIO arrabbia 
to perché gli insegutorl in 
veLe di diminuire 11 dlstac 
co da Eddy perdevano terre 
no ed è sceso di bicicletta 
per infilarsi su una macchina 

Bitossi è uscito dal guscio 
solo per la seconda posizlo 
ne e forse perché il toscano 
aveva lavorato meno di GÌ 
mondi che è più testardo più 
combattivo Un Gimondi ad 
ogni modo appena discreto 

sul piano di Zilioll Polidorl e 
Aldo Moser un Moser che a 
37 anni sta alla pai! o qua 
si di giovincelli tipo Maggio 
ni (buon sesto) 

La venti è che Merckx 
ditlicilmentc manca un ber 
saglio che gli sta a cucire Og 
gì lia fissilo h località dove 
avrebbe parità!*) i rivali e 
li ha piantati 11 ha anmen 
tati Un grandissimo stupen 
do atleta anche in fase di 
chiusura E la clnquantadue 
sima vittoria del 1971 la due 
centovendidueslma di una stre 
pltosa sbalorditiva carriera 
Gli altri appartengono al pie 
colo esercito di gente stan 
ca molto stanca dovendo te 
nere il passo dei gigante 

Era in programma un pie 
colo sciopero un avvio ritar 

d a t o d i a l c u n i m i n u t i I n v e c e 
la manifestazione di protesta 
dei corridori è rientrata per 1 
seguenti motivi 1) il segre 
tario generale della FCI (Pac 
ciarellh ha formalmente invi 
tato Fiorenzo Magni alla rlu 
nione del l-> ottobre che apri 
ra 1 lavori pei la riforma del 
gov ei no professionistico 2 > 
Grossi (gruppi sportivi) e Tor 
nani (oreanizzatorl) si sono 
nuovamente impegnati ad 
uscire dalla commissione qua 
torà nella Etessa non verrà 
incluso il rappresentante dei 
ciclisti provocando cosi una 
rottura di vaste proporzioni 
una crisi nella crisi 

Resta da vedere se si tratta 
di una promessa seria e non 
dell ennesima presa in giro 
Da notare che pure stamane 

nello scenario del Castello t 
Sforzesco dove le < pai ti » 
hanno raggiunto una tregua 
Adriano Rodoni ha ribadito il 
suo ( no i ali ampliamento 
della commissione 11 presi 
dentone dicono verrà a più 
miti consigli basta dai e tem 
pò al tempo e comunque sa 
rà bene nor illudersi 

E passiamo al film del ses 
santacinquesimo Giro di Lom 
bar dia 139 concorrenti (76 
italiani P 63 forestieri) un 
mattino chiaro dorato e Go 
defroot subito in avanscoper 
ta 40 ad Inverigo 140 ad 
Anzano 3'25' a Erban poi 
superati 1 dtslivelll di Sorma 
no e del Ghisallo 11 belga si 
arrende a Vassena dopo una 
fuga di circa 60 chilometri 
Fatica sprecata naturalmente 

IN UN MATCH COSTELLATO DI SCORRETTEZZE 

Arcari rimane «mondiale» 
Barrerà Corpas ko mistero 

Dilla nostra redazione 
GENOVA 9 

Bruno Arcari ha conservato 
Il titolo mondiale del super 
leggeri battendo per K O , 
alla decima rlpreaa lo spa 
(Ttiolo Barrerà Corpas Un K O 
mistero perché ad un certo 
punto lo spagnolo ha portato 
le braccia verso Io stinco si 
* massaggiato ed è finito a 
terra Kgli ha poi detto di 
eBBnre stHto colpito da una 
moneta da 100 lire mentre 
Arcari ha sostenuto che è sta 
to un suo Blnlstro al fegato 
A decretare la fine 

h incontro Inizia con J con 
«uèti preliminari alla pre 
iienza di un pubblico vera 
m*nte eccezionale per una 
riunione di boxe a Genova 
tale da superare ogni prima 
to ed anche la più rosea 

previsione sul successo della 
manifestazione 

Corpas aggredisce cubito 
Arcari roteando il dentro e 
cercando di affondare il si 
nistro senza però trovare la 
misura giusta E un arruf 
fone che però soiprende 11 
campione del mondo e lo In 
nervoslsce Mischia ie carte, 
confonde 11 gioco, lo imbro 
glia va contro ogni regola di 
lineai Ita pugilistica e se ne 
giova perche Arcari non rie 
sce a trovare né 1 avversano 
che gli sfugge con la sua 
strana boxe ne se stesso 

Il match assume cosi le ca 
ratterlstiche di una caotica 
zuffa nella quale 11 camplo 
ne si lascia trascinare e al 
la quarta ripresa, finisce col 
farsi spaccare il sopracciglio 
destro Lo spagnolo è davve 
ro un torello infuriato è, un 

Giochi del Mediterraneo 

Altre 2 medaglie d'oro 
e 1 d'argento all'Italia 

S M I R N E 1 
S o n s i ò r i p e t u t o l o < s h o w « 

a z z i n i o d i l e i l m a 1 I t a l i a 6 s c i u ­
p i t i p l o t attori lilla d e l s e s t i Ci i o d i i 
d e l M e d i t e l i f i n e o F i n o n l l o r a d i 
rfliiH l a r a p | ) r i s o n ( H t i \ t i n z / u r i n 
h a CQi iqu ìa tn to d u e m e d a g l i e 
d o r o (el io f a t i n o ti c o n k s e t 
t< d t i o i l ì u n a In p i s i Ina e 
1 Alti a s o t t o 11 i a p n n n o m * t h e 
o « i M a lo « u r o d e l stilli \ a n u n 
n i pfisi L o h a n n o v i n t e r i s p e t t i 
\ a m e n t e I H m a s c o t t e P a t r l / i n 
M i n o r i l i ! nel 100 r n n » i il pi­
l l a t a m e d i o A n s e l m o S t i v i n e In 
p r i m a h i I I u n n i 11 s e c o n d o il 
n ' o p p i o gfl G r a s s i h a v i n t o 1 n r 
g e r l a n e t 4IHI s l 

U n s a l o t i t o l o n e l n u o t o c h e 
t o r i rie a v e v a d a t i nl l H a l l i 
q u a t t r o pu. q u a t t r o m a In p a r t e 
il l i m i t a t o b o t t i n o e r a in p r e ­

v e n t i v e 
N o n lo e i a i n v e c e 11 r e c o r d 

n a z l o n o l i a s s o l u t o o h e N o v e l l a 
C a l l i g a t i s h d s t a b i l i t o n e i UHI 
a l i lo l ì l i e ro c o n 1 02 c h e m i ­
g l i o r a tii clut d e i i m i ti s u o p r e 
r e d o l i l e l i m i l e ( i s s a l o lo s c o r s o 
a n n o al l a m p i o n a t l e u r o p e i d i 
B u i CL l l o n a 

L a H n u l l a a z z u r r a ò g i u n t a 
BOI o n d a a d u e d e c i m i d a l l a 
p o s s i l i t e J u g o s l a v a A n a B o b a n 
i r r e s i s t i b i l e n e l l a s u a d l r o m p e n 
l e e c o m p o s t a a z i o n e 1 a C a l l i -
f ,ar ls é l i u s c i t a a m a n t e n e r s i 
s u l l a l i n e i d i 11 av \ e m a n a f i n o 
a l l a v I r i t a i p a a s a g g l o a 50 m e 
t i t In 21 4) p e r p o i i n g a g g i a l e 
c o n la s l a v a u n a p p a s s i o n a n t e 
d u e l l o c h e si è r i s o l t o s o l t a n t o 
n e g l i u l t i m i c i n q u e m e t r i a fa 
v a r i . d e l l i B o b a n 

abile mestierante capace di 
sfruttare tutte le astuzie 11 
genovese un atleta generoso 
ma anche troppo contratto e 
nervoso 

L arbitro lento e Impersona 
le senza autorità contribuì 
sce a rovinare 1 incontro che 
alla decima ripresa ha un epi 
logo sorprendente mentre il 
pubblico getta carta e monete 
sui quadrato Corpas crolla a 
terra accusando un dolore allo 
stinco destro L arbitro lo con 
ta e sanziona la vittoiia di 
Arcati per ko 

Una vittoria sofferta più di 
ogni altra da parte dei cam 
pione messo a dura prova dal 

la boxe scorbutica di questo 
scorrettissimo pugile spagne 
lo Una vittoria però ìnglo 
ri osa perché ottenuta con 
lombi a del dubbio 

Cera stata precedentemen 
te 1 esibizione di Muhammad 
Ali Cassius CLay Lex camplo 
ne del mondo dei pesi massimi 
aveva detto prima di sa ire 
sul ring a chi gli chiedeva 1 
motivi di questa tournée « E 
giusto che la mia arte venga 
vista almeno in esibizione da 
chi non ha mai potuto arami 
rarmi » E sul quadrato ha gio 
cato con i suoi sparring 
partners si è divertito ed ha 
divertito I! pubblico forse con 

cedendogli anche troppo ri 
nunciando cioè ai suo perso 
naggio di campione per assu 
mere quello che pure spesso 
gli si addice del clown Un 
clown simpatico e bonario co 
me anche lui sa essere e si è 
imposto di apparire in questa 
tournee Sul quadrato ha «gio 
cato » anche con lo spezzino 
Bambini e poi ha concluso 
con due sparring Insieme 
mandando in visibilio un pub 
blico condiscendente addint 
tura soddisfatto ed appagato 
della sola gigantesca presenza 
fisica sul ring di questo gran 
de campione 

Stefano Porcù 

GENOVA — Cassius Gay si esibisce con due pugili contemporaneamente-
destra) e con Adams 

con Bambini 

e siccome Godefroot non è un 
pivello tutti si chiedono il mo 
tivo dell mutile azione 

Un velo di nebbia offusca 11 
lago e i dintorni La secon 
da citazione è per Davo che 
attraversa Lecco con 1 40 ma 
sul colle di Balisio s aggancia 
Gen'v e rinviene il gruppo 
Tutti insieme a! rifornimento 
di Introbio e giù verso Bel 
lano con uno spunto di 
Merckx Zilioll Berland e Po 
Udori In pianura « bagarre » 
con 1 pezzi grossi in prima 11 
nea diversi gruppetti divisi 
uno dall altro pare che una 
trentina di uomini debba 
prendere 11 largo e al contra 
rio quelli di Colico vedono 
sfilare li plotone 

I pezzi grossi continuano 
a guardarsi e studiarsi So 
rlco Grave Dona Dongo 
Musso e Menaggio In una se 
quenza di colori, paesi e pae 
saggi pieni di gente un ev 
viva per chi cerca di rompe 
re la monotonia (Dolman Ca 
verzasl De Schoenmaecker 
Genty e Giuliani) e ì «big» 
chiamati alla ribalta quando 
cominciano a respirare 1 aria 
delie valli Le prime scintille 
sono di Ocana Merckx Bi 
t o s s i e Z o e t e m e l k m a è G Ì 
mondi che butta acqua sul 
fuoco Ed eccoci al Passo d In 
telvl con un gruppo composta 
di 55 elementi Chi attaccai' 
Attaccano Merckx e Labour 
dette più Ocana rispondono 
Zilioll Zoetemelk Maggiora 
Pintens Jourden Verbeeik 
Roger De Viaemlnck Gosta, 
Pettersson Van Sprlngel De 
lisle Houbrechts, Pingeon Pa 
nizza Rltter Gimondi Poli 
dori De Schoenmaecker Mot­
ta De Witte Lazcano e Boifa 
va In vetta Ocana anticipa 
Merckx e 11 resto della pattu 
glia in discesa recuperano 
Van den Bossche Aldo Moser 
Bitossi Giuliani Di Caterina 
Van Marcke e Perurena e at 
tenzione Perché attenzione? 
Poiché Merckx piomba su Ar 
gegno con un centinaio di me 
tri svolta a destra per af 
frontare l'arrampicata di Schl 
gnano e via via guadagna ter 
reno 25" 40 115" al secon 
do passaggio da Argegno sul 
drappello di Gimondi dal qua­
le è scomparso Motta (cram 
pi) Mancano una trentina di 
chilometri, e Merckx vola 
Merckx ha un margine di ol 
tre tre minuti in vista dello 
strappo di S Fermo Si è fer 
mato Ocana non ha fortuna 
il tentativo di Delisle per la 
seconda moneta e su Maggio 
ni piombano Bitossi Veerbek, 
Honbreihts e Pintens che sul 

I anello di cemento dello sta 
dio di Como si battono per 
la posizione d onore mentre 
Merckx b già sul podio Ed 
è Bitossi ad avere nettamente 
la meglio davanti a Verbeeck 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1 Eddy Merckx (Molteni) 

km 266 in 6h45'46" alla media 
di km/h 39,365, 2 Franco Bi 
(ossi (Filotex) a 331"; 3 
Frans Verbeeck (Watnev) a 
Vìi", 4 Tony Houbrecht* (Sai 
varani) i l , 5 Georges Pln 
tem (Magrilfleu) • I ; 6 Enrl 
ro Maggiori i (Coiatto) s t.j 7. 
Italo Zilioll (Fere*tri) a 3*47", 
I . Roger De Vlaamlnck (Flan­
ella), 9 Felice Gimondi (Sai 
varani), 10 Giancarlo Poli 
dori (Scic), 11 Zoetemelk (Flan 
drla), 12 Van SpHngel (Mol 
leni), 13 Aldo Moser (GBC); 
14 Rltter (Dreher), tutti con 
II t e m p o di Zil iol l 

Riapre l 'Autodromo con una gara di Formula 2 

Il Gr. Pr. Roma a Vallelunga 
Il n u o v o A u t o d r o m o d i 
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La corsa avrà inizio alle ore 14,30 

Il G r a n P r e m i o R o m a d i F o r -
rr u l a 2 g a r a c o n ì a q u a l e l a 
c a p i t a l e I n a u g u r a 11 s u o n u o v o 
c o s t o s i s s i m o e f o r s e p o c o p r a ­
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PAG. 14 / fatti ne l m o n d o f U n i t à / domenica 10 ottobre 1971 

Cinque milioni di elettori alle urne 

Oggi si vota in Austria 
per il nuovo parlamento 

La socialdemocrazia tenia di arrivare alla maggioranza assoluta sfruflando le 

difficolta interne dei democristiani • Equivoco atteggiamento di Kreisky verso 

I liberali - Gli studenti socialdemocratici invitano a volare per il partito comunista 

Dal nostro inviato 
\ n \ \ \ i 

Cinque u n i o n i d i H usi i ne . ^o 
no d i l a n i a t i d o m i ni*, a a l l e i n 
ne por i l n n i i u u del \ n 
t i onn l rat i l pa i amen to d r l 
In R o p u b h l m t c d c r a l o ausLrm 
ca d i r C s ta to sciol to dopo 
i w n o d i un anno P me/IO da l 
I r u l t i m e t I r / i o n i Rcne ia l i del 
p ian-n 1070 1* stalo, i l c a n t o ! 
I m r e B i uno h i o isk \ i \olei e 
I r P 1 C ? K M I fliiltLipatc sp in to 
da un Uiif i da l l a necessi ta d i 
%npr me lo s l a t o di d i f f i c o l 
t è n i c u i s i i i o \ a ari o p e i o i e 

i l g m r - u v di m m o i a i v a d i u n 
e a capo r d a l ! a l t i o d t d 
so a ten ta re di d a i e a l suo 
p a i l i t o la S P Oe (soc ia ldomo 
c r a z i d ) la i nag f i i o ianza asso 
lu ta s f r u t t a n d o le d i f f i c o l t a i n 
c u i si d i ba t t e la Oe V P ( la DC 
a u s l i i a c a ) Con le e lez ioni del 
la p u m a v e r a d i l 1970 K i e i s k j 
r i usc ì a s t r a p p a t e la magg io 
ranza r e l a t i v a a l la \ o l k s p a r l e i 
t h e a \ e \ a semp ie avu to da l la 
f i ne del la g u r u a i l l a n e i H i e 
te a capo di un governo di 
g l a n d e coal iz ione t ra popo lar i 
e soc ia ldemoc i a l i c i Solo dopo 
i l 196fi in scgu to al p e r m a n e 

Dovranno partire entro 15 giorni 

Queste le spie inglesi 
espulse dall'URSS 

La maggioranza era già all'estero al momento delle 
misure di Londra contro i 105 funzionari sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 0 

L ambasciata inglese a Mo 
Bea ha toso noto ORgi lo 
elenco dei diplomatici fun 
zlonarl e rappn sentano corri 
mereiai! colpiti dal prcivve 
dimento di espulsione adot 
tato lori sera dal governo so 
viatico Si tratta, corno è no 
to di 18 persone che da tem 
pò erano sotto 11 contiollo 
depll organismi u sicure^^a 
dell URSS In rollar o svolge 
vano — tome e stato preci 
salo nella dlchlara/ione uffi 
cialo consegnata ali ambascia 
tore Kilitk — attività contra 
ria allo status di diplomatici 
Ed ecco i loro nomi Antho 
nv Wolatcnholme vice addet 
to nivale Philip Halsom se 
condo segretario Ann Lewis 
secondo segiotarlo Alan Hol 
mes attaché Vladimir Hai 
tinson commciclantp Erte 
Aloxandot *\ consigliere 
scientifico Alan Rothnle PN 
consigliere commerciale RD 
bert Longmire primo segre 
tarlo Eduard Jon Scott im 
piegato Brvan Sparrow ex 
secondo segretario H Hut 
ehlnn della segreteria del 
] ambasciata Harold torni 
nton ax secondo segietario 
Ooofiiey Muroll secondo se 
grettai lo Alee Nouve della 
BERroterla dell ambasciata D 
Senior, ex addetto sdentili 
co M tiosenc rappresentar 

te commerciale V Ingram 
commerciante <è il rappre 
sentante della English Electnc 
che la Pravda nel giorni 
scorsi aveva indicato come 
uno degli agenti impegnato 
nella raccolta di notizie eco 
nemiche riservate ) L Bha 
list commerciante 

Tutte le persone colpite 
dal provvedimento dovranno 
lasciare 1 URSS entro l'i gior 
ni a partire da ieri sera Per 
la maggioianza di essi pe 
ro si tratterà solo di non 
rientrare a Mosca perché si 
trovano già ali estero dal gior 
no dell espulsione da Londra 
del 105 funzionari sovietici 
E questo un particolare — 
si nota a Mosca — che non 
va trascurato tenendo conto 
del fatto che la campagna 
scatenata dall Intelligence 
Service e dai conservatori 
era fatato p;eparata da tem 
pò Non saiebbe quindi un 
caso chB la maggior parte 
delle peisone controllate dal 
servizi segreti sovietici ave 
vano ricevuto lordine di 
uscire al più presto dalla 
URSS segno questo — si di 
ce a Mosca — che la campa 
gna antKovletlca era stata 
organizzata in precedenza e 
che per farla Bcattaie si at 
tendevano solamente deter 
minati « ordini politici » 

r e t i a popola i riolla r o n i te 
che f d i e v ì n p n n i e r t i ce l i p 
ro K laus 11 Oi \ P do i * ri 
m i c i go \ ( n i r t u rid S J U i o 
legando ^ o p p o s i / u n e di pai t i 
l o d i K i c i s k v e l o m p r n d o < | i r l 
la so r la di e q u i l i b t i o i l n f u 
de f i n i t o i P i o p m z i o i n k r a z n » 

L a r o t t u r a d i questo cqu i l i 
b r i o non si m e l o u i id scel ta 
pagan te pei i popola i i cl ip 
nel 1170 sub i i ono un t i dco i l o 
e le t to i a i r n i n l r e i so d ldc 
m o c i d t i c i conc iu is iarnno Iri n n g 
g io ran^a i c l a t \ s el io r e i mise 
l o i o d i foi mai e i l g o \ o m o la 
put di m inoranzd r cos t i p i l o 
pei tan to a r i c c i d i e I dppng 
filo del p iccolo pa i d i n h l ie i R 
le n a / i o m l c che i o n i j dppc 
I H sel lL dcpLi tad H I U \ H o m i 
l a i I n o rna ta s i t i a?inne sia la 
debolezza del g o \ i r n n h i t i skv 
t ond i / i ond to da questo gì i ppo 
di nostalgie i del t e r / o r c i t l i 
t an to t h e i l m o v i m e n t o del l i 
res is tenza aus t r i aco pia no i 
1970 denunc io \ n ac rmen te le 
nosta lg ie p a n g c r m a n i s t o dei l i 
bera lnaz iona l i documentando i 
t r a s c o r s i n a / i s t i d i t u t t i i lo 
r o p r i n c i p a l i esponent i E un 
f a t t o d i e ia l P O e (appunto 
i l i b c i l i ) s e n a di - - f i u t t a ie ri 
f a t t o i l u essa può fd i pende 
dere l i b i lanc ia i t i s i i i popo­
l a r i o \ p i s n i s o c i d l d c m o c i a l i c i 
V a det to clic k r e i s k y i s tato 
t u l i a l d o he t I n a i o \ orso la 
F P Oe Lc,li non ha ind i esci l i 
so d i vo ler c o s t i t u i i p i n uo 
ve rno b ico lo ie con i h b e i a l i Per 
q u a n t o r i p u m d a la Oc V P \a 
det to c l ic i s s a e ( i n v a g h i t a da 
una pro fonda c i i s i in te rna 

l u t t a w a anche pei i socia! 
d e m o c r a l i c i che p u i pai tono 
f a v o l i l i non m a n c a n o m o t i v i d i 
p reoccupa / ione Tri qu i '-l quel 
l( p iù M osso ( m a che fo i '-e 
pn i di of i i i a l t i o denuncici la 
c r i s i d i una l inea po l i t i ca c l ic 
nu l l a ha i l i f i n l i c a p i l i h s l i t o ) ò 
i l con t i astri l ecen tcmen te espio 
so t r a i l L . O \ P I I I O o la cent i ale 
s indacale ausi n a c a m e n i l e an 
che a l ! m i c i n o del ia S P O SI 
muovono foi ze che conteblano 
la l inea del p a i t i t o I n p iopo 
s i lo i l ( a l t o pa i t l a m o i o s o si 
è avu to p i o p n o l a l t i o g iorno 
poco pi Ima de l la ch iusu ra de l 
la campagna e l e l t o i a l o quan 
do 1 a s s o n a t o n e d i g l i u n n e r 
s i tac i dellH S P Oe ha deciso 
di i n c l i n a i c o n i l o i l p a l l i l o 
i m i t a n d o f l i e le t to r i a vota 
i c per 11 P a i l i t o comun is ta ri i i 
s t u a c o i l e non e a l l u d i m i n 
te r app resen ta l o in pai lamento 
e che v iene de f i n i t o dagl i s tu 
dent i soc ia l i s t i « l un ica fo rza 
po l i t i ca coerentemente ant ica 
p i t a l i s ta * 

Gianfranco Fata 

M e n t r e si sv i luppa la lotta deg l i student i controì l r e g i m e 

SAIGON: QUINDICI GIORNALI 
SEQUESTRATI IN DUE GIORNI 

Vati Thieu tenta di troncare la denuncia delle elezioni-farsa - Intensi bombardamenti dei 

B-52 sulle zone di confine con la Cambogia - Hanoi rivela che l'aviazione e l'artiglieria 

USA hanno colpito villaggi nord-vietnamiti per quattro giorni dal 4 al 7 ottobre scorso 
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A M S T E R D A M — N u o v e m a n i f e s t a z i o n i o s t i l i h a n n o a c c o l l o i e r i l ' i m p e r a t o r e d e l G i a p p o n e , H i r o 

H i l o , r e i suo i s p o s t a m e n t i a d A m s t e r d a m D u r a n t e la v i s i t a a l l o zoo , t r a l a f o l l a è a p p a r s o 

u n u o m o c h e p o r t a v a u n c a r t e l l o c o n l a s c r i t t a « L o eoo è i l p o s t o g i u s t o p e r H i r o H l t o » 

D i n a n z i a l m u s e o n a z i o n a l e , o l t r e m i l l e p e r s o n e h a n n o f i s c h i a t o l ' i m p e r a t o r e U n a a n z i a n a 

s i g n o r a i n d o n e s i a n a i n a l b e r a v a un c a r t e l l o c o n la s c r i t t a » H i r o H i t o , d o v ' è m i o p a d r e ? » G l i 

a s t a n t i , a l l ' a p p a r i r e d i H i r o H i t o , h a n n o f a t t o II s a l u t o n a z i s t a N e l l a t e l e f o t o u n m o m e n t o 

d e l l e m a n i f e s t a z i o n i 

Nell'anniversario della morte del •> Che » 

Su Montevideo manifestini tupamaros 
M O N I M I D L O ") 

I t \ i p a m a i o s » ^o io s l t l i 
p io taRon is t i i e r i d i i n o p e r d o 
no con la quale hanno \ o l u l o 
i n 01 dai e la n c o i r c n / d del 
q u a t t o a i u m e i s a n o del la mot 
te di E rnes to « C h e » G u e w i a 
e i l secondo a n n u e i s a n o del 
1 n i i up i7 ione da p^i te dc*,!i 
stessi n u c r n g l i c r i u i u f l u a y a n i 
de l < M L N » de l la c i t t a d i 
F a ndo 

Ne i l ac i odi omo di M c l i l l a a l 
la pc i l e n a d i Montev ideo t i c 

Rovan i appa i lenent i a l m o w 
mento l idnno sequc^ t ia to un pie 
m i o ae ieo obb l igando l i p i lo la 
un magg io ] e dell ae ionan t i ca 
•ul e ì f c t t U d i e un vo lo per get 
la i e st i l la c i t t a p i l i d i cu i 
q a n t a m i l d vo lan t in i nei fina)) 
l i a I a l t i o i * T u p u m a i o s s> u i l 
f e rmano i l l o i o proposi to di lo t 
t a re fino a l la fine a f f i n c h è u 
s a p a t r i a per l u t t i o non v i 
sia p a t r i a per nessuno » 

L a scorsa n o i e d a l t r a par 
te i « T u p a m a r o s » avevano u 

messo in l iber ta 1 md M i i le 
u n i s t i i \ ano Fer i ande / Llacl 
i i p i to i l 18 asoblo scoi so l r i 
n a n d e ; t h e e ra s ta to ^cqi e 
s i i a to dinanzi a l M I O s tab i l i 
mento d i e at ne 11 scatola è 
s ta lo t r o v a l o in un q u a i t i e i e 
K s i d e n 7 n l e de l l i cap i ta le Si 
u t i c n c che i S IK I m m i l l a l i ab 
b i a m o pagato i l r i s ca t t o chic 
sto da i g u e r r i g l i e r i 

I « T u p a m a r o s » detengono an 
co ra q u a t t r o ostaggi tu t t i d i 
naz iona l i tà m u g l i a vana 

SAIGON 9 
Il ìegime prò amei icario e 

sostenuto dagli americani in 
ten&ifica la ìepiessione con 
tio le voci tìi opposizione 
Oggi sono stati infatti seque 
strati a Saigon altn cinque 
giornali che avevano pubbli 
cato delle venta spiacevoli 
per il regime sull elezione » 
di Van Thieu a presidente Si 
tiattava secondo la polizia 
di < notizie dannose alla sicu 
rezza nazionale Iris e me con 
quelli di lei! i giornali se 
questrati in due giorni sono 
cosi {.aliti a quindici 

Cont nua intanto nelle vie 
di Saigon la gueinglia degli 
studenti contio gli america 
ni Anche oggi quattro stu 
denti In motocicletta hanno 
lanciato bottiglie Incendiane 
contro un autocairo delleser 
cito USA che hi eia fermato 
sulla piazza del mercato ài 
Saigon 

Per quanto riguarda le ope 
razioni militari si è appre&o 
che 1 B 52 del comando stra 
tegico amencano hanno con 
tmuato i loio bombardamenti 
a tappeto &u una zona che va 
dalla provincia sud vietnamita 
di T&j Nlnh a quella cambo 
giana di Krek I bombarda 
menti hanno lo scopo di ap 
poggiare le truppe di Saigon 
(già sostenute dall aviazione 
tattica e dagli elicotteri ar 
mati USA) che ceicano di al 
largare la stretta delle forze 
partigiane sud vietnamite e 
cambogiane attorno alle basi 
che I fantocci hanno instai 
lato a cavallo della zona di 
confine 

Uni piotesta diramata oggi 
ad Hanoi rivela che 1 aviazio 
ne ameilcana continua i suoi 
ittarch contro il Noid Vlet 
nam II 5 e il 7 ottohie gli 
•leiet USA tra cui i B52 han 
no attaccato il villaggio di 
Huong Lap mentre dal sud 
laiugheua americana ha bat 
tuto I villaggi situati a noi ri 
del 17° paiallelo e precisa 
mente quelli di Vinh Son e di 
Vmh G ang La parte occiden 
tale della provincia di Quang 
Binh b stata attaccata dagli 
aeiei il 4 e il 6 ottobre 

PECHINO tì 
Il « Quotidiano del popolo v 

oigano del Paitito comunista 
cinese afferma oggi che le 
elezioni pi esidenziah. che si 
sono svolte nel Vietnam del 
Sud con Van Thieu come uni 
co candidato dimostiano che 
gli americani desideiano tut 
torà occupate quel paese del 
sudest asiatico con la forza 
servendosi di Van Thieu come 
di uno strumento per 1 prò 
pn fini 

È usalo ti numero 9 settembre 1 9 7 7 ài 
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Vi presentiamo 
IC • • dinati Candy 

Finora per la vostra cucina, vi dovevate accontentare di elettrodomestici disparati. O se volevate una cucina arredata, non potevate scegliere 
voi gli apparecchi. Ma oggi Candy rivoluziona l'idea dell'arredamento della cucina. Non più un arredamento in cui si inseriscono gli elettrodome­
stici, ma gli elettrodomestici che fanno l'arredamento. 

I quattro apparecchi base: cucina con forno, frigorifero, lavastoviglie, lavatrice, più la cappa coordinati nello stile e nei particolari. 
Vi basterà aggiungere armadietti e pensili di vostro gusto e potrete comporvi, in una sola volta o pezzo per pezzo, una cucina elegantemente 

arredata. Con minor spesa. E in più avrete la comodità di un unico servizio assistenza, gratis, per un anno, a casa vostra. 

I Coordinati Candy vi arredano la cucina. Gratis. 
Ch'idi/ 
idee-esperienza 
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Mostruosa sentenza di un tribunale militare di Ankara 

TURCHIA: CONDANNATI A MORTE 
DICIOTTO GIOVANI OPPOSITORI 

Cinque anni di reclusione ad altri tre imputati - Sono accusati di aver partecipato alle 
azioni dell'« Esercito popolare di liberazion e » - Hanno accolto la sentenza gridando: 
«Viva la Turchia libera» - Soppresso l'ultimo organo di stampa della opposizione 

Annuncio dell'Esecutivo palestinese 

Arafat riorganizza 
i quadri dell'ELP 
Allontanati ventinove ufficiali dalle forma­
zioni controllate dall'esercito siriano - Ver­
sione egiziana dell'attentato ad Arafat - La 
stampa del Cairo polemizza con gli USA 

ANKARA, 9 
Mostruosa sentenza di una 

corte marziale militare turca: 
dlclotto giovani, accusati di 
appartenere al cosiddetto 
«Esercito popolare di libera­
zione turco », Hono stati con­
dannati a morte, perché rico­
nosciuti colpevoli di « aver 
voluto rovesciare l'ordine co­
stituzionale in Turchia». Al­
tri tre, fra cui una ragazza, 
•ono «tati condannati a cin­
que anni di reclusione e tre 
lono stati assolti. I nomi del 
condannati a morte più im-

girtantl nono quelli di Deniz 
ezmlB, Yunuf Aslon ed Attila 

KMkln. 
Il processo era Iniziato 11 

17 luglio e sul banco degli 
Imputati sedevano giovani la 
cui età media è di ventiquat­
tro anni. SI tratta In preva­
l eva di studenti universitari 
o di giovani appena laureati, 
La sentenza di oggi è la pri­
ma emeaea dal marzo scorso, 
da quando cioè fu imposta 
nel paese la legge marziale, 
dopo che gli alti gradi del­
l'esercito avevano Intimato al 
Partito della giustizia di ab­
bandonare 11 potere, 

Le ragioni dì quel colpo di 

Procasso 
a Huey Newton 

leader delle 
pantere nere 

NEW YORK, 9. 
Huey P. Newton, uno dei 

maggiori leaders del Partito 
delle pantere nere, comparirà 
martedì di fronte ad un tri­
bunale. nonostante che sia già 
stato assolto dall'accusa com­
pletamento falsa di aver uc­
ciso un poliziotto nel 1987. 
Newton, che è rientrato Ieri 
negli Btatl Uniti, dopo una 
visita di dieci giorni In Cina, 
ha detto che è tornato a San 
Francisco perché « stare lon­
tano da qui sarebbe come se 
un soldato abbandonasse il 
•uo posto » anche se gli USA 
gli danno l'impressione di es­
sere un'enorme prigione, New­
ton ha detto di essersi In­
contrato con Clu En-lal, che 
[Il ha espresso la solidarietà 

Jel popolo cinese al movimen­
to di colore americano In lot­
ta contro 11 razzismo 

SI 

forza erano rappresentate so­
prattutto dalla grossa crisi 
sociale In cui la gestione del 
Partito della giustizia aveva 
gettato 11 paese senza farlo 
uscire dall'arretratezza in cui 
era ripiombato per l'affossa­
mento delle elementari rifor­
me del periodo « kemallsta », 
Ma la colpa fu data all'« Eser­
cito popolare di liberazione 
turco » che si era latto pro­
motore di una serie di ini 
ztative clamorose, fra cui 11 
rapimento di alcuni soldati 
americani ad Ankara, volte a 
creare una mobilitazione sem­
pre più vasta contro il go­
verno, 

OH Imputati, condannati og­
gi a morte dal tribunale mili­
tare di Ankara, sono stati ri­
conosciuti colpevoli, in parti­
colare, di reati come rapine 
a banche ed attacchi alle for­
ze dell'ordine. Non si capisce 
quindi come siano stati anche 
accusati di aver voluto « ca­
povolgere l'ordine Istituziona­
le» con queste azioni. Secon­
do fonti ufficiali gli imputa­
ti si sarebbero dichiarati col­
pevoli, riconoscendo anche che 
11 Pronte aveva organizzato 
il rapimento, all'Inizio di mar­
zo, del quattro soldati ameri­
cani, liberati incolumi pochi 
giorni dopo. Nonostante il lo­
ro rilascio l'esercito attaccò 
l'università di Ankara provo­
cando un vero massacro. I 
condannati, ohe hanno una 
settimana di tempo per pre­
sentare appello, hanno ascolta­
to impassibili la lettura della 
sentenza al cui termine han­
no gridato: « Viva la Turchia 
libera ». 

Questo nobile comportamen­
to contrasta con lo spirito con 
ciiT le autorità di Ankara han­
no Imbastito questo mostruo­
so processo, nel tentativo evi­
dente di accentuare la reores-
sione per superare le difficol­
tà in cui 11 governo si sta 
dibattendo nel fragile equili­
brio di potere Tra le gerar­
chle militari ed il Partito del­
la giustizia. Spirale repressi­
va che oggi viene contrasse' 
gnata da un altro episodio, 
cioè la soppressione dell'ulti­
ma pubblicazione di sinistra 
che non era stata interdetta. 
11 settimanale « Ortam », Le 
stesse fonti occidentnli di An­
kara, legate alla NATO, han­
no definito questo divieto co­
me un « atto del governo per 
porre a tacere l'ultima voce 
dell'opposizione », Bi è anche 
appreso che il direttore di 
« Ortam » corre il rischio di 
essere arrestato e processato 
da un tribunale militare. 

ANKARA - Un soldato cerca di Impedire «l'Imputato Metin YHdlrlmlurk (a destra) di gri­
dar* dopo la lettura della condanna a morte. L'altro prigioniero è Ahmot Erdogan 

La polizia apre il fuoco sui dimostranti 

Incidenti nel Bengala: dodici morti 
Dirigente sindacale del PC (M) pugnalato a morte - Coprifuoco a Durgapur 

NUOVA DELHI, 9 
Dodici morti e undici feriti 

sono 11 bilancio di gravi Inci­
denti scoppiati ieri a Calcutta 
e in altri centri del Bengala 
occidentale, dove la polizia ha 
aperto ripetutamente 11 fuoco 
contro folle di dimostranti. 

Nella città di Durgapur, do­
ve un dirigente sindacale ade­
rente al Partito comunista 
(marxista) è stalo pugnalato 
a morte e altre sette persone 
sono rimaste ferite nel corso 
di attentati terroristici, è sta­
to Imposto 11 coprifuoco. 

Il Bengala occidentale, uno 
degli Stati più popolosi del­
l'India, sede di alcuni tra 

1 suol più importanti centri 
Industriali, è da tempo tea­
tro di un'ondata di violenze 
e di attentati, che hanno mie­
tuto decine e decine di vitti­
me tra dirigenti politici e 
sindacali ad ogni livello. 

Nelle elezioni del marzo 
scorso, 11 Partito comunista 
(marxista), che, Insieme con 
altre forze d) sinistra, aveva 
governato lo Stato ed era 
stato poi allontanato dal po­
tere in seguito a un intervento 
del governo centrale, ha ri­
conquistato la maggioranza 
relativa insieme con i suol al­
leati, coalizzati in un Pronte 
unito di sinistra. Il governo 

centrale ha però impedito la 
formazione di un governo del 
Pronte unito. 

Un governo di coalizione, 
presieduto da AJoy Mukherjee, 
e durato pochi mesi, dopo di 
che è stata nuovamente intro­
dotta la gestione presiden­
ziale. Leggi speciali, che auto­
rizzano tra l'altro la detenzio­
ne di cittadini sulla base di 
semplici « sospetti », sono In 
vigore dal novembre 1B70, e la 
polizia è stata rafforzata. Mal­
grado ciò, la violenza, che trae 
alimento dalle tragiche con­
dizioni delle aree rurali e 
di quelle urbane, continua a 
dilagare. 

BEIRUT, 9 
Il comitato esecutivo della 

Organizzazione per la libera­
zione della Palestina ha an­
nunciato oggi ohe ventinove 
ufficiali sono stati allontanati 
dall'Esercito di liberazione pa­
lestinese. La decisione fa se­
guito alla sostituzione del 
generale Abdul Razzale Yahya 
e del colonnello Osman Had-
dart, rispettivamente coman­
dante e caipo di stato mag­
giore dsll'ELP. 

Quest'ultimo, come è noto, e 
un corpo che raggruppa al­
cune migliaia di combattenti 
paJestinesi inquadrati in re­
parti regolari, sotto 11 con­
trollo dell'esercito siriano. 

Negli ambienti palestinesi 
non ha trovato conferma la 
versione pubblicata stamane 
dal giornale egiziano Al 
Ahrrnn circa l'attentato com­
piuto martedì scorso contro 
ii presidente deil'OLP, Ara­
fat. 

Al Ahram aveva scritto che 
Arafat è stato attaccato da 
elementi di Al Fath agli or­

dini di Hussein Heija, un guer­
rigliero « che si era già reso 
colpevole di numerosi atti di 
indisciplina », mentre si reca­
va a indagare sulla cattura 
di un convoglio di riforni­
menti ad opera dello stesso 
Heiba. I guerriglieri autori 
dell'attacco non si sarebbero 
resi conto di avere a che fare 
con Arafat e, riconosciutolo, 
avrebbero cessato il fuoco. 

Helba, ferito nella sparata 
ria, e altri venti uomini sareb-
bero stati arrestati. 

• • • 
IL CAIRO, 9. 

Le dichiarazioni del porta­
voce del Dipartimento di 
Stato, Robert McCloskey, se­
condo cui Washington aspira 
a realizzare l'apertura di ne­
goziati diretti fra arabi e 
israeliani, sono state accolte 
al Cairo con irritazione, an­
che se in alcuni ambienti si 
ammette che esse siano sta­
te fatte soprattutto per dare 
una soddisfazione a Israele. 

Il giornale Al Gomhuria 
scrive che McCloskey ha co­
sì rivelato ancora una volta 
« le vere intenzioni degli 

Stati Uniti». Il Journal d'Egyp-
te osserva, dal canto sua, che 
le dichiarazioni del portavoce 
«erano del tutto Inutili per 
il successo della mediazione 
di Rogers». Al Ahram si li­
mita Invece a riferire quella 
parte delle dichiarazioni in 
cui si dice che, secondo Ro­
gers, esiste la possibilità di 
un accordo fra le due parti. 

PECHINO — Il presidente Mao Tse-dun siringe la mano all'Imperatore d'Etiopia, Halle Selas-
•fè, all'arrivo di quest'ultimo al a palano del popolo ì . La fotografi! * itala distribuita dal 
l'agenzia « Nuova Cina », che si riferisce a Mao Tse-dun come al « grand* leader d»t popolo 
cinese i . 

Firmati accordi commerciali e di assistenza economica 

Prestito cinese all'Etiopia 
« Totale soddisfazione » di Haìtè Selassiè - La Cina « à in grado di aiu­
tare i paesi del Terzo mondo condividendo con essi la propria esperienza» 

PECHINO, 9, 
Da fonti vicine all'impera­

tore Hailè Selassiè si appren­
de che, nel quadro degli im­
portanti accordi commerciali 
e di assistenza economica fir­
mati tra Cina ed Etiopia è 
previsto anche un prestito a 
lungo termine di 35 milioni di 
sterline (pari a circa 52 mi­
liardi di lire italiane) accor­
dato da Pechino al governo 
di Addis Abeba, Il prestito 
servirà allo sviluppo dell'agri­
coltura in Etiopia. 

Gli accordi « hanno aperto 
la strada ad una cooperatone 
molto più vasta », ha detto 
l'imperatore, esprimendo una 
« totale soddisfazione » per 1 
risultati della sua visita. Hal­
le Selassiè, Il quale parlava 
ad un pranzo da lui offerto in 
onore del vice-presidente del­
la repubblica popolare, Tong 
Pi Wu, e del primo ministro 
Ciu En-lal, ha dichiarato an­
che: « Ciò che ho potuto ve­
dere finora, e ciò che ho po­
tuto realizzare nel corso delle 
mie conversazioni con il pre­
sidente Mao Tse-tung e con 
esponenti del governo della 
Repubblica popolare cinese, 
mi hanno procurato grande 
soddisfazione ». 

L'imperatore d'Etiopia ha 
detto Inoltre che « la Cina è 
in grado di alutare i paesi in 
via di sviluppo del Terzo Mon­
do, condividendo con essi la 
propria esperienza in materia 

di sviluppo ». Egli ha reso 
nuovamente omaggio — co­
me già aveva fatto negli scor­
si giorni — alle realizzazioni 
cinesi ed ha auspicato l'ulte­
riore rafforzamento della so­
lidarietà afro-asiatica la qua­
le « e nata da fattori comu­
ni », cioè « dal colonialismo 
in passato e, oggi, dalle sfide 
poste dai problemi dello svi­
luppo e dal consolidamento». 

A sua volta Ciu En-lal. do­
po aver accennato al « cor­
diale ed amichevole » collo­
quio tra Mao ed Hailè Selas­
siè, ha detto che l'imperatore 
d'Etiopia ed 1 dirigenti cinesi 
hanno avuto conversazioni 
cordiali ed amichevoli sul 
consolidamento del rapporti 
di amicizia e cooperatone tra 
l due paesi, come anche sul 
problemi di comune interesse: 
ed ha aggiunto che queste 
conversazioni hanno portato 
a risultati positivi. 

Ciu ha detto Inoltre che la 
situazione Internazionale si 
orienta « in senso sempre più 
favorevole per i popoli del 
mondo e sfavorevole per l'im­
perialismo, il colonialismo ed 
il neo-colonlallsmo », Il primo 
ministro ha aggiunto: «In 
questa eccellente ed Incorag­
giante situazione, il continuo 
rafforzamento della amichevo­
le cooperazione tra 1 nostri 
due paesi e della solidarietà 
afro-aalatlca contribuirà alla 
nobile causa della lotta del 

popoli dell'Asia e dell'Africa 
contro l'im per truismo ed il co­
lonialismo, e alla difesa del­
la pace mondiale». 

Halle Selassiè. il quale è 
arrivato a Pechino 11 a. otto 
bre. parte domani, domenica 
per una visita a Sclangat e 
Canton, Mercoledì lascerà in 
Cina diretto nell'Iran, 

L'on. Rumor 
nell'America Latine 

L'on, Rumor è partito per 
l'Amerloa Latina dove sì reca 
nella sua qualità dj presiden­
te del Comitato mondiale dei 
partiti Democratici cristiani 

La sua prima tappa sarà a 
Santiago, dove s'incontrerà 
con il tender democristiano 
Eduardo Prei e con Rodomlro 
Tomic. Sempre a Santiago 
l'on. Rumor avrà Incontri con 
parlamentari demoorlstlani 

L'on. Rumor si recherà quln 
di nel Guatemala dove avrà 
pure incontri con gli esponen 
ti della DC di quel paese e in 
particolare con l'on. De Leon 
presidente dell'Unione Demn 
cratlea cristiana dell'America 
Latina. Successivamente l'on" 
revole Rumor farà tappa a 
Caracas, dove sarà ricevuto 
dal presidente della Repubbl; 
ca Raphael Caldera, democr; 
stiano, 
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SETTIMANA NEL MONDO 

gomi a Hanoi 
La visita di Podgorni a Ila 

noi ha ddto luojt'o come lo 
indicazioni dilla vigilia la 
sciavano pitvcdcrc ad una 
vigorosa ilnifciinazione dei 
legami di solidarietà. tra la 
Unione Sovietica e il popolo 
vietnamita in lotta Nei di 
scorsi pronunciali ntlla ea 
pitale della ItDV e a Mal 
phong i* la citta che ha re 
aiutilo o ha vinto ») 11 presi 
dente del Vresuiiuin so\ leti­
co ha temilo a sotlolinenie 
l'importanza in tei nazionale 
della t esistenza vietnamita 
all'aggressione un pina Usta e 
si è detlo ceito che essa sarà 
coronata da « una vittoria to 
tale » LURSS egli ha prò 
messo, contribuirà a questo 

PODGORNi Armi per 
Il Vietnam. 

risultalo con ulteriori aiuti, 
compresi nuovi e « moder 
ni » armamenti Le Duan nel 
{ingranare ancora una volta 
lURSS la Cina o gli altri 
paesi socialisti, ha rilevato 
il « profondo significato » 
che la visita assume nel mo 
mento in cui Nixon appare 
più che mai riluttante ad 
abbandonalo la via dell in 
gerenza ai mata contro l'auto 
decisione dei popoli d'Indo 
dna 

I risii tati della visita rap 
presentano corno si vedo 
un importante successo dei 
vietnamiti la cui lotta vitto­
riosa resta un terreno di ob­
biettiva conveigon?a degli 
aforzi dell'Intero campo so 
ciaUsln al di là di tutte 

Jc divisioni Si può anche 
rilevali the a queste ultime 
Podgorm ha accennato nel 
corso dei colloqui in tei 
mini distesi e che un pas 
saggio della dichiarazione 
conclusiva esprime « deciso 
appoggio » ai dindi della 
Cina ali UNI 

Nuovi swluppi thei iguar 
dano dilettamente la Repub 
bliea popolare hanno conti 
nuato d alti a porte a dirige­
re verso Pechino I attenzio 
ne degli osservatori II consi 
gliore di politica estera di 
NINOII, Kissinger ha fatto 
sapere che tornerà nella ca 
pitale cinese ne'l ultima de 
cado di oltobre per « prepa 
rare », attraverso colloqui 
con Ciu En lai la visita del 
presidente e la nuova presa 
di contatto coinciderà in 
pratica, con il dibattito al 
« Palazzo di vetro » che si 
prevede lungo e animato 
La diplomazia americana ha 
intensificalo le sue pressioni 
per indurre il maggior nu 
mero possibile di Stati ad 
allinearsi alla tesi delle 
• due Cine », ma i suoi por 
tavoce non si mostrano par 
ticolarmente ottimisti I rap 
piesentanti di molti governi 
che hanno fallo parte in pas 
salo della maggioranza ame 
Ileana si sono detti franca 
mente 1 esili a combattere 
una battaglia di retroguardia 
a favore di Ciang Kai seek, 
mentre gli Stali Uniti il mol 
trano sulla via del « dialo 
go » con Pechino Gli ame 
ncam prevedono di preva­
lere di strettissima misura 
ma una loro sconfitta resta 
nel novero delle possibilità 

Sull andamento dei nuovi 
contatti cino americani è evi 
dcnteinente difficile fai e pre 
visioni E' chiaro, comunque, 
che ambiguità e eontraddi 
zioni continuano a pesare in 
misura ìllevanle sugli onen 
tamentt di VI ashington 
Quanto alla Cina Cui En lai 
ha ripetuto nei giorni scorsi 
ad un gruppo di ospiti ame 
ricani che un successo o un 
insuccesso degli incontri con 
Nixon « andranno bene » 

ugualmente De 111 discus­
sione con gli Stati Uniti il 
cui avvio sarebbe stato ai 
fiottato da ima decisione 
dello slesso Mio Tse dun il 
pi emier cine se ha parlalo 
come della logica risposta di 
plomatica alle aianies pub 
bliche nixomane Anche per 
Ciu En lai quella attuale e 
• un epoca di negoziato » 
(un negoziato che piesup 
pone, pero la preparazione 
a fronteggiare un eventuale 
lotta armata) e nei confron 
ti dell URSS il negoziato e 
• la politica fondamentale > 
della Cina 

Tanto la Cina quanto 
l'URSS continuano a spie 
gare una intensa attività in 

]%^y 

CIU EN LAI « Politica 
fondamentale » 

ternazionale Menti e Mao 
Tse dun neeveva a Pechino 
1 imperatore d Etiopia Kos 
sighin ha concluso con sue 
cesso 1 suoi colloqui eh Al 
gerì col piesidcnte Buine 
dien Nel corso di essi hanno 
assunto rilievo da pai le so 
vietica la politica di appog 
gio agli arabi conilo lini 
peridhsmo e 1 aggrpbsiono 
isiaeluna e la denuncia del 
1 anticomunismo e dell mti 
sovietismo come stiumcnto 
dei nemici del mondo arabo 
Bumedien che ha pubblica 
mente condannalo la repres 
sione in alcuni paesi arabi, 
ha (oneoidato con 1 ospite 
un ampliamento della coope 
razione sovietico algenna 

Ennio Polito 

La visita ufficiale del premier sovietico a Rabat 

Incontro di Kossighin 
con il re del Marocco 

Lungo colloquio con il primo ministro Lamrani - Discusso un nuo­
vo accordo commerciale e di cooperazione tecnica - La stam­
pa marocchina ha sottolineato l'importanza dell'avvenimento 

RABAT 9 
Il primo ministro sovietico 

Kotoighiti che e giunto ieri 
in Marocco per compiervi 
una visita ufficiale ha avuto 
oggi un lungo colloquio con 
il premier Mohammed Karim 
Lamran per discutere quello 
che funzionari marocchini 
hanno definito un nuovo ac 
cordo commerciale e di eoo 

parazione tecnica fra 1 due 
paesi Le stesse fonti hanno 
reso noto ohe i due primi 
ministri hanno piedisiposto 
un comunicato ufficiale che 
sarà divulgato domani, dopo 
la firma dell accordo 

Kossighin che oggi ha vis) 
tato Casablanca e Somaca 
ha avuto oggi pomeriggio un 
nuovo colloquio con re Has 

Invito a tutti i Paesi del mondo 

Tito: rinunciare 
all'uso della forza 

Discorso del Presidente jugoslavo 
al termine delle grandi manovre 

BELGRADO 9 
Si sono concluse in Croazia 

le grand manovre (Liberta 
TI) le più grandi ecci ta­
zioni militili organizzate in 
Jugoslavia Dopo la sfilata 
delle truppe il Piesldente Ti 
to ha pai lato a una folla di 
duecento mila persone mili 
tan e civili Tito ha confer 
mato che la manov 1 a non 
è stata r volta conilo nessu 
no e che sbagliano coloio 
che hanno cercato di mteipre 
tarli come un segna di o 
rtenttmento (contro i Paesi 
nosti i amici pei < sempio 1 
paesi socialisti 

Tito ha dichiarato che qual 
siasi attacco alla Jugoslavia 
incontrerebbe la più decisa re 
sistenza da paite delle for 
ze armate e del popolo (la 
manovra Liberta TI» eia 
tendati sul concetto della 
«difesa totale» fondato sulla 
intesi azione della lotta delle 
tiuppe e delle iormazian pò 

polftu) e ha ìialfermare che 
« la Jugoslavia come rispetta 
il diritto di ogni Paese e di 
ogni popolo ad una vita libe 
ra e Indipendente cosi non è 
disposta a riconoscere a 
chicchessia un diverso atteg 
giamento nei suoi confronti 
La Jugoslavia ha affermato 

ancora Tito difendeia con 
tutte le sue forze il diritto 
di ricostruire um società ba 
siiti sull autogest one 

Il Presidente JiigoMi\o ha 
poi sottolineato che tutti 1 
popoli del mondo vogliono la 
pire e hi ili alto un invito a 
tutt „overn pei the nnun 
tino alla politica basata sul 
li forza e sulle minacce A 
questo pioposito Tito ha det 
to < Riteniamo che sia gìun 
to il momento pei salvare il 
mondo dalla catastrole di 
una guerra che tutti 1 paesi 
i mine no In teoiia e in pra 
tica al ricoiso alla forza e alla 
minaccia rttl ì coiso alla 
r01 f\ 

Q 
un motivo in più 
per essere felici 

OROPUIA confidenzialmente O P 

san II con il quale aveva 
cenato ieri età poco dopo 
11 suo aimo da Algeri Anche 
il colloquio con il sovrano 
dovrebbe vertere sulla coope 
razione fra I due paesi 

Nel coi so dell i eni oHc-ita 
ieri sera dal monarci allo 
ospite sovietico questi ha det 
to che 1 URSS « non s intro 
mette negli affari interni de 
gli altri paesi » e che il pò 
polo sovietico « e sempre con 
1 popoli degli altri paesi nella 
lotta contro 1 imperialismo » 
Hassan rispondendo ha det 
to che 1 Unione Sovietica In 
ì suoi piotatemi ed il Maroc 
co 1 propri » e che la poli 
tìca di ambedue 1 paesi » de 
ve essere indirizzata verso il 
medesimo f ne pace progres 
so fraternità» 

La visita di Kossighin e al 
centro dell attenzione della 
stampa marocchina Tutti ì 
giornali mettono in rilievo la 
calorosa accoglienza fatta del 
la popolazione di Rabat al 
premisi sovietico 

Il giornale La Dépeche sot­
tolinea che la collaborazio 
ne tra il Marocco e I URSS si 
basa sulla reciproca compren 
sione e sui reciproci Interes 
si al cui sviluppo da un con 
tributo lo bCAmblo di v isite 
tra i dirlgent dei due paesi 
E appunto sotto il segno del 
lo sviluppo d questa collabo 
ìaz one che \a tonsideiata la 
visita di Kossighin nel Mi 
locco 

Pei nu maioccli n — sot 
tohnei 1 cjo naie — lamci 
7ia con 1 Unione Sovietici è 
inestimabile Essa è il simbo 
lo delli nost i indipendenza 
e sovian ta 

Il giornate Al Ai ba Djanda 
tuh scrive che 1 Marocco 
considera lamicata sovietico 
marocchina come un esempio 
di ciò che devono esseie le le 
hzioni lia paes nel nome 
della paté e delia collaboia 
zione MIÉ,1 ore espressione 
delh sua soljd ta e sincerità 
« lo sv luppo della nostra col 
laborazione in tutt i campi ) 

Il giornale prosegue osser 
vando che sull arena interna 
rionale 1 Unione Sovietica è 
«il baluaido fedele e siculo» 
della lotta dei popoli arabi 
« Riservando a Kossigh n uni 
calorosa accogl enzi il popò 
lo mai occhino esprime la fi 
ducia nello sviluppo ulterioie 
delle relazioni tra 1 nostri 
paesi amici > conclude il gior 
naie 

Il giornale Al Alam sriive 
che la visita d Kossighin co 
stituisce un «importante pas 
so sulla via del rafforzamen 
to della amicizia e della col 
laborazione tra Marocco e 
Unione Sovietica 

ni 
è rientrato 

a Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 9 
Podgorm è rientrato questa 

sera a Mosca dopo aver visi 
tato la RDV incontrandosi con 
Le Duan e con 1 massimi di 
rlgenti del paese e dopo aver 
avuto alcuni colloqui a Ran 
goon col generale Ne Win e a 
Nuova Delhi con Indirà Gaudi 
e Giri 

Ad accoglierlo ali aeroporto 
di Vnukovo e erano Breznev 
Griscm Suslov Andropov So 
lomentsev 1 ministri Giomlko 
e Gretcko e gli ambasciatori 
della RDV dell India della 
Birmania e detti Repubblica 
del Vietnam del sud A quan 
to risulta nfenra nei pioss 
mi giorni al Presidium del 
Soviet Supremo sui colloqui 
avuti e su tutta la gamma di 
problemi affrontati con i di 
rigenti vietnamiti birmani e 
indiani 

Intanto per quello che ri 
guarda i commenti politici al 
suo viaggio si registrano vari 
articoli Sulla Pravda in par 
ticolare gli inviati ad Hanoi 
sciivono che la dichiaiazione 
bilaterale è un documento 
« importante che espi ime 
molto cluaiamente la volontà 
del due partiti e dei due go 
verni di rafforzare e svilup 
pare al massimo ì rapporti Ji 
amicizia I nuovi accoidi che 
prevedono aiuti economici e 
militari — dice la Prai da — 
d mostrano ancora una vola 
che lo spinto internazioni i 
sta e più iorte che mai e che 
1 attività dei dirigenti dei due 
paesi socialis*! è tesa a svi 
ìuppare la lotta per la pace e 
il progresso contro le mi re 
dell imperialismo ameiiconn 

c.b. 

Il PSI per nuovi indirizzi politici 
(Dada prima pagina) 

\on ce? lo accettando la linea 
moderata — ha attenuato il 
piesidcnte del PSI — ima fi 
Tipa cìit vai spaienti ne uno 
ma t)ir non ris >ìi a ì pi iblemi 
delia sxiela italici ita dando 
CJSI mino alimenti alle ten 
ta ani e? ersue la destra si 
si infigge ueando una demo 
IÌu ni elicente capare di 
dare r spj le p isitn i alfe at 
tese del Paese e siimi in di 
w crai ìe aih pianili tpn > 
ni sociali Dimnzi alle dif 
tienili fitludli seconco De 
Mai tino non si può rispondete 
con il nhncio puio e seinpli 
et elfi cenilo MIII tia «come 
panacea iinnersale » occor 
ìe invece lo sviluppo della 
linea del PSI « che pur ri 
conoscendo ìa non esistenza 
attuale e forse ancoia per lun 
go tempo di una alternativa 
al cent io SDII sii a ricerca tut 
tavia una alternatila ài prò 
grammi prima che di schiera 
•menti associando a questa ri 
cerca tutte le jorze della si 
lustra italiana » 

Fatta onesta premessa De 
Mattino Ita ìespmto il paial 
lelo stabilito da Nenni tra 
la linea attuale del PSI e 
quella del 1948 ali epoca del 
tionlt popolate (con i eo 
munisti aveva dello Nenni 
ci «.rompemmo le osta1») Il 
presidente del putito sociali 
sta ha replicato che le con 
dizioni politiche i storiche 
«eiano allora completamente 
divetse^ anche sul piano in 
tema/ionale [Mmcmi chi 
canto suo ha rieoidato a Nen 
ni che nel passato del PSI 
non \i e solo il 48 ma anche 
il 46 con la conquista della 
Repubblica ottenuta attraver 
io un dtterminato 1 apporto 
con il PCI e con la DC) De 
Mai tino lia proseguito ncor 
dando che i socialisti eiano 
venti an u fa contrapposti 
«.fronte contro fronte a alla 
DC menile oggi muano «a 
pioiocare sufuppi politoti che 
rendano possibile se non un 
duerno sihwramento un di 
terso tajjporfo tra forze cat 

t l eh ( s e W te Q t (,t i 
ime i li ì s iggiiinlo i n dt VL 
essile « a m pi omessa con in 
tempestìi ita e Hìlempeinn e e 
dei p ( \t ìe sotlopista alla ìe 
r fu a p fj lau d bì am far 
la miti ra i en a f i me s 
tua in e sen a ai e casi 
prima (he s ano p b li s t 
hi ai jmi ai ni <h (ti i k 
nght ni uni I t se dui? i d i t 
(oi il< d | "\ (ui in piss ito 
i\ v i I itt um) 1) M ili 
no) S i!h ; ohuc i dt Ite i loi 
me Dt M irtim I i nulo 
qu ile he ni i vo aut ( i itico mi 
sen — In detto— che e stato 
editalo quasi M mini il mo 
meni i leusht vu pa I munta 
ìe menile ( Miti pu volte 
tia^e iidto quello idi attua 
/ione II vice pn s dente del 
Consiglio ha uccinosciuto cìie 
per Iri leali/Vd/ionr dell nidi 
mmeiito i cannali < si tenta 
a date alle Rei) ÌH; polen 
effett 11 e n n i i ni guido 
di cfiifKisfaje le i(\\ten*e 
che i pngano dai ientri tra 
dui n ili di potue tahalta 
negli stessi ministeri a due 
zinne socialista — lia s iggiun 
to — noli rutsciam i a uncere 
queste resistei! e» Quinto al 
it Teiendum De Mutino ha 
detto che « bi nana essere 
cosi tenti che i r impilo dei 
partiti laici fare tulli i ten 
tatui possibili per Pittare il 
referendum ai ernia chiaro 
che ci un limite nii'alicabiie 
ed e l intangibilità dei pumi 
pi fondamentali della leone 
sui dn or zio e il rifiuto di ogni 
ipotes-i di doppio legime 

Punii del discoiso di De 
Martino t della replica di 
Mancini vi eia stata da parte 
dei nenmani una piccola of 
fensiva propagandistica La 
coirente eli destra aveva fut 
to pailaie in coppia Cotona e 
Crax Quest ultimo ha chiesto 
alla maggioranza una « one 
sta coirezione» della linea 
politica Mancini in panico 
hi e ha replicato uTermando 
che uni tale neh està deve 
essere lespinta Sono 1 fatilo 
ri del cosiddetto r lancio del 
centi o smisti a non noi — 

in detto il st?gi< n u o de I 
PSI - a dovei dimosliait la 
validità di una fot mula tal 
tramonto e in un di con Min 
zmnc» Il disegno di tcntto 
siui Ini vinnr Umilialo dai 
s ciihsit In sn/.Kiunto inno 
ì il<ne e iiL/miatore ma *i 
no poi mane He le Tom per 
mimi > Si tialla quindi di 

K si uè fedeli a quella ispira 
7ioiie nid rh i moggi u nplln 
slesso t n pi quii e In e ni 
et ss n t coi ieM!< ìe A Quando 
palliamo di miai i equi 
libi? — ha detto Mincini — 
n n intendiamo una formila 
ìniisi una mena di soluzioni 
in ai amate un azione poh 

tutt rigorosamente democra 
tua i (ui tempi non sono ri 
d irosamente piedetermmabiU 
m quanto legati allo sitluppo 
di questa azione e al lampor 
tomi nu delle altie forze pn 
hudie 

I lavoii sono terminati a 
me7/an(Ue e me??o I I docu 
mento tinaie ha avuto i voti 
dell i ma^,fiioinn7a (demarti 
i un i miincinmiu e gioiti l i A 
mi t ridia sin stra i m rima 
ni hanno volalo conttn II mf 
nistio Mai ioti e Bei gain» 
scili si senni asti miti Marini 
li ha detto di condividi i f 
I nU iwn to di De Martino 
ina ha agciiinlu di consideiA 
le os tuno alla ptopna ad* 
sione i l ttsto pi eparalo dalld 
commissione politica i l fatto 
the bombai di e il suo grup 
pei avevano dtcìso di apprn 
ve In In pieccdeiva Lago 
nei (the appai tu ut ni Ciup 
pò « autonomista »> aveva di 
eluaialo ai giornalisti la pra 
pi id desiane alle tesi soste 
nute da De Mu t i no 

II documento appi n\ alo 
conile- ne l i tonTei ma delle 
ptsi/ioni del partito e affei 
ma che una definizione ulte 
noie del nuovo coi so politi 
co e hit sto dai socialisti e HPI 
tempi e dei modi di attuai In 
e demandalo al conni esso 
the si svolgein dal 22 al 27 
fi boi aio piossimo V slatr 
poi respinto un ordine del 
CIDI no pi esentato da Tnitunfl 

Gli omicidi bianchi all'Italsider 
(Dalla prima pagina) 

calcoli che il ritmo degli in 
fortuni sul lavoro abbia lag 
giunto 1 impressionante media 
di ili morti e di 12 m la fé 
riti ogni anno 

Taianto ha dunque ura del 
le medie più alte di feriti e 
morti sul lavoro La maggior 
paite dei morti sono dlpen 
denti delle ditte appaltatila 
dell Italsider per cut questa 
ultima ha tentato semine di 
scaricale sulle prime le re 
sponsabil tà che invece sono 
sue E sono sue perche e es 
sa 1 Italsider che manda in 
avanti la politica degli appai 
ti imponendo t ritmi di con 
segna dei lavoii per cui gi 
operai di queste ditte vengo 
no sfruttati fino ali osso con 
paghe ba»se e senza o quasi 
sistemi anti infortunistici Ma 
il vollo interno dell Itilsider 
cioè dell orgaruVzazione del la 
voro imoosto aJl interno della 
sua fabbrica n*n è diveiso 
e gli jltimi due morti lo di 
mostrano sono entrambi suoi 
dipendenti cioè due sfruttati 
in primn persona senza in 
termediar! dall Italsider 

Conilo questa situazione 1 
lavoratori sono mobilitati e 
non da oggi Pensiamo per 
esempio allo sciopero effettua 
to il primo settembre scio 
pero proclamato non solo per 
protestare contro la morte del 
1 operaio Grande ma sopiat 
tutto contro 1 Italsider e la 

sua politica coloniale e di ra 
pina delle risorbe umane e 
natui ah 

Dicevamo che i lavoratori 
sono mobilitati e pionti alla 
lotta scenderanno m sclope 
ro per 24 ore martedì 12 ot 
tobre 

Inoltre su questo tema e 
cioè dell organizzazione del la 
voro imposta dall Ilalstder e 
sulla salute in labbnca ver 
tei inno le lotte di questo au 
tunno che si preannunci ve 
ramente caldo intatti i lavo 
rator e le organizzazioni sin 
dacah mendicano la costi tu 
zione di « un coni tato ariti 
infortiti! stito con la parteci 
tmzione politica dei lappresen 
tanti dei lavoiaton che svol 
ga perminentemente una azio 
ne preventiva riconoscimento 
e funzionalità di un pati onato 
nelle labbnehe d ntto di in 
digme sull ambiente di lavo 
io dii paite di istituti specia 
lizzai in medicina del lavo 
io rispetto delle norme di 
ciicolanone stradale e nfaci 
mento di tutte le strade in 
teine ali area industriale co 
strillone di una cu cnnvalia 
7Ìone per convogli ire il traf 
fico degli autome72i pesanti 
impedendo agli sicssl di at 
traversare le strade Interne 
frequentate dai lavotaton nel 
quadro d una diversa poh 
tìca degli aopalti r fiutale le 
prestazioni di pseudoditte 
che utlliz7ano tulli gli au ~> 

mezzi the ìlescono a lecupo 
ìaie shuttando gli autotra 
sportateli e spingendo gli 
stessi a Involare intensamen 
te per ìeali/zaie il guadagno» 

Il comitaio cittadino del 
PCI in un manifesto affisso 
slamane in citta coglie bone 
la sostanza del problema al 
iorquando afferma i he « il 
sanguinoso sue cedersi di que 
sii fatti fa appDrne sempre 
niu chiai e lo responsabihtii 
dell Itahider la tui politila 
è detet minata utile amente rio, 
In legge de! massimo piofit 
to aziendale Massimo profitto 
ali interno dello stabilimento 
ottiaverso gli intensi ritmi di 
lavalo e lo sfrutta memo Hel 
lamanodopeia Massimo prò 
fitto sulla citta intera che 
Utalsider tenta di egemoni? 
?are attiaverso 11 tipo dì svi 
luppo che intende imporre 
non In complicità del centro 
sinistra ignorando le oreci 
sn indicarmi! aliernHtive del 
le oiganlzznzioni dei lavora 
tot! » 

Su questi moiti il Comune 
di Tannilo di centio sinistra 
la Regione 1) governo non 
hanno nulla dn dire' Non se 
no foice anche essi resnonsn 
bill nella misura In cui none 
disonno agli ordini della gran 
deludasi un pubblica e prua 
ta anteponendo (anche Itimi 
la pioduttntta e il nrnfìttn 
ali uomo alla sua dignità alla 
sua salute dentro e fuori de! 
h fnbhrici') 

Mobilitato il PCI per il divorzio 
(Dalla prima pagina) 

che hanno manifestato prò 
fonde preoccupazioni per il 
leferendum e la volontà dì 
adoperarsi perchè ad esso 
non si arrivi Per parte no 
stra abbiamo responsabil 
mente proposto la via di ap 
portare migl otament alla 
attuale legge sul divorzio 
iche nel complesso no con 
sidenamo una buona legge 
anche se non perfetta) in 
modo da giungere ad una 
sosti tuzioie concordata del 
tebto oggetto del referendum 
Nella ricerca di tali miglio 
ramenti — lo abbiamo sin 
dal primo momento chiaia 
mente affermato — devono 
essere tenuti ben fermi ì 
principi e le finalità per ì 
quali il divorzio e stato in 
tradotto nel nost io ordina 
mento Ferma deve esseie la 
sah aguardla della sov ranità 
delio Stato e dei fondamen 
tali principi di liberta e di 
eguaglianza del cittadini 1 
quali tia laltio richiedono 
che gli effetti civili siano glt 
stessi per ogni tipo di ma 
trimonlo concordatalo o ci 
vile che sia 

Non vogliamo il regime del 
1 indissolubilità coatta che 
tia 1 altro come tutti sanno 
copre process di disgrega 
7ione ed è fonte d cori u 
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zione ma siamo pei una 
famiglia stabile e \ i\a rm 
no\ata nel quadi D di una 
a?ione volta a ìinnovale la 
società Per noi e inaccetta 
bile ogni proposta che tenda 
a lai dipende]e 1 divorzio 
dal condenso di un coniu 
gè e c o pei chi — oltre ai 
motivi d pr ncipio g a ac 
cennati — lespei lenza d mo 
stra che una tale (.ondinone 
lende possibile il i catto eco 
nomico e impedisce che si 
sanine situazioni inegolaii 
conseguenti a lottuie conili 
gali già da tempo avvenute 
e ìriepaiabih 

Un ultima paiola pei chi 
parla di nostri piesuntì ce 
dimenìi in una materia co 
si delicata 1 tolleranza In 
debohsce la battaglia pei il 
di voi aio mvee e ha con 
chibo il naatio compiiamo -
tutto ciò che tende ad aliar 
gare 11 consenso popolale a 
tale ritorma li iatloi?a 

Valutazioni e indicazioni 
di atteggiamento bostaivml 
mente convellenti con quel 
le dei PCI sono unute dal 
Coni tato centrale del PSI 
(anche se nel suo ieno s is 
sistono talune pos zionl d s 
sen?lentl i Nella si a relazio 
ne 11 segietano Mmcinl ave 
\a detto che 1 reletendum 
sul divorzio si contìgui a in 
nan/l tutto come una conte 
stazione di futo del a sovia 
nita del parlamento > e-, o 

ì Ischia dt naprlre bruta 1 
niente il problema dei ìap 
porti fra Stato e Chiesa e 
trascmeia malgrado la volon 
ta dei ;, risoli e dei auippi 
la DC in un fi onte con for 
ze rei7ionaue che delloe. 
casione appi oiìt teielibeio per 
tentare di soffocale m un so 
ridale moitale abbiaecio la 
democra? a custlana e titto 
IH a Partendo di queste 
preoccupazioni il PSI mot 
gè i in appello a tutte le 
rappresentan?; ri Igiose e 
poi fiche del cattolicesimo 
ital ino affine ht opei ino per 
che questa piovi sa rispar 
miala al nost io pae-.c > 
Dunq le la sol iziniif e m un 
accoido mi su che co-̂ a ed 
entro quali I m i ' 

Mancini ha detto the il 
PSI non intende mett ere 
In discussione 1 ist luto del 
refeiendum pui onsideian 
do (giuste pollinamente» le 
proposte di parlinifiitarl so 
ciallst! tendenti a \ incoiate 
in qualche modo ile ist 
luto Non rimine che la mo 
diRca delti legge s 1 divor 
?io In propo^ to anche 1 so 
cialisti dicono ci mere 

una a7lcme pn tlca eia rnm 
piere in quanto Inteilocit 
tori aperti a osmi soluzione 

che non costituisca insidia 
«ila laicità dello Stato che 
non comport ì denegazione 
ai cittadini italiani quale aia 
la loio confessione religiosa 
di un diritto Ria acquisito da 
tutti i paesi civili i 

Una posizione più sfumati 
ni» non soslnnznlmente dlss 
mie e quella sostenuta dai 
repubblicani Lon Reale in 
dichiarato che si pone il prò 
blemi «politico e non giur 
dico» delh modifica della 
le^ge sul divalla per impe 
dire la spaccituia del relè 
rendimi Ma ritiene che «.pet 
ti alla DC lire la pi Ima mos 
sa Dobbiamo aspettare e 
non offrire noi ! cambiamen 
ti delia legge 

Il \euantt modeiato del 
lo schier ìmento divorzista 
(PU e PSDI) pei la sua 
aiesaa natui \ di classe Ap 
pare — come e natuiale 
meno sensibile ille pieoocu 
pi/ioni di sahaRUflidìa dn 
pentoli di uno stonilo ideo 
lo-.it o itu spieeheifbbe 1 
p irse non st e onde» le d seri 
min mtt so Ini ina secondo 
ci ut Ile lei " ii.M 

Nella DC i he sulla que 
stione commuti a mantenere 
uvealmente 1 sileiutoi è n 
un so un contiontei di posl?io 
ni diffeien/iafe specie dopo 
H soit ta deUcm And mah 
the « pioposito di modifiche 
alla lea=e sul dn or/io ha pa 
ilo U eondi?ione di ritorto 
ieete un doppio regime per 
i miti imani u seconda del 
loio caia lere concordatario 
0 civile posiziom che il PCI 
e tutto lo siluc-iamento lturi 
h uni i termam* lite respìnt t 
come lesiva dell eauaahinw 
àt cittadm 

le pieuctupa/tnni di larghi 
sluitl del «ondo cattolico 
per le soiti della democra 
7 a e delh piie nliRlosa »»r> 
ito state espresse In una In 
tervista dal presidente dell*» 
ACM GabiRlio 

Dopo i\er libadìto che per 
i cattohe il matrimonio #• 
un sacramento e tome Ul«* 
mdis allibile egli ha aggiun 
in « Mi il ì* U rendum * 
un altra casa II referendum 
t ina eh ara oneraaìone pò 
1 t ca destituì* fatalmente 
a suscitare ce>ntrapposi?ioni 
e steccati per nìentt netes 
san alla pace religiosa e al 
lo sviluppo dentottatloo dei 
paese Quindi penso che \» 
dano sostenute lnl?iati\e teso 
a trovare pei alti a via se 
li?iom alla questione In tal 
senso è pò Uno che nel!» 
aiandi forma-Moni polìtiche 
si vada pi nfl landò questa 
e entmlitÀ spn?* dare «pa 
?to a nosuionl oltranaUrt» rt« 
nessuna parte» 
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